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PENTAPARTITO, SINDACATI E IMPRENDITORI AGGIORNATI DAL PRESIDENTE 


Ecco il programma di Fanfani 


Inflazione entro il 13 per cento, autonomia alla ricerca di un’intesa sulla scala mobile 
ed ancora tagli nelle spese sanitarie e previdenziali e fondo di sostegno agli investimenti 


Riuscita la quadratura del cerchio? 
Una bozza nel segno del compromesso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fanfani non è 
ancora certo di sostituire Spa- 
dolini a Palazzo Chigi ma ha 
già approntato il suo pro- 
gramma di governo. In attesa 
di confrontarsi con i partiti 
ieri sera il presidente incarica- 
to ha voluto sentire ie parti 
sociali. Del resto i sindacati 
nel corso delle manifestazioni 
indette per lo sciopero dell’in- 
dustria avevano apertamente 
chiesto un confronto preven- 
tivo sul programma economi- 
co con Fanfani, 


I sindacati sono stati accon- 
tentati. Ancora non è possibi- 
le sapere quali sono i contenu- 
ti della piattaforma economi- 
ca, per il momento ci si può 
fidare soltanto di alcune indi- 
screzioni. Ai sindacati, co- 
munque, Fanfani avrebbe as- 
sicurato che non è sua inten- 
zione promuovere interventi 
autoritari sulla scala mobile 
lasciando alle parti piena au- 
tonomia nella ricerca di una 
soluzione che consenta ‘di di- 
minuire il costo del lavoro. 

I sindacati hanno conside- 
rato questo primo incontro 
costruttivo riservandosi natu- 
ralmente una valutazione 
complessiva del programma 
economico in una fase succes- 
siva. A tarda sera poi Fanfani 
ha illustrato anche ai dirigen- 
ti di Intersind e Confindustria 
le proprie proposte. 

Per sapere cosa contengono 
le carte di Fanfani bisognerà 
forse attendere ancora qual- 
che giorno. 

E in base alle indiscrezioni 
trapelate è possibile fare qual- 
che ipotesi sul programma 
che dovrebbe comporsi di tre 
punti. Al primo c’è l’econo- 
mia, al secondo le riforme isti- 
tuzionali, al terzo i problemi 
dell'ordine democratico. 

Per quanto riguarda l’eco- 
nomia il primo obiettivo do- 
vrebbe essere quello di conte- 
nere l'inflazione entro il 13 per 
cento nel 1983. Il primo pro- 
blema è, dunque, quello di 
contenere il disavanzo pubbli- 
co, causa di inflazione, e per 


Approvato 
il decreto Iva 


ROMA — L'assemblea di 
Palazzo Madama ha approva- 
to, in via definitiva, il decre- 
to legge sull’Iva. Il provvedi- 
mento stabilisce che l’aliquo- 
ta agevolata dell’8 per cento 
venga elevata al 10 per cento 
e quella normale del 15 per 


“ cento è elevata al 18 per cen- 


to. Di due e di tre punti sono 
pure aumentate rispettiva- 
mente l’aliquota del 18 per 
cento e quella del 35 per cen- 
to. Quest'ultima, riguardante 
prodotti considerati di lusso. 
Tra l’altro è stabilito che le 
aragoste, le ostriche, lo sto- 
rione, il salmone ‘affumicato, 
sono assoggettati all’aliquo- 
ta del 38 per cento. Un’altra 
norma del decreto riguarda 
l'imposta sugli spettacoli 
sportivi da applicare sui bi- 
glietti di ingresso agli stadi 
ed agli impianti sportivi. 


far questo occorre coprire ‘il 
buco di 15 mila miliardi deter- 
minato sia dall'aumento del 
debito dell’Inps, sia dalla fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali. Se non venisse coperto 
questo buco, a giudizio di 
Fanfani il tasso di inflazione 
nel prossimo anno potrebbe 
aumentare. 

Come possono essere coper- 
ti questi 15 mila miliardi? Già 
nel precedente governo si par- 
lava di due strumenti classici: 
la manovra fiscale e i tagli alla 
spesa pubblica. I redditi da 
lavoro, però, dovrebbero esse- 
re esentati da nuovi inaspri- 
menti fiscali. Difficile dire 
quale misura potrà essere pre- 
sa; tra le varie ipotesi c’è 
anche quella di una tassa 
«una tantum» da applicare ad 
alcune precise categorie con 
esclusione dei lavoratori di- 
pendenti. 

Contestualmente si proce- 
derebbe ai tagli nel settore 
sanitario e previdenziale. I ta- 
gli dovrebbero colpire soprat- 
tutto gli abusi e a questo pro- 
posito c’è già una serie di 
proposte del ministro del la- 
voro per quanto riguarda le 
pensioni di invalidità. In 
Sostanza si prospetterebbero 
riduzioni di prestazioni Inps e 
servizio sanitario, per circa 
6500 miliardi. 

Questa operazione che ver- 


. rebbe incontro alle richieste 


di rigore e di austerità consen- 
tirebbe di mantenere il disa- 
vanzo pubblico entro il tetto 
di 63 mila miliardi. 

Per quanto, riguarda il so- 
stegno agli investimenti Fan- 
fani sarebbe propenso a inse- 
rire in bilancio una difra di 
6500 miliardi per un fondo 
investimenti, mentre verreb- 
be garantito il credito agevo- 
lato a favore delle esporta- 
zioni. 

Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Fanfani ha deciso 
di stringere i tempi. Ierì ha 
înviato ai partiti una bozza di 
‘programma, în serata ha rice- 
vuto prima i sindacati, poi la 
Confindustria. Oggi prima de- 
cisiva verifica con il vertice 
deiî segretari e per domani è 
‘in programma la Direzione 
del Psi. 


Se da questa riunione verrà 
un sostanziale consenso la fa- 
tica del presidente incaricato 
potrà considerarsi felicemen- 
te conclusa. Fanfanì può 
infatti contare sull'appoggio 
del suo partito, anche se le 
recenti posizioni dî De Mita 
hanno sollevato più d'una 
perplessità nella sinistra 
democristiana e tra gli amici 


di Donat-Cattin e su quelle dei 
liberali che ieri gli hanno dato 
via libera. 

Lo stesso Longo ieri è inter- 
venuto per smentire le voci 
che lo volevano restio ad in- 
viare le sue truppe nel nuovo 
esecutivo. Le uniche perples- 
sità continuano a venire daî 
repubblicani che aspettano di 
conoscere epoter valutare a 
fondo il programma prima di 
prendere una decisione. 

Ma se le anticipazioni che 
circolavano ieri sera a Monte- 
citorio corrispondono alvero, 
le proposte elaborate da Fan- 
fani dovrebbero essere riusci- 
te a contemperare la richiesta 
di rigore che viene dalla Dc, 
dal Pli e dal partito di Spado- 


PRONTO IL DOCUMENTO CONGRESSUALE 


Il Pci abbottonato 
sulla sua strategia 


Nessun dissenso è filtrato finora all’esterno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nel più stretto 
riserbo il comitato centrale 
del Pci esamina il documento 
‘congressuale. Dalle poche no- 
tizie trapelate si può capire 
che il confronto in seno al 
‘comitato centrale è stato 
piuttosto serrato. 

Le 96 pagine del documento 
elaborato da una apposita 
commissione probabilmente 
nella stesura finale divente- 
ranno qualcuna in più. Ma sia 


' gli emendamenti presentati 


che le richieste di aggiunte 
non dovrebbero stravolgerne 
il senso politico. 

Così almeno ha detto l’on. 
Tortorella della direzione del 
Pci nel corso di un breve in- 
contro con i giornalisti. Le 
uniche informazioni sul dibat- 


tito in seno al comitato cen-} 


trale sono venute da Tortorel- 
la il quale ha riferito, inoltre, 
che sulle singole parti del do- 
cumento si è votato. Impossi- 
bile capire quale è stato il 
comportamento degli espo- 
nenti che non condividono la 
linea della segreteria. 

Stando a quello che ha rife- 
rito Tortorella non si sono 
create nel corso delle votazio- 
ni maggioranze e minoranze 
stabili, quindi non si sono 
creati schieramenti fissi. 

A proposito della frase di 
Berlinguer «sull’esaurimento 
della fase propulsiva della ri- 
voluzione di ottobre» l’espo- 
nente del Pci si è richiamato a 
quanto detto martedì dal 


segretario del partito Berlin- 


guer e cioè che nel documento 
c'è «la conferma delle posizio- 
ni assunte in ‘un lungo periodo 
di tempo e sviluppate recen- 
temente, e con la sottolinea- 
tura di quegli aspetti della 
vita del partito che sembrano 
più importanti per corrispon- 
dere alle necessità attuali e 
alla nostra politica». 


Questo riferimento a Berlin- 
guer riguarda proprio quella 
parte del documento che af- 
fronta i temi. dell’internazio- 
nalismo e del partito. Torto- 
rella ha anche aggiunto che 
hanno contribuito alla stesu- 
ta del documento giuristi co- 
me Rodotà, Minervini, Bassa 
nini ed economisti come il 
prof. Sabino Cassese, Spaven- 
ta, Napoleoni, e il prof. Leon. 

G. S. 


linî, con la difesa degli investi 
menti e dell'occupazione mes- 
sa al primo punto dai sociali- 
sti e daî socialdemocratici. 

Dopo le difficoltà edi timori 
dei giorni scorsi torna l’otti- 
mismo tra gli uomini del pre- 
sidente anche se nessuno si 
nasconde le insidie che posso- 
no venire dal vertice di questa 
sera. 

Proprio in vista di questo 
appuntamento il Psì ieri ha 
riunito la Direzione che ha 
precisato le richieste pro- 
grammatiche del partito, so- 
no sei: impedire che si aggra- 
vi il conflitto tra le parti socia- 
li, una giusta difesa del pote- 
Te d’acquisto; rapida appro- 
vazione della legge finanzia- 
ria con ì dovuti aggiustamen- 
ti; interventi per gli investi- 
menti pubblici; misure fiscali 
che rispondano a criteri dì 
rigore e maggiore equità; 


, difesa della lita a tutela degli 


interessi dei risparmiatori. 

Ma le richieste dei partiti 
sono una cosa, gli impegni 
che assumerà il governo 
un’altra. Lo ha ricordato ieri 
iL liberale Bozzì, dando in que- 
sto modo una mano consi- 
stente a Fanfani. «E necessa- 
rio — ha detto il presidente 
del Pli — contemperare l’esi- 
genza dei partiti a dir la loro 
parola sul programma con 
l'autonomia costituzionale 
del consiglio dei ministri nella 
«definizione puntuale del pro- 
gramma. stesso». 

«I ministri — ha aggiunto 


Bozzîì — non possono essere! 


tTidotti al ruolo di meri esecu- 
torì di un programma definito 
in ogni aspetto al di fuori del 
Consiglio dei ministri». Lim. 
‘pressione che il lavoro di Fan- 
fani si concluderà positiva- 
mente ha dato nuovamente îl 
via alle ipotesi sulla composi- 


zione del suo Gabinetto. La 
terna di ministri finanziari 
verrebbe completamente rin- 
novata dal momento che sia 
Andreatta che Formica non 
entreranno più a far parte del 
governo e che molto probabil- 
mente anche Giorgio La Mal- 
fa prenderà una analoga 
decisione. 

I socialisti sarebbero inten- 
zionati a presentare la candi- 
datura del professor Forte 
per il dicastero delle finanze, 


Grossa incertezza per gli 


Esteri. Se Colombo accettasse 
di spostarsi al Tesoro (un di- 
castero che în passato ha gui 
dato più volte) rientrerebbe in 
corsa Andreotti, 

T..G. 


MISTERIOSAMENTE RINVIATA LA NOMINA DEL PRESIDENTE 


Nuova «impasse» al Cremlino: 
vuoto al vertice dello stato 


Debutta il capo del Kgh 


‘con toni da guerra fredda 


MOSCA — Il nuovo, sconosciuto ‘capo del Kgb è uscito 
dall'ombra: Vitali Fedorcyuk, catapultato a maggio da Kiev 
alla guida del potente «comitato per la sicurezza statale», ha 
fatto ieri il suo debutto in pubblico, davanti al parlamento 
sovietico, e ha invocato misure più drastiche per aumentare 
l’efficacità delle truppe confinarie nella lotta contro «la 
diversione, il sabotaggio e lo spionaggio» dei «nemici di classe 


imperialisti». 


«In seguito al peggioramento della situazione internazio- 
nale — ha detto Fedorcyuk parlando ai millecinquecento 
deputati del Soviet supremo — si rende necessario un ulterio- 
re rafforzamento delle frontiere dell’Urss». 

Con queste parole Fedorceyuk — sessantaquattro anni, 
corpulento, occhiali da professore e capelli bianchi, una 
carriera tutta trascorsa all’interno dei servizi di sicurezza — 
ha «sponsorizzato» l’approvazione di un testo unico per 
disciplinare le varie leggi e leggine in materia di confini. 

A dispetto delle speranze di «disgelo» suscitate dalla 
nomina di Andropov a capo del partito, Fedorcyuk ha fatto 
del suo discorso una aspra requisitoria contro le forze «impe- 
rialiste» che cercano di infiltrare in Urss propri agenti con 
«armi, esplosivi, narcotici, apparecchiature radio» 


Telegramma distensivo di Ustinov alla Cina 
Ribadite le dure critiche agli eurocomunisti 


MOSCA — Se qualcuno 
pensava che con la morte di 
Leonid Breznev fosse finita 
anche «l’era» dei colpi di sce- 
na e degli intrighi al Cremli- 
no, la sessione del Soviet su- 
premo ha fornito la migliore 
risposta. Dopo giorni di atte- 
se, di pronostici e di illazioni 
dei «cremlinologi».di tutte le 
razze circa il nome del futuro 
capo della stato, ieri c'è stato 
il responso definitivo: nessu- 
no è riuscito a spuntarla nella 
corsa per il secondo incarico 
detenuto da Breznev (il pri- 
mo, come si sa, cioè quello di 
segretario del Pcus, è stato 
occupato da Andropov), 

Il soviet ha concluso i suoi 
lavori senza prendere alcune 
decisione sul nome del presi- 
dente (carica corrispondente 
a quella di-capo della stato). 
Se ne parlerà — salvo sorpre- 
se — nella prossima primave- 


BENCHÉ L'ADESIONE ALLO SCIOPERO NON SIA STATA MASSICCIA 


Conforta i vertici sindacali 
la risposta data dalle piazze 


Chiesti al futuro governo impegni precisi sul costo del lavoro 


ROMA — Non si è discosta- 
to di molto dalle più recenti 
iniziative di lotta l’andamen- 
to dello sciopero generale del- 
l’industria proclamato dalla 
federazione Cgil-Cisl-Uil dopo 
il fallimento della trattativa 
con gli imprendtiivcri. Piutto 
sio scafse. le adesioni nelle 
grandi città {Turino, Milano 
ecc.) e più massiccenegli altri 
centri. 

Lo sciopero interessava cir- 


ca 7 milioni di lavoratori del- 
l’industria con le ormai tradi- 
zionali «esclusioni» per i ser- 
vizi di emergenza. A questo 
proposito la federazione dei 
lavoratori dell’energia ha defi- 
nito sallarmistico» il comuni- 
cato diramato dall’Enel che 
preannunciava «rischi di 
black-out», visto che il servi- 
zio «è stato. completamente 
assicurato». 

A Torino per gli stabilimen- 


APPELLO DEL CANCELLIERE AUSTRIACO 


Kreisky 


a Craxi: 


liberate Reder 


ROMA — «Sarebbe. cosa 
tragica se Walter Reder non 
ritornasse presto in patria»: 
lo ha scritto il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky al 
segretario del Psi Bettino 
sCraxi. Nella lettera Kreisky 
afferma che l'ambasciatore 
austriaco ha presentato nel 
marzo scorso al governo ita- 
liano una formale richiesta 
di rimpatrio di Reder — dete- 
nuto, come noto, nel carcere 
di Gaeta — e giustifica tale 
richiesta con una serie di ra- 
gioni, umane e politiche. 

A proposito di queste ulti- 
me Kreisky scrive: «Reder è 
considerato da alcuni rag- 
gruppamenti politici estremi 
alla stregua di un martire e 
una certa dose di compren- 
sione si aggiunge a ciò, per 
ragioni umanitarie, anche da 
parte di ambienti che nulla 
vogliono avere a che vedere 
con quelli. Proprio rispetto a 
tali ambienti sarebbe cosa 
particolarmente tragica se 


Reder, considerate le sue 
complessive condizioni di sa- 
lute, non ritornasse presto in 
patria». Kreisky, il quale ha 
chiesto a Craxi di sensibiliz- 
zare le forze politiche demo- 
cratiche, le autorità e l’opi- 
nione pubblica, definisce il 
rimpatrio di Reder, che è l’ul- 
timo prigioniero di guerra 
austriaco, «ormai davvero 
maturo». 


A sostegno del suo appello 
a Craxi, Kreisky cita anche il 
precario stato di salute. di 
Reder «determinato da ferite 
di guerra e malattie» (tra l’al- 
tro l’amputazione di un 
avambraccio e la pressoché 
totale insensibilità dell’al- 
tro; la resezione di due terzi 
dello stomaco, l’arterioscle- 
rosi cerebrale precoce) e l’esi- 
stenza di una «vecchissima 
zia, il cui più ansioso deside- 
rio è di potere ancora, prima 
della morte, rivedere il nipo- 
te in libertà». È 


I CARDINALI A PORTE CHIUSE 


Domani si sapranno 
i conti del Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO — È | cifre riassuntive del prevedi- 


proseguita ieri assente il Papa 
e sempre a porte chiuse, l’as- 
semblea plenaria dei cardina- 
li di tutto il mondo, riuniti da 
martedì nell'aula del sinodo 
dei vescovi in Vaticano. 

Quanto al. bilancio della 
Santa Sede, il fatto che quello 
di previsione per il 1983 sia 
stato «accettato» dal consi- 
glio dei 15 cardinali, chiamati 
a consulto la settimana scor- 
sa per le finanze (come riferito 
martedì in aula dal cardinale 
Krol, secondo il comunicato 
vaticano), sta a indicare — 
secondo fonti pontificie com- 
petenti — che l’«approvazio- 
ne», invece, spetta al Papa e, 
a quanto risulta, ancora non è 
stata espressa. 

Si attende probabilmente, 
‘anche da parte papale, l’anda- 
mento. dei dibattiti nel più 
ampio consesso cardinalizio. 
Forse, una volta ricevuto l’as- 
senso del Pontefice, il bilancio 
sarà reso noto, almeno nelle 


bile «deficit», al termine del- 
l’assemblea cardinalizia, dato 
che è stato reso noto negli 
ultimi anni. 

I «deficit» dei tre anni pre- 
cedenti, resi noti dal Vaticano 
solo col pontificato di Giovan- 
ni Paolo.II, ammontavano ri- 
spettivamente a 17, 19 e 36 
miliardi di lire. Inoltre, sem- 
pre secondo comunicazioni 
vaticane, sono risultati coper- 
ti finora, almeno in gran par- 
te, coi proventi dell’«obolo di 
San Pietro» raccolto in tutto 
il mondo, con l’impegno atti- 
vo degli episcopati locali, spe- 
cie nei paesi più ricchi. 

Comunicati più ampi suì 
lavori e sui dibattiti, così 
come sulla questione delle fi- 
nanze e sul caso, Ior- 
Ambrosiano, sono attesi per 
la giornata conclusiva di do- 
mani, poiché le fonti ufficiali 
mantengono finora il più 
stretto riserbo. 


APPALTI ADDOMESTICATI: ARRESTATI IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PALERMO E ALTRI QUATTRO 


In Sicilia si mette in carcere anche un «barone» 
mentre si ritirano i passaporti alle «eccellenze» 


Incriminata l'intera commissione d'asta per la: costruzione 


PALERMO — Il presidente 
dell’amministrazione provin- 
ciale di Palermo, Ernesto Di 
Fresco, 53 anni, democristia- 
no (il partito lo ha cautelati- 
vamente sospeso) è stato atre- 
stato su mandato di cattura 
emesso dalla magistratura 
per interessi privati e truffa. 
Titolare di aziende cinemato- 
grafiche e presidente regiona- 
le dell’Agis, il dott. Di Fresco 
è stato vicesindaco di Paler- 
mo e più volte assessore 
comunale. In passato era già 
stato coinvolto in inchieste 
giudiziarie. 

Con lui sono state arrestate 
altre quattro persone: Dome- 
nico Viola, di 58 anni, Giusep- 
pa Maria Lo Pinto, di 30, Sal- 
vatore Bisulca, di 39'e France- 
sco Ingrassia, di 51, 

Ernesto Di Fresco ha 53 an- 
ni ed.è uno degli esponenti 
politici più noti della Dc; alle 
ultime elezioni nazionali fu il 
secondo dei non eletti e per 
soli tre voti fu scavalcato da 
Alberto Alessi, divenuto de- 


putato dopo la morte dell’on. 


| Giovanni Gioia. 


Nei igiorni -scorsi tutta la 


‘città aveva avuto modo di 


notarlo: su una «Ferrari» sco- 
perta aveva infatti seguito le 
austere vetture ministeriali 
dietro la «Land Rover» del 
Papa. 

Di ‘Fresco aveva ricevuto 
nel giugno scorso avviso di 
reato per il reato di interessi 
privati e turbativa d’asta, dal 
sostituto Vincenzo Geraci, 
per una vicenda che risaliva a 
tre anni prima, quando la «Si. 
ciltecnica», amministrata da 
Maria Lo Pinto, vinse una ga- 
ra d’asta per 90 milioni, relati- 
va alla fornitura di un disin- 
fettante ‘agricolo; la gara fu 
indetta e si svolse sotto la 
responsabilità del dott. Di 
Fresco, che era assessore pro- 
vinciale all'agricoltura. 


L'inchiesta aperta dal dott. 
Geraci — in seguito ad espo- 
sto anonimo — accertò che la 
Lo Pinto era moglie di Salva- 


tore Bisulca, dipendente del- 
l'amministrazione provincia- 
le, e che la «Siciltecnica» era 
stata costituita pochi mesi 


‘ prima della partecipazione al- 


Vasta. 

Il magistrato accertò, inol- 
tre, che un secondo dipenden- 
te della provincia, Domenico 
Viola, risultava titolare di 
un’altra società distributrice 
di prodotti chimici per l’agri- 
coltura. Il dott. Geraci dispo- 
se una serie di accertamenti 
patrimoniali sulle società e 
sul movimento di assegni. At- 
traverso quest’inchiesta — se- 
condo indiscrezioni — il giudi- 
ce Barrile che ha ora emanato 
i mandati di cattura, è giunto 
‘a determinare il ruolo di altre 
tre società concorrenti (alme- 
no sulla carta) della «Siciltec- 
nica» negli ‘appalti assegnati 
dalla provincia: si tratta delle 
società «De Rat», «Pain» e 
«Miocil», tutte controllate da 
Francesco Ingrassia. 

Intanto, il sostituto procu- 
ratore della: Repubblica Giu- 


del palazzo dei congressi del capoluogo 


seppe Pignatone ha definito, 
conversando con i cronisti, 
«Ineriminati a tutti gli effetti» 
i componenti la commissione 
d’asta per l'assegnazione del- 
l'appalto per la costruzione 
del palazzo dei congressi di 
Palermo: 

Su questo appalto (circa 27 
miliardi) è pendente un’inda- 
gine che ha già provocato due 
mandati di cattura, del giudi- 
ce Paolo Borsellino, contro il 
costruttore catanese Carmelo 
Costanzo (latitante, vincitore 
della gara) ed il funzionario 
della Regione Angelo Russo, 
direttore dell’assessorato re- 
gionale al territorio. 

Martedì sera la giunta 
regionale di governo dimissio- 
naria, presieduta. da Mario 
D'Acquisto — un pentaparti- 
to a guida Dc — aveva deciso 
di sospendere dalle funzioni il 
dottor Russo, mentre non 
aveva assunto analogo prov- 
vedimento (richiesto tra. l’al- 
tro dal Pci e dalla Federazio- 
ne sindacale unitaria) contro 


gli altri funzionari inquisiti, 
componenti la commissione 
d’asta. D'Acquisto aveva mo- 
tivato la disparità di tratta- 
‘mento, asserendo che si trat- 
tava di posizioni differenziate, 
avendo i funzionari ricevuto 
semplici comunicazioni giudi- 
ziarie. 

Si è appreso poi che tre 
giorni fa il questore Nino Men- 
dolia aveva proceduto al riti- 
ro del passaporto ai funziona- 
ri raggiunti da Mandato di 
comparizione, per corruzione 
ed interessi privati, e cioè 
Giuseppe Orlandi, segretario 
generale della Regione, Sal- 
vatore Sorce, avvocato. di- 
strettuale dello Stato, e Sal- 
vatore Biondo, direttore del- 
l’assessorato comunale all’ur- 
banistica. Un analogo provve- 
dimento era stato poi solleci- 
tato alla questura di Roma 
nei confronti di Ciro Ciccon- 
celli, preside della’ facoltà 
d'architettura della capitale, 
ultimo componente la com- 
missione d'asta. 


ti Fiat si è verificato l’ormai 
‘consueto «balletto» delle cifre 
fra sindacato e azienda. A Mi- 
rafiori - Presse, secondo la 
Fiat ha aderito il 9% degli 
addetti contro il 20% stimato 
dal sindacato, nel reparto 
meccanica 21% contro 35%, 
alla carrozzeria 12% contro 
20%, A Rivalta: carrozzeria 
20-50%, meccanica 8,6-30%. 

‘Alla Lancia di Chivasso, do- 
ve l'astensione dal lavoro è 
stata di 8 ore con «picchetti» 
davanti ai cancelli, ha aderito 
il 41% degli addetti secondo 
l'azienda e il 50% secondo il 
sindacato. Sempre secondo il 
sindacato, alla Michelin ha 
scioperato il 90% degli addet- 
ti. Manifestazioni si sono svol 
te anche a Biella (tessili) e a 
None. 

Sul piano della mobilitazio- 
ne dunque lo sciopero di ieri è 
riuscito. I sindacati, che fin 
dalla vigilia temevano questo 
esame, sono parsi soddisfatti. 
Le percentuali di adesioni so- 
no state alte un po’ ovunque 
tranne che alla Fiat dovessi va 
facendo sempre più profondo 
il solco di divisione tra base e 
vertici sindacali. A Torino ci 
si chiede (dopo che ieri ha 
aderito allo sciopero comples- 
sivamente soltanto il 41,8 per 
cento degli operai Fiat) quale 
esito avrà lo sciopero contro 
la cassa integrazione che la 
Flm ha in programma per i 
primi di dicembre. 

Se dovesse avere la stessa 
adesione di quello odierno, si- 
gmificherebbe che la linea sin- 
dacale non è condivisa dai 
lavoratori neanche quando la 
Flm sciopera contro ì provve- 
dimenti di cassa integrazione; 

In uno dei tanti comizi di 
ieri il leader della Uil Benve- 
nuto ha dichiarato che il sin- 
dacato non starà inerte a 
guardare qualsiasi accenno o 
riferimento del nuovo pro- 
gramma di governo ed inizati- 
va di carattere autoritario sul- 
la. vertenza del costo del lavo- 


iro o ad eventuali «filosofie 


rivolte a praticare il blocco 
dei salari e della contratta- 
zione», 

Ad Ancona dinanzi a circa 
15 mila lavoratori, il segreta- 
rio generale della Cgil, Lama, 
dopo aver sottolineato che lo 
sciopero è stato proclamato 
«contro l’attaccopadronale e 
per una nuova politica econo- 
mica», ha affermato che «i 
lavoratori italiani esigono che 
chi .governerà il paese dica 
chiaramente da che parte 
sta». 

Rivolto poi alla Dc,-Lama 
ha sostenuto che «questo par- 
tito della possibile futura 
maggioranza ha espresso ieri 
la sua sotanziale contrarietà 
alla modifica dell’attuale si- 
stema fiscale. Questo signifi- 
ca — ha concluso — respinge 
re in blocco tutta la piattafor- 
ma sindacale uscita dalla va- 
stissima consultazione e; 
quindi, porsi in posizione an- 
tagonista al movimento dei 
lavoratori». 

Più cauto nei confronti del 
futuro governo il «numero 
due» della Cisl, Marini, il qua- 
le si è detto convinto che «esi- 
stono strade non traumatiche 
per riprendere il cammino e. 
rispondere alle attese di occu- 
pazione e di sviluppo che pre- 
mono»: 

Senza subire la minima con- 
testazione da parte dei circa 
seimila lavoratori che lo han- 


no ascoltato a Roma, Marini, 
ha affermato che la «Confin- 
dustria deve rivedere una po- 
sizione di chiusura aprioristi- 
ca che aggrava pericolosa- 
mente le tensioni sociali evi- 
tando di assumere il ruolo di 
punta di lancia di una ondata 
reazionaria». 

‘A Taranto, il numero due 
della Cgil, Agostino Marianet- 
ti, ha detto che «se il nuovo 
governo dovesse formarsi sul- 


Domani 
l'inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


la base di certi orientamenti 
che sembrano prevalere nella 
discussione di questi giorni, 
sarebbe inevitabile uno scio- 
pero generale a tempi brevi». 
‘A Milano Walter Galbusera, 
segretario confederale della 
Uil, è intervenuto al comizio 
di piazza del Duomo soste- 
nendo che «è necessaria una 
politica fiscale che unisca ad. 
una efficace lotta all’evasione 
l'introduzione di nuove impo- 
ste sui patrimoni immobiliari 
e finanziari, nonché il risana- 
mento dei bilanci degli enti 
pubblici e la modifica della 
curva dell’Irpef». A Genova 
Bruno Trentin della Cgil ha 
sostenuto che la democrazia 
sindacale non è un patrimo- 
nio soltanto dei lavoratori. 


ra quando è in programma la 
nuova sessione parlamentare. 

Certo se Andropov — come 
Breznev — avesse cumulato 
la carica di capo dello stato a 
quella di segretario del Pcus 
avrebbe acquisito una forza e 
sarebbe apparso come l’uni- 
co, verò, successore di Brez- 
nev. Di pari tempo, la nomina 
di un altro membro del polit- 
buro (un Cernienko o un Gro- 
miko) alla presidenza del So- 
viet avrebbe fortemente con- 
dizionato il margine di mano- 
vra di Andropov, aprendo il 
via ad una «direzione collegia- 
le». Invece, a quanto pare, ha 
prevalso una soluzione di 
‘compromesso nel senso che i 
gruppi rivali si sono accordati 
nel non eleggere il nuovo pre- 
sidente, rinviando la scelta ad 
un momento in cui i giochi 
per il potere saranno fatti. 

Fino alla prossima primave- 
ra, peraltro, la carica di presi- 
dente sarà occupata «interi- 
nalmenteà dall'attuale vice- 
presidente, l’8lenne Vassili 
Kuznetov, personaggio di pe- 
so politico inesistente. 

È da precisare che fonti uffi- 
ciose americane tendono a 
escludere l’ipotesi di una 
sconfitta di Andropov. nella 
votazione svoltasi nel politbu- 
to per la nomina del nuovo 
capo dello stato. Secondo tali 
fonti, sarebbe stato lo stesso 
Andropov a rifiutare una cari- 
ca considerata soltanto onori- 
fica: e d’altra parte, il nuovo 
«uomo forte» del Cremlino sa- 
rebbe riuscito ad evitare la 
nomina di un possibile anta- 
gonista, restando solo al timo- 
ne del Cremlino. Un'ipotesi 
beninteso, che deve essere an- 
cora verificata. 

Come deve essere ancora 
verificato il significato dell’u- 
nica nomina cui si è procedu- 
to nella riunione odierna dei 


Soviet. supremo: quella di, 


Gheidar Aliev alla carica di 
primo. viceministro. Promos- 
so appena due giorni fa da 
«membro supplente» a «mem- 
bro candidato» del Politburo, 
Aliev ha compiuto un altro 
passo in avanti ponendosi co- 
me principale candidato alla 
carica di primo. ministro, at- 
tualmente occupata dall’an- 
ziano Tikhonov. 

Sul piano internazionale 
l'Unione Sovietica ha fatto un 
nuovo gesto di apertura e di 
conciliazione nei confronti 
della Cina, mandando un tele- 
gramma di congtatulazioni al 
nuovo ministro della difesa 
cinese. 

Dimitri Ustinov, ministro 
della difesa sovietica, ha man- 
dato al suo nuovo collega ci- 
nese Zhang Aiping un tele- 
gramma nel quale si congra- 
tula per la sua recente nomi- 
ma in sostituzione di Geng 
'Biao. Non si è potuto conosce- 
te il contenuto esatto del tele- 
gramma. 

Per quanto concerne ì rap- 
porti con gli eurocomunisti il 
dopo-Breznev non sembra per 
ora preannunciare alcun di- 
sgelo: «Tempi nuovi» ha ieri 
preso spunto dalla crisi del Pe 
spagnolo per un nuovo attac- 
co all’eurocomunismo, un cor- 
so politico che — fa capire la 
rivista di Mosca — è destinato 
al fallimento, 


| NELLE PAGINE INTERNE | 


Traffico per il M.0. 


Un ,sensazionale traffico d’armi per il Medio 
Oriente è stato scoperto in Italia. Il centro era a 
Milano, dove sono stati scoperti documenti che 
attestano l’esportazione clandestina di carri armati 
«Leopard», elicotteri, mitragliatrici ed altre armi. Il 
pagamento avveniva per lo più in droga, e fra le 
rispettive «merci» esiste infatti uno strettissimo 
legame. Nella vicenda sono implicate circa 200 
‘persone, e per il momento ne sono state arrestate 
otto, delle quali cinque a Milano. Il «boss» dei 
trafficanti era un milanese-siriano, Henri Arsan, di 
"O anni, titolare di una ditta-fantasma. A pagina 19 


Inchiesta sui massacri 


avviso ai capi israeliani 


Le principali personalità politiche e militari di — 


Israele, quasi al completo, sono state avvertite ieri 
dalla commissione di inchiesta giudiziaria per il 
massacro nei campi di Sabra e Chatila che potrebbe- 
ro venire «danneggiati» dalle conclusioni degli in- 
quirenti. La commissione ha, infatti, avvertito il 
primo ministro Menachem Begin, i ministri degli 
esteri e della difesa, Yitzhak Shamir e Ariel Sharon, 
il capo di stato maggiore Raphael Eytan, il capo del 
servizio informazioni militari Yehoshua Saguy, il 
capo del Mossad (la centrale di spionaggio) di avere 
quindici giorni di tempo per decidere se rettificare le 
loro testimonianze, controinterrogare testimoni, 


esaminare il materiale 
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PARTE SABATO L'INIZIATIVA ANTI-COMISO 


Un «itinerario di pace» 
contro i missili nucleari 


Da Milano alla Sicilia «per combattere lo scetticismo» 


MILANO — Un’esortazione 
a battersi contro lo scettici 
smo, la passività, la disinfor- 
‘mazione per affermare il pro- 
prio desiderio di pace. È que- 
sto il senso dell’«itinerario di 
pace» da Milano a Comiso, 
spiegato ieri a più voci da 
alcuni degli intellettuali che 
hanno promosso l’iniziativa: 
Franco Fornari, Mario Spinel- 
la, Giorgio Strehler, Ernesto 
Treccani, Paolo Volponi. 

La pace «solca nel profondo 
l'atteggiamento di ognuno nei 
confronti della vita e questa è 
oggi appesa a un filo — ha 
detto Spinella — per questo è 
necessario toccare la coscien- 
za degli individui e dei gruppi 
per difenderla». 

Strehler ha aggiunto che 
«l'agguato peggiore» alla pa- 
ce. viene da chi cerca-di far 
sentire inutile ogni battaglia 


in sua difesa. E Treccani ha 
detto che, al contrario di 
quanto è stato fatto negli anni 
Sessanta, la questione della 
pace oggi «non abbraccia più 
una scelta di campo tra Est e 
Ovest»; siamo tutti inermi — 
ha detto l’intellettuale comu- 
nista — anche chi sta nella 
stanza dei bottoni». 

Fiducioso nell’affermazione 
in Europa di un «pacifismo 
Storico e scientifico» si è detto 
Fornari, soprattutto» dopo la 
denuncia del trattato di Yalta 
fatta sia dal Papa sia da Ber- 
linguer. L'Europa, secondo 
Fornari, deve lottare per la 
pace perché è il continente 
dove esiste il «maggior perico- 
lo di guerra e l'impossibilità 
di difendersi». 

«Vorremmo che la gente di- 


.scutesse di questi temi — ha 


coneluso Volponi — cammi- 


nando e ragionando libera- 
mente». 

L'incontro si è svolto alla 
«casa della cultura» per pre- 
sentare il programma definiti- 
vo del primo tratto della mar- 
cia, che partirà sabato matti- 
na alle 9.30 da piazza del Duo- 
mo a Milano per toccare Roz- 
zano, Binasco, Certosa di Pa- 
via e Pavia, dove la sera al 
«Teatro Fraschini» si terrà 
una manifestazione. 

L'itinerario di pace», che ha 
già raccolto migliaia di ade- 
sioni in Italia e in tutti i Paesi 
d’Europa dove sono attivi mo- 
‘vimenti per la pace, chiede il 
blocco dei lavori della base di 
Comiso «per indicare con un 
gesto di pace, — si legge nel- 
l'appello — l’unica strada ra- 
gionevole, quella della ridu- 
zione progressiva degli arma- 
menti nucleari. 


Caos in banca 
Il condono 
forse slitta 
Medici: tregua 


ROMA — La caccia allo 
sportello bancario aperto è 
proseguito ieri e continuerà 
fino alla fine del mese per gli 
scioperi articolati della Flb 
(13 ore sino al 30 novembre) e 
del sindacato autonomo Sil- 
cea-Cisal.(20 ore sino alla fine 
del mese). I disagi si faranno 
più pesanti con l’approssi- 
marsi delle scadenze di fine 
novembre. La concomitanza 
dello sciopero della Banca d’I- 
talia per 8 ore metterà in peri- 
colo il pagamento puntuale 
degli stipendi non solo degli 
statali ma anche dei dipen- 
denti privati in quanto la 
maggioranza delle aziende da 
tempo pagano le retribuzioni 
mensili con assegni circolari. 

Esiste però una remota pos- 
sibilità di revoca degli sciope- 
ri. La Flb dopo l’incontro con 
la segreteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil per fare il punto 
della situazione valuterà l’op- 
portunità se andare o meno 
ad una mediazione del mini- 
stero del lavoro, 

L’operazione condono fisca- 
le intanto non subirà rinvii, 
almeno nel senso legale della 
parola, però al ministero delle 
finanze si sta cercando il mo- 
do per poter far slittare i ter- 
‘mini entro i quali devono es- 
sere effettuati i versamenti, se 
‘a causa degli scioperi dei ban- 
cari i contribuenti non po- 
tranno effettuare le operazio- 
ni previste. 


Il condono come tale, si fa 
presente al ministero, è stato 
‘approvato con un decreto leg- 
ge convertito in legge dal Par- 
lamento, e per modificarlo an- 
che nei termini, occorre un’al- 
tra legge. & 


Data l'impossibilità di vara- 
re una nuova. legge, al mini- 
stero per le Finanze si pensa 
di adottare un provvedimento 
analogo a quello utilizzato in 
occasione delle scadenze dei 
versamenti Iva, quando si de- 
cise di considerare validi tutti 
i versamenti effettuati entro il 
primo giorno lavorativo suc- 
cessivo al termine degli scio- 
peri dei bancari. 


I 60 mila medici ospedalieri 
e i 25 mila medici pubblici 
intanto non hanno rotto la 
tregua, instaurata il 3 novem- 
bre. Nella seduta di ieri. a 
‘palazzo Vidoni, sede della fun- 
zione pubblica, sono riprese le 
trattative — presenti soltanto 
i tecnici ministeriali, delle re- 
gioni e dell’Anci da una parte 
e tutti i sindacati dei dipen- 
denti dall’altra — intese ad 
approfondire in senso tecnico 
i principii che erano stati sta- 
biliti tra il ministro Altissimo 
e i rappresentati delle orga- 
nizzazioni mediche. 


INDISCREZIONI SUGLI INTERROGATORI FATTI A WASHINGTON 


IL PICCOLO 


Commissione P2: «una bomba» 
i verbali dei familiari di Calvi 


Molte affinità con l'intervista alla «Stampa» della moglie del banchiere 


ROMA — Oggi all'ordine 
del giorno dei lavori della 
commissione d’inchiesta sulla 
P 2 dovrebbe esserci anche il 
«caso Pisanò». Ma pare pro- 
prio che non si andrà al di là 
di un «rabbuffo», un richiamo 
insomma. Perché l’altra sera, 
quando la commisssione ha 
tentato di metterlo sotto pro- 
cesso per la sua attività di 
giornalista-investigatore, il 
senatore del Msi ha avvertito i 


colleghi che qualsiasi loro di- 
chiarazione fatta fuori dell’au- 
letta di San Macuto sarebbe 
stata «colpita» da una bella 
denuncia per calunnia. 


E poco dopo il capogruppo 
democristiano Speranza, 
uscendo dal palazzo, per un 
pelo non è stato messo sotto 
da un camion; al che, incon- 
trando successivamente Pisa- 
nò, gli ha detto: «Per carità. 


Costerà di meno l'olio combustibile 


ROMA — Diminuirà di sette lire al chilo, a partire da lunedì 
prossimo, il prezzo dell'olio combustibile, prodotto usato pre- 
valentemente nelle centrali termiche e negli impianti industria- 
li. In particolare — precisa una nota dell’Unione petrolifera, nel 
darne notizia — il prezzo dell'olio combustibile «Atz» (ad alto 
tenore di zolfo) passerà a lire 317 al chilo, e quello «Btz» (abasso 
tenore di zolfo) a lire 349 al chilo. 


I GIUDICI PORTANO A TERMINE LA LUNGA ISTRUTTORIA DIBATTIMENTALE 


Moro: «stop» della Corte alle indagini 
Il processone passa al match oratorio 


«Possiamo fare a meno degli altri ottanta testimoni» 


ROMA — Nove mesi di pro- 
cesso, 76 udienze, 214 testimo- 
ni interrogati: questo il bilan- 
cio dell’istruttoria dibatti- 
mentale portata a termine dai 
giudici della Corte d’assise 
del Foro italico alle prese con 
la vicenda della strage di via 
Fani e del rapimento e l’assas- 
‘sinio di Aldo Moro. Ieri sera, 
dopo una ennesima riunione 
in camera di consiglio, la Cor- 
te presieduta dal dottor Seve- 
rino Santiapichi, ha pratica- 
‘mente dichiarato conclusa la 
fase delle indagini dibatti- 
mentali ed ha rinviato il giu- 
dizio al 6 dicembre per l’inizio 
della discussione. 

Apriranno il lungo «match» 
‘oratorio i patroni di parte ci- 
vile, con in testa l’avv. Fausto 
‘Tarsitano che,.fino all'ultimo, 
ha cercato dj prolungare gli 
‘accertamenti processuali con 
una nuova serie di richieste 
che sono state ancora una 
volta respinte dai giudici. 

La Corte, nella sua ordinan- 


za, ha giudicato sufficiente- 
mente delineato il quadro 
processuale e ha ritenuto non 
necessarie le ulteriori indagi- 
ni che avrebbero portato fuori 
dai binari il processo. I giudi- 
ci, accogliendo in pieno le ar- 
gomentazioni del pubblico 
ministero Nicolò Amato, han- 
no affermato di poter far be- 
nissimo a meno degli altri 80 
testimoni già citati ma non 
comparsi in aula per diverse 
ragioni. 

Hanno tra l’altro rinunciato 
a sentire don Antonello Men- 
nini, l'ex vice parroco della 
chiesa di'Santa Lucia che ri- 
cevette numerosi messaggi e 
telefonate dalle Brigate rosse 
durante la prigionia di Moro, 
di cui era amico e padre spiri- 
‘tuale. Il sacerdote, che fa par- 
te della Nunziatura apostoli- 
ca in Uganda, all’inizio del 
dibattimento si era presenta- 
to in aula per deporre; ma, per 
‘una serie di circostanze, il suo 
interrogatorio fu. rinviato e 


CONDANNATO PER TRE ASSASSINII 


Milano: doppio ergastolo 
per Eugenio Del Vecchio 


MILANO — Eugenio De 
Paolini Del Vecchio è stato 
condannato ieri sera dalla se- 
conda Corte d’assise di Mila- 
no a due ergastoli: il primo 
per l'assassinio del patrigno 
Leone Del Vecchio, il secondo 
per l'omicidio dei cugini ro- 
mani Bianco di San Secondo. 
L’imputato ha ascoltato im- 
passibile la sentenza. 

L'avvocato Leone Del Vec- 
chio venne assassinato in cir- 
costanze fino a ora misteriose, 
nel 1974, nel suo studio in via 
Cerva a Milano. Venne trova- 
to cadavere, nella versione fi- 
no a. ora accreditata, nella 
vasca da bagno proprio dal 
fisgliastro Eugenio, I giudici 
hanno stabilito che il colpo di 
pistola alla nuca dell’anziano 
legale venne esploso dal fi- 
gliastro. 

I coniugi Bianco di San Se- 
condo, nobili romani, furono 
rinvenuti cadaveri nella casa 
di campagna della famiglia 
Del Vecchio a Ponteranica 
(Bergamo) due anni fa. Il cugi- 
no Eugenio ne aveva denun- 
ciato la scomparsa alcuni me- 


sì prima, asserendo che erano 
stati sequestrati insieme a lui 
a Milano, e di essere stato 
‘messo in libertà per procurar- 
si i soldi del riscatto. 

L’imputato è stato anche 
dichiarato perpetuamente in- 
terdetto dai pubblici uffici e 
dovrà trascorrere un anno in 
isolamento diurno in carcere, 
oltre che risarcire i danni alle 
parti civili costituitesi nelle 
persone della sorellastra Lea 
Lucia Del Vecchio e dei figli di 
quest’ultima, Roberto e Giu- 
liano Piccinini. L'unica parola 
assolutoria gli è venuta per il 
reato di appropriazione inde- 
bita, essendo l’azione penale 
improcedibile per difetto di 
querela. 

Per il secondo imputato, il 
produttore cinematografico 
Rodolfo Putignani, accusato 
di falsa testimonianza, e per il 
quale il pubblico ministero 
aveva chiesto due anni di re- 
clusione, la Corte ha concesso 
l’amnistia e ha deciso di resti- 
tuirgli i 50 milioni versati a 
titolo di.cauzione per ottenere 
la libertà provvisoria. 


PERCHÉ È STATO VIOLATO IL SEGRETO ISTRUTTORIO 


don Mennini fu costretto a 
tornare in Africa. 

Qualcuno aveva suggerito 
alla Corte di recarsi in Ugan- 
da, ma la trasferta è stata 
considerata inutile. Ininfluen- 
ti sono state anche ritenute le 
testimonianze del sen. Clau- 
dio Vitalone e di vari funzio- 
nari di. polizia, ed ufficiali dei 
carabinieri. Il primo avrebbe 
dovuto parlare dei suoi rap- 
porti con il «leader» dell’Au- 
tonomia romana Daniele Pi- 
fano durante i 55 giorni della 
prigionia di Moro per cercare 
una soluzione positiva, 

Prima che i giudici si riunis- 
sero in camera di consiglio, 
C'era stato un intervento dei 
«dissidenti» del processo, Va- 
lerio Morucci ed Adriana Fa- 
randa hanno fatto alcuni 
chiarimenti sulle loro ultime 
dichiarazioni. «Un processo 
del genere — ha detto Morue- 
ci — non si può chiudere con 
nessuna verità politica, tanto- 
meno con quella che viene 
continuamente riproposta da 
certi avvocati, 

«Costoro hanno tentato di 
ribadire qui quella tesi politi- 
ca assurda secondo la quale 
l’unica soluzione possibile per 
la vicenda Moro doveva esse- 
Te di carattere militare e non 
politico. Questa Corte e que- 
sto processo non sono la sede 
adatta per un dibattito simi- 
le... le mie dichiarazioni, poi, 
erano volte solo a dimostrare 
l'infondatezza di un processo 
penale esclusivamente basato 
sulle dichiarazioni di imputa- 
ti-testimoni, una figura che è 
figlia diretta dell’imbarbari- 
mento raggiunto dalla vita 
giuridica nel Paese. 

«Proprio perché non accet- 
to una logica del genere, non 
posso che rifiutare di rispon- 
dere a qualsiasi domanda». 

Sergio Geraldini 


Meloni 
rientrato 


POIANA 
a Cagliari 
CAGLIARI — L’indipen- 
dentista sardo Salvatore Me- 
loni, arrestato il 15 dicembre 
dello scorso anno, nell’ambito 
di un’inchiesta su un attenta- 
to contro gli uffici della Tir- 
renia» e sul: ritrovamento di 
materiale esplosivo, è rientra- 
to a Cagliari, proveniente da 
Pisa, dove era ricoverato al 
centro clinico del carcere 
«Don Bosco». A Cagliari è 
stato ricoverato in ospedale. 


Leo Valiani: 
da abolire 
per i terrovisti 


le Corti d’assise 


ROMA — «Le Corti d’assi- 
se, create per tutt’altri delit- 
ti, non sono le più indicate 
nei confronti di congiure ter- 
roristiche di dimensioni na- 
zionali, con ramificazioni in- 
ternazionali. Sarebbero ne- 
cessarie uno o più corti di 
sicurezza specializzate, che la 
Costituzione autorizza con 
lart. 102>. Lo propone il sen. 
Leo Valiani in un commento 
al «processo Moro» pubblica- 


.to su «Prospettive nel mon- 


do». «Il modello — dice Valia- 
ni — è quello della Corte di 
sicurezza, creata da De Gau- 
le, nel periodo degli attentati 
dell’Oase e abolita da Mitter- 
rand». ; 

«Si reclama rapidità nelle 
“istruttorie e-mei processi, in- 
vece delle attuali enormi len- 
tezze. 


| 


Non dirò mai più nulla contro 
di te». Così oggi l’attenzione 
sarà concentrata su Orazio 
Bagnasco, Raffaele Giudice e 
Amedeo Ortolani (non già 
Piero Maria, erroneamente 
convocato per la volta scor- 
sa). E sugli strascici del «caso 
Clara Calvi», che hanno riem- 
pito pure la giornata di ieri a 
Montecitorio. 

Ciò, perché vari commissari 
si sono dedicati alla lettura 
delle 250 pagine di verbali 
degli interrogatori dei familia- 
ri di Roberto Calvi, fatti a 
Washington dai giudici mila- 
nesi. 

C’è il segreto istruttorio 
(conservato da settimane), 
ma qualche indiscrezione è 
venuta ugualmente. 

Anzitutto «si tratta di una 
bomba», è stato il commento 
di molti «lettori», mentre Pi- 
sanò ha detto soddisfatto: 
«Giustizia è fatta della smen- 
tita della signora Calvi, che 
l'ha fatta perché ha subito 
pressioni, in particolare di Pa- 
Zienza». Un altro commissa- 
rio, il democristiano Garoc- 
chio ha sollecitato la commis- 
sione a fare questo benedetto 
viaggio negli Stati Uniti, «al- 
trimenti tanto vale che ce ne 
restiamo a casa», ha ag- 
giunto. 


Prima di riferire qualche 
«argomento» dei verbali (frut- 
to di 70 ore d’interrrogatori a 
Clara Calvi, alla figlia Anna e 
al fratello Edoardo Canetti, 
c’è da registrare una iniziati- 
va del Consiglio superiore del- 
la magistratura. 


L'organo di autocontrollo 
ha infatti chiesto alla presi- 
dente Tina Anselmi maggiori 
chiarimenti in ordine alla let- 
tera con la quale formulò 
‘osservazioni sull’attività svol- 
ta dalla Procura della Repub- 
blica e dall'ufficio istruzione 
del Tribunale di Roma per 
l'inchiesta sulla P2. Questo 
per decidere sulla «pratica» 
‘aperta sul funzionamento de- 
gli uffici giudiziari romani e 
sulle direttive del procuratore 
capo Gallucci. 5 

E torniamo ai verbali. «C'è 
molto di più. che nelle intervi- 
ste», sostiene un commissa- 
rio. Comunque i fatti che Cla- 
ra Calvi racconta sono quasi 
tutti noti, anche se qui sono 
arricchiti di particolari e «le- 
gati» in qualche modo tra lo- 
To. Secondo il giudizio di un 


altro commissario, la traccia 
può essere quella dell’intervi- 
sta alla «Stampa». 

Si parla, tra l’altro, del mi- 
liardo dato da Calvi ad un 
gruppo editoriale per «una 
settimana di pace»; delle trat- 
tative per il «Corriere»; del 
ruolo di Pazienza; della cono- 
scenza, da parte di Calvi, del 
pontefice Paolo VI (dai tempi 
in cui era a Milano) e di Casa- 
roli (l’incontro avvenne in un 
salotto). Ancora di un viaggio 
di Calvi a Hong Kong per 
incontrare Licio Gelli; di 
stretti rapporti Calvi- 
Marcinkus; di Carboni, di in- 
contri con vari politici e delle 
minacce di morte ricevute 
sempre dal defunto ex presi- 
dente dell’Ambrosiano. In- 
somma, non tutto, forse, ma 
di tutto. 

Gian Paolo Vitale 


Giovedì, 25 novembre 1982 


I precedenti rimedi appaio- 
no insufficienti. Necegsitano 
nuove iniziative a sostegno 
della lira e di una situazione |, 
economica sempre piu’ pesante. 


ECCO PRONTO 
IL PORTAFOGLIO. 


LA STORIA DI UN'INFLAZIONE GALOPPANTE 


Più che quadruplicato 


negli ultimi dieci anni 


il costo-vita in Italia 


ROMA — Negli ultimi dieci 
anni il costo della vita è più 
che quadruplicato. Per com- 
prare gli stessi oggetti che nel 
1972 costavano mille lire, oggi 


, ne occorrono circa 4300. D’al- 


tra parte, con le attuali 4300 
lire si compra solo il 50 per 
cento di quello che si poteva 
acquistare nel 1976. 

Questi i calcoli possibili 


Pertini 
rinvia il viaggio 
in Giordania 
Roma — La visita che il 


Presiderite della Repubblica 


Pertini avrebbe dovuto effet- 
tuare in Giordania, ospite di 
Re Hussein, tra la fine di no- 
vembre e l’inizio di dicembre 


è stata posticipata di qualche 
settimana. 


Il viaggio verrà effettuato — 
si apprende in ambienti diplo- 
matici — alla metà di gen- 
naio. Il motivo del rinvio è la 
crisi di governo. 


PROPOSTA PER UN DIVERSO AGGIORNAMENTO DELLA PIGIONE 


Più affitto ma anche più alloggi 


dalla revisione dell’equo canone 


ROMA — La revisione delle 
attuali modalità di determi- 
nazione del costo base di pro- 
duzione degli immobili ulti 
mati dopo il 31 dicembre 1975 
e un nuovo sistema di aggior- 
namento del canone. Queste 
le novità più significative del- 
la proposta di riforma dell’e- 
quo canone messa a punto da 
una commisssione di esperti 
del C'irsa, îl Centro italiano 
ricerche e studi assicurativi. 

L’iniziativa nasce da una 
riflessione: nonostante le ca- 
renze e le inadeguatezzze del- 
la legge 392 siano state rico- 
nosciute da tutti i ministri che 
si sono succeduti al dicastero 
dei lavori pubblici, finora nes- 
suna iniziativa concreta è sta- 
ta presa per l'elaborazione di 
una nuova normativa. 

Il Cirsa si propone così di 
contribuire con una serie di 
proposte «che — è stato speci- 
ficato — sono di carattere eco- 
nomico più che strettamente 
giuridico». 

Vediamo ora nei dettagli i 
punti qualificanti della rifor- 


IL SENATO PROROGA IN SEDE REFERENTE LA LEGGE PER I DISSOCIATI 


Deciso: la Rai cancellerà 
il programma su Rebibbia 


ROMA — «Rebibbia via 
Bartolomeo Longo 72», il pro- 
gramma della redazione di 
Cronaca che era in program- 
ma sulla seconda rete alle 
21.30 di lunedì, e, che poi non 
è stato trasmesso, per ragioni 
finora oscure, continua a su- 
scitare polemiche. In un pri- 
mo tempo si era detto che la 
trasmissione era stata sosti- 
tuita con un più blando con- 
certo dei «Roxy Music» per- 
ché non era piaciuta a qualcu- 
no che conta. 

Sulla vicenda giunge ora un 
comunicato della Rai che fa il 
punto sulla situazione. R 

«Il direttore generale della 
Rai— sentito il direttore della 
Rete Tv-2, che ha visionato il 
programma — ha disposto 
che la ‘trasmissione dell’in- 
chiesta “Rebibbia - via Barto- 
lomeo Longhi 72 — testimo- 
nianze sulla condizione carce- 
raria” sospesa il 22 novembre 
dalla. programmazione, non 
venga messa in onda», 

I motivi della decisione — 
continua il comunicato — so- 


no i seguenti: in primo luogo 
«le interviste contenute nel 
servizio fanno riferimento a 
situazioni di reato ancora co- 
perte dal segreto istruttorio e 
danno indicazioni dirette o 
indirette su responsabili di 
istituti penitenziari che ver- 
rebbero esposti a gravi rischi. 

In secondo luogo «in base al 
regolamento carcerario (art. 
104 dpr 29-4-76 numero ‘431) 
non può essere comunicato 
alcun particolare concernente 
singoli imputati a persone di- 
verse dai magistrati incaricati 
di seguire i procedimenti’ a 
loro carico». 

Infine «il ministero di grazia 
e giustizia — direzione gene- 
rale degli istituti di prevenzio- 
ne e pena — aveva autorizzato 
la ripresa delle prove e della 
rappresentazione dello spet- 
tacolo teatrale “Sorveglianza 
speciale” di Genet messo in 
scena da una compagnia di 
detenuti di Rebibbia, e non la 
raccolta di una serie di inter- 
viste con detenuti e guardie 
carcerarie». 


ROMA — La sentenza 
emessa martedì scorso al pro- 
cesso alle «Unità combattenti 
comuniste» è stata oggetto di 
‘una conferenza stampa tenu- 
ta a palazzo di giustizia da 
avvocati — tra i quali Alberto 
Pisani, Bruno Leuzzi Siniscal- 
chi ed Edoardo Di Giovanni 
— e familiari degli imputati. 
La decisione dei giudici del- 
la seconda corte di assise, de- 
finita dai legali «sostanzial- 
‘mente iniqua» e «tragicamen- 
te miope», è stata duramente 
criticata. In un documento 
preparato da alcuni congiunti 
e letto dalla madre di Andrea 
Leoni, condannato a 30 anni 
perché ritenuto uno dei capi 
della organizzazione sovversi- 
va, si afferma tra l’altro che 
quella sentenza «può essere 
interpretata come il segnale 
i una volontà di repressione 
indiseriminata, che trascura 
palesemente le regole più ele- 
mentari del processo penale, 
così come i più sacrosanti 
diritti degli imputati». 

Dopo avere auspicato il so- 


stegno e la partecipazione di 
tutte le forze democratiche 
per la soluzione politica del 
problema, il documento pro- 
segue affermando che «Ja si- 
tuazione del processo ”’Uce” 
potrebbe ripetersi ancora in 
molti dei prossimi processi 
politici che si svolgeranno a 
Roma». 


Nel corso della conferenza 
stampa è stato annunciato 
che da parte di alcuni familia- 
ri sarà presa una serie di ini- 
ziative — quali assemblee 
pubbliche e la preparazione di 
‘un dossier — per rendere noto 
quanto è accaduto in questi 
otto mesi di processo. 


Il senatore Antonio Landol- 
fi della direzione del Psi ha 
criticato la sentenza, affer- 
mando che essa «è riuscita a 
scontentare sia i garantisti, 
sia i repressivi. In tal senso 
costituisce un esempio lam- 
pante di una politica giudizia-- 
ria che invece di tener conto 
di circostanze reali e dello 
specifico valore della norma 


Dure critiche di giuristi e politici 
alla sentenza che colpisce i pentiti 


penale da applicare, si profila 
come un elemento di indirizzo 
generale, rivolto ad intimorire 
piuttosto che a prevenire e 
giudicare. C’è il problema — 
ha concluso Landolfi — di 
un’omogeneizzazione degli in- 
dirizzi processuali e dei criteri 
di erogazione delle pene, non- 
ché quello relativo alla caren- 
za della riforma di procedura 
penale. 

Alberto Benzoni, responsa- 
bile nel Psi del settore diritti 
civili ha definito «incredibile» 
la sentenza, 

Intanto, la commissione 
giustizia del senato ha appro- 
vato, in sede referente, il de- 
‘creto legge che proroga di 120 
giorni (fino al febbraio dell’83) 
il termine per la dissociazione 
o il pentimento dei terroristi. 
Il decreto legge è stato votato 
da tutti i gruppi, esclusi missi- 
ni e indipendenti di sinistra. Il 
provvedimento, approvato 
dalla Camera lo scorso 10 no- 
vembre, sarà votato dall’as- 
semblea definitivamente nei 
prossimi giorni. 


ma, che verrà tra l’altro 
discussa nei prossimi giorni a 
Roma nel corso dî un conve- 
gno al quale sono stati îinvita- 
ti i rappresentanti di tutte le 
parti socialì interessate al 
problema. 

Determinazione del costo 
base degli immobili: si propo- 
ne che esso sia valutato sulla 
base della variazione dell’in- 
dice Istat del costo di costru- 
zione di un fabbricaro resi- 
denziale, tra it 1975 e l’anno di 
costruzione. Attualmente; in- 
vece, il costo base è determi- 
nato dai costi di produzione 
dell’edilizia convenzionata, 
dall’incidenza del contributo 
di concessione, dal costo del- 
l’area, dagli oneri di urbaniz- 
zazione. 

Quali i riflessi pratici della 
proposta? Tenendo conto che 
îl costo base di produzione è 
un elemento essenziale nella 
determinazione dell’equo ca- 
none, una sua maggiore valu- 
tazione implicherebbe, ovvia- 
mente, un miglioramento nel 
rendimento del canone di af- 
fitto. 

Per quest’ultimo, poî, sì pro- 
pone un nuovo sistema di ag- 
giornamento: il canone, per 
gli esperti del Cirsa, non do- 
vrebbe più essere agganciato 
al costo della vita (75 per 
cento), ma al cento per cento 
della variazione dell’indice 
nazionale medio annuo del 
costo dî costruzione di un fab- 
bricato residenziale, accerta- 
to dall’Istat. 


La commissione, non si è 
invece pronunciata sul tasso 
di rendimento degli immobili 
(attualmente del 3,85 del valo- 
re locativo), «poiché si tratta 
di una decisione politica da 
adottare con riferimento al 
monte-fitti nel suo com- 
plesso». 


L'adozione dei nuovi criteri 
per la determinazione del co- 
sto base e per l’aggiornamen- 
to del canone, comportano 
però già di per sé, un rendi- 
mento più alto per î proprie- 
tarì di case. 

Se da un lato si ammette 
così che il complesso delle 
innovazioni si potrà tradurre 
în un aumento. del canone, 
dall’altro si sottintende ‘che 
proprio questo potrè spingere 
i proprietari a immettere sul 
imercato degli affitti un mag- 
gior numero di alloggi, diven- 
tatì più remunerativi. 

Altri punti riguardano l’a- 
brogazione dell’art. 23 della 
legge, che consente al locato- 
re che abbia eseguito lavori di 


straordinaria manutenzione 
di ottenere un aumento del 
canone; e la modifica dell’art. 
79, con l'introduzione del si- 
stema dei «patti în deroga», 
«purché si tratti di accordi 
bilateralî tra conduttore e lo- 
catore». 


In sostanza, un dispositivo 
perché l’inquilino e proprieta- 
rio possano trovare formule 
dì accordo più elastiche e più 
conformi alle loro esigenze, 


pur rimanendo nello spirito 


della legge. 
M. Ne. 


analizzando l'andamento de- 
gli indici nazionali che misu- 


Tano le variazioni dei prezzi al ’ 


consumo per le famiglie di 
operai e impiegati. 

L'inflazione galoppante che 
ha caratterizzato questo de- 
cennio ha spinto l’Istituto 
centrale di statistica ad azze- 
rare l’indice per ben due volte 
in quattro anni: nel 1976 e nel 
1980. L’ultimo indice ufficiale 
rilevato dall’Istat (ottobre ’82) 
ha raggiunto i 145,3 punti su 
base 1980: quell’anno, in rife- 
rimento all’anno base 1976, 
l'indice raggiungeva i 182,5 
punti. 

Nel 1976, nei confronti del- 
l’anno base 1970, l'indice dei 
prezzi al consumo aveva rag- 
giunto quota 218 punti: in 
sostanza negli ultimi 12 anni 
l’indice è stato azzerato tre 
volte. Inoltre, la corsa, o me- 
glio «il galoppo» dell’inflazio- 
ne in Italia pare evidentissi- 
ma se si osservano i dati stori- 
ci dell'aumento dei prezzi in 
Italia. 

Nei primi 50 anni del Regno 
d’Italia, come appare dai dati 
raccolti dall’Istat, l’inflazione 
era minima. Nel 1913 i prezzi 
al consumo per le famiglie di 
impiegati e operai risultavano 
aumentati, rispetto al 1861, 
‘solo del 22 per cento. Il primo 
scatto sensibile si ebbe solo 
dopo la prima guerra mondia- 
le quando in dieci anni, dal 
1913 al 1928, i prezzi risultaro- 
no quadruplicati e soprattut- 
to dopo quella del ‘40-45. 

Oggi in pratica le mille lire 
del 1913 equivalgono a circa 2 
Imilioni e 50 mila lire. Dal 48 a 
oggi, invece, i prezzi.si sono 
decuplicati. 

Nell’ultimo decennio, all’in- 
terno del paniere dei consumi, 
si sono avute delle grosse mu- 
tazioni rispetto agli anni pre- 
cedenti proprio per l’accelera- 
Zione di alcuni prezzi o tariffe 
specifiche. I; 

In particolare, un peso rile- 
vante ha assunto l’esborso 
per l'elettricità e combustibi- 
li, mentre negli anni anteriori 
alla crisi energetica questo 


‘| capitolo appariva marginale. 


"Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni settentrionali 
condizioni di tempo perturbato 
con precipitazioni in intensifica- 
zione, nevose sulle zone alpine. Al 
Centro e sulla Sardegna nuvolosi- 
tà variabile con possibilità di piog- 
ge locali. Sulle altre regioni in 
prevalenza poco nuvoloso. Ancora 

| foschia e nebbia, specie sulla Pia- 
‘nura Padana. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli o moderati meri- 
dionali con occasionali rinforzi sui 
versanti occidentali. 

Mari: mossi i mari a Ovest della 


a 


Penisola, in prevalenza poco mossi l'Adriatico e lo Jonio. 


, temperata e umida. 


Situazione: sul Mediterraneo centrale, seguita ad affluire aria 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 12; Bolzano 
—4, 10; Venezia 3, 11; Milano 6, 11; Torino 1, 12; Cuneo 4, 10; Genova 


12, 14; Bologna 6, 11; Firenze 10, 15; 


Pisa 9, 16; Ancona”7, 11; Perugia 


6, 12; Pescara 3, 16; L'Aquila -1, 13; Roma Urbe 4, 15; Roma 


Fiumicino 9, 17; Campobasso 8, 14; 


‘Bari 5, 16; Napoli 7, 18; Potenza 


5, 15; S.M. Leuca 12, 18; R.Calabria 11, 20; Messina 13, 19; Palermo 


14, 18; Catania 11, 20; Alghero 7, 


20; Cagliari 8, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam p. 5, 9; Atene s. 6, 18; Bangkok s. 27, 33; Beirut p. 12, 
17; Belgrado s. 2, 13; Berlino n. 10, 14; Bruxelles n. 3, 8; Buenos Aires 

. S. 17, 27; Cairo n. 13, 22; Copenaghen p. 8, 8; Dublino s. 5, 12; 
Francoforte n. 9, 15; L'Avana n. 


17, 27; Gerusalemme n. 4, 9, 


ii 


I «II Piccolo» è iscritto 


Opinioni 
dei lettori 


Il nuovo governo 
faccia giustizia 
sulle pensioni 

Com'è noto, il peggior nemi- 
co dei pensionati è l’inflazio- 
ne, la cui nefasta azione di- 
strugge gradualmente il pote- 
Te di acquisto soprattutto di 
quelle pensioni che non ven- 


gono periodicamente e tem- 
pestivamente aggiornate. Eb- 


bene, malgrado numerose + 


proposte e promesse, l’ultima 
delle quali fatta nell’agosto 
dello scorso anno dal ministro 
della funzione pubblica di al- 
lora, della prossima presenta- 


“zione al consiglio dei ministri 


di un provvedimento atto a 
risolvere il problema della pe- 
Tequazione pensionistica, non 
si è giunti finora ad alcun 
risultato concreto. 

L'ultima infausta riforma 
presidenziale risale all’aprile 
del 1969 con la quale si è 
‘creata una ingiusta ed assur- 
da discriminazione di tratta- 
mento fra le vecchie pensioni 
«contributive» erogate prima 
del 1969, la cui pensione viene 
commisurata ai contributi 
Versati, e quelle «retributive» 
erogate dopo tale data, la cui 
pensione viene invece correla- 
ta alla retribuzione goduta 
negli ultimi 3 anni lavorativi 
nella percentuale dell’80% dal 
1976. Per effetto di tale legge i 
pensionati «contributivi» a 
parità di grado, anzianità ed 
anni di contribuzione al Fon- 
do pensioni, percepiscono 
una pensione sensibilmente 
inferiore a quella percepita 
dai loro colleghi collocati in 
quiescenza col sistema «retri- 
butivo». 

Tale inconcepibile disparità 
di trattamento risulta parti- 
colarmente onerosa per i pen- 
sionati marittimi che percepi- 
scono pensioni liquidate pri- 
ma del 1969, il cui importo 
tabellare fisso di allora era 
inferiore al 50% della retribu- 
zione media goduta al mo- 
mento del collocamento a ri- 
poso. È 

Sarebbe pertanto utile un 
tempestivo ed energico inter- 
vento sindacale e politico dei 
partiti democratici nelle sedi 
più opportune, in occasione 
dell’attuale formazione del 
nuovo governo per chiedere 
un. sollecito aggiornamento 
delle pensioni «contributive» 
maggiormente svalutate dal- 
l'inflazione e trascurate nel 
tempo dalle precedenti rifor- 
me previdenziali. 

Francesco Maccioni 
Trieste 


Dodicimila studenti 


contro la camorra 


NAPOLI — Oltre diecimila 
studenti sono scesi in piazza a 
‘T'orre del Greco per una mani- 
festazione contro la camorra. 
Altri duemila hanno parteci- 
pato ad una analoga protesta 
che si è svolta ad Afrogola, 
all’altro capo della provincia 
di Napoli. 
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'LO STORICO HASKINS E LA RINASCITA DEL XII SECOLO 


La capacità di resistere nel 
tempo di alcuni grossolani 
fraintendimenti storici è sor- 
prendente. Da almeno cin- 
quant’anni gli studiosi di tut- 
to il mondo hanno mostrato 
‘un’immagine meno oscura e 
statica del Medioevo, ma, no- 
nostante tutti gli sforzi, i seco- 
li che intercorrono tra il 476 e 
il 1453 vengono ancora pre- 
sentati nei manuali scolastici 
come un periodo di uniformi- 
tà e staticità, e «medioevale» 
continua a designare tutto ciò 
che appare Oeicraio 0, ecces- 
sivo. 

A scalzare questo sciocco 
luogo comune giunge oppor- 
tuna la ristampa di «La rina- 
scita del dodicesimo secolo» 
(il Mulino; pagg. 370, lire 
20.000), una ricerca ormai 
classica di Charles Haskins, 
apparsa per la prima volta nel 
1927, tra i primi testi in grado 
di offrire un'immagine dina- 
mica del rinnovamento intel- 
lettuale operatosi in quello 
che per molti resta ancora il 
periodo di San Bernardo e 


« della sua mula. 


* 
** 


In realtà, sottolinea 
Haskins, il Medioevo fu meno 
cupo e meno immobile di 
quanto non si immagini, così 
come il Rinascimento appare 
‘oggi meno luminoso e improv- 
Viso di quanto non sì pensasse 
una volta. Il medioevo ha vi- 
ta, colore, movimento, cono- 
sce e ricerca il sapere e la 
bellezza, afferma la sua genia- 
lità creativa nel campo del- 
l’arte; della letteratura, delle 
istituzioni. 

Furono movimenti non dis- 
simili, se pure di minore 
estensione, quelli che prece- 
dettero il Rinascimento, e cer- 
tamente quest’ultimo dovette 
sfociare dal Medioevo così 
gradualmente che gli studiosi 
non si accordano neppure sul- 
la sua data d'inizio, e alcuni 
vorrebbero abolire il nome — 
quando non addirittura il fat- 
to — di una rinascita quattro- 
centesca. 

Di questa vivacità medioe- 
vale, il dodicesimo secolo co- 
stituisce forse il momento più 
significativo, contrassegnato 
dall'intera parabola del roma- 
nico, dall'inizio del gotico, dal 
fiorire della poesia volgare 
nele sue espressioni liriche'o. 
epiche e della nuova lettera- 
tura in latino. 

Il secolo, scrive Haskins, si 
‘apre con la fiorente stagione 
delle scuole annesse alle cat- 
tedrali e'si chiude con le pri- 
me e già famose Università di 
Salerno, Bologna, Parigi, 
Montpellier e Oxford. Mentre 
all’inizio assistiamo al sempli- 
ce delinearsi delle sette arti 
liberali, alla fine il pieno pos- 
sesso del diritto romano e ca- 
nonico, lo studio di Aristotele, 
di Euclide, di Tolomeo, la sco- 
perta della medicina greca e 
araba, rendono possibile la 
nascita di una nuova filosofia 
e di una nuova scienza. 

da 

Si vanno riscoprendo i clas- 
sici latini, la prosa e la poesia 
sono rinnovate dallo stile di 
Tideberto, e nei ritmi goliardi- 
ci prende vita il dramma litur- 
gico. Persino il fermento sto- 
riografico è indice della varie- 
tà degli interessi e dell’aper- 
tura mentale dell’età: biogra- 
fie, memorie, annali di corte, 


storia in volgare ‘e cronaca 
cittadina. 

Ancora nel 1100, aggiunge 
lo storico americano, una bi- 
blioteca poteva essere dotata 
della Bibbia e dei testi della 
«Patrologia Latina» con po- 
stille di età carolingia, di 
qualche libro di servizio divi- 
no e di molte vite dei santi, 
delle opere di Boezio (imman- 
cabili testi di studio), di qual- 
che frammento di storia loca- 
le, ‘e forse di pochi classici 
latini coperti da uno spesso 
strato di polvere. 

Ma nel 1200 possiamo già 


‘aspettarci di trovare non solo 


più copie delle stesse opere, 
‘ma anche il «Corpus iuris civi- 


Il Medioevo fu geniale 
Basta guardarci dentro 


che possono essere considera- 
te l'immediato precedente 
delle strutture autonome del- 
l’Università di Parigi, con i 
suoì rimatori goliardici e vol- 
gare, con il suo assoluto pri- 
mato nell’arte gotica. 
L'Inghilterra e la Germania 
hanno una parte notevole — 
anche se in virtù della diffu- 
sione della cultura francese — 
mentre il ruolo della Spagna 
fu in primo luogo quello di 
intermediaria con il mondo 
arabo. Del resto, i nomi dei 
traduttori che vi operarono 
sono quanto mai significativi 
dell’aspetto europeo che con- 
traddistinse questa fioritura: 
Giovanni Ispano, Ugo di San- 


Pochi sapevano, leggere e 
scrivere ed erano per lo più 
ecclesiastici. Se si fa eccezio- 
he per il modesto bagaglio 
culturale dei parroci, gli uo- 
mini costituivano in genere 
gruppi ben distinti dalle mas- 
se rurali, illetterate. Nono- 
stante le strade dissestate e i 
primitivi mezzi di comunica- 
zione, gli spostamenti erano 
tuttavia necessari, soprattut- 
to nel mondo ecclesiastico. 
Del resto lo scambio culturale 
esisteva più tra centri affini 
per sistema'di vita chenontra 
centri dissimili situati: nella 
stessa regione. 

Ma il fatto più significativo 
dell’intero secolo è senza dub- 


lis», i classici in parte sottratti 
all'oblio, le raccolte di diritto. 
canonico di Graziano e degli 
ultimi papi, la teologia di An- 
selmo, le opere di San Bernar- 
‘do e di altri protagonisti del 
mondo monastico, opere di 
storia; di poesia, epistolati, la 
filosofia, le scienze matemati- 
che e l'astronomia, sconosciu- 
te alla prima tradizione me 
dioevale e assorbite nel corso 
del secolo XII dal mondo gre- 
co e da quello arabo. 


A 


E ancora la grande produ- 
zione epica francese, la lirica 
provenzale, i primi libri in me- 
dio alto tedesco, trattati di 
arte romanica, che aveva già 
toccato e superato il culmine 
della sua fioritura, mentre il 
nuovo stile gotico dava prova 
di essersi solidamente affer- 
mato a Parigi, a Chartres e hei 
centri minori dell’Ile de 
France. 

Quello che contraddistin- 
gue la rinascita del XII secolo 
da momenti precedenti è, 
secondo Haskins, la mancan- 
za di un asse dinamico. Gli 
inizi non furono fenomeno 
esclusivo, di un paese, come 
invece avvenne per il Rinasci- 
mento, sviluppatosi soprat- 
tutto in Italia. 

La Francia fu, nel comples- 
so, la massima protagonista 
di questo rinnovamento, coni 
suoi monaci e i suoi filosofi, 
con le scuole nelle cattedrali 


talla, Platone Tibertino, Ge- 
rardo di Cremona, Ermanno: 
di Carinzia, Rodolfo. di Bru- 
ges, Roberto. di Chester lavo- 
Tavano in Spagna dopo esser- 
vi convenuti da ogni parte. 

Questi nomi, scrive Ha- 
‘skins, molti dei quali suonano 
estranei* ‘al grande ‘pubblico, 
possono dare. l'impressione 
che il XII secolo manchi di 
quelle personalità dominanti 
che abbondano invece nel Ri- 
nascimento. Ma questo perio- 
do non possiede la stessa mol. 
teplicità di memorie e di corri- 
spondenze, e gli uomini rap- 
presentativi sono, a confronto 
con quelli, relativamente 
pochi. 

‘Bisogna però. aggiungere 
che l'interesse per la ritratti- 
stica non è tipico dei primi 
anni dopo il Mille, e che l’arte, 
benché ricca e potente, è 
essenzialmente di tipi e non dì. 
individui. Il XII secolo non ci 
‘ha lasciato nessun ritratto di 
uomini illustri, dotti o lettera- 
ti, e nemmeno di statisti o di 
prelati, ma non per questo è 
legittimo considerarlo un pe- 
riodo oscuro e privo di fer- 
menti. 

La vita intellettuale del 
mondo cristiano occidentale 
durante il Medioevo, conclu- 
de Haskins, non interessò il 
popolo, incapace della forza 
di penetrazione e dell’imme- 
diatezza di contatti alle quali 
erano abituati gli uomini di 
cultura. 


| Taccuino 


E? uomo di Paltià 


Alla galleria «Tk» di Trie- 
ste, in via San Francesco 20, 
s'inaugura questa sera alle 18 
una mostra di Claudio Palèiî 
pittore, grafico, scenografo e 
costumografo triestino. 


Paléié ha partecipato a tut-. 


te le mostre del gruppo «Rac- 
‘cordosei-Arte viva» e a tutte 
le Biennali internazionali di 
grafica di Lubiana dal-1967 in 
poi. È stato inoltre presente in 
rassegne a Roma, Bolzano, 
Padova, Graz, Madrid, e in 
Olanda. Ha partecipato tra 
l’altro alla Quadriennale di 
Roma del 1975 e alla quinta 
Biennale internazionale di 
grafica a Cracovia. 


Scrive Giorgio Pressburger 
nella presentazione: «Le scan- 
sioni ritmiche di omogenee 
strisce; l’ossessivo ritorcersi 
di. curve metamateriche, lo 


squillante apparire di improv-; 


visi rossi segnali trasparenti 


creano, e nello stesso tempo 
distruggono, illusioni spazia- 
li; all’interno di questo spazio 
illusorio ma reale (...), visto 
con pietà anche quando deriì- 
so nella sua occhialuta quoti- 
dianità, c’è l’uomo». 


La Est presenta 
il suo catalogo 


PADOVA — L'Editoriale 
stampa triestina (Est) presen- 
ta oggi a Padova il proprio 
catalogo, in un incontro pub- 
blico alla libreria Draghi- 
Landi, alle 18. Saranno pre- 
sentati in particolare «Carso» 
di Spacal e Kosovel, «Stostol- 
là» di Ciril Kosmaé, «L'ultima 
valle» di Roman Firmiani, 
«Icaro» (dodici stampe lito- 
grafiche) di Claudio Paléié, il 
«Metodo sintetico per lo stu- 
dio dello sloveno» di Joze 
«T'oporisié. 


Tavolette votive 
e.arte popolare 


VENEZIA — La Fondazione 
Querini Stampalia, centro 
culturale ed espositivo poco 
distante da piazza S. Marco a 
Venezia, annuncia un avveni- 
mento che, in un’unica mani- 
festazione, ricollega ‘testimo- 
nianze di fede popolare a pit- 
toriche ingenuità: una mostra 
di ex voto. Si tratta di una 
scelta suggestiva di 85 tavo- 
lette votive appartenenti al- 
l’antico Santuario della‘ Ma- 
donna dell'Arco — in quel di 
Sant'Anastasia un paesino 
ora conglobato nell’area urba- 
na di Napoli — e di 50 «tolele» 
provenienti dalle isole della 
gronda lagunare di Chioggia, 
Malamocco e Pellestrina: ta- 
volette tutte ascrivibili ad un 
arco di tempo compreso tra il 
XVI e il XIX secolo. 


Caratteristiche. stilistiche 
comuni di tutti questi ex.voto 


sono i motivi di ispirazione, : 


che vanno da un primitivismo 
schiettamente «naif» ad una 
non celata aspirazione di 
esternare la «gratitudine al 
cielo», 


La mostra sì inaugura il 14 | 


dicembre, alla Fondazione 
Querini Stampalia, e rimane 
aperta sino al 31,gennaio. 


L. D. 


Aldo Cecchetti 


espone al Ciac 
L'artista triestino Aldo Cec- 
chetti ‘espone fino al 27 no- 
vembre al Centro internazio- 
nale ‘di arte contemporanea 
(Ciac) di Parigi, nell’ambito di 
‘una mostra che riunisce opere 
ia contemporanei ita- 


bio la nascita delle Università 
e l'apparizione di un gruppo 
intellettualmente stabile che 
vi gravitava intorno. In un'età 
in cui le nazioni erano invia di 
formazione, la massa studen- 
tesca appare sin dagli inizi 
straordinariamente mobile: 
‘Bologna ha arcidiaconi ingle- 
si e civilisti tedeschi, tra i 
chierici di Parigi vi sono sve- 
desi e ungheresi, e molti ven- 
gono . dall’Inghilterra, dalla 
Germania e dall’Italia, 


+ 


Inoltre era ‘consentito fre- 
quentare più di un'Universi- 
tà: Adalberto di Mainz e Gui- 
do di Bazoches sono tanto a 
Parigi quanto nella meridio- 
nale Montpellier, uno dei 
maestri di Giovanni di Sali- 
sbury abbandonò Parigi per 
recarsi a Bologna, dove disim- 


parò e disfece tutto il prece- - 


dente bagaglio culturale. 


Brunello non fu certamente 
il solo studente inglese a fre- 
quentare prima Salerno e poi 
Parigi, ed è proprio questo 
chierico internazionale che in- 
carna con maggiore efficacia 
il vigore della cultura svilup- 
patasi in un secolo per lungo 
tempo negletto: il dodice- 
simo. 


Alberto Andreani 


Nell’illustrazione, una mi- 
niatura raffigurante un mo- 
naco amanuense. 


IL PICCOLO 


GLI EDILI IN CENTO ANNI: UNA MOSTRA DA OGGI A TRIESTE 


Storia dei senzastoria 


Categoria difficile e meno eclatante di altre, si è evoluta‘a prezzo di lunghe lotte” 


per il salario e la regolamentazione dell’orario di lavoro che era deciso dai «capi» 
I legami col mondo contadino, la stagionalità, è oggi le conseguenze della grave crisi 


Perché una storia degli edi- 
li? E una di quelle domande 
che possono far vacillare il 
‘piìù rigoroso degli «operaisti». 
Che storia avranno mai gli 
edili? Non sono certo come i 
più famosi «metallurgici» o î 
tipografi, che fondano le pri- 
me organizzazioni sindacali. 
Eppure la storia di questo 
frammento di classe operaia 
triestina è strettamente inca 
tenata con la storia della cre- 
scita e dello sviluppo urbani- 
stico della città. 


Una città che assume 
dimensione «imperiale» ed 
europea nel corso dell’Otto- 
cento fino alla prima guerra 
mondiale. Solo la superficiali- 
tà può quindi spiegare l’indif- 
ferenza di chi si cura appena 
deî risultati (il nuovo volto 
della città, appunto) e non del 
lungo processo lavorativo che 
li ha prodotti. 


Da questo înteresse, da que- 
sta curiosîtà, è nata la mostra 
alla stazione Marittima che si 
inaugura oggi su «100 anni di 
lavoro, organizzazione degli 
edili triestini» voluta e orga- 
‘nizzata dal sindacato di cate- 
goria Fillea-Cgil di Trieste. 

«Non è semplicemente una 
rievocazione — afferma Giu- 
liano Mauri, segretario pro- 
vinciale del sindacato — ma 
con questa ricerca (che è agli 
inizi) e con questa mostra vo- 
gliamo dimostrare che questa 
«categoria silenziosa» e senza 
storia ha in realtà una storia 
straordînaria, di lotte, di or- 
ganizzazioni che iniziano nel- 
la metà dell’800 e continuano 
fino a oggi, mentre viviamo 
una crisi economica gravis- 
sima». 

La categoria degli edili è 

una categoria difficile, per la 
sua stessa natura estrema- 
mente frantumata, che pati- 
sce gli andamenti stagionali, 
‘sì scompone e ricompone ‘în 
decine di qualificazioni e di 
antiche professionalità. Le 
«prime grandi lotte unitarie 
avvengono nei primi anni del 
‘900 dopo una lenta matura- 
zione durata quasi mezzo se- 
colo. Tra il 1904 e îl 1905 si 
apre. uno sciopero che dura 
più di otto mesi, per iniziativa 
dei «cavatori». di Aurisina e dî 
altre cave. 

È una lotta durissima, uno 
dei più lunghi scioperi mai 
attuati nell’«impero» e in tut- 
ta Europa, e infatti gli operai 
în lotta ottengono la solida- 
tietà dei lavoratori delle più 
diverse regioni europee. Le 
richieste sono le solite, eterne, 
rivendicazioni operaie: ora- 
rio, rappresentanza sindaca- 
le, salario. L'orario innanzi- 
tutto — si dice — deve essere 
definito e poi ridotto. Nell’edi- 
lizia, come nel mondo conta- 
dino, sì lavorava infatti dal- 
l'alba al tramonto, ed era 
sempre îl «capo» a decidere lo 
scoccare dell’inizio e della fi- 
ne del lavoro. 


Tra edilizia e mondo conta- 
dino, però, c'è più di un ele- 
mento di contatto. I contadini 
sono sempre stati la riserva di 
manodopera per la futura 
classe operaia, ma nel caso 
dell'edilizia il rapporto è mol- 
to più stretto; per il contadino 
che abbandona la terra il la- 
voro più naturale è quello di 
«pala e piccone». Ci sono poi 
la stagionalità e la frammen- 
tazione del lavoro che allon- 
tanano l'operaio edile dall’o- 


peraio della fabbrica. 
L'edilizia quindi, nella Trie 
ste che si espande, richiama 
fette consistenti di contadini 
dal «contado», ma anche dal 
Friuli. Anche oggi, secondo 
stime riduttive del sindacato, 
più del trenta per cento degli, 


ché Trieste ha sempre avuto 
‘una forte vocazione al terzia-= 


.rio,.oltrs che naturalmente al 


porto e all'industria cantieri- 
stica». Ù 

La mostra'si concentra così 
non tanto su una rigorosa 


‘cronologia, quanto su alcuni 


operai edilì viene dal Friuli, e 
molti di loro sono pendolari. 


La città rimane così estra-| 


nea a questo suo processo di 
crescita? C'è forse un rifiuto 
da parte dei triesini — anche 
operai — nei confronti di que- 
sta particolare attività pro- 
duttiva? «E difficile trarre dei 
giudizi generali — dice — la 
dottoressa Diana De Rosa, 
tra gli organizzatori della mo- 
stra — ma sì può sottolineare 


temi che seguono la «logica»: 


dell’organizzazione operaia e 


delle sue conquiste. Ha. due. 


temi centrali. Entrambe sono 
due infrastrutture fondamen- 
tali alla ‘vita e allo sviluppo 
della. città. (che prima, ad 
esempio, arrivava all'acqua 
solo attraverso î pozzi), e per- 

mettono di seguire l’evoluzio- 
ne delle tecniche dì costruzio- 
ne (l’utilizzazione, estrema- 
‘mente moderna, del cemento) 


COSTUME, STAMPA, POTERE E PREVISIONI SECONDO PIERO OSTELLINO 


Come si sta in Russia? Così così 


‘A Mosca dal 1973 al 1978, come corrispondente del «Corrie- 
re della Sera», Piero Ostellino si trovò nella necessità di far 
frequentare al figlio un asilo russo. Dopo poche settimane 
passate insieme ai bambini sovietici, Ostellino junior diventò 
stranamente più disciplinato: da quel «piccolo anarchico 
occidentale» che secondo il padre era precedentemente, si era 
trasformato in breve in un bambino soggetto all'autorità dei 


genitori. 


E quando la nonna, che non vedeva da molto tempo, arrivò 
a Mosca;luile raccontò le esperienze nell’asilo russo. Un giorno, 
alla classica domanda «a chi vuoi più bene?», il bambino le 
rispose deciso «a Lenin», citando poi, nell'ordine, Breznev e 
alcuni dirigenti del partito comunista, giù giù fino al segretario 
locale. Nella gerarchia degli affetti del piccolo Ostellino, dei 
genitori e della preoccupata nonna non era rimasta nemmeno 


l'ombra. 


È un aneddoto che troviamo nel libro di Piero Ostellino «In 
che cosa credono i russi?» (Longanesi, pagg. 161, lire 9.000), 
uscito pochi giorni prima della scomparsa di Leonid Breznev. 
‘Un aneddoto al quale l’autore attribuisce comunque un signifi- 
cato che va al di là della semplice curiosità: la sottomissione 
all’autorità, l’autocontrollo che sconfina nel conformismo, la 
remissività di fronte alle ingiustizie sarebbero la conseguenza 
di condizionamenti di. natura psicologica che il ciHadino 
sovietico subisce sin dalla primissima infanzia. * 

L’educazione stessa dei figli diventerebbe così uno RR 
di trasmissione delle tradizioni e della cultura nazionale da una 
generazione all'altra; e la famiglia sarebbe .il primo nucleo nel 
quale, abituando sin dall’inizio il cittadino al consenso, comin- 
cia quel processo tomplessevo che vuole pervenire alla forma- 


zione dell’«uomo nuovo». 


In ogni società di massa, secondo Ostellino, esiste il 
problema del controllo e della manipolazione del consenso. E 
rispondere alla domanda contenuta nel titolo significa anche 
indagare sul tipo di consenso che lega, in una società come 
quella sovietica, la gente e il potere. In Unione Sovietica, valori, 
desideri e aspettative del popolo sono essi stessi il prodotto del 
sistema, che fa in modo di prevenire desideri e aspettative 
facendo accettare ai singoli il proprio ruolo all’interno dello 
‘stato di cose esistente; così come l’«uomo nuovo» — far nascere 
il quale è obiettivo della ‘stessa società comunista russa — è allo 
stesso tempo prodotto e sostegno del sistema. 

Un argomento che si inserisce în questo contesto è quello 
riguardante il ruolo della stampa e dell’informazione, In Unione 
Sovietica si pubblicano attualmente ottomila giornali e cinque- 
mila riviste, in cinquantasei lingue diverse, e per una tiratura 
complessiva di oltre 168 milioni di copie. Segno tangibile di 
libertà di stampa? No, perl’autore tutto il sistema della stampa 


sovietica duna specie ui enorme «valle dell'eco», dove la parola 
d'ordine di partenza si ripete all’infinito, e. rappresenta il 
massimo sforzo compiuto dal potere per raggiungere ogni 


cittadino con i suoi messaggi. 


In Russia, la gerarchia delle notizie non è suggerita dalle 
circostanze o dalle notizie stesse: secondo Ostellino, tale 
gerarchia è stabilita dal sistema di potere.con riferimento al 
proprio disegno politico. Gli strumenti di comunicazione di 
massa sovietici hanno quindi lo scopo di diffondere e ripetere 
gli stessi messaggi, ma a livelli di lettura e in, strati sociali 


diversi. 


Sempre al fine di costruire T'«uomo Nuovo», iiticrnzdione 
russa non permette al cittadino di scegliere una fra ‘più 


«verità»: 


ne propone una'sola, quella. ufficiale, quasi. per 


preservare la gente dall’insorgere del dubbio (un funzionario 
sovietico, spiegando il divieto di vendita dei giornali occidenta- 
li, disse: «Lo facciamo perché la nostra gente crede. a.tutto 


quello che legge»). 


Il rapporto che intercorre fra stato e cittadini è quindi | 


assimilabile a quello che esiste (o si pensa dovrebbe esistere) fra 
padre e figli: lo stato sovietico, come qualsiasi buon genitore di 
vecchio stampo, sa qual è il meglio per i suoi cittadini figli, e 
decide per loro senza neppure interpellarli. 

Alla luce di queste e altre considerazioni, Piero Ostellino 
conclude il suo saggio domandaridosi. chi e come sarà il 
segretario del partito comunista sovietico della seconda metà 
degli anni Ottanta e dei primi anni Novanta, non potendo 
immaginare al momento della stesura del libro che gli eventi 
avrebbero preso una piega tale da rendere di ben più immedia- 


ta attualità questo argomento. 


Alla domanda risponde che il nuovo segretario sarà ...Do- 
stoievskij, volendo con ciò significare che, più di uri marxista 
leninista, al vertice del Pcusci sarà bisogno nei prossimi anni di 

‘un «grande russo». Soltanto questi; infatti, potrà perseguire 
l'obiettivo di un nuovo «rinascimento spirituale», quanto mai 
necessario nell’attuale fase storica della società sovietica. 

Kruscev ‘aveva posto l’obiettivo della ‘realizzazione del 
comunismo «entro una generazione», cioè entro gli anni Ottan- 
ta. Breznev ha coniato la formula del «socialismo avanzato», 
una fase lunga, di transizione, che sarebbe quella dell’Unione 
Sovietica attuale, allontanando così nel tempo. l’obiettivo 
finale della realizzazione del comunismo. 

‘A Yuri Andropov tocca ora, frale altre cose, fare i conti, con 
un popolo che non crede più all'avvento del comunismo in 
tempi brevi. Lo scopo che si propone, quindi, è secondo 
Ostellino, innanzitutto quello della rinascita e della grandezza 
nazionali. Una specie di «santa alleanza» fra Unione Sovietica e 


Santa Madre Russia. 


. Carlo Muscatello 


«ma'anche e soprattutto delle 
tecniche ‘antinfortunistiche. 
Dopo quella per “il. salario, 
infatti, gran parte delle prote- 

|- ste operaie è cgntro.le altissi- 
me percentuali di incidenti 
sul lavoro. 


Durante il fascismo la cate- 
goria diventa ancora più «sì 
idenziosa», tanto:è verò che la 
ricerca in: questo settore — 
come:ricorda lo storico Paolo 
Sema.— è. tutta. da îniziare, 
ma c'è un.indizio înteressan- 
ste» moltissimi edili partecipe- 
ranno come: partigiani ‘alla 
«Resistenza. 


La nostra, la conferenza 


l'assemblea del 3° “dicembre; 
‘confermano che non si tratta 
di semplice rievocazione, ma: 
di storia aperta, cronaca di 
oggi. L'oggîi, come sÌ è detto, è. 
segnato dalla crisi; e dovreb- 
be rappresentare ld «seconda 
‘puntata» della mostra. Alcu- 
ne anticipazioni però sono 
sotto gli occhi di tutti. Le im- 
prese stanno eliminando il la- 
voro dipendente, affidano È 
lavori ad «artigiani» tuttofare 
esidiffonde il «caporalato» di 
origine mafiosa. 


Il lavoro è ridotto ma non 
scomparso, eppure i triestini 
è rimangono disoccupati. Come 
mai? Le maggiori imprese 
triestine — come ha idetto re- 
centemente ‘Riccesi — non 
‘partecipano agli appalti loca: 
lì perché «poco remunerati- 
Vi», e il lavoro' allora va-ad. 

i Saltri. 

Sintomi evidenti, anche in 
questo settore, del «mal'sotti- 
le» di Trieste: imprenditori 
‘che si tirano ‘indietro’ perché 

‘ sì guadagna poco, disoccupa- 
ti che rimangono tali e resta- 
no a guardare frenetici «arti- 
gidani» che eseguono i loto 
lavori di un ‘tempo. Questo 
l’oggî molto stretto al'passato.. 
Il futuro alla «prossima pun- 
tata». 


Franco Del Campo 


Nella foto Montenero, due 
delle immagini esposte da og- 
gì alla Stazione Marittima, 
sull'operato degli edili a 
Trieste. 


‘L'angolo 
della poesia 


La mezzanotte 
ei giorni. 


‘Trentaquattrenne  milane- 
se, Alberto Giulini ha già 
acquisito un suo spazio nel 
‘mondo della poesia: ha parte- 
cipato infatti a varie mostre 
di «fotopoesia» ed è inserito in 
un libro, ‘di «fotopoesia» ap- 
punto, uscito nel’76, nel quale 
Sono compresi poemi d'amore 
di Baudelaire e di Lorca. 

Ma la personalità del giova- 
ne ‘autore traspare con. evi- 
denza anche da questo recen- 
tissimo «Il sole di mezzanot- 
te» (Rebellato editore, «Il Per- 
no», pagg. 40, lire 3000) che 
raccoglie trenta liriche, per lo 
più senza titolo, in cui.il mon- 
do poetico-esistenziale di 
Giulini porta alla luce singo- 
lari sfaccettature e quell’am- 
bigua rabbia fra la malinconia 
e l'angoscia, lucido specchio 
di un’intera generazione. . 


* 
#* 


Densa pubblicazione poeti- 
ca, questa che Adelfino Nesto- 
ri ha intitolato «Narrazione 
dei giorni» (Rebellato editore, 
«Il Diamante», pagg. 112, lire 
6000): terza silloge dopo Je 
precedenti che hanno fatto 
meritare al, quarantacinquen- 
ne autore, nativo di San Boni- 
facio, numerosi premi e rico: 
noscimenti. 

Sorta di diario, in. cui l’ispi- 
razione diventa succoso frut- 


to per decifrare i sentimenti e; 


le emozioni impresse nell’ani- 
mo da un macerato scrutatsi; 
«Narrazione dei giorni» offre i 
termini di un travaglio esi: 
stenziale del: quale il poeta è 
protagonista e cantore. 


G.P. 


(prevista per domani)''e poi , 
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L’ENCICLOPEDIA 


Piccolo 
grande 
sapere 
Garzanti 


Tutti la chiamano già 
«garzantina», anche se lui, 
Livio Garzanti, l'editore, 
ha fatto più volte sapere 
che la cosa gli dà fastidio. 
Ma «garzantina» era stata 
battezzata la prima edi- 
zione (uscita vent'anni fa 
e venduta in un milione e 
mezzo di copie) e ormai il 
nome si è trasformato in 
una sorta di marchio di 
fabbrica. è 

In realtà, sulla coperti- 
na, c’è scritto «Nuova 
enciclopedia universale 
Garzanti»; e rispetto alle 
due edizioni precedenti 
offre il venticinque. per 
cento in più di informazio- 
ni e notizie. E ancora, per 
la prima volta, didascalie 
esplicative e non solo illu- 
strative, ampio spazio de- 
dicato alle scienze umane 
e voci accurate che spie- 
gano'tutto della psicoana- 
lisi, della linguistica e del- 
l'antropologia culturale. 

Secondo Livio Garzanti 
si tratta di un’opera unica 
nel suo genere; decisa- 
mente superiore a quelle 
in commercio in altri pae- 
si europei. <Sono convinto 
che la nuova enciclopedia 
serve ‘di più di una rifor- 
ma scolastica — ha dichia- 
rato ai giornalisti corsi a 
intervistarlo —. E’ un te- 
sto che ha un potenziale 
molto vasto: può andare 
dal pubblico più qualifi- 
cato; in grado di apprezza- 
re la qualità degli inter- 
venti, al ragazzo che si 
troverà dinanzi a certe 
Voci che vanno al di là del 
suo sapere. Devo dire che 
soddisfiamo molte esigen- 
ze: il contenuto della Nuo- 
va enciclopedia universa- 
le è triplo o quadruplo 
rispetto al «Piccolo La- 
rousse»; adottato in tutte 
le scuole francesi, e supe- 
riore a quello di tutte le 
enciclopedie tedesche». 

In effetti le novità ci 
sono, e tutte significative: 
sfogliando questo impo- 
nente volumetto — 1500 
pagine vendute al prezzo 
di 24 mila lire — sì posso- 
no leggere voci che diffi- 
cilmente sarebbero state 
accolte da un’enciclope- 
dia impostata con criteri 
più tradizionali. 

E’ così accanto al nome 
di Puccini, caro. agli ap- 
passionati della lirica, è 
possibile. trovare quello 
dei Pink Floyd, per la 
gioia degli estimatori del 
rock, mentre î Santana, 
inventori di un nuovo ge- 
nere musicale negli anni 
Settanta, precedono Stra- 
vinsky, il compositore che 
ha rivoluzionato la musi- 
ca «seria» del Novecento. 

Ma non basta: fedeli al 
principio che nel lavoro 
dell’enciclopedista c’è 
una:buona parte di utopia 
—.il sogno di riuscire a 
rispondere a.tutte.le do- 
mande — i redattori della 
Garzanti si sono tuffati 
nella nobile impresa di 
sviscerare i. più, nascosti 
segreti della società dello 
spettacolo, offrendo. spa- 
zio anche a cinema, teatro 
e televisione, 

La strada seguita è quel- 
la della piecola monogra- 
fia, un po’ com’è avvenuto. 
per la sorelia maggiore 
della «Garzantina», l’En- 
ciclopedia Europea, or- 
mai giunta in, dirittura 
d’arrivo con la bibliogra- 
fia universale, e così i più 
importanti fenomeni di 
costume di questi ultimi 
anni sono stati esaminati 
senza porsi particolari 
problemi di spazio. 

L'esempio migliore è 
offerto dalla voce «fumet- 
to», confinata nella prece- 


‘dente edizione in sole set- 


te righe, ed esplosa nella 
«Garzantina» sino a tocca- 
re le cento, una vera e 
‘propria storia della fanta- 
sia grafica degli ultimi an- 
nì, ormai entrata a. far 
parte della cultura. Tener- 
ne conto è stato, in fondo, 
un doveroso gesto di im- 
parzialità, un ‘modo di 
registrare i fatti e di évita- 
re antiquati snobismi. 

In questa sorta di ideale 
Olimpo sono stati ammes- 
si anche personaggi salda- 
mente insediatisi nel cuo- 
re del grande pubblico te- 
levisivo, come Enzo Tor- 
tora e Pippo Baudo, con- 
duttori di trasmissioni 
che riescono a costringere 
dinanzi al piccolo scher- 
mo milioni di persone 
pronte a commuoversi per 


la santificazione di piccoli: 


casi umani di cui, prima 
di «Portobello» 0 di «Do- 
menica in», si era persa 
memoria. 

Certamente la «Garzan- 
tina», con la sua capacità 
di adattamento alla rapi- 
da evoluzione della socie- 
tà italiana, inaugura una 
nuova era per le ‘enciclo- 
pedie: non più una serie di 
sterili e freddi dati o di 
notizie stringatamente og- 
gettive, ma un insieme di 


idee il cui unico compito è è 


quello di offrire al lettore 
preziosi spunti per un'ul- 
teriore ricerca. 

Edoardo Poggi 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


CRITICHE AGLI INDUSTRIALI, AL GOVERNO MA SOPRATTUTTO ALLA REGIONE 


Sciopero generale riuscito 
in 7000 in piazza a Trieste 


TRIESTE — A Trieste il 
test è riuscito. Settemila ope- 
rai sono scesi nelle strade ieri 
mattina, e l’80-90 per cento 
dei lavoratori dell’industria 
ha aderito alle quattro ore di 
sciopero proclamato su scala 
nazionale. Per i sindacati era 
una prova del fuoco: ela base, 
stavolta, ha risposto. 

Era uno sciopero dalle mille 
sfaccettature e con mille im- 
plicazioni. La Confindustria, 
certo, era il bersaglio dichia- 
rato dell’astensione dal lavo- 
ro; ma il nascituro governo 
Fanfani e le forze politiche 
che dovrebbero sostenerlo 
hanno ricevuto un avverti 
mento preciso, la questione 
dei contratti è il primo punto 
‘all’ordine del giorno della si- 
tuazione nazionale. L’emer- 
genza assumeva poi caratteri 
particolari nel Friuli-Venezia 
Giulia: tra pochì giorni il Con- 
siglio dovrà discutere il Piano 
Tegionale di sviluppo. E il sin- 
dacato si lamenta di come la 
giunta, pur ricevendolo, lo 
tratti alla stregua di una boc- 
ciofila (testuale paragone del 


Trieste — Gli scioperanti presidiano l'Associazione degli industriali in piazza Scorcola 


segretario regionale della Cgil 
Giannino Padovan). 


‘A tutte queste premesse an- 
dava ‘aggiunto il momento 
estremamente delicato che 
Cgil, Cisl e Uil stanno attra- 
versando. Il distacco base- 
vertice da tempo lamentato, e 
l'esito solo parzialmente sod- 
disfacente della consultazio- 
ne sulla proposta sindacale di 
revisione della scala mobile 
erano le due incognite che 
pesavano sulla manifestazio- 
ne. Cgil, Cisl e Uil non'poteva- 
no permettersi, in questo mo- 
mento, un insuccesso. E: la 
loro mobilitazione organizza- 
tiva è stata premiata da un’in- 
discutibilmente larga parteci- 
pazione popolare. 


Alle 9, dalla torre del Loud, 
settemila personè hanno ini- 
ziato la loro marcia. I lavora- 
tori dell'industria non erano 
soli: portuali, sanitari e Acega 
avevano infatti mandato dele- 
gazioni assieme ai dipendenti 
del Comune di Muggia che si 
erano astenuti dal lavoro, in 
segno di solidarietà, per un’o- 


ra. Il corteo si è diretto verso 
la città, dove ha presidiato le 
sedi dell’Associazione degli 
industriali e dell’Intersind. 
Mentre la gente attraversa- 
va la città Giannino Padovan, 
Carlo Bravo e Gianfranco 
Trebbi, i segretari regionali 
della Cgil, della Cisl e della 
Uil, si incontravano, nella sala 
gialla del Consiglio regionale, 
con alcuni esponenti politici. 
I tre segretari, accompagnati 
da diversi lavoratori, hanno 
parlato con il socialista Arnal- 
do Pittoni, i comunisti Tonel 
e Scampolo, i democristiani 
Dominici e Tomè, il demopro- 
letario Giorgio Cavallo e il 
pduppino Franceschino Ba- 
razzutti. Le risposte più inte- 
ressanti alle domande sinda- 
cali (poste da Bravo) le dove- 
vano dare Pittoni e Dominici, 
L'esponente socialista ha ri- 
levato che, di fronte alla «soli 
darietà rituale» che tutti i 
partiti esprimono in ‘queste 
occasioni, era necessario an- 
dare un po' aldilà; anche per- 
ché c’è chi è più solidale di un 
altro. Dominici, che rappre- 


sentava una Dc nell'occhio 
del ciclone (circolano sui gior- 
nali, in questi giorni, dichiara- 
zioni di alcuni leader democri- 
stiani secondo le quali il sala- 
Tio reale degli operai va dimi- 
nuito), ha detto che la tratta- 
tiva, industriali-sindacati va 
ripresa al più presto basando- 
si sulla linea di Cgil, Cisl e Uil. 
Ma, a suo parere, sarà neces- 
sario che i sindacati facciano 
altre concessioni alla Confin- 
dustria. 

Per quanto riguarda la linea 
del governo, Dominici si è det- 
to favorevole sia alla lotta 
all'evasione fiscale che all’im- 
posizione di una tassa patri- 
moniale, cavallo di battaglia 
dei sindacati, su cui Fanfani 
ha però già espresso un netto 
dissenso. «Ma in nessun caso 
— ha concluso Dominici — il 
governo può'intervenire d’au- 
torità. L'accordo dev'essere 
trovato da industriali e sinda- 
cati». 

Mentre il comunista Tonel, 
oltre ad esprimere solidarietà, 
ha proposto che il Consiglio 
regionale dedichi al più pre- 
sto una seduta al tema del 
Tinnovo dei contratti, gli in- 


terventi di Cavallo e Baraz- . 
, zutti si. sono incentrati più 


sulla situazione regionale («è 
qui che possiamo incidere» — 
hanno detto) che su quella 
nazionale. E le parole di Ba- 
razzutti («per la nostra regio- 
ne è passata una pioggia di 
miliardi dopo ìl terremoto, ep- 
pure siamo in crisi») hanno 
fornito il destro a Padovan 
‘per un attacco frontale contro 
la giunta: «Con i soldi della 
legge 828 dobbiamo ristruttu- 
rare la base produttiva della 
regione, noh gettare i miliardi 
a casaccio. 

La crisi, dopo essere passa- 
ta per Trieste e l’Isontino, sta 
arrivando anche in Friuli. E 
con questa situazione non si 
capisce ancora se la giunta ci 
consideri una controparte uf- 
ficiale o meno. Lo sciopero 
regionale dell’11 novembre 
era un avvertimento. L'avran- 
no capito?». 

Paolo Condò 
U 


Anche in Friuli grande partecipazione 


UDINE — Lo sciopero na- 
zionale proclamato dalla Fe- 
derazione unitaria Cgil, Cisl e 
Uil ha avuto nella provincia di 
Udine contenuti particolari. 

Oltre che per sollecitare le 
controparti imprenditoriali a 
Tiprendere la discussione sul 
costo del lavoro e sulle propo- 
ste sindacali di rivalutare la 
scala mobile, i lavoratori del- 
l'industria hanno incrociato 
le braccia per quattro ore an- 
che per stimolare la Regione a 
impegnarsi per dare il via a 
una seria programmazione, 

‘Ancora una tematica speci- 
fica è stata sollevata a Pon- 
tebba, dove in mattinata si è 
tenuta un’assemblea dei lavo- 
ratori edili impegnati nella 
costruzione dell'autostrada 
Amaro-Coccau. Sono. circa 


tremila gli edili, dislocati in 21 
imprese, che chiedono mag- 
giore sicurezza nei cantieri e 
una adeguata assistenza sani- 
taria. 

Assemblea anche a Osoppo, 
dove nel Centro sociale i con- 
sigli generali Cgil, Cisl e Uil 
hanno informato i segretari di 
categoria e i consigli dei dele- 
gati sullo stato delle trattati- 
ve e sugli esiti della consulta- 
zione sindacale in tutto il Pae- 
se. 


PORDENONE — Circa 3 mi- 
la lavoratori sono affluiti ieri 
mattina in piazza XX Settem- 
bre per prendere parte alla 
manifestazione sindacale in 
programma. Lo sciopero ri- 
guardava i metalmeccanici, 
tessili, chimici, cartai, alimen- 


taristi, edili e le maestranze 
del legno. 

Sul palco, allestito dinanzi 
alla sede dell’Assindustriali, 
hanno preso posto i segretari 
provinciali di Cgil, Cisl e Uil 
Pupulin, Fabbro e Giorgetti, 
nonché Bruno Ravasio, della 
segreteria nazionale del setto- 
re tessile. 

Luciano Fabbro, nel suo in- 
tervento, ha sottolineato an- 
cora una volta il fatto che 
anche nel Pordenonese i se- 
gnali di crisi sono oramai al. 
larmanti. Lo dimostrano in- 
fatti i quasi 8500 senza lavoro. 


MONFALCONE — Contrat- 
ti, scala mobile, occupazione, 
riforma fiscale e modifica del- 
la legge finanziaria. Questi i 
temi affrontati ieri a Monfal- 


IN ASSISE UN TENTATO OMICIDIO A RONCHI - OGGI LA SENTENZA 


Un autentico sabba familiare 


nel giorno di Natale del ’73 


TRIESTE — Sarebbe stato 
un Natale tutt'altro che di 
pace quello del 1973 per Gio- 
conda Visintin, 53 anni, suo 
marito, Ernest Hugy, e i loro 
figli, Christian, ora ventitren- 
ne, e Sandra, di 27 anni, resi- 
denti a Ronchi dei Legionari, 
via della Rotonda 40. Imputa- 
ta di tentato omicidio perché 
‘avrebbe cercato di investire il 
‘marito con una Ford, la signo- 
Ta (è pittrice di un.certo talen- 
to) viene processata dalla 
Corte d’assise, presieduta dal 
dott. Lugnani e formata dal 
giudice dott. Alessandra Gri- 
selli-Bottan e da sei giudici 
laici, p.m. il dott. Drigani, 
cancelliere Marinella Ber- 
tossi. È 

Il pubblico è scarso, e ai 
banchi dei legali prendono 
posto i difensori on. avv. Paz- 
zaglia di Roma e l’avv. Eno 
Pascoli di Gorizia nonché 
l’avv. Calligaris di Trieste, pa- 
trono di p.c. di Ernest Hugy. Il 
presunto crimine fu scoperto 
ll 21 ottobre dell’80 quando il 
p.m. di Gorizia interrotò Chri- 
stian, imputato di lesioni per- 
sonali volontarie alla madre. 
Durante la deposizione, egli 
rivelò al magistrato quello 
che sarebbe accaduto in quel 
lontano Natale. Aggiunse che 
l'evento non si compì perché 
egli, che viaggiava al fianco 
della donna, riuscì ad afferra- 
re lo sterzo e per la brusca 
manovra la vettura finì, 
schiantandosi, contro un palo 
di cemento dell’illuminazione 
pubblica. 

Christian dichiarò, inoltre, 
che l’assurdo gesto era stato 
motivato dal fatto che il pa- 
dre aveva preceduto Giocon- 
da nella casa della madre di 
lei per farle gli auguri. 


L’accusatore rifiutò in 
seguito di rispondere al giudi- 
ce istruttore, perché quattro 
‘anni prima il magistrato lo 
aveva condannato. Detto per 
inciso, il 20 gennario dell’81 
Christian venne espulso dal- 
l’Italia e ora vive in Svizzera 
con suo padre, che nel 1979 ha 
divorziato dalla moglie. L’in- 
diziata negò i fatti, sostenne 


che sull'auto viaggiava anche - 


suo marito e che la fatale 
sbandata fu dovuta a un gua- 
sto dello sterzo. Al dibatti- 
mento conferma tale assunto 
e dichiara che già sua figlia 
era uscita di'strada con quella 
macchina tanto che avevano 
deciso di sostituirla.- 

La signora è in possesso di 
‘una lettera, con la quale Chri- 
stian ritratta le accuse che le 
aveva mosso. Dice ancora che 
Îl marito era geloso di qualsia- 
si attività ella potesse svolge- 
re e che i dissidi erano anche 
dovuti ai diversi sistemi di 
educare i figli. La Visintin 
conclude narrando che nel pe- 


Seminario 
sui 


terremoti 


TRIESTE — Oggi, all’Istitu- 
to di geodesia e geofisica del- 
la nostra Università, il prof. 
Solovjev, dell’Accademia del- 
le scienze di Mosca, terrà un 
seminario sul tema «Modelli 
di previsione di terremoti nel 


| Sud America». Assieme. al col- 


lega Kuznezov, îl prof. Solov- 
jev è in visita di studio per un 
mese a Trieste nell’ambito 
dell’intenso programma di 
collaborazioni internazionali 
svolto dall’Istituto. 


riodo del denunciato fattaccio 
i rapporti con Ernest erano 
normali tanto che pochi gior- 
ni dopo andarono in Svizzera 
per una vacanza. 


Ernest Hugy nega di essere 
stato a bordo della Ford, che 
vide venirgli contro e colse 
anche la manovra d’emergen- 
za di Christian. Secondo la 
parte lesa, la suocera, venuta 
a conoscenza. del fatto, gli 
avrebbe chiesto di non spor- 
gere denuncia. L'ex moglie — 
conclude — aveva un caratte- 
re impossibile. 


Entra ora in aula Christian 
Hugy e, con piglio che non 
ammette repliche, afferma 
che sua madre era salita in 
macchina con il progetto di 
investire il ‘marito. Attual- 
‘mente i rapporti coni genitori 
«sono pacifici: essi vivono la 
loro vita, io la mia». Il giovane 
‘aggiunge che, per dispetto, la 
madre avrebbe incendiato le 
lenzuola del suo letto e gli 
avrebbe anche ucciso crudel- 
mente un cane. La Visintin lo 


| smentisce, affermando! che il 


fuoco fu provocato da un for- 
nellino acceso che le cadde di 
mano e il cane, vecchio e ma- 
lato di cuore, fu soppresso in 
forma eutanasica. 


Il figlio ribatte che, mortal- 
mente ferito, fu chiuso.in un 
sacco e scaraventato in una 
roggia. Imputata e testi ven- 
gono bersagliati dalle doman: 
de della Corte, della difesa, 
del p.m. e del p.c. 


Termina così l'istruttoria 
dibattimentale, e.il presiden- 
te rinvia la causa alle nove di 
stamane. In giornata verrà 
pronunciata la sentenza. 


. Miranda Rotteri 


cone dal segretario nazionale 
della Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil Antonino Lettie- 
Ti nel corso della grande mani- 
festazione sindacale cui han- 
no preso parte quattromila 
lavoratori dell'industria in oc- 
casione dello sciopero nazio- 
nale generale del settore. 

Difendere la scala mobile 
dall’attacco degli imprendito- 
ri pubblici e privati, conclude- 
Te positivamente le trattative 
del contratto, sono i principa- 
li obiettivi del movimento sin- 
dacale sui quali la Federazio- 
ne chiede precise garanzie al 
nuovo governo Fanfani. Non è 
mancato un duro attacco alla 
politica economica attuata 
dal precedente governo Spa- 
dolini che «ha avuto effetti 
catastrofici», 


CODE POLEMICHE ALLA CRISI R. 


ONALE 


Scoppia improvvisa 
una lite tra De e Psi 


TRIESTE — De e Psi si 
prendono a schiaffi. Nella 
mattinata di ieri le telescri- 
venti hanno battuto una nota 
socialista di inusitata violen- 
za: si parla, ad esempio, di 
«infelici e fantasiose analisi 
sulla situazione politica», di 
«bassezza e scarsa credibilità 
politica», di «menzogna ed 
esercizio della fantasia per co- 
prire i propri errori». Bersa- 
glio dei siluri socialisti è la 
Dc; cosa è successo? 

Esiste da qualche tempo 
una pubblicazione mensile, 
che si chiama «Oggi Regio- 
ne», edita dal gruppo regiona- 
le della Dc. L'articolo di fondo 
del numero di novembre, dal- 
l’enigmatico titolo «La crisi 
dei reduci o... i reduci in cri- 
si?», dà l’interpretazione 
democristiana della crisi re- 
gionale d’agosto. Secondo l’a- 
nonimo articolista «la Dc ha 
aperto la crisi per due motivi: 
contrastare la linea laico. 
socialista-massonica tenden- 
te a dimostrare che una gran- 
de città si può amministrare 
senza il concorso dei democri- 
stiani e dei comunisti e re- 
spingere l'arroganza di una 


giunta minoritaria». 

Il commentatore democri- 
stiano, però, non si ferma qui; 
fa infatti nomi e cognomi de- 
gli ispiratori della manovra, 
fornendo anche le ragioni 
«non ufficiali». (questioni di 
«poltrone», in sostanza) del 
loro'disegno politico. Tirati in 
ballo sono i socialisti Arman- 
do Pittoni e Loris Fortuna, il 
repubblicano Fabio Mauro, il 
socialdemocratico Giuseppe 
Zucalli e il liberale Sergio 
‘Trauner. Ad essere trattato 
peggio di tutti è decisamente 
Pittoni: da qui la violentissi- 
ma nota di risposta. 

La situazione politica trie- 
stina, causa scatenante della 
polemica, esce ulteriormente 
ingarbugliata da questo 
scambio di «cortesie». Com- 
menta Pittoni: «Avanti di 
questo passo non si stringono 
accordi né a Trieste né da 
altre parti». La Dc .cosa ri- 
batte? 

Ecco, siamo arrivati al re- 
troscena più interessante. 
«Oggi Regione» rappresenta 
ufficialmente la Democrazia 
cristiana, ma, stando ai. «si 
dice», è particolarmente 


APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Agenzia di viaggio 
Prima nuova legge 
del settore turismo 


TRIESTE — È stato approvato a maggioranza con l’asten- 
sione del missino Morelli, nella seduta di ieri del Consiglio 
regionale, il disegno di legge che disciplinerà l’attività delle 
agenzie di viaggio e di turismo della nostra regione. 

Questo disegno di legge fa parte di un insieme di provvedi- 
‘menti predisposti dalla direzione regionale del turismo per dare 
‘un’adeguata disciplina ad alcune particolari categorie, come le 
guide e gli accompagnatori turistici, i maestri di sci e le guide 
alpine, e ad alcune strutture, come gli alberghi, in modo da 
«dare una risistemata» a tutto il settore turistico regionale. 

L'attività delle agenzie di viaggio e turismo è stata discipli- 
nata fino a oggi, in tutto il Paese, da un regio decreto del 1936, 
affiancato da un Dpr del ’55. Una normativa evidentemente 
ormai inadeguata alla situazione, come hanno provato anche le 
Tecenti polemiche scoppiate in merito all’incontrollata attività 
turistica svolta da associazioni private e non costrette perciò a 
sottostare — protestarono le agenzie di viaggio — alle limitazio- 
ni cui i «professionisti» del turismo si devono invece attenere. 


Questo, in pratica, il punto. 


All’inadeguatezza della normativa nazionale vigente, le 
‘Regioni hanno ritenuto di supplire coordinando le loro iniziati- 
ve sull’argomento e assumendo un indirizzo comune, che nella 
nostra regione si è tradotto nel disegno di legge approvato ieri 


dal Consiglio. 


Particolarmente accesa è stata la discussione sull'articolo 
11 del provvedimento, che a seconda dei comunisti, e anche del 
missino Morelli, avrebbe introdotto, se nel corso della seduta 
non fosse stato emendato, addirittura delle «restrizioni alla 
libertà di associazione», come ha fatto notare a un certo punto 


il comunista Tarondo. 


Il «famigerato» articolo in discussione, infatti, prevedeva in 
sostanza che le associazioni private che organizzano la classica 
«gita domenicale» ne dessero preventiva comunicazione alla 
direzione regionale del turismo, pena una multa da un milione e 


mezzo a quindici milioni. 


In fase di emendamento, la parola «preventiva» è stata 
tolta e la multa è stata ridotta di molto: basterà quindi 
comunicare di aver organizzato ùn week-end sulla neve anche 
dopo essere tornati, ammesso di non lasciar passare trenta 
giorni, e anche in caso di una dimenticanza, la multa da pagare 


non supererà le centomila lire. 


Il Consiglio si è riconvocato per martedì prossimo, con 
all'ordine del giorno la situazione di crisi dell’Isontino. 


RIAFFERMATA LA POLITICA DI AUSTERITY NELL’INCONTRO DI ABBAZIA 


attento alle istanze della cor- 
rente forzanovista. L'articolo 
di fondo sarebbe pertanto at- 
tribuibile ad Adriano Biasut- 
ti, leader del raggruppamen- 
to, assessore ai lavori pubbli- 
ci, e soprattutto candidato al- 
la sostituzione del moroteo 
Paolo Braida alla guida della 
segreteria regionale dopo il 
congresso 'del prossimo gen- 
Naio. Il direttore della rivista, 
Pier Giorgio Luccarini — che 
si assume la responsabilità 
del «fondino» — è forzanovi- 
sta pure lui. 

Braida, anche se formal- 
mente deve affermare «Oggi 
‘Regione” rappresenta tutta la 
De», in realtà pare non sia 
rimasto troppo soddisfatto 
delle tesi della pubblicazione. 
Comunque, ufficialmente, ieri 
sera ha contrattacato: «La no- 
ta del Psi non è, fatta per 
facilitare la soluzione politica 
triestina. Penso anzi che i rife- 
Timenti' socialisti alle nostre 
questioni interne (il Psi accu- 
sa la De di aver aperto la crisi 
più per ragioni di corrente che 
per motivazioni politiche ge- 
nerali) possano essere definiti 
altrettanto fantasiosi». 

L'ultima considerazione è 
piùttosto curiosa: mentre su 
scala nazionale la componen- 
te forzanovista della De è 
sempre stata quella che ha 
spinto per accordi preferen- 
ziali col Psi, in alternativa ai 
morotei del «confronto» col 
Pci, pare che in regione i ruoli 
si siano invertiti. Forse, in- 
consciamente o meno, Pitto- 
ni, con la inota di ieri, ha 
votato per la rielezione di 
‘Braida a segretario AEFIonale 

P. C. 


Energia: 
c'è bisogno 
di un piano 
regionale 


UDINE — Nel corso di una 
recente riunione della com- 
missione energetica della Ci- 
spel regionale (Confederazio- 
ne italiana servizi pubblici de- 
gli enti locali) è stata ribadita 
la necessità di giungere quan- 
to prima alla stesura del. Pia- 
no energetico regionale. 

Il Piano deve essere inserito 
nel più ampio Piano dei servi- 
zi regionali, e la V commissio- 
ne ha auspicato che la previ- 
sta Conferenza energetica re- 
gionale (in calendario per il 28 
e 29 gennaio 1983) preluda 
alla definitiva stesura del Pia- 
no stesso. 

Il Piano energetico viene in- 
fatti giudicato uno strumento 
indispensabile per una più 
razionale e una migliore dislo- 
cazione delle fonti energeti- 
che in regione. 

Intanto è stato annunciato 
per il prossimo 3 dicembre a 
Udine un convegno regionale 
‘sulla rilevazione delle disper- 
sioni termiche negli edifici e i 
rapporti con la legge 308. 

Il convegno, che si terrà nel- 
la sede di palazzo Torriani 
dell’Assoindustria friulana, è 
organizzato in collaborazione 
con l'Agip petroli. 


Jugoslavia disposta a importare 
quanto riesce a esportare 


solo 


DAL NOSTRO INVIATO 
ABBAZIA — E se inserissi- 
‘mo nella mozione finale anche 
la dichiarazione del vice mini- 
stro per il commercio estero, 
Vinko Mir, secondo il quale il 
governo riconosce solo i pro- 
‘pri debiti e non quelli contrat- 
ti privatamente con le impre- 
se italiane dalle varie aziende 
jugoslave? No, non è il caso. 
Sono cose che si dicono e che 
si fanno, ma non sì scrivono. 
Ad ogni modo, uomo avvi- 
sato. 

Così il convegno delle came- 
te di commercio miste di Mi- 
lano e di Belgrado — le quali 
raccolgono il fior fiore delle 
aziende private e pubbliche 
che attivano l’interscambio 
tra i due paesi — si è incammi- 
nato sulla strada delle mozio- 
ni, tante quante sono i gruppi 
di studio in cui si sono artico- 
lati ieri i lavori della seconda 
giornata. 

Questi i temi affrontati dal- 
le cinque commissioni: scam- 
bi commerciali, cooperazione 
tecnico-economica a medio 
termine, rapporti normativi 
interbancari, scambi di fron- 
tiera, cooperazione turistica. 
‘Ad assumere la parte del leo- 
ne sono stati gli ultimi due, 
che hanno attratto la più folta 
partecipazione e hanno inne- 
scato i più accesi dibattiti, 
trattandosi di problemi che 
innestandosi in una generale 
difficoltà di rapporti economi: 
co commerciali tra i due paesi 
sono stati acutizzati dalle ul- 
time restrizioni jugoslave per 
gli scambi frontalieri. 

Che si tratti di misure dra- 
stiche, difficilmente attenua- 
bili a breve termine, è emerso 
senz'ombra di dubbio dalle 
parole degli esponenti più 


autorevoli di parte jugoslava, 
i cui toni hanno lasciato poco 
margine all'ottimismo. E di 
qui anche un certo imbarazzo 
degli jugoslavi. Quali impegni 
ci si possono qui attendere da 
parte loro in un momento così 
delicato della loro economia e 
nell’attesa che Belgrado defi- 
nisca l’intero «pacchetto» del- 
le misure per il contenimento, 
con una riduzione del 5 per 
cento dei consumi interni, del 
deficit verso l'estero? 

I crudi discorsi circa la ne- 
cessità di aumentare le espor- 
tazioni reprimendo al massi- 
mo. le importazioni, hanno 
confermato la preventivata 
interlocutorietà dell’intero 
convegno. Per esempio sol 
tanto quattro banche jugosla- 
ve su un totale di 24 si sono 
fatte rappresentare ad Abba- 
zia, di fronte alla massiccia 
presenza di quelle italiane, 

È chiaro che oggi la Jugo- 
slavia punta tutte le sue carte 
su uno scambio che si basi su 
un unico sistema: non acqui- 
stare all’estero nessun. pro- 


dotto che non sia pagabile 
con la valuta ricavata dalla 
vendita di prodotti propri. Un 
«clearing» a sostegno, alme- 
no, delle attività produttive 
essenziali. Qui non c'è la cas- 
sa integrazione, si tratta di 
produrre meno senza diminui- 
Te la mano d’opera. 

In marzo ci sarà un incontro 
a Belgrado fra la imprendito- 
riajugoslava e la Cee;.si tratta 
di mettersi intanto d'accordo 
fra jugoslavi e italiani su una 
linea ‘comune da sostenere 
poi, ai fini di una assunzione 
comunitaria della «emergen- 
za» jugoslava. i 

Il presidente della camera 
di commercio di Trieste, Mo- 
diano, si è già fatto promoto- 
re, quale deputato europeo, di 
una iniziativa in tal senso a 
Strasburgo. Ù 

Quali spiragli, in questa si- 
tuazione, per un rilancio degli 
scambi frontalieri? Massimo 
sfruttamento degli stabili 
menti già esistenti: le iniziati- 
ve di cooperazione economica 
prospettate dagli accordi di 


Osimo e ancora languenti, un 
‘ampliamento di quegli accor- 
di di Udine che non possono 
venire unilateralmente vanifi- 
cati al blocco di transiti delle 
‘persone, 

Massima comprensione per 
le attuali gravi difficoltà eco- 
nomiche jugoslave, ma il con- 
fine più aperto d’Europa non 
può restar chiuso: in questo 
senso si è coralmente ed ener- 
gicamente pronunciata la nu- 
trita. rappresentanza triesti- 
na, la quale ha esplorato — 
per favorire una ripresa del 
‘movimento frontaliero — an- 
che la via della cooperazione 
turistica, argomento affronta- 
to per la prima volta da un 
convegno delle camere di 
commercio miste. Ma quali 
iniziative possono: venire da 
noi sostenute a favore del tu- 
tismo jugoslavo — è stato 
osservato con molto realismo 
— senza una contropartita, 
senza che possano riaffluire di 
qua le tradizionali correnti 
d’oltre confine? 

Giorgio Pison 


Gli accordi di Udine vanno adeguati 


ABBAZIA — Agguerrita e attenta la dele- 
gazione friulana della Camera di commercio 
italo jugoslava di Milano, guidata dal dott. 
Gianni Bravo, il quale rileva che «il ‘convegno 
di Abbazia ha sostanzialmente dimostrato 
come in questa delicata fase economica jugo- 
slava i problemi reciproci non potevano essere 
affrontati se non interlocutoriamente. 
certo, per voce dello stesso 
viceministro jugoslavo per il commercio este- 
ro, è che la Jugoslavia, per ridurre l’indebita- 
‘mento con l'estero, deve comprimere al massi- 
mo le importazioni privilegiando il sistema dei 
rapporti commerciali in «clearing».! 


Unico da 


momento. 


Ciò dovrebbe favorire particolarmente le 
zone di confine, specialmente quelle che sono 
regolate dagli accordi di Udine. Si tratta 
quindi di incrementare al massimo l’inter- 
scambio fra le regioni contermini attraverso 
uno sviluppo del conto autonomo. Perciò è 
necessario — dice Bravo — che gli accordi 
vengano adeguati secondo le necessità del 


<Affinché il dialogo — conclude Bravo — 
non avvenga fra interlocutori privi di poteri 
decisionali è oppurtuno un confronto frà i due 
ministri per il commercio estero; ciò potrebbe 
aver luogo in un prossimo incontro a Udine». 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


GIÀ SEICENTO LE DISDETTE SEGNALATE 


A centinaia gli sfrattati 
sotto l'albero di Natale 


Si tratta soprattutto di anziani con la pensione minima (270 mila) 
e con contratti d’affitto stipulati prima del 1952 in rioni popolari 


Per gli sfratti si avvicina il 
momento della resa dei conti. 
HI 31 dicembre scadono tutti 


gli affitti stipulati entro il 1952. 


con gli inquilini meno abbien- 
ti. Si tratta di quelle famiglie 
che hanno dichiarato nel ?77 
‘meno di otto milioni di reddi- 
to complessivo e che — a diffe- 
renza delle categorie più 
benestanti, per le quali è stato 
applicato l’equo canone — 
hanno goduto finora una pro- 
roga dei contratti in cambio 
di un aumento dell'affitto sca- 
glionato in sei anni. Perile 
medesime fasce di reddito si 
avvicinano altre scadenze ur- 
genti: il 30 giugno prossimo 
toccherà ai contratti stipulati 
entro il 7 novembre 1963 e il 31 
dicembre 1983 sarà la volta di 
quelli firmati fino al 1978, an- 
no dell’introduzione dell’equo 
canone. 

‘A Trieste le disdette stanno 
piovendo a ‘centinaia. Il solo 
Sunia ne ha registrato più di 
seicento. Riguardano inquili- 
ni anziani, spesso titolari di 
pensione minima (270 mila) e 
abitanti in rioni popolari della 
semiperiferia cittadina: Roia- 
no, Barriera Vecchia e Nuova, 
San Giacomo. Si tratta in 
gran parte di case vecchie, 
che i proprietari intendono 


vendere dopo averle svuotate, 
o ristrutturarle per renderle 
nuovamente decorose e abita- 
bili. + î 
Ma il padrone di:casa può 
scegliere anche un’altra stra- 
‘da, consentita dalla legge: fa- 
Te un nuovo contratto sulla 
base dell’equo canone aggior- 
nato al costo della vita calco- 
lato dall’Istat. (1978 eguale a 
cento). E anche qui la pro- 
spettiva non sembra rosea per 
chi ha il contratto in scaden- 
za. Gli aumenti previsti oscil- 
lano! fra il 40 e il 70 per cento. 
Qualche esempio: chi nel ’77 
pagava 12 mila lire e ora ne 
paga quaranta, dovrà ora 
pagarne quasi 53 mila di equo 
canone. Oppure: chi è passato 
dalle-45 mila alle 131, ora si 
vedrà: applicato un equo 
canone di 211 mila lire. 

Di fronte a questa situazio- 


(Italfoto) 


ne, il Sunia ha assunto una 
posizione di battaglia: opposi- 
zione a tutti gli sfratti per 
finita locazione, offerta agli 
inquilini di un'assistenza le- 
gale a costo ragionevole, mes- 
sa a punto — sempre tramite 
uno «staff» di legali — di una 
strategia di difesa sulla base 
di situazioni che stanno già 
delineandosi in altre parti d'I- 
talia. s 
Ma'anche a chi viene propo- 
‘sto il rinnovo del contratto, il 
Sunia suggerisce di stare in 
guardia. Bisogna fare atten- 
zione — avverte il sindacato 
— a non firmare contratti con 
troppo anticipo e a non basar- 
si soltanto sull’interpretazio- 
ne dell’equo canone fornita 
dal padrone di casa, «Ci risul 
ta che alcuni proprietari — 
rileva Claudia Ponti, del sin- 
dacato inquilini — convocan- 


Esempi di nuovo canone (equo) applicato in:sosti- 
tuzione dei vecchi contratti non più soggetti a 


proroga: ©’ \ 
AMO n ì Equo 
SOI iero sura canone 
12.000 40.510 3 52.800 
45.000 131.845 211.200 


do in questi giorni la gente 
per il rinnovo di contratti che 
scadrebbero appena nel 1983. 
Firmando subito, molti ri- 
schiano così di perdere anche 
‘un anno di locazione più van- 
taggiosa, mangiandosi maga- 
ri la posizione di un'eventuale 
nuova proroga concessa dallo 
Stato. Ma c'è chi cede lo stes- 
so di. accettare, per timore 
dello sfratto». 


La battaglia dei sindacati 
inquilini (Sunia, Sicet e Uil 
inquilini) era iniziata quasi 
due anni fa contro una sca- 
denza al buio dei contratti 
d’affitto.‘Con il sindacato dei 
pensionati e i lavoratori del 
settore costruzioni venne or- 
ganizzata una raccolta di fir- 
me per una proposta di legge 
che affrontasse il problema 
con un provvedimento d’e- 
‘mergenza. Si chiedeva fra l’al- 
tro uno slittamento della sca- 
denza dei contratti e una re- 
quisizione temporanea di al- 
cuni alloggi da offrire alle ca- 
tegorie più deboli (sfrattati, 
anziani, giovani sposi). 

‘La legge sull’equo canone — 
questa la motivazione — era 
stata in parte superata dall’e- 
volversi imprevedibile della 
situazione: costo della vita 
impazzito che ha fatto lievita- 
Te eccessivamente l’equo ca- 
none, fallimento di altre due 
leggi che avrebbero dovuto 
sostenere il provvedimento (e 
cioè il piano decennale e la 
legge sui suoli), ‘aggravarsi 
dell'emergenza abitativa do- 
vuta all'assenza di alloggi di- 
sponibili in affitto, mancato 
aggiornamento delle classifi- 
cazioni catastali e conseguen- 
te sopravvalutazione di ap- 
‘partamenti in disfacimento. 

Della proposta — firmata 
da oltre centomila persone — 
non sì è fatto nulla, e ora il 
Governo (quale, ancora, non 
si sa) sembra intenzionato ad 
affrontare tranquillamente 
l’impopolarità di. consentire 
centinaia di migliaia di sfrat- 
ti. «Noi — dicono ai sindacati 
—. avevamo ‘avvertito che la 
situazione era esplosiva. Ora, 
chi ha fatto il sordo affronti le 
conseguenze...». 

Paolo Rumiz 


La Slovenia 
sollecita 

la revoca 
delle misure 


La rimozione delle misure eco- 
nomiche restrittive, disposte a 
metà ottobre dal governo federale 
di Belgrado, è stata formalmente 
chiesta dalla presidenza della 
‘conferenza repubblicana dell’Al- 
leanza socialista di Slovenia, riù- 
nita a Lubiana. 

Dopo aver constatato che i 
provvedimenti sono stati necessa- 
ri dal punto di vista economico, il 
presidente Frane Setine ha messo 
in evidenza gli aspetti negativi 
che tali misure hanno determina- 
to sia all'interno che all’esterno 
della Jugoslavia, penalizzando i 
rapporti di collaborazione econo- 
mica sviluppati nell’ambito del 
piccolo traffico di frontiera con 
Italia e Austria, che in nessun 
caso «arrecavano danno alla ge- 
nerale situazione economica del 
nostro paese». Danni si sono inve- 
ce avuti anche nei contatti e negli 
scambi culturali, artistici, sporti- 
vi e umani oltre che nelle relazio- 
ni d'affari. 

L'Alleanza socialista della Slo- 
venia ha annunciato che pertanto 
chiederà «uno sblocco delle limi- 
tazioni imposte nel piccolo traffi- 
co di frontiera» ‘e solleciterà 
«azioni concrete per incentivare 
la collaborazione economica, su 
basi qualitativamente superiori, 
tra le zone confinanti con la Slo- 
venia». 


f 


BREVE VISITA IN CITTÀ 


Lamentele slovene 
espresse. a Dolanc 
causa le restrizioni 


IHustrate all'esponente jugoslavo 
le ripercussioni per la minoranza 


Il segretario federale jugo- 
slavo agli affari interni, Stane 
Dolanc, di ritorno dalla sua 
visita di lavoro a Roma, ha 
incontrato ieri a Trieste i rap- 
presentanti dell’Unione cultu- 
rale economica slovena.' Il 
presidente dell’Unione, Boris 
Race, ha colto l'occasione per 
illustrare a Dolane la situazio- 
ne della comunità slovena in 
Italia, soffermandosi sulle 
conseguenze che le recenti de- 
cisioni del governo federale 
jugoslavo hanno avuto sulla 
vita della minoranza. 

Stane Dolane, che fa anche 
parte del comitato centrale 
della Lega dei comunisti ha 
da parte sua tenuto a sottoli- 


va, per sua precisa scelta poli- 
tica e costituzionale, «è una 
società aperta». Spiegando il 
significato economico dei re- 
centi provvedimenti e gli 
obiettivi che si è prefisso il 
governo federale, Dolane ha 
ribadito.che la Jugoslavia «è 
interessata alla. situazione 
della comunità slovena in Ita- 
lia, ai suoi rapporti e alla col- 
laborazione con la nazione 
d'origine». All’incontro era 
presente anche il console ge- 
nerale jugoslavo a. Trieste 
Drago Mirosiè. 

‘Prima di far ritorno in Jugo- 
slavia Stane Dolanc. si è 
incontrato anche con il:com- 
missario del governo Marro- 


neare che la società jugosla- | su. 


NUOVI CASI ALLA «DON MARZARI» 


Vecchi 


con la scabbia 


nella casa di Prosecco 


Da un anno si ripetono casi 


casa di riposo «don Marzari» di Prosecco. Una 


decina di giorni fa un'anziana 


tantenne, è stata ricoverata alla Maddalena. 
Altre tre degenti sono state trasportate al 
reparto infettivi in quanto sospette di conta- 
gio. Anche quattro dipendenti sono rimasti a 


casa, avendo accusato pruriti 
del corpo. 


Casi di scabbia si erano manifestati alla 
«don Marzari» nell'ottobre dell’81 e si erano 
ripetuti lo scorso gennaio. Nella casa di riposo 
sono attualmente ricoverati una novantina di 
ospiti, quasi tutti molto anziani. Il personale è 
complessivamente di 60 unità. 

Già nelle passate occasioni, a denunciare la 
situazione di contagio presente alla «don Mar- 


zati» era stato il sindacato 


comunali. Anche ora è la Cisl comunali, per 


intervento del suo segretario, 
la malattia si è propagata, 


ricoverati, anche tra i lavoratori addetti, non- 
ché ai loro familiari. La Cisl parla di «assoluta 


carenza di strutture igieniche 


canza di docce e stipetti per gli indumenti 
personali dei lavoratori, di mancanza di una 
lavanderia di disinfestazione». Inoltre; il’sin- 
dacato lamenta che la disinfestazione non è 


stata fatta in forma radicale. 

Secondo il direttore del servizio d’igiene 
dell’Usì, dott. Botteghelli, è necessario che il 
Comune, che ha in gestione la casa di riposo, 
provveda alla creazione in sede di una direzio- 
ne sanitaria. «Altrimenti si dia corso a' una 
convenzione fra Comune e Usl». Per il momen- 
to sarebbe stato dato solo un generico incarico 
all’Unità sanitaria locale. 


Per Botteghelli vi sono due casi di scabbia 
che si ripetono nel tempo, difficili a combatte- 
re data l’età delle persone colpite. Le disinfe- 
stazioni sono state fatte, ma gli acari (respon- 
sabili della scabbia, che è un’infezione prurigi- 
nosa) sopravvivono sulla pelle e si trasmetto- 
no per contatto. Anche perciò si è di recente 
intervenuti — ricorda Botteghelli — con pen- 
nellazioni di una emulsione di benzoato,. di 
benzile. 


C’è chi afferma che è il personale a non 
prendere quelle minime precauzioni che la 
situazione richiede. Dentro la casa di riposo si 
fa osservare che è tutta la struttura,\origina- 


i di scabbia alla 


ospite, ultraset- 


in alcune parti 


dei dipendenti 
a segnalare che 
oltre che tra i 
idonee, di man- 
be rifatta e-adattata al ricovero di persone 


anziane. Chi si deve muovere — su questo 
punto i più sono d'accordo — è il Comune. 


“* Tornano 


da domani 
i buoni Aci 


Riprende domani all’Aci la 
distribuzione dei buoni benzi- 
na jugoslavi, andati esauriti 


- la scorsa settimana per la for- 


te richiesta da parte degli au- 
tomobilisti triestini. In quin- 
dici giorni, dal 5 al 20 di que- 
sto mese, l’Automobile Club 
ha venduto un numero di buo- 
ni che normalmente era suffi- 
ciente per un intero mese. 

Si tratta dei buoni da 400 
dinari, che vengono ceduti a 
8451 lire, con i quali si posso- 
no attualmente acquistare in 
Jugoslavia circa 11 litri di su- 
per, al prezzo di circa 770 lire 
al litro (con un risparmio, ri- 
spetto alla benzina italiana, 
che sfiora le 400 lire al litro). 

Ultimamente non c'erano 
più difficoltà oltre confine per 
il rifornimento. All’Aci di via 
Cumano. si sono avute gior- 
nalmente file allo sportello 
dei buoni-benzina. I buoni so- 
no così finiti prima che arri- 
vassero i successivi da Bel 
grado. 

E’ stato lo stesso direttore 
dell’Aci a recarsi a Roma per 
prendere in consegna i nuovi 
buoni, che saranno — assicu- 
ra l'Aci — in distribuzione 
appunto da domattina (orario 
8-12.30). 


BI VECCHI SCOUT — Sabato 27 
con inizio alle 20 si terrà a San 
‘Lorenzo una cena dei vecchi scout 
già iscritti al GEI. 


SCONCERTANTE TESTIMONIANZA DOPO LO SCOPPIO 


Una donna avrebbe visto a passeggio 
l’uomo scomparso da via Baiamonti 


Giuseppe Visentini 

Giuseppe «Renato» Visenti- 
ni, l’unico inquilino di via 
Baiamonti ancora mancante 
all'appello a più di un mese 
dalla tragica esplosione, sa- 
rebbe stato visto passeggiare 
lungo corso Italia. La testimo- 
nianza è della giovane pro- 
prietaria di un bar di via Ge- 
nova, che ha raccontato alla 
polizia di conoscere bene Vi- 
sentini e di essere certa di non 
averlo confuso con. qualcun 
altro. 


Alcuni giorni fa, Liana Co- 
mar Cervellera, 35 anni, abi- 
tante in via Gambini 1, incon- 
tra «Renato» in corso Italia. 
Non lo ferma perché la loro è 
una conoscenza, seppur anti- 
ca, solo superficiale. La signo- 
ra. non aveva letto i giornali 
nel periodo dell'esplosione e 
soltanto dopo l’incontro in 
corso vede su una rivista le 
foto, dello. stabile, distrutto, 
dei morti e dello scomparso. 
Allora si precipita in questura, 

La polizia ha accolto la noti- 
zia con cautela e oggi interro- 
gherà nuovamente la donna. 
Liana Comar pare comunque 
certa. di quanto dice. Giusep- 
pe Visentini lo aveva cono- 
sciuto anni fa, quando lei la- 
vorava in un bar della galleria 
Tergesteo e poi l’aveva visto 
molte altre volte in via Geno- 
va. Quindi, quel viso, «piutto- 
sto comune e facilmente con- 
fondibile» per la polizia, è per 
lei unico e ben chiaro, 

Sulle cause dell’esplosione, 
mentre continuano le indagi- 
ni dei periti, è stata raccolta 
una nuova testimonianza. 
Emma Karis, l’ultima estrat- 
ta dalle macerie e ricoverata. 


Da qualche giorno sono iniziati i lavori nella casa di via 
Baiamonti dove avvenne la tragica ésplosione 


in gravissime condizioni all’o- 
spedale maggiore, ha potuto, 
ora che le sue condizioni sono 
nettamente migliorate, rico- 
struire con gli investigatori gli 
ultimi minuti in via Baiamon- 
ti, La signora, che occupava 
un appartamento al primo 
pianò, ha raccontato: «Ho 
‘aperto la porta di casa e mec- 
‘canicamente ho fatto il gesto 
d’accendere la luce. Appena 
sfiorato l’interruttore, ho vi- 


Attraversava la strada 


L'incidente, quando il nostro fo- 
tografo si è trovato a passare di 
là, era appena accaduto: uno dei 
tanti che, purtroppo, accadono 
ogni giorno e che, sempre più 
spesso, vedono coinvolti anziani 
pensionati. L'immagine è. stata 
colta in via Genova al momento 


in cui gli infermieri della Croce 


{rossa stanno caricando nell’auto- 


lettiga, su una barella, un vec- 
chietto di 82 anni, Albino Sancin, 
abitante in via dell'Ospedale 6, 
‘che poco prima era stato travolto 
da una «Guzzi 350» condotta da. 
Paolo Colummi, 29 anni, via Den- 


(Italfoto) 


za ". Anche il giovane motocicli- 
sta è rimasto ferito e si è dovuto 
far medicare all'ospedale guarirà 
in otto giorni. L'anziano passante, 
accolto in neurochirurgica, ne 
avrà invece per un mese; ha ripor- 
tato un trauma cranico e varie 
ferite lacero-contuse. 


(Italfoto) 


sto una fiammata. Sono cadu- 
ta a terra e dopo pochi secon- 
di c’è stata l'esplosione». 

L'ipotesi degli investigatori 
è che Emma Karis sia stata 
salvata dal frigorifero che, ca- 
dendole addosso, l’ha, in qual- 
che modo, protetta. Sulle cau- 
se dello scoppio vi sono per 
ora molte ipotesi, ma i periti 
non sono ancora in grado di 
dare una versione unica e cer- 
ta dell'accaduto. 


|| Im poche righe 


Assise sulla gastroenterologia 


‘Sabato, alle 9, si terrà, nella sala conferenze dell'Ospedale 
maggiore (via Stuparich 1), un'importante riunione scientifica 
dedicata alle controversie in gastroenterologia. L’incontro è 
dedicato alla memoria del prof. Gino Macchioro, primario del 
nostro ospedale, scomparso! lo scorso anno, di cui verrà 
‘commemorata la figura come uomo e come scienziato da parte 
del prof. Elio Belsasso, primario del servizio di gastroenterolo- 
gia e organizzatore della manifestazione, 

Durante la riunione verranno trattati alcuni temi medici di 
grande. attualità. Interverranno Pisi di Bologna (attuale classi- 
ficazione delle epatiti croniche); Dioguardi di Milano (modalità 
di trattamento dell’epatite a rischio cirrotico); Barabara di 
Bologna (attualità della discinesia biliare); Labò di Bologna 
(revival dalla dispepsia); Torsoli di Roma (terapia della rettoco- 
lite ulcerosa e morbo di Crohn); Scuro di Verona' (pacreatite 
cronica attiva). 


Quattro giornate sugli anziani 

I problemi dell'anziano saranno dibattuti in una serie di 
«Giornate» organizzate dal Comune di Duino-Aurisina. Questo 
il calendario: domani; alle 18, al centro:sociale di Sistiana 


dell'anziano», relatore il prof. Giorgio Depangher, assessore 
all'assistenza del Comune di Duino-Aurisina. Mercoledì .1 
dicembre, ore 20,.nella sala «Gruden» di Aurisina, tavola 
rotonda su «L’anziano nella comunità slovena», corì il dott. 
Danilo Sedmak, psicologo, il dott. Paolo Fonda, psichiatra, e le 
assitenti sociali Sonia Baiss e Marina Sarazin, moderatore il 
prof. Darko Bratina. Venerdì 3 dicembre, ore 18, al centro 
sociale di Sistiana, dibattito pubblico su «L'anziano nella 
società: presenze e assenze delle istituzioni sociali», relatore lo 
psichiatra prof. Franco Rotelli. 


Le Acli sui «desaparecidos» 


Le Acli annunciano per domani, alle 19, nella sede del circolo 
«Fanin» di Campo San Giacomo 15, un incontro dibattito sul problema 
degli «Scomparsi in Argentina». All'incontro parteciperanno Dora 
Guagnini, moglie di un giornalista scomparso, e Luigi Cal, del settore 
internazionale della Cisl ed esperto dei problemi ‘dell’America Latina. 


VIOLENTO INCENDIO 


Pompieri in via Murat 


»  CALENDARIETTO 


Oggi: S. Caterina d'Alessandria — Il 


riamente prevista per altri scopi, che andreb- ‘ 


dibattito pubblico sul tema «Le istituzioni sul problema | 


su un tetto in fiamme 


Forse a causa di una scintil- 
la partita dalla canna fuma- 
ria, il tetto di un palazzo di 
sette piani in via Murat ha 
preso fuoco. L'allarme è stato 
dato dalla signora Irene Albi 
ni Kocoi, che, poco prima del- 
le 8 di ieri mattina, è stata 
svegliata dal rumore di pezzi 
d’intonaco che cadevano dal 
soffitto. 

Giunti in via Murat 10,/i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare per due ore prima di 
spegnere le fiamme. Diciotto 
uomini sono stati impegnati 
nel lavoro.con autescale e au- 
topompe. \ 

L'appartamento di Irene Al- 
bini, all’ultimo piano, è stato 
notevolmente danneggiato, 
oltre che dal crollo di gran 
parte degli intonaci del soffit- 
to anche dall'acqua usata dai 
pompieri. Il tetto è stato 
distrutto solo in parte dall’in- 


. cendio; ma i Vigili hanno do- 


vuto rimuovere molte delle 


\ 


travi di sostegno che, a causa 
dell’usura, erano marce e peri- 
colanti. 


BI NUOVA PISCINA — Con il si- 
stema delle offerte in aumento, 
sono stati assegnati ìn sede comu- 
nale i lavori per l'installazione del- 
Fimpianto elettrico della costruen- 
da piscina di S. Giovanni. E' risul- 
tata vincitrice la ditta De Giusti di 
‘Aiello, con un aumento previsto di 
spesa del 9,90% sulla base d’asta 
(39 milioni). 


sole sorge alle 7.18 e tramonta alle 
16.26; la luna si leva alle 14.01 e calerà 
domani alle 0.20, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 12; minima gradi 11; pressione 
millibar 1022,4 in diminuzione; 
umidità 79 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 14,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. © 

Maree oggi: alta alle 5.51 concem 
34 e alle 17.59 con cm 4 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.48 con 
cm 18 ealle 23.28 con em 24 sotto il 
livello medio. 


UFFICIO | CENTRALE VIAGGI: + CiT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


/ 

816296; via Revoltella 41, tel. 
"141447; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5; tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 179, 


(Servola), tel. 816296; via Revoltel-, 


la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz 2, tel. 
‘760605; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

— Farmacie aperte anche, dalle 
20.30 in poi (servizio notturno): 
‘piazza Garibaldi 5, tel. 790015; via 
Diaz 2, tel. 760605; Opicina, tel. 
213718 e Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124. 


STATO. CIVILE 


NATI: Vidmar Elena, Tul Mar- 
tin, Trani Cristian, Cosola Loren- 
zo, Dandolo ‘Francesca, Skabar 
Peter. » 


MORTI: Degrassì Elisabetta. 


ved. Perentin 72, Andreassì Davo- 
rin 69, Fabbris Virginia ved, Nobile 
85, Caputo Aldo 58, Mejak Olga 
nelga ved. Stoppar 71, Franza Ro- 
sa 60, Sussa Gisella ved. Bortolin 
83, Scheriani Giovanna ved. Ger- 
mani 81, Longo Giuseppina ved. 
Cisario 76, Kalan Emestina, ved. 
Calici 71, Pitteri Elda ved. Nesi 75, 
Messere Fedele 59. 
( 


DERE LE VETRINE 
PER-CAPIRE CHE 
SGIARE COSTA POCO 


62.000 
34.000 
14.000 
49.500 
38.500 
39.100 
18.900 


giacche in piuma da 
maglioni da 
guanti 

sci discesa 

sci fondo 

scarponi 

dopo sci 


Si accettano buoni 


S.L.A.R. - FOREVER - OV - CCDL - POSTE 
tommaggini 
por 


VIA MAZZINI 37-39 - TRIESTE 


ATTENZIONE 


il primo mercoledì 
di ogni mese 


SCONTI 
del 30% 


su tutti gli abat-jours esposti 
dipropria produzione 


Lumi 
VArte 


Una collezione che spazia tra design e tradizione 


Com: al Com. il 17/11 


TRIESTE - ‘Salita di Gretta6/A:8/1 
Telefono 040/422491 


N MODO MODA DI VESTIRE 


MAGLIERIA 
GIUBBOTTI PELLE 
GIUBBOTTI SCI 
CALZONI SCI 
GIUBBOTTI LAN 


da L. 20.000 
da L. 280.000 
da L. 50.000 
da L. 68.000 
da L. 30.000 


IA BATTISTI 31 - TEL. 795315 


Nel suo ventennale la. ditta 


MA. RI. TRI. 


di Rizzotti S. e Co. sn.c. 


MONTAGGIO - MANUTENZIONE - RIPARAZIONE 
ASCENSORI e MONTACARICHI 


Vi permette di VALORIZZARE. 


il vostro appartamento con 


INSTALLAZIONE 
‘ dell’ASCENSORE 


con pagamento 
fino a 10, ANNI 


INTERPELLATECI! 
FARETE IL VOSTRO INTERESSE! 


e 5 ANNI DI GARANZIA 
© PREVENTIVI GRATUITI 


Ò abeti; 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NELLA NOSTRA CITTÀ FU ORGANIZZATO IL 9.0 CONGRESSO NAZIONALE 


Nel ’22 l’Italia scoprì un circolo 


e la passione filatelica di Trieste 


I partecipanti al 9.0 congresso filatelico italiano, organizzato a Trieste nel lontano 1922 


Il 1922 fu uno degli anni che 
la filatelia triestina ricorda 
comecuno dei più eclatanti 
della sua storia, una vera pie- 
tra miliare, Erano passati solo 
due anni dalla nascita del Cir- 
colo filatelico triestino (12/5/ 
1920 autorizzazione del com- 
missario civile, 26/9/1920 as- 
semblea costitutiva) e già si 
‘aveva l'onore ma anche l’one- 
re, é non è poco di organizzare 
& Trieste fl IX Congresso fila- 
telico italiano. 

Questo era dovuto.alla vo- 
lontà, alla tenacia e alla bra- 
vura di un gruppo di uomini 


-—intelligenti e' capaci i quali 


sono stati premiati nelle loro 
fatiche col vedere la manife- 
stazione patrocinata dal Prin- 
cipe di Riemonte, col vedere 
‘una serie di francobolli emessi 
dalle’ poste italiane per cele- 
rare l'avvenimento, ma so- 
prattutto con il constatare l'e- 
norme. e calotoso successo tri- 
‘butatoloro da parte di tuttii 
pattecipanti: e si trattava di 
persone del‘calibro di Diena; 
Bolaffi, Rivolta, e altri. 
Oggi il Circolo filatelico 
triestino esiste ancora. E pas- 
sato attraverso numerose vi- 
cissitudini, alcune belle altre 
‘meno, ha ‘attraversato mo- 


menti difficili ma ha saputo 
risollevarsi, ha cambiato più 
volte nome, attraverso. suc- 
cessive funzioni, ed è diventa- 
to prima Circolo filatelico 
triestino. «Carlo Ravasini», 
poi circolo Terni sezione fila- 
telico numismatica «Carlo 


Ravasini», qual è oggi il suo 
nome. È più vitale che mai e 
non sì è dimenticato di quel 
1922. 


Per ricordare degnamente 
quegli avvenimenti e quegli 
uomini, .il circolo organizza 
Trieste ‘82, manifestazione fi- 


DA SABATO A LUNEDÌ AL CCA 


Trieste ’82, 


una mostra 


di francobolli e annulli 


Per celebrare il 60,0 anniver- 
sario del 9.0 congresso filate- 
lico italiano organizzato dal 
Circolo filatelico triestino, il 
circolo ‘Terni-sezione numi- 
smatica «Ravasini», in colla- 
borazione col ; Circolo della 
cultura e della arti e col pa- 
trocinio della Federazione 
fra le società filateliche ita- 
liane, organizza la mostra 
non competitiva a invito 
chiamata Trieste ’82. La ma- 
nifestazione si aprirà sabato 
| è terminerà lunedì. 


L’apertura ufficiale è fissa- 
ta per le ore 18.30 di sabato. 
nel salone del Cca, in via S.° 
Carlo, con la conferenza di 
Enzo Diena. Seguirà la verni- 
ce della mostra. 


Domenica verrà aperto 
anche un ufficio postale di- 
staccato con annullo specia- 
le; l’orario per îl pubblico va 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
20. 

Lunedì si chiuderà la mani- 
festazione alle 13. 


(Foto Graziadet) 


latelica quale non presentava 
da almeno dieci anni. 

Con un notevole sforzo per- 
sonale da parte dei compo- 
nenti del comitato organizza- 
tore che è riuscito a superare 
numerose difficoltà, tra cui 
quella del reperimento di una 
sede idonea a ospitare la mo- 
‘stra e risolta con la decisione 
da parte del Circolo della cul- 
tura e delle arti di accettare 
l’invito di preparare la mani- 
festazione in collaborazione 
con il Ravasini, e di mettere a 
disposizione la sua sala, si è 
potuto portare a Trieste una 
serie di collezioni di livello 
decisamente elevato. 

A quésto punto, con una 
bella sala, con collezioni di 
tutto rispetto, con la adesione 
di Enzo Diena che terrà il 


discorso inaugurale e con il‘ 


nutrito programma turistico e 
conviviale che è stato predi- 
sposto dagli organizzatori, 
non resta che augurarsi che 
anche il successo di critica e 
pubblico celebri degnamente 
quel lontano 1922 e premi gli 
sforzi del circolo Terni sezione 
filatelico numismatica «Carlo 
Ravasini», erede di quel glo- 


.Tioso e coraggioso Circolo fila- 
‘telico triestino. 


UN TRIESTINO TRA I 25 MIGLIORI STUDENTI D’ITALIA 


Renato, bravissimo a scuola 


i 


Sessanta sessantesimi all’e- 
same di maturità, oltre nove 
decimi alle votazioni finali nei 
quattro precedenti anni ‘di 
scuola superiore: queste le 
‘medie «pazzesche» che hanno, 
permesso al triestino Renato 
Pelessoni di ricevere dalle 
‘mani del Presidente Pertini il 
diploma: dì Alfiere del'lavoro. 

Renato, che ha diciannove 
anni e abita in via Settefonta- 
ne; ha conseguito quest'anno 
la maturità classica al liceo 
Dante.ed è stato selezionato 
traimigliori 25 studenti d’Ita- 
lia. Recentemente dunque, 
assieme ai 24 bravissimi, è 
stato per cinque giorni a Ro- 
ma dove ha partecipato ad un 
fitto programma di appunta- 
menti culturali ed è stato rice- 
vuto anche dal presidente del 
Senato Fanfani. In occasione 
della cerimonia in onore dei 
cavalieri del lavoro, il presi- 
dente Pertini ha nominato Al- 
fieri del lavoro i 25 giovani 
consegnando loro un diploma 
e un premio in denaro. 

Renato Pelessoni, che ha 

‘frequentato con incredibile 
profitto la sezione A del liceo 


Dante, eccellendo soprattutto 
in greco e matematica, si è 
iscritto ora alla facoltà di 
matematica. Spera poi di po- 
ter lavorare ai computers, in 
qualche grande azienda. Non 
vorrebbe comunque spostarsi 
da Trieste. 

Non è il primo riconosci- 
mento che Renato Pelessoni 
riceve. In aprile ‘a ‘Firenze è 
giunto quarto nel «Certamen 
classicum fiorentinum», una 
gara di traduzione dal greco 
al latino con commento in 
italiano. 

Renato studia dunque tutto 
Îl giorno? Assolutamente no. 
Gioca a hockey su prato nella 
squadra juniores del Cus Trie- 
ste, è tifoso di Triestina, Bic e 
Cividin, fa escursioni in mon- 
tagna ed è collezionista di 
francobolli e annulli postali. 
«Il segreto per riuscire nello 
studio — dice — non sono 
certamente le ore passate sui 
libri, ma in modo in cui ci si 
organizza. Io nonriuscireimai 
a sedermi alla scrivania tre 
ore di fila e allora studio un 
po’ all’alba, un po’ al pomerig- 
gio, e un po’ alla sera». 


Pertini l'ha fatto Alfiere 


Aggiornamento 
di geografia 
su «Lettura 


del territorio)» 


L’Associazione italiana in- 
segnanti di geografia organiz- 
za un corso di aggiornamento 
aperto ai docenti che si artico- 
la in otto lezioni-conferenze a 
partire da domani e fino al 20 
dicembre. 

Il corso ha per tema «Docu- 
menti per la:lettura del terri- 
torio — dalle più antiche carte 
geografiche regionali alle im- 
magini riprese dallo spazio». 
‘Le lezioni saranno tenute nel- 
la sede della facoltà di magi- 
stero in via Tigor 22; l’orario 
d’inizio delle singole conferen- 
ze sarà sempre al pomeriggio, 
alle 16. 


Prestiti 

e ° 
di studio 

Lo stanziamento di un fon- 
do speciale di 70 milioni di lire 
destinato a «prestiti di stu- 
dio» di cui potranno fruire 
studenti universitari merite- 
voli, è stato rinnovato. dal 
consiglio d’amministrazione 
della Cassa di risparmio di 
Trieste. 

Potranno ricorrere a tali 
prestiti gli studenti che, tro- 
vandosi nelle condizioni pre- 
viste dall’apposito regola- 
mento, si sono iscritti perl’an- 
no accademico 1982-83 ad una 
facoltà dell’Università di Trie- 
ste, o a corsi di laurea o di 
diploma a livello universitario 
di altre università quando in 
quella di Trieste manchino 
corsi del medesimo tipo, ivi 
compresi gli Istituti superiori 
di educazione fisica, o prose- 
guire i corsi universitari rego- 
larmente seguiti negli anni 
precedenti. 

Ciascun prestito potrà rag- 
giungere l’importo massimo 
di lire un milione, sarà infrut- 


' tifero, e la restituzione avrà 


inizio non oltre due anni dopo 
la laurea, mediante versa- 
‘menti rateali entro un termi- 


| ne massimo di otto anni. 


In memoria di Edoardo Alessio 
nel II anniv. (25-11) dalla moglie 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Silva Ciani nel III 
‘anniv. (25-11) dal marito Gilberto, 
dai genitori, dagli zii Marcella e 
Nino e da Aldo D'Onofrio 85.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina Dorigo 
‘per l'onomastico (25-11) dalla figlia 
Marcella e dal genero Nino Mara- 
schin 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gisella Parovel 
nel II anniv. (25-11) e dei cari 
defunti dal fratello Angelo e fami- 
glia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Stelio Caterini nel 
II anniv. (25-11) dalla moglie 50.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria del notaio Giuseppe 
Boschini nel X anniv, (25-11) dalla 
‘moglie 10.000 pro Soc. Alpina delle 
Giulie (Escai), 10.000 pro Pro. Se- 
nectute; dalla sorella 30.000 pro 
Società Alpina delle Giulie (Escai), 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Vittorio Racca- 
nelli nel III anniv. (25-11) dalle 
sorelle e fratello 30.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Aldo Tiziani nel II 
anniv. (25-11) dalla moglie e figlia 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Papa Giovanni 

XXIII peril CI compleanno (25-11) 
da Nerina Verh 15.000 pro I Geria-- 
tria Ospedale Maddalena (prima: 
rio prof. Curti). 
In memoria di Stana Berberovich 
‘Benfanti nel X anniv. da Gianni, 
Marisa, Daniele 20.000, da Dome- 
nica Marsala 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Massimo 
Minzi Cleva per il compleanno (24- 
11) dalla moglie e dai figli 20.000 
pro Pro Senectute, 20.000 pro As- 
soc. donatori di sangue, 20.000 pro 
Aia spastici. 

In memoria di Maria Tam nel I 
anniv. dalla figlia 10.000 pro Chie- 
sa S. Cuore di Gesù. 

In memoria di Bruno Crepaz da 
Adriana e Anita Pollitzer 200.000 
pro Circolo fotografico triestino; 
dalla famiglia Sciacca 20.000 pro 
Assoc. XXX Ottobre (fondo Bruno 
Crepaz). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Fernanda Herrera 15000 
pro Rifugio animali Astad, 

In memoria di Maria de Cerma 
della Quercia Opassi dal figlio Jo- 
seph 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Vittoria e Giusep- 
pe Bressan da Amalia Biagi 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Biagi da 
Amalia Biagi 5000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ugo Beltramini 
da Mary 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lina Fabretti ved. 
Azzoni da Laura e Paolo 100.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Alessio 
da Mariuccia e Valter Jerman 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Da Emilio Trampus 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Frida Thalleri 
ved. Niccolini da Jolanda e Maria 
Gabassi 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Concetta Maisa- 
no nata Marino dalla famiglia Ma- 
rino 50.000 pro Assoc. ricerche con- 
tro il cancro (Milano). 

In memoria di Luciana Derossi 
ved. Gasparini dalle famiglie Cra- 
piz-Falcone 20.000 pro Eca di 
Muggia. 

In memoria di Aldo Giotta dalla 
moglie Lidia 30.000 pro Pro Senec- 
tute, 20.000 pro Astad; da Nerina e 
Giorgio Petronio 20.000 pro Astad, 
30.000 pro Domus Lucis' Sangui- 
netti; da Luciana e Renato Gianè., 
selli 20.000 pro Astad, 30.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Ermenegildo Gi- 
gante dagli amici e colleghi Cmi 
‘Trieste via I. Svevo 1 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pino Fonda dalle 
famiglie Otello e Mario Raccanelli 
20.000 pro Unione italiana lotta 
‘alla distrofia muscolare; da Laura 
'Trinca 5000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Vittoria e Vittorina Fa- 
Vetta 20.000 pro Ipab. 

In memoria del cav. Armando 
Franzin dagli amici di via Campo 
romano e della .trattoria Gigi 
300.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuliano Defran- 
cesco dalla famiglia 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ruggero Domini- 
cini da Norina ed Eric Klein 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Maria Piazza ved. 
Colautti dagli inquilini di via Ma- 
nuzio 10-8 e dagli amici del Bunker 
60.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore, 65.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Stelio Canarutto 
da Laura e Bruno Zorzenoni 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Carbon- 
cini da Luigia Strain 20.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Romano Chmet 
dal geom. Aldo Invernizzi 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gemma Vidotto 
ved. Cocolo da Uci Ruta ed Elda 
Giachero 20.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 


Lo specchio dei prezzi 
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cini da Novella e Pietro Micale 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanni Mahne 
da Gilda Stubel 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alice de Gironcoli 
Zetto da Lia e Tullo Serdoz 50.000 
‘pro. Domus Lucis Sanguinetti, 


In memoria di Ernesta ved, Nen- 


50.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo; dalla famiglia Polon 
20.000 pro Pro Senectute; da Mari- 
ly ed Ezio Iurzolla 50.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti, 50.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo; 
da Maria Saina, Rinaldo e Livia 
Cortese 20.000 pro Centro cardio- 
vascolare Ospedale maggiore; da 
Vera e Stefano Revignas 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Zorini dalla 
‘moglie Anna e dalla figlia Fulvia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vera Tardivello 
dal fratello Mario, Rita, Maria, Tea 
50.000, da Michi, Isa, Nella, Silva- 
na, Lidia, Mia, Marina, Mariuccia, 
Dora 85.000, da Flory Guglielmi 
(Roma) 20.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. È 

In memoria di Giuliana Sferco 
da Elvira e Lidia Pittana 20.000 
pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Onofrio Spada- 
vecchia da Maria Del Savio 15.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Meri Reich ved. 
Seriani da Renato Petelli, famiglia 
Linda, famiglia Calzi 50.000 pro 
Assoc. nazionale famiglie di fan- 
ciulli subnormali. 

In memoria del prof. Silvio Rut- 
teri dai colleghi del figlio 110.000 
pro Divisione geriatria Ospedale 
‘#S. M. Maddalena; da Flora Franzo- 
lini e Dorina Pinto 20.000 pro Cas- 
sa liceo F. Petrarca (Fondo Vassi- 
li); dalle famiglie Meriggioli e Zam- 
baldi 30.000,pro Astad. 

In memoria di Maria Radivo da 
Vanilla Cossutti e Luciana 20,000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali. 

In memoria di Vincenzo Rizzo 
da Rita Dorati 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti e 10.000 pro Pro 
Senectute; da Alba e Giorgio Sir- 
‘celli 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria del dott. Piero Ra- 
busin dal dott. Gianni Signori 
10.000 pro Famiglia montonese. 

Im memoria di Armenio Rigo da 
Norma Scarpa 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati e 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Peric 
dai condomini dello stabile n. 38 di 
via Giuliani 45.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Luigia Permutti 
Petridis da Laura Savelli 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Agostino Perin 
dal condominio Adriana (Monfal- 
cone) 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della zia Ida Pavat 
da Gianna e Pina 20.000 pro Pro 
‘Senectute. 

In memoria di Ernesta Nencini 

‘dai colleghi del figlio. Davide 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

‘In memoria di Carlo Naveri da 
Nevia e Vittorio 40.000 pro Pro 
Senectute; dalla famiglia Baucer 
10.000 pro Mani Tese e 10.000 pro 
Astad. 


In memoria di Maria Brandolin 
in Nardin da Vittoria Debelli e 
Fulvia Cobal 10.000 pro Cri Sezio- 
ne femminile. È 

In memoria di Frida Talleri- 
Nicolini da Lidia Silli-Beltramini 
10.000 pro Cri Sezione femminile. 

In memoria di Anna Mori da 
Ester Ronchi 30.000. pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mina Logar dalla 
figlia 100.000 pro_Astad. 

In memoria di Bianca Knaflich 
da Adelma e Bruno 10.000 pro 
Associazione famiglie caduti e mu- 
tilati dell'Aeronautica. 

In memoria di Frida de Reya 
Giordani da Michele e Francoise 
Zanetti 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Rodolfo Govi dai 
condomini dello stabile n. 62 di 
viale Campi Elisi 72.500 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Fanni Gerolimich 
Piperata da Amalia Marolt e Lina 
Castelpietra 20.000 pro Pro Senec- 
tute; da Ada Malabotta Bucher 
10.000 pro Fondo restauro duomo 
di Lussingrande. 

In memoria di Eugenia Valde- 
marin ved. Grusovin da Marcello e 
Valnea 20.000 pro I geriatria Ospe- 
«dale Maddalena. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria Simonetti 10.000 pro Lega 
italiana contro i tumori Manni. 

In memoria di Pino Fonda da 
Elvira e Clelia 40.000; da Marcella, 
Nivea, Tiziana e Mauro 30.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; dalla famiglia Carlo Furla- 
ni 20,000 pro Divisione cardiologi- 
ca Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Maria Venari ved. 
Ferrara dai partecipanti al corso A 
di storia dell’arte dell'Università 
popolare 57.000 pro Università 
popolare. 

In memoria di Pietro Ermanis 
dagli amici di Baiamonti 83.500 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elsa da Gina 
10.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 
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{*) Listino prezzi del 24.11.1982 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 23.11.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 24.11.1982, 
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VIA UDINE 11 - TRIESTE 


valmar 


Il più vasto 
assortimento 

di trapunte 

e piumini d’oca 


DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - MASTRO RAPHAEL - VALENTINO 
COTMA - PRATESI - PIERRE BALMAIN 


Tel. 040-422662 


GRAVE FURTO 


La ditta LINEA EFFE ARREDAMENTI 
di Brazzano di Cormons, avvisa la spettabile 
Clientela che negli uffici amministrativi sono 
state rubate, tra l’altro, tutte le copie contrat- 
to stipulate con i clienti. 


Invita pertanto quanti sono in possesso 
di copie contratto non ancora regolate a 
prendere immediato contatto con la ditta 
affinché possano essere rispettati i tempi di 
consegna. 


L'annuncio riguarda anche gli acquiren- 
ti della Cittadella del Mobile di Romans 
d'Isonzo. 


la pubblicità 
è notizia 
Per presentare 
un nuovo prodotto 
o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 
azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 
sempre vivo 

resente (il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 
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TRIESTE, via Q 
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dal 27-11-82 


in via S. Lazzaro 8 
a TRIESTE 


CALZATURE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROBLEMI NELLE | 


Sicuri vantaggi 
dalle nuove ali 


Tavola rotonda promossa dallo Skal 
sui servizi aerei di terzo livello 


Giorni or sono è comparsa 
‘una segnalazione in merito ai 
servizi aerei di terzo livello in 
partenza dalla nostra città. 
Nella lettera in parola si affer- 
mava l’inopportunità dell’ef- 
fettuazione di questi servizi, 
ritenendoli di poco interesse 
per la nostra regione. 

A nostra volta, dobbiamo 
domandare alla persona che 
ha scritto quella segnalazione 
su quali considerazioni si ap- 
‘poggi la sua affermazione, In- 
fatti, gli operatori turistici 
della nostra regione ritengono 
che ì collegamenti di Trieste 
con Firenze, con Genova, con 
Torino e successivamente an- 
‘che conle vicine città dell’Au- 
stria e della Jugoslavia non 
potranno che essere coronati 
da indubbio successo. 

Le precedenti iniziative alle 
quali si è riferito l’estensore 
della lettera avevano caratte- 
ristiche del tutto diverse di 
quelle previste in questa oc- 
casione. 


Del resto; proprio. domani, 
si terrà al Circolo della Stam- 
pa, con inizio alle 18, una 
tavola rotonda sui servizi ae- 
rei di terzo livello. in partenza 
dall’aeroporto di Ronchi. 


Questa tavola rotonda è 
promossa dallo Skal Club di 
‘Trieste, cioè dal sodalizio che 
riunisce gli operatori turistici 
pubblici e privati della nostra 
regione; non ci sarà migliore 
occasione pertanto per discu- 
tere le iniziative future! 


. Mi sia consentito conclude- 

re con una recriminazione: 
una volta tanto viene realizza- 
to qualche cosa di nuovo nella 
nostra città e nella nostra 
regione nel settore dei colle- 
gamenti aerei; vogliamo im- 
mediatamente considerare 
fallita l'iniziativa prima di 
provarla? È un po’ una delle 
malattie dei nostri corregio- 
nali! Giorgio Cividin, presi 
dente dell’Associazione regio- 
nale degli uffici viaggi. 


SEGNALAZIONI 


La superstrada 
e il suo costo 


La superstrada, il cui costo 
è di centinaia di miliardi, 
ricalca il tracciato della esi- 
stente statale 202, per cui ne 
‘sarà praticamente un doppio- 
ne. Per risparmiare, non si 
SaieODe potuto: allargare la 
202? 


Penso poi che quei soldi 
potrebbero essere spesi me- 
glio per allargare altre arterie 
di intenso traffico, quali stra- 
da del Friuli, strada per Lon- 
gera, via delle Campanelle, 
eccetera, o per costruire case 
popolari. Lettera firmata. 


Recintazione 
e disagi 


Sono in corso i lavori di 
recintazione del binario del 
tram. di Opicina nel tratto 
trazione a fune da. piazza 
Scorcola. Si è proceduto fra 
l’altro anche all’esproprio di 
un pezzo di terreno. privato. 


| Gli abitanti in Salita della 


‘Trenovia e in via Aleardi che 
devono fare acquisti nei nego- 
zi di via Commerciale (verdu- 
ra, latteria, tabacchi, farma- 
cia) sono obbligati prima a 
scendere fino a piazza Scorco- 
la e poi risalire via Commer- 
ciale. Il ‘disagio è ‘sensibile 
‘anche per i bambini che devo- 
no raggiungere la scuola. Pri- 
ma del completamento della 
recintazione è forse possibile 
‘un’altra soluzione, ciò che in 
definitiva chiedo. G. S. 


Necessario un piano commerciale 


Mi riferisco all'articolo d’a- 
pertura della quarta pagina 
pubblicato nel «Piccolo» del 
22 novembre e relativo alla 
crisi commerciale derivante a 
Trieste dalle restrizioni recen- 
temente adottate dalla Rsfj. 

Preciso che non ho mai «du- 
tamente polemizzato con P'U- 
nione commercianti», ma con 
alcuni grossi commercianti e 
conquello che lo stesso Picco- 
lo (pagina 6 di giovedì 18 
novembre), afferma essere 
«considerato un po’ l’ideologo 
dell’Unione dei commercian- 
ti», per affermare che oggi non 
basta chiedere che «il... confi- 
ne venga riaperto, o sgravi 
fiscali, o agevolazioni varie, 
ma anche provvedimenti più 
complessivi per l'economia 
cittadina...». 

Quanto allo «sposalizio» 
della mozione comunista al 
Consiglio provinciale con le 
istanze delle categorie. com- 
‘merciali, mi corre l’obbligo di 
precisare che la posizione as- 
sunta dal Pci tiene conto di 
quanto emerso negli incontri 
avuti già a fine ottobre con 
delegazioni della Confeser- 
centi e dell’Unione commer- 
cianti, e della valutazione ef- 
fettuata dal dipartimento 
Economia e lavoro della fede- 
razione provinciale del par- 
tito, 

L'obiettivo è duplice. 

In'primo luogo si tratta di 
mettere le imprese commer- 
ciali che vogliono mantenere 
‘un rapporto corretto con 1 
dipendenti in condizioni di 
non essere penalizzate rispet- 
to ai settori peggiori della ca- 
tegoria, che da tempo pratica- 
no un massiccio ricorso ai li- 
cenziamenti e al lavoro nero. 

Con! 260-300 licenziamenti 
ufficiali già in atto, se non c'è 
‘un significativo alleggerimen- 
to delle misure di emergenza 
adottate dalla Rsfj, a gennaio 
la situazione può aggravarsi 
in maniera molto più pesante 
di quanto è già avvenuto. 

provvedimento di fisca- 


| lizzazione degli oneri indiret- 


Ricordo al Cca 


di Oscar Brunner 


Domani coninizio alle 18.45, nel- 
la sede di via San Carlo 2 del 
Circolo della Cultura e delle Arti, 
l’architetto Oscar Brunner sarà 
commemorato con la lettura del 
testo di una sua conferenza su: «I 
bronzi di Capo Riace» da lui pre- 
‘parata per il Cca prima della sua’ 
scomparsa, In wpertura dell’in- 
contro parlerà Stelio Crise. 


Tesori di Vienna 


Sotto gli auspici del Circolo di 
cultura italo-austriaco, stasera 
con inizio alle 18.30, nella sede di 
via San Carlo 2 del Cca, Gisella 
Orlandi terrà una conferenza sulla 
«Schatzkammer» del palazzo im- 
periale di Vienna. Con l’ausilio di 
diapositive a colori saranno illu- 
strate le preziose testimonianze di 
oltre un secolo di storia custodite 
nella Camera del tesoro. 


Storia della scuola 


Stasera con inizio alle 17.30, nel-" 


la sede di Corso Italia 12 del CdS, 
‘una conferenza sulla «Formazione 
della classe dirigente e delle istitu- 
zioni scolastiche dall’Unità al 
fascismo» sarà tenuta su invito del 
circolo «Ché Guevara», dal prof. 
Marino Raicich, direttore del gabi- 
netto scientifico letterario «Vies- 
seux» di Firenze. Nell’occasione 
sarà presentato il libro dello stesso 
‘Raicich «Scuola, cultura e politica 
da De Sanctis a Gentile». 


Psicosintesi 


Con inizio alle 20 di &tasera il 
prof. L. Peresson, insegnante del- 
l’Istituto di psicosintesi tratterà il 
tema: «Il concetto di autorealizza- 
zione nella psicosintesi», nella se- 
de dell’Associazione italo- 
‘americana di via Roma 15. 

La psicosintesi ha per scopo l’u- 
nificazione armonica di tutti gli 
‘aspetti della personalità umana, 
(fisico, emotivo, mentale, spiritua- 
le) sia consci, sia inconsci. 


ti, anche a breve termine, nel- 
l’area degli Accordi di Udine, 
può essere strumento utile dì 
difesa dell'occupazione e ter- 
reno di contrattazione più 
solido per le organizzazioni 
sindacali, senza comportare 
una «spesa viva» per il bilan- 
cio dello Stato. 

Il secondo obiettivo è quello 
di adeguare strumenti di so- 
stegno creditizio già esistenti 
come il Consorzio garanzia fi- 
di e la legge regionale 25 
dell’8.4./82 «per la razionaliz- 
zazione e lo sviluppo del set- 
tore distributivo» a un proces- 
so accelerato di riorganizza- 
zione del commercio nelle 
‘aree di confine, che abbia co- 


esercizi da zone sature a zone 
di sviluppo residenziale; la 
‘concentrazione di più imprese 
in un’unica impresa; la realiz- 
zazione di centri commerciali 
‘dove trasferiscano i loro eser- 
cizìi vari titolari di esercizi. 
È evidente che si tratta di 
obiettivi che. nulla hanno a 


‘me finalità il trasferimento di || 


che spartire come una riven- 


dicazione come quella del rin- 
vio del pagamento delle impo- 
ste, che certo non contribui- 
sce. a migliorare l'immagine 
della categoria, a detrimento 
di chi magari il suo dovere di 
cittadino lo ha sempre fatto. 
Serve invece anche a Trie- 
ste un «piano commerciale» 
del Comune, finora mai adot- 
tato, che indichi prospettive 
realistiche nella nuova situa- 
zione triestina per l'impresa 
commerciale, un po’ spoc- 
chiosa sull’«esportazione al 
dettaglio» come «perno» dello 
sviluppo di Trieste, che veni- 
va riproposta ancora il 24 ago- 
sto scorso dal Direttivo del- 
l'Unione commercianti. 
‘Passa anche da. qui la co- 
‘struzione di una nuova unità 
per ricostruire a Trieste le 


‘condizioni per un tessuto eco- 


nomico forte nella produzione 
e nei servizi ad essa collegati. 
‘Arturo Calabria, capogruppo 
del Pci al Consiglio comunale 
di Trieste. 


Il segretario provinciale del 
Psdi, avv. Mario Bercè, ci 
invia in copia la lettera di 
precisazione spedita al consi- 
gliere comunale liberale di 
Muggia, Bruno Barut: «Leggo 
nel ”’Piccolo’’ del 23 novembre 
‘alcune Sue sorprendenti affer- 
‘mazioni in ordine ad un mio 
intervento sollecitato dal si- 
gnor Aldo Derin, che sotto- 
‘scrive la presente, presso la 
direzione provinciale e la se- 
greteria del Pli partito a cui 
Ella dichiara di appartenere, 
diretto a sollecitare una Sua 
espulsione da tale partito. 

‘Affermo con la presente che 
le Sue dichiarazioni sono 
‘menzognere non avendo mai 
il Derin sollecitato né inter- 
venti che La riguardassero, né 
il sottoscritto interpellato di- 
rigenti del Pli per questioni 


' concernenti la sua apparte- 


nenza a tale partito. 
Ritenendo quindi di essere 
vittima di una azione diffama- 
toria a' ‘mezzo stampa, che 
colpisce sia l’onorabilità mia, 
‘sia quella del Derin, Le comu- 
nico che qualora lei non prov- 
veda all'immediata e catego- 
rica smentita delle sue affer- 
mazioni provvederò a quere- 
larla per diffamazione con la 
più ampia libertà di prova». 


Chiamato in causa dal con- 
sigliere Barut nella dichiara- 
zione pubblicata dal «Picco- 
lo» in data 23 novembre sui 
fatti politici muggesani mi 
preme una breve precisa- 
zione. 

Non erano di'minacce quel- 
le rivolte al signor Barut in 
consiglio comunale, ma sem- 
plici constatazioni di fatti po- 
litici che si commentavano da 
soli. 

Quando un eletto in un mo- 
vimento o in un partito conti- 
nua a cambiare posizione in 
seno al Consiglio, passando 
prima dalla Lista per Muggia 
al partito liberale, poi traden- 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Stasera 
alle 19 riunione nella sede di 
via Foscolo 7, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, dimis- 
sioni e surrogazione di un con- 
sigliere; abbonamenti Act per 
pensionati; delibere di spesa; 
problemi rionali. 


Città nuova/Barriera-nuo- 
va — Stasera riunione alle 
19.30 nella sede di via Battisti 


Chiadino/Rogzol — Stasera 
riunione alle 20.30 nella sede 
di via dei Mille. 


do anche il mandato di quel 
partito si schiera con il parti- 
to comunista, evidentemente 
lo fa per qualche fine. che a 
nostro parere potrebbe non 
essere soltanto politico. 

Il consigliere Barut sa che 
Muggia non è Palermo, e 
anche se egli oggi ha trovato 
la propria tranquillità sotto 
l'ombrello protettivo comuni- 
sta, non può illudersi che gli 
altri, i quali a lui si contrap- 
pongono, non cerchino di co- 
noscere le ragioni dei suoi 
atti. 

Ad ogni modo se egli ritiene 
di non avere nulla da nascon- 
dere, se ne stia tranquillo. 
Penseremo che il suo atto sia 
dipeso da un abbaglio politi- 
co. Se tuttavia così non fosse, 
abbia almeno il coraggio di 
starsene zitto e di capire che 
forse certe scelte sarebbe sta- 
to bene le facesse senza chia- 
mare in causa la sua «mugge- 
sanità». Perché creda il consi- 
gliere Barut che il suo atto è 
stato duramente commentato 
anche da certi comunisti che 
sono più seri di alcuni loro 
rappresentanti. 


Prima di denunciare i mali 
dell’ex vicesindaco socialista 
il consigliere liberale dovreb- 
be calarsi nell'opinione pub- 
blica. e ascoltare i giudizi che 
su di lui vengono espressi. Se 


Schieramenti politici a Muggia 


per lui questo è un vanto allo- 
ra continui pure a rimanere a 
fare da sedicesimo nella giun- 
ta comunista. Contenti i co- 
‘munisti della loro azione, non 
possiamo rammaricarci certo 
noi che finalmente siamo riu- 
sciti a far governare da soli i 
‘comunisti senza l'avallo di un 
partito serio come il partito 
socialista». Prof. Gianni Mar- 
chio, capogruppo della Lista 
per Muggia. 


Medici ospedalieri 

Sono un semplice cittadino 
senza interesse di parte, che 
ha seguito a mezzo stampa e 
radio la controversia fra i me- 
dici ospedalieri e il ministro 
della Sanità. Se i dati riporta- 
ti di quanto percepisce an- 
nualmente un medico ospeda- 
liero, sono esatti, debbo rico- 
noscere la giustezza delle loro 
richieste, quando si dà 33 
milioni all'anno a un medico 
convenzionato con la Saub, il 
quale dedica due o tre ore al 
giorno per cinque giorni alla 
settimana alla cura dei suoi 
pazienti nel suo ambulatorio 
con qualche visita domiciliare 
non ne parliamo. 

Se si sono trovati tanti mi- 
liardi per questi medici, per- 
ché non si trovano per i medi- 
ci ospedalieri chie dedicano 
più tempo alla loro attività 
ospedaliera. Antonio Furlan. 


Gli acconti Irpef e Ilor 


Sarò molto grato a chi mi 
vorrà precisare le nuove nor- 
me fiscali in vigore per il pa- 
gamento degli acconti Irpef e 
Ior di prossima scadenza (30 
novembre), che sarebbero del 
92% sull’imposta versata nel 
1981 (righe 59 e rispettiva- 
mente 67 del modulo n. 740), 
con l'aggiunta — a quanto 
pare, benché non suffragata 
tuttora da cogente norma di 
legge, dell’8% sull’imposta 
Ilor pure pagata nel 1981, se 
‘però superiore a_lire 142.000. 

All’effetto di quest’ultimo 
versamento suppletivo è 
necessario l’uso d’apposito 
modulo bancario? Ringrazio 
vivamente peri gentili chiari 
menti che come sempre il no- 
stro «Piccolo» non mancherà 
di dare tempestivamente ai 
suoi lettori. M. P. 


L’acconto Irpef deve essere 
versato se al rigo 59 del 740 
(redditì ’81) sia indicato un 
importo superiore a 100 mila 


lire. Deve essere calcolato în 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


Questa sera il governatore del 
206.0 distretto rotariano, prof. 
Luigi Menegazzi, si incontrerà con i 
soci del club «Trieste». La riunione 
conviviale, aperta alla partecipazione 
delle signore, avrà inizio alle 20.30. 


Lega Nazionale 


Stasera, con inizio alle 19, nella 

Sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale verrà proiettato il 
documentario «Viaggio in Liguria» 
realizzato da Gigliola Fassetta e lega- 
to alle celebrazioni garibaldine. 


Giovedì della Fidapa 


Questa sera, per i «Giovedì della 
._ Fidapa», Marilì Conti terrà, con 
inizio alle 17.30, nell'albergo Jolly, 
‘una conversazione sul tema «Il caso 
Sofia Tolstoj». 


Round Table 9 


Ospite della conviviale odierna 

della Round Table 9 sarà Paolo 
‘Razzini che parlerà dei criterì genera- 
li di scelta di un sistema informativo 
per un'azienda. Appuntamento alle 
20.30 all'albergo Excelsior. 


S. Nicolò al C.M.M. 


. Nicolò arriverà al Circolo Mari- 
na Mercantile il 6 dicembre alle 
ore 16, peri bambini dei soci e simpa- 
tizzanti. Prenotazioni in segreteria 
tel. 65822. . 


Per star bene 


da «Sanitaria Giuliana», via Gin- 

nastica 30/4, tel. 762253,con la 
maglieria Medima e gli articoli sani- 
tari Scholl's, Artsana, Bayer, Prome- 
‘nade, Gibaud, Corti. 


Clara acconciature 
Pioggia! Vento! Sport! Novità! La 
perma-piega! Più di una piega, 

‘meglio di una permanente. Via Coro- 

neo, 3 I p. tel. 764619. 


Spumeggiante 

Simpatica, prepotente, adorabile, 

lunatica, provocante, raffinata. 
Ma soprattutto Donna, con la «com- 
plicità» di Beltrame e: dei più grandi 
nomi della moda, che ti presentano le 
« più belle novità in fatto di abiti, 
gonne, pantaloni, mantelli, imper. 
meabili, giubbetti, pellicce e, natural. 
‘mente, linea intima. Tutto Donna di 
Beltrame: per ‘essere te stessa con 
classe. 


Parlando di pellicce. 


In modelli d’alta moda, nei mo- 

delli classici, rimodellature e la- 
vorazioni di pellicceria d'ogni genere 
la ditta Mazaroli largo Barriera Vec- 
chia 15, raccoglie l’espresione più 
qualificata della tecnica pellicciaria 
per arricchire e far rifulgere con ìl suo 
lavoro la personalità e l’eleganza in 
‘ogni donna. Il basso costo, in rappor- 
to alla scelta ed alla qualità delle 
‘pellicce che vengono offerte; e la ben 
conosciuta serietà ed elevata capaci- 
tà sono la garanzia che da cinquan- 
t'anni il maestro pellicciaio Ottavio 
Mazaroli offre alla sua clientela. 


i ricordi impallidiscono 
le fotografie 


CERETTI 


rimangono nel tempo 


Rito per Foschiatti 


Stamane nella chiesa di Gesù 

Divino Operaio in via Benussi 13, 
‘sarà officiata con inizio alle 10 dal 
‘parroco don Furio Gauss, una messa 
in memoria di Gabriele Foschiatti, 
Medaglia d’oro al valor militare della 
cuì morte ricorre il 38.0 anniversario: 


Commosso omaggio 


L'Associazione XXX Ottobre rin- 

grazia sentitamente le autorità 
civili e politiche, le Assicurazioni ge- 
nerali, la presidenza generale del Cai, 
la consorella «Alpina delle Giulie», le 
delegazioni e le sezioni del Cai del 
Veneto e del Friuli-Venezia Giulia, il 
Gruppo orientale accademico, gli en- 
ti e sodalizi sportivi, i numerosissimi 
soci e amici per la partecipazione al 
rito religioso officiato domenica scor- 
‘sa în Valrosandra in ricordo del dott. 
Bruno Crepaz, nel trigesimo della sua 
tragica scomparsa sulle montagne 
del Nepal. 


Grande Atlante De Agostini 


il più moderno ‘del mondo. A rate 
da 3000 mensili solo in via Ron- 
cheto 71/1 tel. 820712: 


La Cicogna 

‘ha cambiato nido!!! Ma dove? In 

via Paolo Reti 8 (ex via imbriani). 
L’assortimento, la qualità e la corte- 
sia di sempre a vostro servizio. Car- 
rozzelle, lettini, seggioloni e bagnetti 
a prezzi... Entrate nel nostro negozio e 
‘vedrete. Il primo centro specializzato 
«Chicco» della regione: 25 anni di 
esperienza. 


Cecchetti a Parigi 


Fino al 28 prossimo, saranno 

esposte a Parigi opere di recente 
produzione ‘del pittore concittadino 
‘Aldo Cecchetti, che è'stato invitato a 
partecipare al «Salon des Nations» 
con'una decina di quadri. 


Canottieri Adria 


Domani alle 20 in prima convoca- 

zione e alle 20.30 in seconda, si 
terrà l'assemblea annuale ordinaria 
della Società triestina canottieri 
«Adria» per il rinnovo delle cariche 
sociali. I lavori saranno aperti dalla 
relazione morale e finanziaria del pre- 
sidente uscente, ing. Francesco Rizzi, 
alla quale farà seguito quella sportiva 
del capocanottiere, Fabio Maitzen, e 
quella contabile del cassiere Roberto 
‘Rosso. Si concluderà con le «varie» e 
la elezione del nuovo consiglio diret- 
tivo. 


Cociera MIN Italia 


L'incontro dei partecipanti alla 

crociera effettuata con la m/n.Ita- 
«lia nel settembre scorso ed organizza- 
ta dall'Universal Italiana di Monfal- 
‘cone si terrà giovedì 25 novembre, 
alle ore 18, alla Stazione Marittima di 
‘Trieste. Durante la serata verranno 
‘anche premiati i vincitori del concor- 
so fotografico organizzato in occasio- 
ne della crociera, Seguirà un rin- 
fresco. 


Calze lana 
A lire 2.900 per eliminazione mo- 
dello. Tommasini Sport. via Maz- 
gini 37, 39. 


A Ù à 
Grazie all'«Alpina» 

La gente di Portole ringrazia vi- 

vamente la società «Alpina delle 
Giulie» che tanto si è prodigata coni 
suoi dirigenti per la buona riuscita 
dell'escursione, effettuata il 21: no- 
vembre sui colli sovrastanti la valle 
del Quieto, dal monte Armagna a 
Grisinada. 


«Incontri» con il vino 


Linda e Adriano Bellini presenta- 

no i Pinot (Spumante, Grigio, 
‘Bianco, Nero, Chardonnay) della te- 
nuta S. Margherita, e invitano clienti 
è amici a una degustazione presso 
P'Eno-Bar Pipolo, via Giulia 5, oggi 25 
e nei giorni 26 e 27 novembre dalle 18 
alle 20. 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle ore 19.30 andrà 

in onda da Teleantenna, condot- 
ta da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite di Teleantenna». Interverrà 
il prof. Danilo Dobrina. 


Clara e Anna 


Acconciature, estetica viso e cor- 
pò, idee moda, capelli, trucco. 


Sono arrivati | 


Sono arrivati ì nuovi bellissimi 

capi d'abbigliamento giovane al 
Calmiere: per lei le bluse, le gonne, i 
pantaloni, i giubbetti firmati da nomi 
come Lei e Penny Black; per lui le 
maglie, i giubbetti, i calzoni di Play- 
boy e di Ellesse Sportware. Al Cal- 
‘miere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). 


ragione del 92 per cento del- 
l'importo di rigo 59. Deve es- 
sere versato utilizzando le de- 
leghe bancarie già usate l’an- 
no scorso. 

L’'acconto Ilor deve essere 
versato se al rigo 87 del 740 
(redditî di ’81) compaia un 
importo superiore a lire 40. 
‘mila. Si calcola applicando îl 
92 per cento all’importo di 
rigo 87. Si versa utilizzando 
gli stessi modelli in uso l’anno 
precedente. 

L’addizionale riguarda l'I° 
lor, che viene versata in ac- 
conto: dunque se non c’è 


acconto Ilor non c'è addizio- | 


nale. 

Si calcola l’addizionale ap- 
plicando all’Ilor di acconto l’8 
per cento. Essa non è dovuta 
se îl risultato del calcolo — 
arrotondato — è inferiore a 11 
mila lire. 

Se l’Ilor di cuì al rigo 87 è 
pari a lire 142 mila, l'acconto 
(92%) sarà pari a lire 131 mila 
(arrotondato) e l’addizionale 
(8%) sarà dî lire 10.480. Nes- 
sun versamento dunque, in 
quanto il versamento minimo 
(arrotondato) deve essere pa- 
ri a 11 mila. 

Per il versamento è neces- 
sario utilizzare una speciale 
delega bancaria. Lorenzo 
Spigaî. 


Autobus angusti 


Siamo un gruppo di lavora- 
trici che si servono dell’auto- 
bus e pur ringraziando l’Act 


per le nuove vetture messe a | 


disposizione su questa linea, 
lamentiamo la carenza di spa- 
zio utile all’interno. Nelle ore 
di punta il viaggiare è arduo 
in quanto lo spostamento 
continuo dei passeggeri per 
salire e scendere non è affatto 
facile. 

Si prega di voler provvedere 
al miglior funzionamento del 
servizio almeno nelle ore di 
maggior afflusso. (Gli autobus 
vecchi andavano meglio). (Se- 
guono 39 firme). 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose <segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni, Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Rassegna delle gallerie 


Metka Krasovec: magia dell’illusione e del sogno 


«Il piacere del gioco sa di mira- 
coloso, infattì è un piacere difficil- 
mente comprensibile: slancio che 
è corporeo, ma anche intellettuale. 
Non solo piacere nel gioco, ma 
‘gioco che è piacere... Il dualismo 
sessuale è sospeso, regna il piace- 
re della pelle e l’eccitazione pura, 
l'erezione per sé stessa; e l’auto- 
produttività, l'ermafroditismo del- 
l’immagine». 

Con queste parole Andrej Med- 
ved ha presentato alla galleria 
«TK» l’opera di Metka Krasovec, 
artista slovena formatasi all'acca- 
demia di Belle arti di Lubiana, alla 
scuola dì Stupica. Le peregrina- 
zioni per il mondo dell’arte (Metka 
Krasovec si raffigura in catalogo 
con una foto che la ritrae a fianco 
della sua bicicletta, munita di tuiti 
gli oggetti rituali che indicano in- 
sieme il desiderio di evasione è la 
ricerca ‘del nuovo: le scarpe da 
ginnastica, lo zaino...) l'hanno por- 
tata in America e a Londra e 
l'hanno condotta, attraverso un 
lungo e movimeniato percorso, a 


un approdo molto lontano dal | 


punto di partenza, alle grafiche, aì 
dipinti su':carta che ha esposto în 
questi giorni a Trieste. 

Le immagini inventate dalla 
Krasovec sono animali, uomini, 
uomini metà animali alla prese 
con bestie che sono per metà per- 
sone, Il segno è aguzzo e scorre 


ARR 


interrotio come il graffio di un 
coltello sull’intonaco di un muro 
bianco. Sono graffiti dell’immagi- 
nazione, pitture di larga pennella- 
ta che sbozzano figure fantastiche: 
una specie di decapitato, il marti- 
rio di un santo cristiano che, più 
tardi, come accade nei miracoli, 
andrà a riprendersi la testa per 
ripresentarsi integro alla devozio- 
ne dei fedeli. Oppure si tratta di 
un'apparizione, come nella figura 
femminile che avanza in una giun- 
gia di colori affermando: Sono 
nera, bella e figlia di Gervusa- 
lemme». 


Mala chiave di lettura proposta 
da Medved ci invita a non cercare- 
di dare un’interpretazione alle im- 
magini inventate dalla Krasovec e 
allo stesso tempo cî rassicura 
quando, ad imitazione dei più 
severi monaci medioevali, ci mera- 
vigliamo di fronte a questo prolife- 
rare di mostri/partoriti dal cervel- 
lo degli artisti più dissoluti per 
disorientare l'animo dei semplici. 


L’inquietudine passa: sitratta di 
un gioco, del manîfestarsi di una 
scrittura interiore e nascosta che 
non trova modo diverso di espri- 
mersio che non si vuole esprimere, 
‘per timore di infrangere il cerchio 
magico dell’illusione e del sogno. 

‘Ancora una: volta l'arte rivendi- 
cala spontaneità, la rottura con il 


proprio passato alla ricerca di 
‘una rigenerazione soggettiva, ai- 
traverso l’azzeramenio delle for- 
me, l'assenza della comunicazione 
‘convenzionale e condivisibile, l’ab- 
bandono di un repertorio di segni 
ormai consumati dall'uso. Ma il 
ritorno all'infanzia è sempre rela- 
tivo e difficile. 


Ci portiamo con noi tanti ricordi 
e, nell'arte, tanti fantasmi di forme 
con,ì quali dobbiamo fare i conti. 
L'esigenza di un ritorno alle origi- 
ni, di una purezza del linguaggio, 
nel momento in cui lo sì avverte 
troppo compromesso e contamina- 
to, si manifesta dinuovo con tuttii 
suoi problemi: è un bisogno che 
Metka Krasovec vuole liberare 
con le sue opere, scegliendo un 
tggimno ludico che si svolge 
în sé stesso. 

Il suo è un gioco da fare!da soli: 
non cî sono regole da spartire: il 
creare queste regole guasterebbe 
anzi il senso del gioco stesso. Le: 
figure, i personaggi di questo gioco 
interiore vivono di una loro vita 
indipendente, paghi del loro stesso 
esistere. Non l'esercizio della criti- 
ca quindi (e il confronto aperto 
con il passato) ma l’espressione 
della soggettività, qui e subito, La 
scelta e la delimitazione di questi 
campi, nella congiuntura attuale, 
è ancora aperta. 

LS. 


Mostre d’arte 


Ennio Steidler 
alla Stadion 


Stasera alle 18, nella galleria 
d’arte Corsia Stadion di via Batti- 
sti verrà inaugurata una mostra 
‘personale del pittore e grafico con- 
cittadino Ennio Steidler. 

Steidler, che ha al suo attivo 20 
rassegne personali e oltre 200 par- 
tecipazioni a mostre collettive, 
‘propone pitture acriliche di recen- 
tissima esecuzione. La rassegna 
rimarrà aperta sino al 9 dicembre 
con orario feriale 10.30-12.30; 17-20 
e festivo 10.30-12.30, 


Angelo Ferraris 
alla Sant'Elena 


Sino al 30 prossimo, nella galle- 
ria Sant'Elena, si può visitare dal- 
le 10 alle-13 e dalle 17 alle 20 
(festivi solo al mattino) una mo- 
stra del pittore Angelo E. Ferraris. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVENTI DELLA SOPRINTENDENZA A DIFESA DELLA CAVITÀ 


Grotta Caterina: a piccoli passi 
verso la protezione naturalistica 


C’è chi vorrebbe trasformar 


Gli ambienti speleologici e 
protezionistici triestini sono 
mobilitati, da qualche tempo, 
in difesa della grotta Caterins. 
Si tratta di una grande carità 
nei pressi di San Pelagio, con 
un portale largo 20 metri e 


alto 15 che immette in un | 


ampio cavernone, il quale poi 
si restringe in una galleria 
lunga 40 metri. 

Il «Calcificio Zaccaria», pro- 
prietario del fondo, in luglio 
‘aveva chiesto al Comune di 
Buino-Aurisina, che l'aveva 
lWoncessa, l'autorizzazione ad 
effettuare lavori di spiana- 
mento nella cava Pitni Vrh, 
immediatamente dietro la 
grotta. I lavori interessarono 
però anche la superficie anti- 
stante l'ingresso della Cateri- 
na, dove sembra si volesse 
costruire un night. 

Alla fine di agosto, la So- 
printendenza ai monumenti e 
antichità ordinava la sospen- 
sione dei lavori (la grotta è 
infatti una delle più ricche 
stazioni preistoriche del Car- 
so); per evitare la distruzione 
dei reperti ancora sepolti al- 
l'interno. 

L'ing. Miro Zaccaria, titola- 
re del calcificio, chiedeva allo- 
ra al Distretto minerario di 
Trieste l’autorizzazione a sca- 
vare un deposito di alabastro 
calcareo (o stalattite, una pie- 
tra rara e pregiata) scoperto 
durante i lavori di spianamen- 
to e nello stesso tempo lo 
sollecitava ad intervenire 
presso la Soprintendenza af- 
finché l’ordine di sospensione 
dei lavori fosse revocato. 


A primi di settembre, il So- 
printendente, dott. Pavan, 
chiedeva al ministero dei beni 
culturali l’istituzione del vin- 
colo archeologico per la grot- 
ta Caterina. Il distretto mine- 
Tario ribatteva ricordando 
che l’attività estrattiva è di 
pubblica utilità come la tute- 
la del patrimonio archeolo- 
gico. 

L'alabastro calcareo è sì 
una pietra pregiata, ma molto 
fragile e porosa (si sporca fa- 
cilmente): sì comprende quin- 
di perché sia ormai in disuso. 
Sono molte sul Carso le cave 
di alabastro abbandonate: 
difficile perciò immaginare la 
possibilità di un rilancio pro- 


Uno scorcio della volta all’ingresso della grotta Caterina 


l’anfratto di S. Pelagio in un night 


L’ingresso della grotta Caterina si presenta di dimensioni notevoli : 


duttivo di questo materiale 
senza un adeguato supporto 
industriale e commerciale. 
«Ad ogni modo — dice Fabio 
Forti, noto studioso di carsi- 
smo — se proprio si vuole 
estrarre l’alabastro, si riapra 
una delle vecchie cave, senza 
distruggere la grotta Cate- 
rina». 

In realtà, quella dell’alaba- 
stro sembra più che altro una 
scusa per aggirare l'ostacolo 
della Soprintendenza facendo 
leva sul Distretto minerario: 
al fondo lo scopo di tutta 
l'operazione sarebbe — si dice 
— il night. S 

Alcuni giorni fa, il Minister 
per i beni culturali ha accolto 
la richiesta del dott. Pavan ed 
ha istituito il vincolo archeo- 
logico sulla grotta. 

La Caterina ha però anche 
un grande valore naturalisti: 
co. Le particolari condizioni 
di luce e di umidità ne fanno 
un microambiente molto inte- 
ressante dal:punto di vista 
botanico e faunistico, ma la 
sua importanza si ‘deve so- 
prattutto all'aspetto geologi- 
co. La Caterina è infatti una 
delle quattro grandi caverne a 
sviluppo orizzontale esistenti 
sul Carso (le altre! sono la 
grotta dell'Orso a Gabrovizza, 
la caverna Pocala'ad Aurisina 
e la grotta Azzurra di Sama- 
torza). Sono tutte grandi gal- 
lerie paleofluviali, relitti. di 
un’idrologia carsica superfi- 
ciale scomparsa da milioni di 
anni. Si tratta quindi di una, 
singolarità naturalistica (e di 
‘un grande spettacolo. natura- 
le) che sarebbe un delitto ma- 
nomettere. 

Per queste ragioni, il So- 
printendente chiederà anche 
l'istituzione del vincolo pae- 
saggistico, ai sensi della legge 
sulle bellezze;naturali. A tale 
scopo sarà convocata quanto 


(foto Dario Marini) 


prima la Commissione pro- 
vinciale per i beni naturali. 
Soltanto così si potrà ottene- 
re una protezione definitiva: il 
vincolo archeologico, infatti, 
legato alla presenza di reperti 
nella grotta, decadrebbe 
quanto questi fossero stati 
tutti ritrovati (anche se ci vor- 
ranno probabilmente dei de- 
cenni per esplorare a fondo gli 
anfratti della caverna). 
Dario Predonzan 


LA CONDIZIONE DEGLI ANZIANI L aù è previ I 


«Pacchetto» Dc 


per la terza età 


Messo in luce il ruolo del volontariato cattolico. 


Nell’incontro organizzato 
dalla sezione de di Servola- 
Chiarbola nella sede di Val- 
maura è stato esposto il pro- 
getto del partito sugli anziani 
elaborato da un’apposita 
commissione. Più che di un 
progetto si tratta di una serie 
di richieste volte a migliorare 
le condizioni di vita della po- 
polazione anziana. 

La prima istanza riguarda 
l'istituzione dei distrettì sani- 
tari dì base previsti dalla leg- 
ge 833 «quali strutture tecni- 
co-funzionali per l'erogazione 
di servizi di primo livello e 
pronto intervento». Il decen- 
tramento dei servizi socio- 
sanitari operato dai distretti, 
che secondo la:Dc dovrebbero 
operare în ogni circoscrizio- 
ne, consente la migliore indi- 
viduazione delle situazioni 
più carenti e una puntuale 
erogazione dei servizi stessi. 

Se. il pensionamento è la 
causa di un deperimento fisi- 
co ‘e morale è necessario 
garantire sempre più all’an- 
ziano un'attività che lo impe- 
gni e lo mantenga inserito 
nella comunità. L'assistenza 
domiciliare, î sussidi alle fa- 
miglie con persone anziane 
non autosufficienti a carico, 
centri diurni e case-albergo 
‘sono le altre proproste opera- 


INCONTRI AL CENTRO «SETTIMO CIELO» 


La macrobiotica 
contro il freddo 


Pubblico numeroso alla 
conferenza del dott. Albert 
Nguyen, agopuntore vietna- 
mita attivo in Francia. L’inte- 
resse per la.medicina naturale 
è evidentemente notevole e 
del resto l’argomento dell’in- 
contro (organizzato dal centro 
studi «Settimo cielo») era 
adatto alla stagione: «I rimedi 
dell'inverno». 

Nguyen è partito da lonta- 
no, con una dissertazione sui 
‘principî della macrobiotica e 
sugli opposti yin e yang. Si è 
così appreso che la macrobio- 
tica è nata in Europa: fu infat- 
ti un medico della corte prus- 
siana a teorizzarla circa un 
secolo e mezzo fa. Ù 

Venendo al tema specifico 
della conferenza, nell'uomo 
(che solo la pelle separa dal 
mondo esterno e dai suoi sbal- 
zi di temperatura) è la circola- 
zione sanguigna a mantenere 
costante la temperatura cor- 


porea. Se fa freddo, il sangue 
si diffonde verso la periferia 
del corpo, a scapito degli or- 
gani interni, cuore e polmoni 
soprattutto. Di qui la necessi- 
tà di cibi che forniscano calo- 
re mediante i grassi e le pro- 
teine (vegetali, ovviamente). 
Conformemente ai dettami 
della macrobiotica, dovrebbe 
trattarsi soprattutto di cerea- 
li, integrali e coltivati senza 
prodotti chimici. Gli aminoa- 
cidi contenuti nell’amido dei 
cereali, infatti, diventano zuc- 
cheri (ad alto potere calorico) 
a contatto con la ptialina del- 
la saliva e coni succhi gastri- 
ci: Sono «ammessi», comun- 
que, anche i legumI ed il 
pesce. 

Chi ha la costanza di segui- 
re rigorosamente le prescri- 
zioni della macrobiotica, assi- 
cura Nguyen, può vivere sano 
molto a lungo. D. P. 


tive per le quali la Dc intende 
svolgere la propria azione po- 
litica sul versante della terza 
età. È 
La Dc è cosciente peròfdel- 
l'impossibilità per i pubblici 
‘poteri di sopperire a tutto ciò, 
per cui sarà necessario 
affiancare l'opera del volon- 
tariato che a Trieste è diffuso 
soprattutto nelle parrocchie e 
organizzazioni cattoliche. 
Un'assemblea provinciale 
della. Democrazia cristiana 
sultema dell’assistenza è sta- 
ta intanto indetta pe il 18 
dicembre nella sede provin- 
ciale del partito di piazza S. 
Giovanni. S.P 


Taxi a Muggia 


Il servizio taxi'‘di Muggia ha 
finalmente un recapito telefò- 
nico. È.il 274502. I muggesani 
potranno così chiamare tele- 
fonicamente, alla postazione 
di piazzale Curiel, i 5 autotas- 
sisti (4 uomini e'1 donna) che 
svolgono servizio nelcomune. 


Inps chiuso 


Gli sportelli dell’Inps rimar- 
ranno stamane chiusi. E pre- 
vista infatti un’assemblea del 
‘personale proprio dalle 8 alle 
12, orario di sportello. 


Nuovo calcolo 
delle pensioni 


Un recente provvedimento 
legislativo ha stabilito un 
nuovo meccanismo di au- 
mento. delle pensioni intro- 
ducendo notevoli variazioni 
ed innovazioni normative al 
sistema di calcolo e liquida- 
zione pensionistico dei lavo- 
ratori dipendenti. 

Le notizie in merito appar- 
se recentemente su alcuni 
giornali non hanno però chia- 
rito né illustrato a sufficien- 
za il nuove,metodo usato per: 
la costituzione della retribu- 
zione pensionabile. Data 
l’importanza dell'argomento 
sarei grato se il dott. Paglia- 
ro, esperto in materia pensio- 
nistica, volesse cortesemente 
illustrare sulla rubrica. «La- 
‘voro e Previdenza» sia pur 
brevemente (magari con l’ag- 
giunta di qualche esempio 
pratico di calcolo col nuovo 
Sistema, piuttosto  comples- 
so) le principali modifiche e 
novità introdotte dalla nuo- 
va legge, in particolar modo 
per quanto riguarda le ulti- 
me 260 settimane di contribu- 
zione antecedenti la decor- 
renza della pensione. France- 
sco Maccioni). 


L'argomento è stato, già 
trattato nella rubrica del 
giornale del 19 luglio nell’arti- 
colo «gli aumenti di pensione 
cont nuovo meccanismo», 

Per maggior chiarezza fac- 
ciamo seguire un esempio: 

Il lavoratore chiede la pen- 
sione di vecchiaia al compi- 
mento del 60.0 anno di età 
(decorrenza’ 1.7.1982), dopo 
aver contribuito per 40 anni 


(2080 settimane di contribu- 
zione effettiva e figurativa). 

Dall’1.1.1977 gli sono state 
corrisposte le seguenti retri- 
buzioni complessive lorde: 
1977, lire 10.000.000; 1978, lire 


11.000.000; 1979, lire 
11.500.000; 1980, lire 
13.500.000; 1981, lire 


14.000.000; 1982 (sino al 30.6) 
lire 8.000.000. 

Dividendo ciascuna retri- 
buzione annua per 52 si ottie- 
né quella media settimanale, 
alla quale si applicano. i rela- 
tivi coefficienti. di rivaluta- 
zione. O 

(Anno, media settimanale 
effettiva, coefficiente, “media 
rivalutata): 1977, 192,300 x 
1,8154, 349101; 1978, 211.600 x 
1,6122; 341.141;1979; 221.100x 
1,3988, 309.274} 1980,.260.000 x 
1,1837, 307.762; 1981, 270.000 x 
1, 270.000; 1982,:307.800 x 1, 
307.800; 

Le retribuzioni delle ultime 
260 settimane (5 anni) sono 
quindi: 1982, 1.1-30.6; 307.800 
T 26 = 8.000.000 (arrotonda- 
to); 1981; 1:1-31,12, 270.000 x 
52 =14.000.000; 1980; 1.1- 
31.12) 307.762 x 52 = 
16.003.000; ‘1979, 1.1-31.12, 
309.274 x 52 = 16.082.000; 1978 
1.1-31:12) 341.141 x (52 = 
17.940.000; 1977 1.7-31.12 
349.101 x 26 = 9.076.000; totale 
80.901.000. 

Gli 80.901.000 sì dividono 
per 5 e si ottiene la retribuzio- 
ne media annua pensionabile 
di L. 16.180.200. L’80% di que- 
sta, diviso per 13 mensilità, dà 
la pensione lorda mensile di 
L. 995.705. 

Se la retribuzione rivaluta- 
ta avesse superato in qualche 
anno il massimale (L. 
18.500.000) sarebbe stata limi- 
tata a tale importo. 


Colf straniera 


Ho 82 anni, vivo sola. Ecco 
il problema per il quale mi 
rivolgo al giornale, con la 
richiesta di una risposta nel- 
la rubrica «Lavoro e previ- 
denza». Da 15 giorni ho alle 
mie dipendenze una donna di 
servizio dalle 8 alle 15 (7 ore). 

Mi chiede 3.500 lire all’ora, 
ma vuole che io la iscriva 
all’Inps. 

“Poiché .la'donna viene da 


Capodistria, essa spera, una 


‘volta iscritta, di poter venire 
‘a-Trieste in deroga alle attua- 
li restrizioni da parte jugo- 
slava, Come posso fare, per 
iscriverla? Quanto dovrò 
pagare per i contributi? Ma- 
rina Martinuzzi. 


L'obbligo delle assicurazio- 
ni socialîi è applicabile anche 
agli stranieri che lavorano 
nel nostro Paese. Quindî an- 
che per l’addetta ai servizi 
familiari, assunta dalla lettri- 
ce, devono essere versati i 
contributi all’Inps. 

A questo istituto deve essere 
richiesta l'apertura di una 
«partita», dopo di che verran- 
no consegnati i moduli e date 
le istruzioni per î versamenti 
trimestrali. 

Il contributo da versare per 
una paga oraria superiore al- 
le L. 2.400, è di L. 796 per ogni 
ora di servizio. Delle 796 lire, 
108 sono a carico della lavo- 
ratrice e vengono detratte 
dalla paga. 

La lettrice dovrà quindi ver- 
sare, per ogni trimestre, L. 
72.436 (L. 796x7x13) e tratte- 
nersi per il trimestre stesso 
sulla paga della domestica L. 
9.828 (108x7x13). 

Domenico Pagliaro 


CONFERENZA DI RIPA DI MEANA 


Biennale, come? 


Discussa al Cca 


Hi 


Una «Biennale diversa» è 
stata quella auspicata da 
Carlo Ripa di Meana, parla- 
mentare europeo, già presi 
dente dell’importante rasse- 
gna culturale veneziana, che 
ha parlato delle sue esperien- 
ze alla Biennale, appunto, al 
Cieolo della cultura e delle 
ai 


Ripa di Meana:‘è stato pre- 
sentato dal presidente del 
Cca on. Giorgio Tombesi, il 
quale si è soffermato sui pre- 
cedenti storici della Biennale 
e, in particolare, su quella del 
?77, dedicata a una protesta 
‘culturale contro i regimi del- 
VEst europeo. Iniziativa — ha 
sottolineato Tombesi — che 
sollevò allora una selva di 
critiche. si 

Una Biennale come? Ripa 
di Meana ha detto che è 
necessario ridimensionarla 
poiché non è più economica- 
‘mente sostenibile un impegno 


di così ampia portata. 

Riguardo all'attuale gestio- 
ne, il parlamentare europeo 
ha affermato che il consiglio 
direttivo in carica è troppo 
numeroso per deliberare vali 
damente e ha sottolineato il 
parziale fallimento delle ini- 
ziative di decentramento. e 
partecipazione: te 

L'oratore è stato anche cri- 
tico sulla «normalizzazione» 
operata dai responsabili che 
hanno riportato la Biennale 
nell’area tradizionale; nor- 
malizzazione — ha aggiunto — 
che in campo cinematografi- 
co ha accolto le osservazioni 
di coloro che volevano: «un 
cinema non solo culturale ma 
anche festivalistico». 

Appunti che comunque — 
ha concluso Ripa di Meana — 
non diminuiscono i meriti del- 
l'attuale gestione che ha rac- 
colto molte simpatie di pubbli- 
co € di critica. 


CONCLUSO IL TERZO TROFEO VERGANI 


Pierini pescatori 
e numerosi premi 


Uno splendido pomeriggio 
di sole, centotrenta Pierini pe- 
scatori, un pubblico da grandi 
appuntamenti composto da 
mamme, papà e nonni sono 
‘stati sabato gli ingredienti del 
successo del terzo «Trofeo 
Vergani», ormai tradizionale 
gara di pesca sportiva valida 
‘per l'assegnazione del titolo 
di campioncini provinciali. La 
manifestazione è stata curata 
dal settore promozionale del- 
la Fips, che ha in Nonna Jet 
l’infaticabile animatrice. 


I bambini (qualcuno non 
aveva compiuto ancora tre 
anni) si sono dati cavalleresca 
battaglia alle banchine del 
‘molo Audace, della Satzione 
‘marittima e di quelle prospi- 
cienti piazza Unità. 


Nelle sale del Cral Ente por- 
to si sono svolte le premiazio- 
ni. A nome del presidente Del 
Castello impegnato a Bolo- 
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gna al consiglio nazionale ha 
porto il saluto della Fips il 
Vicepresidente Annis. Cam- 
pioncini provinciali sono stati 
proclamati Paolo Lonzarich e 
‘Arianna De Baseggio. Il festo- 
so pomeriggio si è concluso 
con un affettuoso «assalto» a 
Nonna Jet generosa distribu- 
trice di caramelle. 

Le classifiche: 3-6 anni: 1) 
Davide Lonzaric! 
Neppi; 3) Davide Fifica: 4) 
Matteo Steffè; 5) Martina 
Camozzi. 6-9 anni: 1) Gabriele, 
Brunettin; 2) Manuele Man- 
gione; 3) Elena Laska; 4) Fe- 
derico Smaltini; 5) Paolo Ju- 
rincich. 9-11 anni: 1) Pasquale 
Esposito; 2) Jessica. Superti; 
3) Federico La Porta; 4) Silvia 
Della Pietra; 5) Stefano Stefa- 
nutti. 11-13 anni: 1) Paolo 
‘Lonzarich; 2) Arianna De Ba- 
seggio; 3) Massimiliano Can- 
can; 4) Massimiliano Liessi; 5) 
Stefano Falzari. ; 


î 


* 
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a antrantinti cencre 


È opinione diffusa che Trieste sia una città cara: 
addirittura una delle più care d’Italia. Dopo essere 
stata per tanti anni «cara-al-cuore», sarebbe diventata 
col tempo, più prosaicamente, «cara al borsellino». 

Se in certi casi questo può essere vero (e ne 
facciamo le spese noi tutti, comprese le quattro ditte 
triestine che «firmano» questo messaggio), in molti 
altri si tratta di una pura invenzione. E aggiungiamo 
che, anche nei settori giudicati obiettivamente «cari», 
è possibile trovare, nell’ambito della stessa Trieste, 
Palternativa ragionevole, offerta dai molti che 
operano correttamente. 

Ma prendiamo in considerazione un settore: 

il nostro, quello degli elettrodomestici, della 
radiotelevisione, dell’alta fedeltà. Un settore nel quale 
Trieste vanta negozi di prim'ordine per importanza, 
serietà e competenza. Le quattro ditte promotrici 

di questa iniziativa ne sono la testimonianza concreta: 
in città godono di un'immagine impeccabile, perché 
sanno che la vendita di un apparecchio non si 
esaurisce all’atto della consegna al cliente. Non solo 
offrono prezzi veramente «puliti», i più bassi entro 
i limiti del possibile, ma anche una serie di importanti 
garanzie: assistenza tecnica, collaborazione e 
sollecitudine nell’ipotesi di un qualsiasi inconveniente, 
rapporto concretamente amichevole con la clientela, 


I nomi delle quattro ditte sono riportati in ordine alfabetico. 


IL PICCOLO 


agevolazioni di pagamento ed altri vantaggi 
facilmente verificabili. 

Perché questo messaggio? Che la città stia 
attraversando un momento tra i meno felici della 
propria esistenza economica è noto a tutti. E tutti 
dobbiamo collaborare per superarlo dignitosamente. 
Noi per primi, compiendo ogni sforzo per conservare 


dei posti di lavoro, ma soprattutto riconfermando al 


pubblico la nostra volontà di mantenere, nel nostro 
settore, prezzi bloccati a valori che — a parità di 
serietà = andrebbero vanamente ricercati altrove. 
In tutta coscienza, ci sentiamo di formulare un 
«invito al confronto»: sappiamo che ci darà ragione. 
AI pubblico chiediamo soltanto questo: di valutare 
obiettivamente (e intelligentemente) quanto Trieste 
possa ancora offrire di buono, senza necessità di 
cercare altrove «la luna nel pozzo». 
La città è ancora gelosa della propria immagine di 
correttezza, che le eccezioni — per quanto spiacevoli, 


e per quanto numerose — nom possono ‘aver scalfito. 


Il pubblico sia giudice: e sappia riconoscere questa 
Trieste «vera», saldamente ancorata a correttissime 
tradizioni commerciali, accordandole quella 
preferenza e quella simpatia che essa merita. 

Nell’interesse nostro, certo: ma — tirando le 
somme — nell’interesse di tutta la città. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


È andata in scena ieri sera al Teatro «Verd 
opera della stagione lirica. Ne riferiremo ampiamen' 


In scena «Maria Stuarda» 


la. «Maria Stuarda» di Gaetano Donizetti, terza 
te domani in sede critica 


(Foto de Rota) 


Pioggia 

di premi 

per Cottafavi 
e «Maria Zef» 


ROMA — Vittorio Cottafavi 
‘continua a essere uno dei regi 
‘sti italiani più premiati all’e- 
stero. Pure il suo ultimo film 
«Maria Zef», ispirato al ro- 
manzo di Paola Drigo, ha con- 
quistato la critica francese, 
che fin dagli anni '60 aveva 
rilevato a più riprese ìl rigore, 
Yagilità narrativa, la coscien- 
za espressiva del nostro uomo 
di cinema e di televisione. 
Questa pellicola, prodotta 
dalla Rai-Rete Tre e la cui 
distribuzione nelle sale cine- 
matografiche avverrà quanto 
prima (a tal proposito sono in 
corso trattative) è stata pre- 
sentata al festival di Orleans 
che si è svolto dal.15 al 20 
novembre, ottenendo un con- 
senso unanime di pubblico. 

Nei giorni precedenti aveva 
colto un altro significativo 
successo con la vittoria al Fe- 
stival di Villerupt, riservato 
interamente al cinema italia- 
no, con premi sia dalla giuria 
sia degli spettatori. Il film di 
Cottafavi è piaciuto perla sua 
storia, parlata in lingua lati 
no-friulana, che descrive un 
ritratto di donna. 

Qualche settimana prima 
«Maria Zef> aveva vinto due 
premi al Festival di Bastia, 
mentre alla sua prima uscita 
all’estero si era affermato oc- 
cupando il primo posto al Fe- 
stival di Barcellona. In Italia 
ha vinto a Udine il «Barbadel- 
lo d’oro», nel corso di una 
manifestazione che sì svolge 
annualmente nella città friu- 
lana. 

«Sono felice per questi suc- 
cessi — dice Vittorio Cottafa- 
vi — perché è la conferma 
delle attenzioni che i miei film 
suscitano in Francia. Ma pure 
in Spagna, dove ho girato 
"Cento cavalieri”, l'interesse 
per la mia opera non è mai 

» venuta meno. Ora mi auguro 
ché ’’Maria Zef”, nonostante 
sia passato sul video, tra l’al- 
tro .a conclusione di un ciclo 

l riservato ai miei film, passi 
anche nelle sale cinematogra- 
fiche. 

Vittorio Cottafavi ha in pro- 
gramma la riduzione de «Il 
diavolo sulle colline» di Cesa- 
re Pavese, che realizzerà per 
la televisione. Intanto ha 

‘ scritto il soggetto di un film 
dal titolo «Favole del basso 
impero», ambientato nell’an- 
tica Roma, che spera di girare 
per il cinema, con la parteci- 
pazione di diversi attori comi- 
ci. «Spero di poter fare a meno 
dei soliti nomi — dice Cottafa- 
vi — perché la mia idea è una 
pellicola con interpreti molto 
realistici, mai troppo sopra le 
righe. L'esperienza, comun- 
que, mi insegna che quel che 
non è più possibile con.il-cine- 
ma è ormai possibile con la 
televisione. Non avrei mai po- 
tuto fare Maria Zef” con il 
Tigore che ho messo in atto se 
non lo avesse prodotto la 
Rai». 


DAL SOGGETTO DI AGATA CHRISTIE 


Una trappola per topi 
che dura trent'anni 


Dal 25 novembre 1952 ha avuto 12.483 repliche 


LONDRA — Con trenta an: 
ni di ininterrotta presenza in 
palcoscenico, «The Mouse- 
trap» «Trappola per topi») di 
Agata Christie si è classificato 
al primo posto nella gradua- 
toria degli spettacoli. che, in 
tutto il mondo; sono stati rap- 
presentati più. lungo. Mille 
invitati, comprese le maggiori 
personalità del mondo dello 
spettacolo, si riuniranno oggi 
per festeggiare un'così impor- 
tante anniversario. 

La rappresentazione sara la 
12.483.a: circa 5000in più del 
le oltre settemila raggiunte 
precedentemente da «The 
Drunkard». 

Il sipario si è alzato e abbas- 
sato 142.740 volte, otto primi 
ministri si sono dati il cambio 
al n. 10 di Downig Street dal 
giorno della «prima» avvenu- 
ta il 25 novembre 1952. Agata 
Christie fece una delle sue 
rare apparizioni in pubblico 
nel 1973 — aveva allora 82 
anni — quando il produttore 
sir Peter Saunders volle fe- 
steggiare il ventunesimo an- 
niversario di «The Mouse- 
trap». 

©rala scrittrice è morta, ma 
il soggetto che ella inviò 
casualmente a Saunders tanti 


anni fa — si trattava di un 
pacco malfatto avvolto in car- 
ta scura tanto che Saunders 
non aveva alcuna idea di che 
cosa contenesse — continua il 
suo cammino trionfale. I gio- 
vani di ‘allora che nei primi 
‘anni di-rappresentazione, vi- 


. dero lo spettacolo, oggi ritor- 
: nano a teatro. Per farlo vedere 


‘al figli e i nipoti. 

Saunders, come è sua abitu- 
dine per gli anniversari’ di 
«Mousetrap», sta definendo 
un nuovo cast è un nuovo 
regista: questi è. John. Fer- 
nald, che, trenta anni fa, fece 
l'errore di non accettare la 
proposta di dirigere il lavoro 
della Christie. Il primo regista 
in assoluto è stato Peter Coa- 
tes, che per 28 anni non si è 
mai più occupato del lavoro 
ma che ogni settimana conti- 
nua a incassare un certo ono- 
rario, una specie di diritto 
d’autore, in base a una clauso- 
la del contratto firmato al- 
lora. 

Gli appassionati di teatro e 
di «gialli», non rivelano il fina- 
le, ma ogni persona conosce 
l’inizio di «The Mousetrap» 
con l'arrivo in sci di un detec- 
tive in una tenuta di campa- 
gna in mezzo alla neve. 
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mere trend 


INCONTRO CON I GIORNALISTI A PALAZZO LABIA 


Marco Polo il giorno dopo 
secondo autori e interpreti 


Perplessità di Montaldo sulla scelta 


VENEZIA — «È stata una 
grossa operazione commer- 
ciale». Questo il parere di 
molti sul film televisivo (30 
miliardi di lire) di Giuliano 
Montaldo, ‘espresso, non «a 
caldo», dopo l'anteprima na- 
zionale svoltasi alla «Fenice» 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri. Un’«operazione» che met- 
te in risalto la «vocazione» 
(definizione dello storico di 
Venezia Alvise Zorzi) alla 
mercatura, che se è antica e 
radicata tra i concittadini di 
Marco, ha origini altrettanto 
profonde in Cina. Non a caso, 
si presume, sono state scelte 
tra le otto puntate del film 
(dieci ore complessive di tra- 
smissione perla cui lavorazio- 
ne sono occorsi cinque anni, 
centinaia di chilometri di pel- 
licola e migliaia di attori) la 
prima e la quinta: hanno, ri- 
spettivamente, per protagoni- 
ste Venezia e l'Oriente. 

Dagli spettatori, i primi ‘di 
miliardi di persone di tre con- 
tinenti, che hanno visto una 
parte di «Marco Polo», la pun- 
tata della corte del Gran 
Khan è stata paragonata ad 
‘una stampa gigantesca e, sen- 
za voler ridurre la cura dei 
particolari adottata nella 
creazione dei costumi da En- 
tico Sabbatini, anche alla co- 
pertina dei libri d'avventura 
per i ragazzi che oggi hanno 
50 anni. Saranno ora gli altri 
telespettatori, i più numerosi, 
a stabilire se «Marco Polo» va 
seguito (in Italia da domenica 
5 dicembre, alle 20.30, sulla 
Rete 1 Tv) e se ad esso va 
dedicata, tra le altre sere, 
quella di Santo Stefano. 

«Marco Polo» il giorno do- 
po. Con queste parole, Dino 
Basili, direttore delle attività 
promozionali Rai, ha giustifi- 
cato l’incontro svoltosi a Pa- 
lazzo Labia — sede dell'ente 
televisivo di stato a Venezia 
— l'indomani dall’anteprima 
nazionale alla «Fenice». 

A colloquio coni giornalisti, 
oltre al regista Giuliano Mon- 
taldo, il direttore della prima 
rete Tv della Rai (cui il film è 
stato destinato) Emmanuele 
Milano; Franco Cristaldi della 
«Vides», la casa di produzione 
cinematografica che ha dato 
un contributo finanziario alla 
realizzazione dell’opera (14 
miliardi di lire sui 30 comples- 
sivi); gli attori Ken Marshall 
(Marco Polo); Marilù Tolo (la 
cortigiana Fiammetta); Ric- 
cardo Cucciolla, direttore del 


|_Gli appuntamenti 


Con «Un cabaret targato TS» 
arrivederci di Teatro Autunno 82 


Si concludono questa setti 
mana, dopo due mesi di ap- 
plaudite repliche, le. manife- 
stazioni relative al ciclo «Tea- 
tro Autunno ’82», che l’Asso- 
ciazione folcloristica Pro Loco 
di Servola, in collaborazione 
con la compagnia dialettale 
«Ex allievi del ricreatorio E. 
Toti», ha voluto presentare 
agli appassionati della com- 
media in vernacolo, con.il du- 
plice scopo di rivalutare que- 
sto tipo di teatro. e di.far 
conoscere a tutti il nuovo vol 
to della «Sala Banelli» di Ser- 
vola, 

Dopo che sul palcoscenico 
di via dei Soncini si sono esi- 
bite alcune fra le più note 
compagnie dialettali triesti- 
ne, sarà la stessa compagnia 
degli ex allievi del Toti a chiu- 
dere la manifestazione, come 
a suo tempo l’aveva inaugura- 
ta: sabato sera alle 20.30 e 
domenica pomeriggio alle 
18.30 andrà in scena «Un 


cabaret targato TS», su testi 
di Ruggero Paghi e Bruno 
Cappelletti, e con la parteci- 
pazione. del maestro Bruno 
‘Tramontini, apprezzato auto- 
re e interprete della canzone 
triestina, di Mara Sardi che 
conla sua verve riesce sempre 
a calamitare l’interesse degli 
spettatori, e del complesso 
musicale «Renato Maranzana 
Group», che ha recentemente 
partecipato con lusinghiero 
successo. al 5.0 Festival della 
canzone triestina. 

Con questo spettacolo l'As- 
sociazione. folcloristica Pro 
Loco ‘di Servola e la compa- 
gnia degli «Ex allievi del To- 
ti», ringraziando ancora una 
volta le compagnie che hanno 
partecipato alla manifestazio- 
ne, vogliono salutare tutti co- 
loro che hanno inteso assiste: 
re al cielo e nel contempo dare 
a tutti un «arrivederci» alla 
primavera dell’anno pros- 
simo. x 


Entrano 

in scena 

gli «Amici 

di San Giovanni» 


(A.B.) Un inizio di stagione 
a pieno ritmo per le compa- 
gnie dialettali triestine: dopo 
la «Barcaccia» con «La vecia 
de San Giusto», che si replica. 
nel teatro dei Salesiani di via 
dell’Istria ogni sabato (20.30) 
e domenica (18) fino al 5 di- 
cembre, è questa settimana la 
volta degli «Amici di San Gio- 
vanni». 


La compagnia, di recente 
formazione ma che vanta tra 
le sue file attori che hanno 
‘una lunga esperienza nel cam- 
po dialettale, presenterà 
sabato e domenica nel teatro 
dell'oratorio di San Giovanni, 
«Scavezai in colomba». La 
commedia è di Flavio Bertoli, 
per la regia dell’esordiente 
Roberto Eramo e le scene di 
Giuliana Artico: Due atti che 
raccontano un vero fatto di 
cronaca, accaduto negli anni 
durante l'occupazione ameri- 
cana a Trieste. 


Il «Cardinale» di Tedeschi 


Protagonista Gianrico Tedeschi, ha debuttato ieri sera al Politeama Rossetti <Il Cardinale 
Lambertini» di Alfredo Testoni, per la regia di Lugi Squarzina. Domani la critica 


«Il volto dei potenti» 
alla Cappella 


Da oggi a sabato, alle ore 18, 
20 e 22, la Cappella Under- 
ground presenterà il film «Il 
volto dei potenti» («Rollo- 
ver», 1982), diretto da Alan J. 
Pakula e interpretato da Jane 
Fonda e Kris Kristofferson. 

In questo intelligente giallo 
di fantapolitica, il regista 
americano continua la sua in- 
dagine sui meccanismi segreti 
della società, già avviata in 
opere quali «Una squillo per 
l'ispettore Klute» e «Tutti gli 
uomini del presidente»; nel 
«Volto dei potent» il mondo 
dell'alta finanza internaziona- 
le fa da sfondo a una dramma 
di dimensioni apocalittiche. 


Stasera settima 
del «Campiello» 


Va in scena questa sera alle 
ore 20 la' settima rappresenta- 
zione de «Il Campiello» di Er- 
manno, Wolf-Ferrari. 


Lo spettacolo è in turno di 


abbonamento F per platea e, 


palchi, A per gallerie e log- 
gione. 


doppiaggio (è tornato alle ori- 
gini) nonché interprete del 
ruolo dello Zio di Marco; Yung 
Roi Cheng (Gran Kahn). 

Il produttore' Cristaldi ha 
riconosciuto; dal canto suo, 
che «l’alleanza cinema: 
televisione era uno sbocco na- 
turale nel comune interesse, 
considerato che per la soprav= 
vivenza del primo non esisto- 
no altre alternative valide». 

Nel liberarsi dalla «tutela di 
Marco. Polo», Montaldo ha 
espresso riserve sulla decisio- 
ne di presentare insieme, alla 
«Fenice», la prima e la quinta 
puntata del suo film, per la' 
difficoltà imposta al pubblico 


delle due puntate 


di trasferirsi, senza pause, da 
‘un «clima» ad un'altro. In so- 
stanza, ha suggerito implici- 
tamente di vedere, prima di 
giudicare, tutte otto le pun- 
tate; } 
Sottoposti a interrogatori: 
lampo anche Ken Marshall e 
Yung Roi Cheng: «Le sarà 
difficile, come lo è stato per 
Kabir Bedi (Sandokan) disfar- 
si della etichetta” di Marco 
Polo?». «No, perché mi hanno 
offerto subito dopo il perso- 
naggio di un eroe spaziale in 


‘un film di fantascienza», ha. 
risposto Marshall, candidi la. 


‘voce e lo sguardo, da giovane 
‘americano acqua e sapone. 


A ROMA LA MOSTRA DEL CINEMA FANTASTICO ì 


Tra fantascienza e orrore” 
alla media di otto al giorno 


Un centinaio di film (molti inediti) da ogni parte del mondo 


ROMA — Christopher Lee, 
il più terrificante Dracula del- 
Jo schermo, sarà l'ospite 
d’onore della «Mostra inter- 
nazionale del cinema di fanta- 
scienza e del fantastico». che, 
giunta alla seconda edizione, 
si apre oggi per concludersi l’8 
dicembre. La manifestazione 
è organizzata dalla Cineteca 
romana conil patrocinio degli 
assessorati alla cultura di Ro- 
ma e del Lazio, e le proiezioni 
si svolgeranno al cinema 
«Clodio». ‘In totale saranno 
presentati ‘un centinaio di 
film, a una media di otto al 
giorno, provenienti da tutto il 
mondo, di cui una ventina 


inediti in Italia. Questi ultimi 
sono inseriti nelle sezioni 
«concorso» e «informativa», e 
fifigurano anche pellicole non 
recentissime ma pur sempre 
interessanti perché escluse 
dagli schermi da quella. ghi- 
gliottina che è la censura di 
mercato. 

Fra i film in concorso, da 
segnalare «The Boogey Man» 
(«Mirror - chi vive in quello 
specchio» nella versione ita- 
liana) dello svedese — ma la- 
vora in America — Ulli Lom- 
mel, allievo di Ingmar Berg- 
man; e interpretato da John 
Carradine. E ancora «Insemi- 
noid», un giallo spaziale; 


INTERVISTA CON IL CANTAUTORE PIERO MARRAS 


Sardegna, punto di partenza 


A Pordenone, nel settembre, 
scorso, quando suonò come; 
supporter degli Ameri- 
ca, non facemmo in tempo ad 
intervistarlo per tutta una se- 
rie di motivi, e forse anche 
perché l’attenzione di noi tut- 
ti, in quel caotico. dopo- 
concerto, era concentrata sui 
musicisti americani. Lui, Pie- 
ro Marras, trentatreenne nuo- 
rese, cantautore, ci aveva stu- 
pito soprattutto per la forza 
con cui era riuscito a proporre 
le sue tre o quattro canzoni 
alle quasi ventimila persone 
che affollavano il Parco Gal- 
vani, ed erano arrivate da tut- 
ta la regione per vedere gli 
America. E quando, l’altro 
giorno, siamo finalmente riu- 


sciti a realizzare questa inter- 


vista, così a lungo rinviata, la 
nostra prima domanda non 
poteva che riguardare quella 
tournée. 

«Quasi sempre, quando sei 
il supporter di qualche nome 
grosso, — ci ha detto Marras 
—, la prospettiva in cui ti 
mettono è quella da olocau- 
sto: non c’è pubblicità sul tuo 
nome, la gente è venuta per 
vedere l’altro, e si trova di 
fronte uno mai visto prima. Il 
problema è quindi riuscire a 
inventare un rapporto subito, 
dalla prima canzone che pre- 
senti, e per quanto mi riguar- 
da la tournée con gli America 
‘è andata bene: dappertutto il 
pubblico ha ascoltato le mie 
canzoni con attenzione, anche 
se venivo dato in pasto a gen- 
teche voleva gli America. Pri- 
ma, ero abituato a concerti 
più piccoli, ma con gente che 
veniva per me, mi cono: 
sceva». : 

— Quanto c'è della Sarde- 
gna nei tuoi dischi? 


Morto il sambista 


Adoniram Barbosa 


SAN PAOLO — Il cantante 
‘e compositore Adoniram Bar- 
bosa, considerato uno dei 
maggiori nomi della musica 
popolare brasiliana, è morto 
ieri in un ospedale di San 
Paolo dove era stato ricovera- 
to da alcuni giorni per proble- 
mi polmonari. Aveva 72 anni. 
Figlio di immigranti italiani, 
il suo vero nome era Joao 
Rubinato. 


Adoniram Barbosa è ritenu- 
to uno dei maggiori sambisti 
brasiliani di tutti i tempi; ha 
lavorato anche nel cinema ed 
alla televisione, partecipano- 
do a numerose telenovelle. 


I suoi maggiori successi mu- 
sicali sono stati «Saudosa Ma- 
loca», «Trem das Onze», «Ira- 
cema», e «Joga a chave». Col- 
laborò con Vinicius De 
Moraes, e le sue canzoni sono 
state registrate da alcuni dei 
più noti cantanti brasiliani. 
Prima di raggiungere il suc- 
cesso era stato fattorino, im- 
bianchino, idraulico, mecca- 
nico e commesso. 


Viola e pianoforte 
in San Silvestro 


Stasera alle ore 20.30 nella 
Basilica di San Silvestro, avrà 
luogo il 129.0 concerto degli 
«Appuntamenti Musicali», 
Saranno impegnate due gio- 
vani artiste triestine, le sorel- 
le Isabella e Mariarosa Corbo- 
lini, viola e pianoforte. In pro- 
gramma le due musiciste pro- 
pongono: Marchenbilder op. 
113 di R. Schumann; Arpeg- 
gione di F. Schubert; Sonata 
op. 120 n. 2 in si bemolle 
maggiore di J. Brahms. 


Incontro 


cineamatori 
e critici 

Domani sera con inizio alle 
ore 20.30 presso la sede di via 
Mazzini 32 avrà luogo un 
incontro tra cineamatori e i 
critici cineamatografici Ugo 
Amodeo, Sergio Crechici e 
Carlo. Ventura. Seguirà, da 
parte del cineasta prof. Guer- 
rino Stepan, antropologo e 
umanista, l'illustrazione di al- 
cuni suoi documentari girati 
in Amazzonia. 


«Molto e allo stesso tempo 
poco. Non voglio mai seguire 
la via del vittimismo, come 
fanno molti; preferisco piutto- 
sto esorcizzare la disperazio- 
ne con l'ironia, o magari col 
sogno. Io non sono in posses- 
so del codice della lingua sar- 
da, per esempio, perché a 
scuola ti insegnano a parlare 
in'italiano e solo in italiano. 
Anche musicalmente, sono 
cresciuto con. i Beatles e Dy- 
lan, e il patrimonio folkloristi- 
co sardo l’ho scoperto dopo, 
forse in ritardo. La Sardegna è 
in possesso di una grande au- 
tonomia culturale, ma penso 
che. sia importante eliminare 
il vittimismo, che ci ghettizza 
ulteriormente: i sardi, ideal. 
mente e materialmente, do- 
vrebbero tentare di attraver- 
sare il mare, pur rimanendo 
sardi». 


VAS VISII DONVINEY 


— Com'è cambiata la tua 
musica fra «Stazzi Uniti», 
uscito due anni fa, e il recente 
«Marras»? 

«Stazzi Uniti» era il mio se- 
condo album, ed era un po’ il 
risultato del mio grande amo- 
re per la musica country: il 
parallelo che tracciavo era fra 
la California e la Barbagia, e 
fra due tipi di colonizzazione 
diversi e ‘allo stesso: tempo 
‘uguali, come quello avvenuto 
negli Usa e in Sardegna. Con 
«Marras», sviluppo questa im- 
postazione dell’ironia, dicia- 
mo che tento di essere un 


italiano in Sardegna e allo . 


stesso tempo un sardo in Ita- 
lia, La Sardegna, che non è 
mai menzionata direttamen- 
te, diventa un punto di par- 
tenza per parlare di un sacco 
di cose». 

Ca. M. 


vediamoci stasera su 


ITALIA UNO 


e nei prossimi giorni: 


VENERDI ORE 20,30 
SODOMA E GOMORRA 
Stewart Granger Annamaria Pierangeli 


SABATO ORE 20,30 


Bud Spencer 


«Testa 0 croce» 
con Manfredi 


e Renato Pozzetto 


ROMA — Proseguendo con, 
la fortunata formula «Due 
filmin uno», il produttore Lui- 
gi De Laurentiis ha preparato 
per le prossime feste di Natale 
‘un altro «Movie - Movie» con 
cui spera di replicare i succes- 
si commerciali di «Qua la ma- 
no» e di «Culo e camicia», 

Questa volta il titolo è «Te. 
sta o croce» e la regia è stata 
affidata a Nanni Loy che diri- 
gerà in due distinti episodi 
Nino Manfredi e Renato Poz- 
zetto affiancati rispettiva- 
mente da Ida Di Benedetto e 


.da Mara Venier. Se il primo 
‘episodio vede Pozzetto nei 


panni di un sacerdote che, 
colpito da amnesia, scopre l’a- 
more per le donne, il secondo 
ruota intorno alla figura di un 
Manfredi «operaio asfaltista» 
alle prese con un figlio omo- 
sessuale. 


«Ho tentato di fare un film 
popolare, di diffuso diverti- 
mento e di buona qualità for- 
male» ha detto De Laurentiis 
incontrandosi con i giornalisti 
avvertendo che si tratterà di 
‘una pellicola «di confezione» 
più che «di autore». «La figura 
del regista demiurgo non esi- 
ste, nel cinema non ci sono 
poeti ispirati dalla musa né 
autori'con la a maiuscola», ha 
ribadito Nanni Loy. 

Comunque il film — assicu- 
rano autori e interpreti — non 
mancherà, secondo le più soli- 
de tradizioni della commedia 
all’italiana, di mettere in luce 
certi difetti del nostro vivere 
sociale come il razzismo. 


A Schoendoerfer 


il «Jean Le Duc» 


PARIGI — Il premio cine- 
matografico «Jean Le Duc» è 
stato assegnato oggi a Parigi 
al regista Pierre Schoendoer- 
fer per il suo film «L’honneur 
d’un capitaine». 


DOMENICA ORE 21,30 
PIEDONE L’AFRICANO. COME UNA ROSA AL NASO 
Ornella Muti Vittorio Gassman 


P. 


«Changeling» interpretato da 
George G. Scott, un horror 
percorso da violenti brividi 
parapsicologici; il leggero 
«C'è qualcosa nell’aria» del 
cecoslovacco Ludwik Roza, 
l’ungherese «Az Erod» (La for- 
tezza). Una fantascienza spa- 
ziale è quella del russo «Lo 
spinoso cammino verso le 
stelle», saga stellare di una 
fanciulla alia ricerca della 
propria identità. 

L’americano «Wolfen», in- 
terpretato da Albert Finney, 
tratta il tema dei lupì manna- 
ri in una chiave nuova e in- 
quietante. E ancora america- 
no è «Alone In The Dark» di 
Carpenter, che presenta due 
grossi attori: Jack Palance 
nel ruolo di un folle e Donald 
Pleasence in quello di psichia- 
tra-detective. Cinema d’auto- 
re è quello offerto da «Calevil» 
di Christian De Chalonge, con 
Michel Serrault e Jean-Luois 
"Trintignant, e da «Blech» di 
John Landis, che affronta il 
tema della belva a contatto 
con la civiltà. ù 

Nella sezione «classico» 
vengono, invece, presentati 
film di vecchia produzione ma 
che mancano dagli schermi 
‘anche da quelli delle 'Tv priva- 
te, da moltissimi ‘anni, pur 
‘essendo'opere mitiche e ama- 
te dal pubblico, mentre nel 
gruppo «Weimar», appaiono 
pellicole di spiccato carattere 
fantastico, prodotte in Ger- 
mania in quel particolare e 
straordinario periodo artisti 
co che va sotto, il nome di 
repubblica di Weimar, cioè tra 
il 1918 e il 1933. Vi figurano 
opere. di F. W. Murnau 
(Faust), di Paul Wegener (Lo 
studente di Praga, il golem), 
di Robert Wiese (Il gabinetto 
del dott. Caligari), di Richard 
Oswald (Storie dell’orrore), di 
Paul Leni ed Henrik Galeen 
@1 gabinetto delle figure di 
cera), di Fritz Lang (Metropo- 
lis, I Nibelunghi, Il dott. Ma- 
buse, Una donna sulla Luna, 
Mostro di Dusseldorf, La mor- 
te stanca). 

Verrà inoltre presentata, in 
anteprima assoluta per l’Ita- 
lia, la ricostruzione del film di 


Murnau «Nosferatu», effettua- 
ta dal curatore del «Filmu- 
seum» di Monaco di Baviera, 
Enno Patalas. 

Il cinema di animazione Ì 
presenta in concorso due film 
francesi realizzati con tecni- | 
che diversissime: animazione 
di oggetti e di materiali quella 
di «Chronopolis» del polacco- 
francese Piottr Amler, e dise- 
gni animati «Les maitres du 
temps» di René Laloux (quel 
lo di «Planet sauvage») e Moe- 
bius. Caroline Munro, inter- 
prete di tanti film fantastici 
da avventura e azione, pre- 
senterà, ospite della mostra, il 
suo film più recente «The Last 
Horror Movie», 


"<arcut 


NATA N+tomno tam 


Ah a mi 


NI ta 


16 bed PAESI 


Giovedì, 


25 novembre 1982 
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CO RISO ERI ‘III EI IONI Se E NIN i ii 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


MA LAMBERTO DINI (BANCA D’ITALIA) NON È PESSIMISTA 


Sistema bancario in difficoltà 
In aumento i paesi «insolvibili» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Una crisi finan- 
ziaria non sembra alle porte. 
Il mercato, le banche centrali, 
le istituzioni. ufficiali posseg- 
gono le risorse e la capacità 
per circoscriverne la portata, 
se essa dovesse manifestarsi». 
Così Lamberto Dini, direttore 
generale della Banca d’Italia, 
ha concluso il suo intervento 
sui problemi finanziari dell’e- 
conomia nazionale tenuto ieri 
presso l’Istituto centrale di 
Banche e banchieri. 

Ma, se queste sono state le 
conclusioni di Dini, orientate 
a ottimismo, la sua analisi 
non ha mancato di toccare i 
problemi e i rischi della sem- 
pre maggiore esposizione del- 
le banche nei confronti di pae- 
si in via di sviluppo e dell'Est 
europeo. 

«Importanti debitori sovra- 
ni — ha ‘detto Dini — esposti 
verso l'estero per decine»di 
miliardi di dollari, chiedono 
di rinegoziare il loro debito, 
non essendo più in grado di 
far fronte agli impegni corren- 
ti. Il sistema bancario inter- 
nazionale vede minacciata la 
sua stabilità e sembra ora 
voler ridurre il suo contributo 
al finanziamento degli squi- 
libri». 

Questo potrebbe accentua- 
re squilibri e tensioni interna- 
zionali. Negli ultimi anni, in- 
fatti, il debito dei paesi in via 
di sviluppo e dei paesi dell'Est 
è andato progressivamente 
aumentando. Alla fine di que- 
stanno per questi paesi il de- 
bito estero potrebbe superare 
la cifra di 500 miliardi di dol- 
lari. 

Anche la situazione econo- 
mica dei paesi dell'Est si è 
ulteriormente deteriorata, 
mentre la possibilità di credi- 
to è venuta prosciugandosi. 
Alla fine del 1981 illoro debito 
estero ammontava a 80 mi- 
liardi di dollari. E a partire 
dall'inizio di quest'anno, in 
conseguenza dell’ondata, di 
sfiducia seguita alla virtuale 
insolvenza della Polonia, le 
banche internazionali hanno 
ridotto le attività nei loro con- 

* fronti. 

Questo avviene anche per- 
ché le difficoltà finanziarie di 
‘un paese determinano una 
flessione del credito a intere 
aree.o gruppi di paesi. 

In questa situazione, per 
mantenere la saldezza del si- 
stema bancario internaziona- 
le è necessaria la realizzazione 
di una più uniforme azione di 
vigilanza. 

«Le procedure interne di va- 
lutazione del rischio — ha so- 
stenuto il direttore generale 
della Banca d’Italia — da par- 
te delle banche commerciali 
devono essere rinforzate, e gli 
standard prudenziali progres- 
sivamente applicati a tutte le 
operazioni su base consolida- 
ta. La diffusione dell’informa- 
zione sull’indebitamento. dei 
paesi e sull’esposizione delle 
banche può contribuire a 
migliorare le scelte dei rispar- 
miatori e delle banche e la 
disciplina interna del si 
stema». 

G. S. 


Ossola presidente 
delle banche 
europee 


ROMA — Il presidente del 
Banco di Napoli, Rinaldo. Os- 
sola, sarà eletto venerdì pros- 
simò presidente della F'edera- 
zione bancaria europea. La 
federazione raggruppa le as- 
sociazioni bancarie di tutti i 
paesi europei. 


«Non male» l'asta dei Bot 


ROMA — Discreti i risultati dell’asta.del 
Bot di fine mese; «buoni», secondo alcuni, 
considerando, la situazione del mercato. In 
base ai dati comunicati ieri sera dalla Banca 
d’Italia, a fronte di un’offerta di titoli per 16 
mila miliardi di lire, il mercato ha assorbito 
buoni ordinari per 14.575,98 miliardi; l’inven- 
duto ammonta a 1424,02 miliardi. ‘| 

C'è da notare, però, che la somma aggiu- 
dicata non rinnova quella ‘in scadenza: in 
effetti, in scadenza c'erano titoli per 15.709 
miliardi di lire, quasi tutti in mano agli 
operatori. Il mercato ha questa volta:coperto . 
Vofferta per 12.773 miliardi, mentre la Banca 
d’Italia ‘ha assorbito titoli per oltre 1802 


miliardi di lire. 


5 Ciò nonostante, il risultato dell'asta è 
stato giudicato subito positivamente, per due 
motivi: 1) visti gli scioperi in atto presso le 
banche, la prenotazione dei risparmiatori ha 
subito notevoli intralci; 2) gran parte dei. 
titoli aggiudicati al mercato è stata assorbita 
dal sistema bancario, dando così un taglio 
alle polemiche che volevano le banche in 


concorrenza con il Tesoro. 


Quest'ultimo evento viene giudicato posi- 
tivamente negli ambienti dell’Associazione 
bancaria italiana (Abi), dove si sottolinea 


bili. 


l’impegno del sistema nei confronti della 
finanza pubblica, «che, nonostante le polemi- 
che, non è mai venuto meno». 


Sul piano dei tassi c'è poco da rilevare: le 
aggiudicazioni sono avvenute agli stessi ren- 
dimenti dell’asta di metà mese. Il rendimento 
‘semplice annuo è stato pari al 18,62%, quello 
per i Bot semestrali al 18,25% e quello per i 
Bot trimestrali al 18,26%: Rispetto all’asta di 
fine ottobre si conferma quindi lPandamento 
al rialzo per i rendimenti su titoli a più breve 
termine: un punto é 30 centesimi per i trime- 
strali, 0,93 centesimi per i semestrali, 
il rendimento per gli annuali rimane fermo. 


Dei titoli non aggiudicati, la maggior parte 
— oltre 1115 miliardi — sono Bot a tre mesi: sì 
tratta di una situazione molto singolare se si 
considera che i titoli a più breve scadenza 
vengono:considerati dal sistema i più appeti- 


mentre 


In realtà, questa minore richiesta potreb- 
be essere spiegata con l'aspettativa diffusa 
nel sistema che nel breve periodo i tassi sono 


destinati ad aumentare, mentre per l’estate — 


secondo le analisi .più recenti — i tassi 
dovrebbero ritornare sui livelli odierni, dopo 
l’impennata invernale. 


VERTICE A FIRENZE PROMOSSO DALLA CONFINDUSTRIA 


La spesa pubblica è malata 
E «tutti» cercano di curarla 


ROMA — Sarà un«vertice» 


senta precedenti: î segretari. 


dei maggiori partiti, gli espo- 
nenti del mondo imprendito- 
riale, i leader sindacali e gli 
economisti saranno tutti riu- 


niti a consulto al capezzale - 


della «grande malata», la 
spesa pubblica. A chiamare 
tanti esperti (sono previsti 
circa 1500 partecipanti) è sta- 
ta la Confindustria per il suo 
convegno sullo «Stato e i soldi 
degli italiani» che sì apre do- 
mani a Firenze per concluder- 
si sabato. 

Un convegno con cuila con- 
federazione degli imprendito- 
ri non vuole solo denunciare 
«l’abisso» în cui la spesa pub- 
blica sta precipitando, ma an- 
che provocare un cambia- 
mento dî atteggiamento poli- 
tico nei confronti della que- 
stione. 

Proprio per questo, il presi- 
dente Vittorio Merloni ha vo- 
luto invitare personalmente, e 
per la prima volta, De Mîta, 
Berlinguer, 


ie Dove mi compro la pianta? 
All’asta, sopra un carrello 


questo momento hanno con- 
fermato la loro ‘adesione). 

Gliì imprenditori vogliono 
perciò rivolgersi direttamente 
«al responsabili principali 
delle decisioni sulle spese del 
lo «Stato» per sollecitare da 
loro risposte «chiare e preci- 
se». La spesa pubblica — han- 
no denunciato più volte gli 
industriali — ha raggiunto or- 
mai una cifra pari alla metà 
del reddito nazionale: una 
«voragine» che alimenta l’in- 
flazione e che per circa i due 
terzì viene destinata a spese 
improduttive. 

La relazione previsionale e 
programmatica per ‘il 1983 
prevede un contenimento del 
deficit pubblico a 70 mila mi- 
liardi ma sono în molti, e in 
prima fila gli imprenditori, a 
nutrire forti riserve sul rag- 
giungimento di questo obiet- 
tivo. 

«Là politica industriale, il 
costo.del lavoro, lo sforzo di 


tazionalizzazione delle impre- 
se — dice Carlo Ferroni, vice 
direttore generale della Con- 
findustria — sono tutte que- 
‘stioni che vengono vanificate 
da questa spesa pubblica che 
blocca lo sviluppo del paese». 

«La stessa linea di. rigore 
che abbiamo adottato sul 
fronte del costo del lavoro — 
aggiunge Ferroni — la chie- 


diamo ora per incidere in mo- 


‘ do determinante sul deficit 
dello stato». DS 
Proprio il problema della 
spesa pubblica è al centro del 
dibattito tra i partiti per la 


soluzione’ della crisi di gover-. 


no, un dibattito che vede tutti 
concordi sull’esigenza di un 
drastico contenimento ma an- 
che molte differenze sulle te- 
. rapie da adottare. H 
Il convegno di Firenze può 


rappresentare un'occasione 
importante: «Qualcuna delle 
conclusioni del convegno — 
afferma Ferroni — potrebbe 
entrare a fare parte del pro- 
gramma del nuovo governo». 

«L'iniziativa. della Confin- 
dustria è abile e interessante, 
ma non vorremmo che sì tra- 
sformasse inun fatto demago- 
gico», affermano î sindacati, 
Che a Firenze saranno pre- 
‘senti con Benvenuto, Carniti e 
Trentin. ) 

«Siamo tutti d’accordo — 


| afferma Giampiero Sambuci- 


ni, segretario confederale del- 
la Uil — che la spesa pubblica 
è il male principale del paese: 
ma la Confindustria non può 
allora, pensare di risolvere 
tutto con la modifica della 
scala mobile e la riduzione del 
salario reale». 


TRATTATIVE FLM-EFIM INTERROTTE 


LA CONFERENZA A GINEVRA SULLE TARIFFE DOGANALI 


Crisi alluminio Il Gatt apre con un invito 
ad evitare il protezionismo 


Primi scioperi 


ROMA — Le trattative per 
affrontare la grave crisi del 
settore dell'alluminio si sono 
interrrotte l’altra notte dopo 
una settimana di incontri e la 
Fim ha proclamato le prime 
quattro ore di sciopero fino al 
prossimo. 28. novembre per 
protestare contro «l’unilate- 
rale» ed «aprioriìstica» richie- 
sta di cassa integrazione pre- 
sentata dalle aziende Efim- 
Mes. e Alluminio-Italia. La 
cassa integrazione dovrebbe 
riguardare 1649 addetti su un 
totale di 4000 e per molti dei 
lavoratori coinvolti — sottoli- 
nea il sindacato — non sono 
previste certezze. di salva- 
guardia occupazionale. 

L'operazione di ristruttura- 
zione industriale' — ha reso 
noto la Flm — intende con- 
trarre del:30 per cento le capa- 
cità, produttive del settore, 
‘che già sono state ridotte del 
26 per cento. In sostanza si 
intende diminuire la produ- 
zione dalle attuali 160 mila a 
120 mila tonnellate annue di 
alluminio. 

Nel corso della trattativa la 
Fim ha sostenuto la necessità 


Ancona: 
in evidenza 
il petrolio 

ANCONA — I traffici legati 
al petrolio ed al carbone anco- 
ra in evidenza nel porto di 
‘Ancona, mentre in calo quelli 
inerenti le merci secche. 

Nell’illustrare i dati del tri- 
mestre luglio-settembre il co- 
mandante della capitaneria 
di porto De Paolo ha tenuto a 
sottolineare che «di fronte a 
‘una diminuzione generalizza- 
ta dei traffici e al continuo 
disarmo di navi la situazione 
dello scalo,dorico è una delle 
migliori», venendo agli oli mi- 
nerali vi è da registrare che, 
all'incremento del 50% delle 
importazioni di greggio regi- 
strate nel secondo trimestre 
dell’anno, ha fatto seguito, tra 
luglio e settembre, una ridu- 
zione del 25%. che, è da rite- 
nersi normale per un livella- 
mento dei traffici in relazione 
alle capacità di stoccaggio, di 
lavorazione ed alla richiesta 
di prodotti finiti. 

Nel comparto delle merci 
secche, in calo il traffico dei 
cereali, determinato dalla cri- 
si mondiale causata dall’alta 
quotazione del dollaro. 


di limitare l’uso della cassa 
integrazione al ‘16: gennaio 
prossimo (contro i sei mesi 
richiesti dall’Efim), quando 
sarà possibile valutare la 
situazione sulla base di un 
piano di ‘settore finalmente 
approvato. In più il sindacato 
chiede che per alcuni stabili- 
menti, come quello: di. Mar- 
ghera, si discuta direttamente 
la chiusura e non un provvedi- 
mento-tampone come la cas- 
sa integrazione. 

Un comunicato della segre- 
teria della Flm sottolinea che 
«l'atteggiamento delle con- 
troparti di aperta sfida al sin- 
dacato si è concretizzato, 
nonostante le nostre contro- 
proposte sull'argomento in diì- 
scussione, nel rifiuto apriori- 
stico di proseguire. il nego- 
ziato». 

Infine la Flm ha lamentato 
il mancato incontro con il mi- 
nistro delle partecipazioni 
statali De Michelis, che il sin- 
dacato aveva richiesto in con- 
siderazione «delle responsabi- 
lità che gravano sul governo 
rispetto alla situazione del 
settore». 


GINEVRA — Inviti a resi- 
stere alle tendenze protezioni- 
stiche e alla solidarietà hanno 
caratterizzato a Ginevra i di- 
scorsi d’apertura della confe- 
renza ministeriale della 38.ma 
sessione delle parti contraenti 
dell'accordo generale sulle ta- 
riffe doganali e il commercio 
(Gatt). 

Il direttore generale del 
Gatt Arthur Dunkel ed il pre- 
sidente della conferenza, il 
ministro canadese Allan Mac 
Eachen, nell’avviare i dibatti- 
ti tra le 88 delegazioni (pre- 
senti una sessantina di mini 
stri), hanno anche sottolinea- 
to la gravità dei problemi eco- 
nomici attuali e le difficoltà 
‘che dovranno essere fronteg- 
‘giate nelle previste. quattro 
giornate di lavori 

Mac Eachen ha messo in 
rilievo la necessità ed il comu- 
ne interesse. di rafforzare ed 
adattare la cooperazione nel- 
l’ambito del Gatt: «Siamo 
troppo indipendenti nel siste- 
ma del commercio multilate- 
rale per avere un'altra'reale 
alternativa», «dobbiamo ri- 
spondere in modo costruttivo 


alle attuali minacce e decide- 
re le misure necessarie». 

Dunkel ha ricordato che i 
paesi aderenti al Gatt sono 
responsabili dell’80 per cento 
del commercio mondiale per 
un totale di duemila miliardi 
di dollari nel 1981 (contro i 59 
miliardi del 1950). Ha rivolto 
‘un appello a «non sacrificare 
le conquiste degli ultimi 30 
anni all’illusione che il prote- 
zionismo possa salvare i posti 
di lavoro». 

Wilhelm. Haferkamp, vice- 
presidente della commissione 
Cee, in uno dei primi interven- 
ti, ha così riassunto il messag- 
gio che questa conferenza mi- 
nisteriale del Gatt dovrebbe 
rivolgere al mondo: «Il siste- 
ma commerciale multilatera- 
le è quanto di meglio si può 
sperare di avere in un mondo 
imperfetto; ma non potrà 
sopravvivere alle presenti 
‘pressioni se ciascuno non as- 
sumerà le sue responsabilità. 

«Ed un'ricorso generalizza- 
to ‘al protezionismo non potrà 
‘che peggiorare la posizione di 
ognuno. Di conseguenza, do- 
vremo impegnarci a fronteg- 


giare le pressioni protezioni- 
stiche nei nostri rispettivi 
paesi». 

La comunità europea — ha 
poi detto Haferkamp — è 
pronta ad assumersi le sue 
responsabilità, cosciente del 
peso che ciò comporta, anche 
in considerazione, della sua 
posizione di partner commer- 
ciale più importante del terzo 
mondo. Ma. vi sono anche dei 
limiti ed «industrie come 
quelle. delle. calzature e dei 
tessili non possono rimanere 
esposte. alla concorrenza di 
paesi che, proteggono le loro 
industrie con, insormontabili 
barriere tariffarie », 

Quanto all'Italia, Ja piena 
adesione alla posizione della 
Comunità europea è stata 
riconfermata dal ministro del 
commercio estero Nicola Ca- 
pria. Nel suo intervento ha 
voluto tuttavia rilevare, «in 
coerenza con le impostazioni 
comunitarie», che «la situa- 
zione presente impegna a mi- 
gliorare il quadro multilatera- 
Te degli accordi, con politiche 
generali. e con un uso accorto 
di.accordi parziali». 


RITENUTI ANCORA INSUFFICIENTI I TAGLI ALLA PRODUZIONE 


La Cee mette di nuovo sotto accusa 
gli aiuti italiani alla siderurgia 


BRUXELLES — Gli aiuti di Stato‘alla siderurgia italiana 
sono di nuovo»sotto accusa a Bruxelles. La commissione Cee 
‘apre infatti una nuova serie di procedure di infrazione contro 
diversi\piani di ristrutturazione nazionali, tra i quali quello 
italiano, ritenuti in contrasto con le norme comunitarie per 
l'insufficienza delle riduzioni di capacità di produzione rispetto 
alle sovvenzioni pubbliche ‘annunciate. 

Una decisione in questo senso è stata presa ieri dalla 
commissione europea e sarà annunciata ufficialmente oggi dal 
commissario Cee alla concorrenza Andriessen nel corso di una 
conferenza stampa sull’applicazione del codice degli aiuti di 


stato alla siderurgia nel 1982. 


Le procedure avviate dalla commissione riguardano gli 
aiuti notificati entro il 30 settembre: Per quella data dovevano 
infatti essere comunicati all’esecutivo di Bruxelles, gli ultimi 
ritocchi ai piani di ristrutturazione nazionali. Le sovvenzioni 
annunciate da parte italiana si rivolgono in gran parte al 


settore privato. 


Si tratta innanzitutto delia proroga della legge 46 per gli 
aiuti alle demolizioni, per la quale ‘si prevede un nuovo 
finanziamento di 300 miliardi, e di una serie di aiuti per un 
totale di circa 56 miliardi a.diverse imprese private tra le quali 
la Falk, la sisma, la Lucchini, la Sidermil. Il caso italiano 
comunque è di importanza minore rispetto agli altri paesi, 


Italsider Genova e Taranto 


Lavori per 1036 miliardi 


ROMA — I lavori di ristrut- 
turazione per rendere più 
moderni ed efficienti gli stabi- 
limenti di Genova- 
Cornigliano e di Taranto co- 
steranno alla Nuova Italsider 
più di 1.036 miliardi di lire: 


per far fronte a questa spesa, 


però, la società del gruppo 
Finsider potrà contare su con- 
tributi a fondo perduto e su 
mutui diretti agevolati dello 
Stato per'circa 265 miliardi di 
lire e su contributi sugli inte- 
ressi per due prestiti bancari 
di 321 miliardi: sono questi 
alcuni degli elementi che si 


L'ANNO PROSSIMO GRANDE MERCATO A PADOVA 


UDINE — A Padova sorgerà 
‘un grande mercato di piante e 
fiori, che verrà gestito diretta- 
mente dai produttori aderenti 


all’associazione interregiona- ‘ 


le di floricoltori, i quali si sono 
. impegnati a conferire a que- 
sto organismo i loro prodotti 
per un valore complessivo di 
oltre 15 miliardi all'anno. 

È questa la risultanza di 
maggior interesse scaturita 
dai lavori dell’annuale assem- 
blea che l'associazione inter- 
regionale dei produttori floro- 
vivaisti, alla quale aderiscono 
soci del Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino-Alto Adige, Emilia 
Romagna, Lombardia e Pie- 
monte. H 


Una decisione, quella dell’i-’ 


permercato di cui si è detto, 


che rappresenta il fulcro dei 
propositi di ristrutturazione 
di un settore che solo in que- 
sto modo può diventare sem- 
pre più competitivo sul mer- 
cato nazionale e internazio- 
nale. 


Il mercato di Padova non 
funzionerà con le solite «ban- 
carelle», ma adotterà un siste- 
ma già funzionante, e con 
notevoli risultati, nei più 
importanti mercati floricoli 
del mondo: quello cioè della 
vendita a mezzo di una parti- 


colare asta. 


Le piante in vendita, confe- 
rite dai produttori secondo un 
piano stabilito annualmente 
dall’associazione (le contrat- 
tazioni si svolgeranno tutte le 


La vita nel porto 


j 


Lo Hapag-Lloyd tocca Trieste sulla linea per l'Indonesia 


TRIESTE — Secondo quan- 
to. ci comunica l'agenzia ma- 
rittima Paolo Scerni, lo Ha- 
pag-Lloyd di Amburgo- 
Brema espleta da circa» due 
anni e mezzo una linea regola- 


re. per l’Indonesia, toccando: 


Trieste in entrata da Suez, 
unico porto scelto dalla com- 
pagnia tedesca nel quadro 


mediterraneo, La periodicità 


della linea è di un arrivo ogni 
21 giorni. 

Sono adibite al servizio 5 
navi convenzionali da 14.000 
tonn. di portata lorda, veloci- 
tà 21 nodi, dotate di bighi di 
sollevamento fino a 100 tonn. 
‘Arrivano a Trieste caffè, sta- 
gno, giunchi, pelli, legnami. 

Le navi ripartono da Trieste 
per il Nord Europa, da.dove 


poi ritornano nei mercati in- 
donesiani direttamente via 
Suez. Certe volte la compa- 
gnia accetta colli pesanti nel 
nostro porto per destinazione 


| Europa settentrionale. L’a- 


genzia suddetta rappresenta 
a Trieste le navi tutto- 
contenitori dello Hapag- 


Lloyd che aderiscono al Med 


Club. D. Lun. 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Sazani» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco imbarco 
varie, prov. Durazzo, orm. riva 17; 
«La Paix» (libanese), ag. Marlines, 
imbarco varie, prov. Beirut, orm. 
riva. 9; «Loira» (italiana), ag. 
Greenham, imbarco strutture, 
prov. Misurata, orm. molo II; «Va- 
lun» (ugoslava), ag. Daddamar, 
imbarco varie, prov. Tunisi, orm. 
riva 1 A; «Oriolus» (germanica), 
ag. Mediterranea, sbarco imbarco 
contenitori, prov. West Africa; 
orm. molo VII. Ì 

Navi in partenza; «Keiy Kokeb» 
(etiopica), Ellerman & Wilson, 
dest. Massawa; «Oriolus» (germa- 


hica), ag. Mediterranea, dest. Da- 


car; «Valun» (jugoslava), ag. Dad- 
damar, dest. Tunisi. 
Navi all'ormeggio: 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
imbarco varie, orm. riva 6; «Ocean 
Merchant» (maltese), ag. Mediter- 
ranea, sbarco ferraccio, orm. molo 
V; «Palatino» (italiana), ag. Lloyd 


Triestino, attesa ordini, orm. testa‘ | 


«Mohac» | 


molo VI; «Keiy Kokeb» (etiopica); 
ag. Ellerman & Wilson, imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Falco- 
ne» (italiana), ag. Tarabochia, alli- 
bo carbone, ‘orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone da Falcone, orm. molo 
VII; «Draco» (italiana), ag. Penso, 
sbarco carbone, orm. molo, VII; 
«Socardue» (italiana), ag. Penso; 
‘trasbordo carbone da Draco, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Krpan» Gugo- 
slava), ag. Cattaruzza, da Spalato, 
imbarco cereali; «Fort Walsh» (in- 
glese), ag. Costanzi; da, Trieste, 
sbarco tavole; «Sidervega» (italia- 
na), ag. Costanzi, da Taranto, sbar- 
co lamiere; «Pioner Moskvy» (rus- 
sa); ag. Martinoli, da Pozzuoli, 
sbarco tavolame. 

Navi in partenza: «Rio Oliva» 
(argentina), per Venezia; «Socar- 
due» (italiana), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Ognya Say- 
dov» (russa), ag. Martinoli, Porto- 


rosega, sbarco rottami di ferro; 
«Ever Faith» (Taiwan), ag. Catta- 
\Tuzza, Portorosega, sbarco tron- 
‘chi; «Evdokia» (greca), ag. Costan- 
zi, banchina De Franceschi, sbar- 
co erusca. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Heroic Sailor» 
(greca), ag. Sutes, da Beirut; «Lo- 
tus» (egiziana), ag. Uniagent, da 
Ravenna; «Pelti» (greca), ag. Friul- 
mar, da. Venezia. 

Navi in partenza: «Fantasia» 
(italiana), per Trieste; «Ginestra» 
(italiana), per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Loira» (ita- 
liana), ag. Agrimar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «An- 
namarina» (italiana), ag. Friulmar, 
bacino Margret, sbarco sale indù- 
striale;* «Marina» (italiana), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
piastrelle; «Audax» (panamense), 
vecchia banchina, imbarco merce 


|. varia; «Sormovsky» (russa), ag. 


‘Friulmar, bacino: Margret, sbarco 
sale industriale. > 


Convegno. 
Fim-Gisl 
a Grado 


‘GRADO — Di fronte alla 
crisi sempre più grave dell’ap- 
‘parato industriale del Friuli - 
Venezia Giulia e ai processi di 
ristrutturazione, quale deve 
essere la strategia del sinda- 
cato, sia in termini di obiettivi 
generali e di contrattazione 
aziendale, sia per quanto ri- 
guarda la sua struttura orga- 
nizzativa? 

A queste domande cercherà 
di rispondere il convegno re- 
gionale dei direttivi territoria- 
li della Fim-Cisl che si apre 
stamane al palazzo dei con- 
‘gressi di Grado. Vi prenderan- 
no parte circa 200 delegati 
provenienti da tutta la regio- 
ne. I lavori saranno articolati 
in trejcommissioni sui temi 
specifici del costo del lavoro, 
della /contrattazione e delle 
politiche organizzative. Le 
conclusioni del convegno sa- 
ranno tratte domani mattina 
da Raffaele Morese, segreta- 
rio nazionale della Flm. 


Nel pomeriggio di venerdì, a 
‘partire dalle 15, è stata orga- 
nizzata una tavola rotonda 
per dibattere i problemi del 
‘modello di sviluppo industria- 
le della regione Friuli-Venezia 
Giulia in relazione alla crisi 
economica. Il tema del dibat- 
tito è «Crisi dello sviluppo: 
problemi e prospettive del 
Friuli-Venezia Giulia. Ruolo 
del sindacato e degli altri sog- 
getti sociali, politici e istitu- 
zionali». i 


mattine dal lunedì al venerdi), 
saranno presentate su apposi- 
ti carrelli standardizzati e i 
compratori potranno, prima 
dell'inizio dell’asta, passare in 
rassegna la merce in vendita. 


Le aste vere e proprie poi 
verranno condotte per mezzò 
di sofisticate apparecchiature 
elettroniche collegate con un 
elaboratore, con lo stesso si- 
stema cioè adottato al Palaa- 
ste di Udine per le contratta- 
zioni di bovini. 


Il consiglio di amministra- 
zione dell’associazione floro- 
vivaisti prevede di poter far 
diventare operativa questa 
struttura entro l'autunno del 
prossimo anno. 

G.V. 


LO DICE LA PSICOLOGIA APPLICATA ALLE AZIENDE 


Il tuo lavoro ti dà frustrazioni? 
Niente paura: produrrai di più 


TRIESTE — I «conflitti» al- 
l’interno delle aziende, se non 
divengono. patologici, sono 
positivi. Migliorano la profes- 
sionalità, aumentano la pro- 
duzione, stimolano le energie 
del singolo e del gruppo. 

Lo sostiene la psicologia 
che si sta ormaifacendo largo 
a gomitate anche nelle impre- 
se italiane. Non siamo certo ai 
livelli delle ditte giapponesi 
nelle quali esiste una. stanza 
dove i dipendenti «frustrati» 
possono materialmente sfo- 
garsi in qualsiasi modo con- 
tro un ritratto del capoufficio 
comunque in molte grosse 
realtà produttive italiane 
(Fiat, Terni, Ibm, Mondadori), 
il rapporto di consulenza tra 
imprenditori e psicologi è 


REVISIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE 


E in vigore la nuova legge 
in favore delle cooperative 


TRIESTE — È entrata in 
vigore la legge regionale n. 79 
del 20 novembre 1982 relativa 
alla vigilanza sulle cooperati- 
ve e a interventi per favorire 
l’associazionismo cooperativo 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

Il. provvedimento, acco- 
gliendo alcune delle indica- 
zioni scaturite dalla seconda 
Conferenza regionale della 
cooperazione, specialmente 
in ordine ai 1uvio emergente 
assunto in questi anni dall’as- 
sociazionismo economico, dà 


, attuazione a un'opera di revi- 


sione e di aggiornamento dal- 
le due leggi regionali sulla 
vigilanza e per gli interventi 
promozionali che la stessa 
crescita della cooperazione 
regionale ha reso indispensa- 
bile. A 

Su tale presupposto si è pre- 
ferito il criterio di comprende- 
re in un unico testo la norma- 
tiva precedente, che viene 
completamente sostituita, in 
‘modo da renderne più agevole 
e semplice la lettura, 

La prima novità di rilievo 
rispetto alla legge precedente 
appare all’articolo 4, dove, per 
concedere l'iscrizione nel Re- 
gistro regionale delle coopera- 
tive agli enti che ne facciano 
domanda, è previsto — in 
aggiunta a quanto preceden- 

t 


temente richiesto — che l’ente 
stesso rivesta i caratteri della 
mutualità senza fini di specu- 
lazione privata e possieda i 
requisiti stabiliti dalle leggi 
tributarie. 

Il secondo aspetto riguarda 
la composizione della. com- 
‘missione regionale della coo- 
‘perazione e dei comitati no- 
minati al suo interno. La- 


‘sciando quasi, inalterata la; 


presenza, nella commissione. 
regionale per la cooperazione, ! 
dei rappresentanti degli uffici 
regionali che si occupano del- 
le cooperative dei diversi set- 
tori, viene notevolmente mu- 
tato lo schieramento del mo- 
vimento cooperativo. 

Assieme ai delegati delle tre 
associazioni regionali di coo- 
perative aderenti alle associa- 
zioni nazionali di rappresen- 
tanza, assistenza e tutela del 
movimento cooperativo, la 
legge n.79 prevede 20 compo- 
nenti effettivi e 20 componen- 
ti supplenti in rappresentan- 
za delle cooperative di setto- 
re, e precisamente: 5 effettivi 
e 5 supplenti per il settore 
agricolo; 5 effettivi. e 5 sup- 
plenti per il settore edilizia; 5 
effettivi e 5 supplenti per il 
settore consumo; 5 effettivi e 
5 supplenti per i settori lavo- 
To, trasporto e pesca. 


costante. 
Ora, simuove în questo sen- 
so anche l'Associazione indu- 


striali della provincia di Trie-" 


ste che ha affidato al prof. 
Paolo Meazzini, docente di 
psicologìa clinica all’univer- 
sità di Roma, una serie di 
conferenze che possano far 
riflettere i «manager» triestini 
sullo«stile-di leadership» fin. 
qui attuato. E pur partendo 
dalla ‘propria impostazione 
‘strettamente comportamenti: 
sta, e totalmente agganciata 
alla psicologia statunitense, 
Meazzini ha suscitato interes- 
se e interrogativi tra gli im- 
prenditori presenti. 

Nelle aziende, come egli ha 
spiegato, vi possono essere 
conflittì organizzativi (tra le 
singole categorie, ad esempio 
tra imprenditori e sindacati) 
e interpersonali (in relazione 
al modo in cui le persone. sì 
trattano vicendevolmente). 
Una persona che lavora, se 
abbandoniamo l'ormai supe- 
Tata concezione secondo cui 
lo fa solo per denaro, è spinta 
da bisogni fisiologici, di sicu- 
rezza sociale, di stima e di 
autorealizzazione. Dall’im- 
possibilità di, raggiungere 
questi ‘scopi nascono le fru- 
strazioni che, a propria volta, 
generano i conflitti. 

Secondo Meazzini. comun- 
que, e secondo la concezione 


i comportamentista, non esi 


stono persone disposte più dî 
altre a ‘entrare in. conflitto 
poiché non esiste alcuna pre- 


| disposizione genetica al con- 
-flitto. E ciò în quanto il com- 


‘portamentismo nega l’esisten- 
za di istinti (intesi nel senso di 
sequenze di comportamenti) 
‘presenti nell’uomo fin dalla 
nascita. 

Il conflitto latente è però 
sempre pericoloso. Se c'è, è 
preferibile che venga alla lu- 


ce, magari esplodendo. sotto, 


la: spinta’ di un'aggressione 
subita o assumendo l'aspetto 
di volontà distruttiva nei con- 
fronti di un avversario. Sotto 
queste sembianze, se noncè 
troppo elevato e presenta spi- 
ragli per uni «compromesso», 
il conflitto può avere effetti 
posttivi. 

Ogni azienda è comunque 
‘un microcosmo nel macroco- 
smo della società e può quindi 
darsi che i conflitti presenti 
nella seconda si riflettano nel- 
la prima. Sviscerare i conflitti 
e renderti positivi sta alla psi- 
cologia e al manager, che de- 


ve cambiare la propria con- 
dotta e indirizzarla a questo 
fine. 

Deve farlo chi ha potere, 
naturalmente: se lo facesse 
chinon ce l’ha, nulla potrebbe 
cambiare all’interno del mì 
crocosmo aziendale. 

Silvio Maranzana 


rilevano dai'decreti'con i qua- 
li il ministro dell’industria 
Marcora ha autorizzato, ve- 
nerdì scorso, l'erogazione dei 
fondi previsti dalla legge sulla 
riconversione e ristrutturazio- 
ne industriale a favore: della 
Nuova. Italsider. 


Ecco, per i due centri side- 
rurgici, le disposizioni conte- 
nute in ciascun decreto: 1) 
Taranto: il mutuo agevolato 
concesso ammonta a 109 mi- 
liardi di lire;/il tasso d’interes- 
se è pari al 15 per cento del 
tasso.di riferimento; la durata 
del mutuo è di 15.anni, com- 
presi cinque anni. di pre- 
ammortamento: 


I lavori di ristrutturazione 
dello stabilimento di Taranto 
dovranno avvenire — secondo 
il decreto di Marcora — entro 
il 1986 e comporteranno spese 
complessive per oltre 646 mi- 
liardi di lire. L'occupazione 
del.centro nel.1986 dovrà esse- 
re pari a 21.543 unità rispetto 
alle 21.253 unità della fine del. 
1979. 2) Genova: per lo stabili- 
mento di Cornigliano, la nùo- 
Va Italsider otterrà un mutuo. 
diretto di circa 31 miliardi di 
lire della durata di dieci anni 
(di cui tre di pre-ammorta- 
mento), ad un tasso parì al 30 
per cento del tasso di riferi- 
mento. 


Scioperi Inps: 


in pericolo 


le pensioni 


ROMA — Continuano gli 
scioperi e le assemblee nelle. 
varie sedi dell’Inps, procla- 
mati territorialmente da 
Cgil, Cisl e Uil-per protestare 
contro il ritardo dell’avvio 
delle trattative per ilrinnovo 
contrattuale. Quello in corso 
è scaduto il 31 dicembre scor- 
so; non solo, ma ‘ùna legge 
dello scorso anni dava facol- 
tà di aprire le trattative otto 
mesi prima della scadenza 
naturale. î na 

Il malessere è quindi molto 
diffuso e, se non interverran- 
no.fatti nuovi, la protesta si 
estenderà mettendo a repen- 
taglio il pagamento delle 
pensioni per i prossimi mesi. 


In poche righe 


Abusivismo 
edilizio 
e sanità 


ROMA — Il governo inten: 
de emanare un decreto- legge 
sull’abusivismo. edilizio - per 
reperire altri 2500. miliardi da 
destinare. al fondo: sanitario 
nazionale: ne ha dato notizia 
il ministro della sanità Altis- 
simo. 

L'orientamento. descritto 
dal ministro ha poi ricevuto 
autorevoli conferme in altri 
ambienti governativi, ed un 
accenno informale a questa 
soluzione del problema dei 
fondi per la sanità è stato 
fatto anche in commissione 
bilancio. 

L'iniziativa promana dal 
ministro Andreatta, che ne ha 
parlato ad Altissimo, 


Condono: incontro a Trieste 


TRIESTE —.Il'tema.del condono tributario, di ‘ormai’ 
imminente scadenza, coni suoi molti quesiti e problemi 
interpretativi è costantemente all'attenzione di gran parte dei 
contribuenti. Per fornire ulteriori chiarimenti e precisi moduli! 


‘ esplicativi l’Istituto. di ragioneria della facoltà di economia e 


‘commercio dell'ateneo triestino, in collaborazione con'la Triè-, 
Ste Consult, ha organizzato una conferenza: su «Amnistia e- 
condono.nel quadro della riforma del diritto penale tributario 
delle imprese». L'incontro si.svolgerà venerdì 26.novembre, alle 
ore.15, nella sala riunioni dell’associazione degli industriali, in, 
piazza Scorcola ‘1. La relazione sarà tenuta da uno dei più 
qualificati esperti italiani della materia, il'dott. Giuseppe de 


Angelis, vicedirettore dell’Assonime (l'Associazione fra le socie- , 


tà per azioni) ©» 


Dalla Polonia la prima rata 


‘FRANCOFORTE — La Polonia ha pagato la prima rata 
degli interessi sui debiti 1982 verso le banche commerciali, in | 
ottemperanza all'accordo di ristrutturazione firmato il 3 no- 


vembre, Lo riferiscono fonti bancarie. 


Opec: conferenza a Vienna 


KUWAIT — La maggioranza dei paesi Opec, compresi Iraq ; 


eKuwaiît, è favorevole alla convocazione della conferenza 


‘ministeriale il 19 dicembre, a Vienna. Lo ha dichiarato il + 


ministro iracheno del petrolio, Taqi, durante una pausa della | 
riunione dell’Oape, in corso a Kuwait. 
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impianti sportivi 


a seconda delle 


fasce di reddito. 


NUOVA INIZIATIVA DI EDILIZIA 
CONVENZIONATA 


sono in avanzata fase di costruzione i lavori del complesso 
edilizio Piani e Poggi in Trieste — via Benussi (via Flavia) 


Zona completa di tutti i servizi di collegamento alla città, 
provvista di centri commerciali, aree verdi, campi giochi ed 


ultime disponibilità 


Appartamenti accuratamente rifiniti da 1 - 2- 3 stanze da letto, 
ampi soggiorni. con poggioio, cucine. abitabili e 


riscaldamento autonomo 
completi di posto-auto in garage al coperto 


mutuo agevolato al tasso dei 5-8-11% 


Gli interessati devono possedere i requisiti soggettivi previsti 
dalla Legge per l'acquisto di alloggi in edilizia convenzionata. 


Per informazioni, vendite e l’espletamento delle pratiche 
relative, rivolgersi presso i nostri uffici di: 


TRIESTE — VIA FABIO SEVERO n. 115 


, pasti. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


nuova attività, 
commerciale o 
vendita 


utilizzate 
la pubblicità su 


Per presentare un nuovo prodotto o una 


per illustrare un’iniziativa 
una particolare. azione di 
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GRIGNANO 


- ADIACENTE 
la Mg 


L 


\ 


AL PARCO DEL CASTELLO 
A 


- MIRAMARE 


Salone, una due. stanze mq 
90-110, con cantinetta o man- 
sarda, box e giardini privati. 


GRIGNANO. PARADISO. SRL 
VIA DONADONI 14 
TEL. 755450 
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CONCESSIONARIA Freccia 
Plahuta presenta nuovo Auto- 
caravan Renault Trafic diesel 
5 posti. Via Casale 1, tel. 
813242. 18/14 

CONCESSIONARIA Mobilvet- 
ta Plahuta presenta nuovo 
Autocaravan Fiat Ducato die- 
sel Airone 6 posti. Via Casale 
1, tel. 813242. 18/14 


CONCESSIONARIO Peugeot- 
Talbot-Matra Padovan De 


Carli, Flavia 47, 827782: Peu- 
geot 104 ZL - 305 SR + 304 
Diesel, Matra Bagheera, Tal 
bot Sunbeam 1.0 GL - 1.6 TI, 
Horizon LS/GLS --1510 LS/ 
GLS, Solara SX. Automatica, 
Simca 1100 GLS/TI - 1307/ 
1308, Fiat Panda 45, 127, 1283 
P, Furgone 238/900 T, 124 S, 
132 GL, Alfetta 1.8, Alfasud, 
Fiesta 950 Ghia, A 112, Audi 
100 GLS, Lancia Trevi 2.0 IE, 
Citroen CX 2.4 GTI, Dyane 6, 
Renault 5 TL - 14TS-18GTL- 
20 TS, Moto Kawasaki 400 79. 


gli STARTERS 


Una interessante proposta 
per giovani sposi 


Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando. allo.040/828789 


AMMINISTRAZIONE 
STABILI 


DOMANGICH 


Via Carducci, 10) 
Tel. 722207 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n: 6, 
tel. 725390. Vendonsi in garan: 
zia: Fuego GTX cc 2000 1980, 
Renault 14 TS e GTL anno 
1979, Renault 12 TL 1976, Re- 
nault 177 TL 1975, Renault 5 
Alpine 1978, Renault 4 GTL 
ottobre 1982 fatturabile. Altre 
marche Fiat 131 CL 1600 1978, 
‘Panda 45 1980, Fiat 128 Sport 
1979, Fiat 126 Base 1981, Mini 
De Tomaso 1979, Simca 1308 
GLS'1979, Ford Fiesta L 1979. 


FIAT 128 blu2 porte revisionata 
‘motore eccellente 900.000 pri- 
vato vende 828729 ore pasti. 

5 121/14 

FUORISTRADA Suzuki 970 cc, 
Lada Niva 4X4, pronta conse- 
gna, inoltre Toyota Land Crui 
‘ser diesel, Nissan Patrol, prez- 
zi agevolati, permute, facilita- 
zioni. Autosalone Fieg], strada 
di Fiume 19, tel. 766880. 

3351/14 

JAGUAR 4200 20.000 km unico 
proprietario perfettissima 
vende privato, tel. 64640 ore 
uff. 13384/14 


MERCEDES Benz concessiona- 
ria Nascimben nuova sede via- 
le Noghere: usati di prestigio, 
Mercedes, BMW ed altri con 
garanzia, 200 D. occasione. 
Pronte nuove 240-D e 240 TD, 
telef. 232277. 13344/14 


MERCEDES 280 fine 75, acces- 
soriata perfetta vendo, 68214 
13372/14 


OCCASIONI: A 112, A 112 
Abarth, Mini 1000, Mini De 
Tomaso, Accadyane, Mehari, 
Renault R 14, R_ 9, R_18, Golf 
GTI, BMW 30/CSI, Giulietta 
1.8, 131 Supermirafiori, 132 
1600. Permute, facilitazioni 
senza cambiali. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19 Trie- 
ste. 3351/14 


PEUGEOT 305 SR 1979 vera 
occasione in Garanzia. Con- 
cessionaria Renault. F. Zaga- 
ria piazza Sansovino n. 6, tel. 
"725390, 8/1 


PRIVATO vende Giulietta 1300 
ultima serie agosto 1981 prez- 
zo da concordare, telef. 0481/ 
779332. 1060/14 


PRIVATO vende Peugeot 104 
GR 1981 prezzo interessante, 
tel: 414396. 13407/14 

PRIVATO vende Volkswagen 
Maggiolone ottime condizioni, 
tel. 0481/34086. 1061/14 

RENAULT 20 TS ce 2000 aprile 
1982 fatturabile vera occasio- 
ne. Concessionaria Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. 8/14 

RENAULT 18 GTL 1980 perfet- 


ta in garanzia. Concessionaria . 


Renault F. Zagaria piazza 
Sansovino n. 6, tel. 725390. 8/14 
RITMO 60 CL fine 81 superac- 
cessoriata 5 portee 5 marce 
assolutamente intatta come 
nuova solo 9000 km garantita 
5.750.000 tel: 0481/44492. 
d 1076/14 
VENDESI Ritmo 65 CL 79, tel. 
157038. 645/14 
126, 127, 128 Berlina e Coupé, A 
112, Mini 1000, ottime condi- 
zioni vendo, tel. 793578. 
13365/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ALPA 7 ottimo stato F.B. 99 HP 
1981. Tel. 420921. 13259/15 
CABINATO vela otto metri sen- 
za patente, Volvo diesel 10, 5 
letti, pagamento 6.mesi. Meta 
Mare 0421-81957. 050910/15 
COMET 770, Faryman diesel, 6 
vele, strumenti et dotazioni. 
Meta Mare 0421-81957. 
050910/15 
MOTORSAILER vetroresina 
metri 11,30, cabina poppa, 
Mercedes diesel 40, dotatissi- 
mo. Meta Mare 0421-81957. 
050910/15 
ROULOTTE VS 450 tipo Giaco- 
mella anno 1978 usata pochis- 
simo vera occasione. Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria 
piazza Sansovino n. 6 tel. 


7125390. 8/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


STUDENTE tedesco cerca una 
stanza. o un appartamento. 
Tel. 760396. 13323/16 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI bella stanza con 
‘comfort in famiglia solo a stu- 
dentessa; esigonsi referenze. 
Tel. 796088. 13387/17 

AFFITTASI a uomini letto libe- 
ro in camera 2 letti uso cucina. 
‘Tel. 725318. 13337/17 
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Vedere negli 


AFFITTO: stanza centrale con 
comodo di cucina e’ bagno. 
Tel. 65951. 13401/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto decoroso ap: 
partamento 2-3 stanze servizi 
compenso spese. Telefonare 
"722300. 13386/18 

CERCO urgentemente in affitto 
casa con giardino per il perio- 
do di ‘sei mesi. Tel. 420770- 
420110. 13380/18 


Giovedì, 25 novembre 1982 


Auòdilco 


Con la più bassa resistenza all’aria (Cx 0,30) 
la nuova Audi 100 è la vettura di serie più aerodinamica del mondo 
e deve a questo suo primato 
una eccezionale silenziosità e bassi consumi 


Nella gamma della nuova Audi-100, quattro motorizzazioni: 
4 cilindri di 1800cmc'e 75CV (165kmh, 14km/l ai 120 orari) 
5 cilindri di 1900cme e 100CV (176kmh, 13,7km/l ai 120 orari) 
5 cilindri di 2200cme e 136CV (200kmh, 12,7km/l ai 120 orari) 
5 cilindri Diesel di 2000cme e 70CV (155kmh, 13,5km/l ai 120 orari) 


garde i 


‘CERCO urgentemente in affitto 
‘appartamento o villetta mobi- 
liata centrale o semicentrale 
‘massima serietà e referenze. 
Scrivere Publikompass, cas- 
setta n. 27/N 34100 Trieste. 


13381/18 


|, DIPENDENTE assicurativa cer- 

ca affitto bistanze servizi ri- 

scaldamento oppure monova- 

no adeguato. Telefonare ore 
Ufficio 671374 sabato escluso. 

N 13136/18 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine Gialle alla voce Automobili. 


del Gruppo Volkswagen! 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITTANSI uso ufficio appar- 
\tamenti centrali 100-50 mq. 
Tel. 766676. 19/19 
APPARTAMENTO due stanze 
arredate lusso affitto a ditta o 


dirigente azienda fuori sede.’ 


"Telefonare pomeriggio 7172319. 
BOXAUTO affittasi alle Agavi 


Stadio. Solario tel. 61061, ora- 
rio 16-19. ° 13335/19 


avanguardia 


CAR affitta a referenziatissimi 
non residenti appartamenti 
varie zone contratto a termi. 
ne, affitta inoltre centrale per 
studenti 4 posti letto. Tel. 


631192. 
TT.A. 646/19 


CERVIGNANO CENTRO nuo- 
vo Residence ‘affittiamo ap- 
partamenti ammobiliati 2-3 
posti letto tutti comfort a par- 
tire da dicembre. Informazioni 
telefono 0481-74404, 0431- 
30792. 1/19 


LOCALE mq 60 zona Stadio 
affittasi 360.000 “mensili. 
Adriatica 68549. —T.A. 627/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d'affari zona Barriera 
mq 80 adatto qualsiasi attivi- 
tà. Telefonare 730344 Gallina 
di 3314/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
box via Paisiello. Telefonare 
1730344 Gallina 4. 3314/19 


Continua in 18.a pagina 


EE 


I SISTEMI OLIVETTI-PER L'EVOLUZIONE GLOBALE DELL'UFFICIO. 
Dre dn È mama ; è i i 


Es 


Olivetti BCS 2099, sistema modulare ed 
espandibile: unità centrale da 112 KB, fino 
a 4 unità di memoria a floppy disk da 1 
MB, oppure fino a 2 unità a dischi fissi da 
10 MB, configurabile anche: in rete locale 
con più posti di lavoro (fino a 4). 
Olivetti S 6000, sistema a più posti di 
lavoro interattivi: unità centrale fino 
a 1 MB, unità a floppy disk da 1 MB, 
unità a disco da 25, 50 0.75 MB, unità a 
nastro da 800 0 1600 bpi. - 


zione, globale delle comunicazioni: per trasformare, 


snellire, modernizzare il lavoro delle persone. 


GESTIONE LA — 
NOSTRA FILOSOFIA 


A CIASCUNO IL SUO. 


e software sono parole di un’altra lingua. Ma è una lingua che Olivetti conosce bene, da lungo tempo, con 


A ciascuno il suo hardware. A ciascunoilsuo software. A ciascuno il suo posto di lavoro secondo le dimensioni, 


le necessità, i programmi dell’azienda. Questovi promette Olivetti. E può farlo con sicurezza: perché nessuno, 


NEI SISTEMI DI 


meglio di un’industria italiana, può cono- 


scère le infinite differenze che distinguono 


la vostra azienda da ‘ogni altra. Hardware 


una autorevolezza tecnologica e una completezza di servizi che le vengono riconosciute universalmente: 


in Italia e nel mondo. Olivetti vuol dire sistemi differenziati per 


la gestione delle imprese, programmi disponibili subito, oltre 


quattrocento centri di assistenza in Italia, specialisti per seguire da vicino lo sviluppo dei vostri problemi. 


A Olivetti potete chiedere tutto: dalle soluzioni semplici ai problemi di tutti i giorni fino all’automa- 


OLIVETTI, Direzione Commerciale Italia 
Marketing Sistemi di Gestione, Via Meravigli 12, 20123 Milano. 


NOME: 


Vorremmo vedere e conoscere meglio i vostri sistemi di gestione 
BCS 2099 e S 6000. 


INDIRIZZO 


Il 


PAR er Je 9 


25 novembre 1982 


|. ‘Giovedì, 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PROGETTO FORMICA PREVEDE UNA SPESA DI SEIMILA MILIARDI 


1461,50 LIRE (MENO SETTE DA MARTEDÌ) 


Ma lo Stato ha soldi abbastanza Il dollaro conferma 
un certo cedimento 


per modificare le aliquote Irpef? 


ROMA — Seimila miliardi 
di lire; è la cifra che i contri- 
buenti potrebbero risparmia- 
re nel 1983 se venisse attuato 
il progetto di riforma struttu- 
rale  dell’Irpef (imposta sul 
reddito delle persone fisiche) 
che il ministro delle finanze 
Formica ha terminato di met- 
tere a punto ed ha riassunto 
in un documento inviato ai 
sindacati. 

I seimila miliardi — si ricor- 
da nello stesso documento — 
sono naturalmente anche il 
costo che dovrebbe sopporta- 
re l’erario e che bisogna copri- 
re. La riforma proposta da 
Formica — a quanto si ap- 
prende da fonte sindacale — 
si articola attorno ad una ta- 
bella di scaglioni e di aliquote 
profondamente modificata ri- 
spetto a quella attuale: il pri- 
‘mo scaglione, ad esempio, an- 
drebbe fino agli undici milioni 
di reddito con una aliquota 
del. 18 per cento. 

La manovra comporterebbe 
poi una revisione del mecca- 
nismo della «quota esente», 
‘una rivalutazione delle detra- 
zioni e qualche ulteriore ele- 
mento agevolativo condizio- 
nato al raggiungimento di de- 
terminati obiettivi di politica 
economica (costo del lavoro, 
produttività, inflazione). 

Il nodo da sciogliere è però 
finanziario; per la manovra 
delle aliquote ‘Irpef la legge 
finanziaria 1983 stanzia sol 
tanto duemila miliardi di lire. 

La tabella in alto indica le 
aliquote proposte nel «proget- 
to Formica» (accanto all’ali- 
quota proposta vengono indi- 
cate le aliquote progressive 
che colpiscono attualmente le 
«fette» di reddito raggruppate 
negli scaglioni «allargati» in- 
dicati nella proposta stessa). 

Gli scaglioni verrebbero 
dunque ridotti di numero (at- 


(SCAGLIONI ALIQUOTE PROPOSTE ALIQUOTE ATTUALI 
MILIONI DI LIRE) PERCENTUALI 
0-11 18 DAL 10 AL 27 
11-24 28 DAL 29 AL 35 
24-38 38 DAL 35 AL 40 
88-60 43 DAL 40 AL 44 
60-120 48 DAL 46 AL 50 
120-250 53 DAL 50 AL 58 
250-500 58 DAL 60 AL 68 
OLTRE 500 63 DAL 70 AL 72 
REDDITO LAVORATORE CELIBE | LAV. CON CARICHI 
(MILIONI) FAMILIARI 
(«AUMENTI», MENSILI IN'LIRE) 
5 8.000 16.000 
6 9.000 21.000 
7,5 13.000 25.000 
9 22.000 34.000 
ti 25.000 37.000 
18 16.000 28.000 
vor 21.000 84.000 
18 82.000 45.000 
22 51.000 64.000 
24 64.000 74.000 
30 58.000 63.000 
s4 51.000 65.000 


tualmente sono 32) e sarebbe- 
ro allargati. Nel progetto For- 
mica sì propone ancora la so- 
stituzione dell’attuale detra- 
zione di 36- mila lire (quota 
esente) con. una detrazione 
decrescente secondo il reddi- 
to (partirebbe da 300 mila lire 
per azzerarsi in corrisponden- 


“za dei 13 milioni di reddito 


oppure dei 12 milioni, a secon- 
da delle ipotesi); la detrazione 
per il coniuge a carico potreb- 
be salire a 250 mila lire, men- 
tre le spese di produzione del 
reddito potrebbero. salire a 
305 mila lire. 

Si prevede anche un pac- 


‘chetto agevolato «condiziona- 
to»: le detrazioni per il coniu- 
ge e quelle per spese di produ- 
zione potrebbero aumentare 
ulteriormente di 20 e 35 mila 
lire se la dinamica delle retri- 
buzioni risultasse inferiore al- 
la somma tra tasso di inflazio- 
ne e tassi di variazione della 
produttività per occupato. 
Se congiuntamente si aves- 
se anche il rispetto di un tetto 
di inflazione prefissato, il fisco 
potrebbe concedere aumenti 


.di detrazioni più sostanziosi 


(30 mila lire anziché 20 mila e 
55 mila anziché 35 mila). Il 
costo della manovra — come 


si è detto — sarebbe di seimila 
miliardi (in gran parte sul bi- 
lancio 1983) per la modifica 
delle aliquote e l'aumento del- 
le detrazioni. 

Si aggiungerebbero altri 800 
miliardi per le agevolazioni 
«condizionate» (0 1300 miliar- 
di se si avverasse anche il 
rispetto del tetto inflazionisti- 
co). Ma queste somme aggiun- 
tive graverebbero sul bilancio 
1984. 

Esiste, però, un problema di 
finanziamento della manovra; 
le possibili vie di intervento — 


riassunte nel documento — 
sono le seguenti: aumentare 
gli stanziamenti della legge 
finanziaria (riducendo altre 
spese pubbliche), aumentare 
la pressione sugli evasori (ma 
il gettito ottenibile nel 1983 
non pare sufficiente), utilizza- 
Te eventuali maggiori proven- 
ti del condono, utilizzare i fon- 
di resi liberi dal mancato veri- 
ficarsi delle condizioni per gli 
sgravi fiscali «condizionati» 
già previsti dalla manovra 
fiscale. 

L'altra via percorribile è 
quella di ridurre la portata 
delle agevolazioni da conce- 
dere ai contribuenti, atte- 
nuando il costo a carico dell’e- 
rario. 

Quanto al risparmio fiscale 
del singolo contribuente, lo 
studio calcola di quanto au- 
‘menterebbe la busta paga di 
‘un lavoratore (facendo le due 
ipotesi di un lavoratore celibe 
e di un lavoratore con coniuge 
e due figli a carico) se nel 1983 
venisse applicata la «riforma 
Formica». v 

La seconda tabella (sotto la 
prima) mostra l'aumento 
mensile teorico delle buste 
paga per le fasce di reddito 
più significative che si avreb- 
be con la «riforma». 


CHIUDE LA SOCIETÀ DELLE LINEE AEREE ISRAELIANE 


Cala la mannaia sui sindacati 
Liquidata la compagnia EIAI 


TEL AVIV — L'assemblea 
generale degli azionisti della 
compagnia aerea di bandiera 
israeliana «El Al», controlla- 
ta dallo Stato, ha ratificato la 
proposta del consiglio d’am- 
ministrazione di liquidare la 
società. 


Là decisione è stata presa 
dopo il fallimento delle tratta- 
tive, durate fino all’ultimo mi- 
nuto, con î rappresentanti 
delle diverse associazioni sin- 
dacali dei 5.000 dipendenti, su 
un piano dì ristrutturazione 
della compagnia che avrebbe 


molto più ampi. Il governo 
israeliano, ha dichiarato un 
portavoce della El Al, si è 
però impegnato a formare 
una nuova compagnia di ban- 
diera. 


Creata nel 1949, la El Alera 
stata per anni un motivo di 
vanto per lo stato ebraico, 
espandendosi rapidamente 
ed assicurandosi una. flotta 
aerea moderna e di tutto ri- 
spetto, 

Il forte aumento del prezzo 
del petrolio e la crisi generale 
che da anni travaglia il mon- 


conferito alla dirigenza poteri | do dell'aeronautica civile 


| In poche righe | 


Luca Montezemolo lascia la Fiat 


TORINO — Luca Cordero di Montezemolo lascerà la Fiat 
alla fine dell’anno per assumere l’incarico di amministratore 
delegato della Cinzano. La notizia, che era stata diffusa già nei 
giorni scorsi, è ora ufficiale. Un comunicato stampa della Fiat 
annuncia infatti che Luca Montezemolo lascerà in data 31 
dicembre prossimo gli incarichi di amministratore delegato 
delle società Itedi e Publikompass (del gruppo Fiat). La nota 
rileva inoltre che la società Fiat esprime a Luca Montezemolo il 
più vivo ringraziamento per. la valida e intelligente opera 
prestata dal 1973 ad oggi nelle varie responsabilità nel gruppo. 
Contemporaneamente, la «Cinzano International sa» ha emes- 
so un comunicato che annuncia la nomina di Luca Montezemo- 
lo ad amministratore delegato della società con decorrenza dal 
1.0 gennaio 1983. La «Cinzano International sa» è una società 
posseduta in patti uguali dall’Ifi international e dal gruppo 
Marone Cinzano, la cui direzione generale è a Ginevra e di cui è 
presidente il conte Alberto Marone Cinzano. Nel 1981 la 

| Cinzano ha raggiunto un fatturato di circa 500 miliardi di lire 
con 2350 dipendenti e 29 società operative in altrettanti paesi 
del mondo. i 


Istituto milanese leasing 

MILANO— È stato interamente sottoscritto l'aumento del 
capitale sociale dell'Istituto Milanese Leasing deliberato dal- 
l'assemblea dei soci, circa 400 tra azionisti e portatori di 
obbligazioni convertibili hanno sottoscritto i 2 milioni di nuove 
azioni al prezzo di lire mille cadauna, pari al valore nominale..Il 
capitale sociale dell'istituto è di 4 miliardi dei quali 3.750 
milioni interamente sottoscritti e versati e 250 milioni di lire 
riservati, per la conversione, ai portatori del prestito converti- 
bile. Al 31 ottobre scorso gli investimenti netti dell'istituto 
avevano superato i 12 miliardi, oltre agli investimenti della 
controllata San Marco Leasing, ed entro la fine anno si 
prevedono di superare i 15 miliardi. Il risultaho della gestione si 
profila più che soddisfacente. Al fine di sostenere questo rapido 
ritmo di sviluppo, l’Istituto milanese leasing sta facendo 
ricorso, oltre che ai propri azionisti e al credito bancario; anche 
ai risparmiatori. A questi è stato dato modo di investire 
nell'attività di leasing attraverso l'acquisto dei crediti derivan- 
ti dalle operazioni di leasing stesse. 


Le donne in banca 


VICENZA — Il ruolo della donna nella Banca market oriented 


degli anni ’80 è il tema della tavolA rotonda che si svolgerà oggi . 


a Vicenza alle ore 15 al centro di palazzo Leoni Montanari della 
Banca Cattolica del Veneto. L'incontro promosso dal gruppo di 
studio marketing bancario dell’associazione italiana studi di 
marketing in collaborazione con l’Ispa, analizzerà il ruolo chela 
donna potrà assumere nello scenario organizzativo e gestionale 
delle banche degli anni ’80. Sono previste le relazioni di 
Federica Olivares del centro di ricerca sulla organizzazione 
aziendale dell’università Bocconi, di Costantino Cipolla del 
dipartimento di sociologia dell’università di Bologna e ‘di 
Guido Panico, direttore generale della Cassa di Risparmio di 
‘Trento e Rovereto. Moderatore il direttore centrale capo e 
responsabile del marketing della banca cattolica Paolo Stoc- 
chiero. Nel corso dell’incontro verranno presentati in antepri- 
ma i principali dati di una indagine svolta a livello nazionale 
sulla condizione femminile nelle banche italiane. È prevista 
inoltre Vl’'illustrazione degli interventi realizzati da quattro 
© grandi banche europee e per garantire maggiori opportunità di 
carriera alle donne. i 


avevano provocato alla El AI, 

negli ultimi anni, disavanzi 

crescenti di decine dì milioni 
di dollari (l’ultimo bilancio 

presentava una posizione de- 

bitoria di 500 milioni di dolla- 

ri a fronte di un attivo di 350 

milioni), aggravate dallo sta-’ 
to di quasi anarchia esistente, 
nei rapporti tra la dirigenza e 

i comitati sindacali interni. 

Abituati per anni a godere 
di svariati privilegi e di salari 
altissimi, rispetto alla media 
delle retribuzioni, ì dipenden- 
ti avevano generalmente op- 
posto serie resistenze, con 
scioperi «selvaggi», ai pianî 
di. ridimensionamento delle 
attività e aì licenziamenti 
decisi dalla dirigenza. 

L’avvento al potere dì un 
governo di centro-destra sem- 
bra aver contributo a dare 
connotati politici alla lotta 
senza quartiere tra le orga- 
nizzazioni sindacali, preva- 
lentemente controllate dai la- 
buristi. con l'appoggio dell’Hîi- 
stadrut, la potente centrale 
sindacale, e la dirigenza, 
spalleggiata dal governo. 

Non sembra perciò ingiusti- 
ficato il sospetto che dietro la 
decisione di liquidare la com- 
pagnia vi sia il desiderio del 
governo di infliggere anche 
un colpo alla stessa Hista- 
druth, approfittando della ge- | 
nerale împopolarità della El 
Al, provocata da anni di scio- 
peri selvaggi e dai forti disagî 
causati ai viaggiatori. 

Due anni fa la compagnia 
era parsa avviata sulla via 
deîì risanamento dopo il con- 
senso dato dai sindacati. a 
drastici tagli dì salari e a 
centinaia di licenziamenti. 
L’apparente ritrovata pace 
non era però valsa a porre 
fine alla lotta tra la dirigenza 
e le organizzazioni sindacali. 

Bastava così la decisione 
del governo di cedere all’in- 
giunzione di un piccolo parti- 
to religioso ultraortodosso di 
sospendere î voli della El Al il 
sabato e nelle altre festività 
religiose — decisione chiara- 
mente antieconomica — per 
infiammare nuovamente gli 
animi, causare nuovi scioperi 
e îrrigidîre le posizioni delle 
parti, ciascuna trincerata 
nella difesa dei propri inte- 
ressì, 

Lo scorso settembre il consi- 
glio d’amministrazione, dopo 
nuovi scioperi, decideva la 
chiusura della compagnia, 
poi ratificata dal governo, in 
seguito alla mancata accetta- 
zione da parte dei sindacati 
di condizioni drastiche, tali 
da concedere alla direzione 
poterì discrezionali senza 
‘precedenti. 

Le trattative, ieri fallite ap- 
parentemente per il rifiuto dei 
piloti dì accettare un aumen- 
to delle ore di volo, erano 
riprese nelle settimane suc- 
cessive dopo la massiccia e 
violenta ‘protesta dei dipen- 
denti che occuparono l’aero- 
porto internazionale, 


| BORSE E 


ROMA — Il dollaro ha chiu- 
so su valori medi di 1461,50 
lire, confermando così un 
cospicuo ribasso rispetto a 
martedì, quando la moneta 
‘americana chiudeva in Italia 
a 1470 lire. In pratica, il dolla- 
ro è quindi tornato sui valori 
di due giorni fa, al termine di 
una seduta estremamente 
calma, anche in seguito allo 
sciopero delle banche ita- 
liane. 

L'andamento. conferma 
inoltre che il recupero messo 
a segno ieri dal dollaro era 
effettivamente tecnico, come 
affermavano numerosi opera- 
tori. 

Anche a Francoforte, infat- 
ti, il dollaro è ridisceso, al 
fixing di ieri a quota 2,5355 
marchi contro 2,5514 di mar- 
tedì. La Bundesbank è tutta- 


via intervenuta sul mercato, 
vendendo 7,5 milioni di dolla- 
ri al momento del fixing. A 
dominare il mercato, a livello 
internazionale, sono comun- 
que previsioni di un ulteriore 
ribasso dei tassi statunitensi. 


A parziale conferma di que- 
sta tesi, giunge la notizia di 
‘una riduzione di mezzo punto, 
da parte delle maggiori ban- 
che, dei tassi sui mutui ipote- 
cari. Inoltre sul mercato del- 
l’eurodollaro si registra un 
forte abbassamento dei saggi 
sui depositi, 


MORO — L'oro è stato fissa- 
to a 404,50 dollari per oncia. 
In calo dalla chiusura di mar- 
tedì a 407,25-408,00 dollari. Il 
mercato è rimasto calmo al di 
sopra dell’area di sostegno, in 
attesa di nuove indicazioni 


NON PRENDERANNO PARTE ALLA 


LIQUIDAZIONE 


Ambrosiano: persa la battaglia 


dal 


piccoli azionisti del Banco 


MILANO — Il tribunale di 
Milano, rappresentato ‘dal 
‘pretore Omero Sorrentino, ha 
respinto la richiesta avanzata 
dal sindacato dei piccoli azio- 
nisti del Banco Ambrosiano 
che un loro rappresentante 
venisse affiancato agli esperti 
nominati dai liquidatori e dal 
Nuovo Banco Ambrosiano al- 
lo scopo di giungere ad una 
corretta valutazione dei ce- 
spiti attivi e passivi del vec- 
chio Banco. 


Questo l’ultimo atto in ordi- 
ne di tempo di una battaglia 
che i piccoli azionisti del vec- 
chio Banco Ambrosiano, dal- 
la liquidazione coatta dell’i- 
stituto che faceva capo a Ro- 
berto Calvi, stanno conducen- 
do per vedere riconosciuti i 
propri diritti. La richiesta in 
questo caso era stata avanza- 


ta dal gruppo di 1111 azionisti 
(670 residenti a Milano, 156 in 
provincia e 285 di altre città), 
intestatari di 2.310.450 azioni 
pari al 4,62% del capitale del 
vecchio Banco Ambrosiano. 


Calcolando un prezzo me- 
dio di acquisto delle azioni di 
25 mila lire, tali azionisti han- 
no subito dalla liquidazione 
del Banco una perdita di 57.8 
miliardi. 

Marino Mariani, l'avvocato 
che li rappresenta insieme al- 
l'avvocato Giannini, ha illu- 
strato l’excursus di questo ri- 
corso, ed ha ribadito la sua 
ferma intenzione di continua- 
re la lotta per salvaguardare i 
diritti dei suoi assistiti. 

«Il gruppo di azionisti che 
rappresento — ha dichiarato 
Mariani — aveva presentato 
ricorso al pretore nel quadro 


COMMESSA PER TRE MILIONI DI DOLLARI 


Motori della «VM» 
per irrigare Cuba 


TRIESTE — Le piantagioni di canna da zucchero dell’isola 


di Cuba saranno irrigate con gruppi motopompa serviti da 
motori di produzione italiana. La società «Vm», caposettore 
della Finmeccanica per il diesel, ha infatti stipulato un contrat- 
to con la «Tractoimport» dell’Avana, organismo di Stato 
preposto all'acquisto di macchinari e attrezzature agricole, per 
Ja fornitura di 250 motori della serie «V», destinati appunto alle 
piantagioni di canna da zucchero. 

Il valore della commessa supera i tre milioni di dollari e la 
fornitura — per la quale sono già avviate le consegne — 
rappresenta la copertura di oltre la metà della domanda annua 
di questi motori dell’isola. 

L'ordine alla «Vm» (società che ha stabilimenti a Trieste e 
Cento) rientra in una serie di contratti già siglati in passato con 
la Tractoimport, ma costituisce un'importante occasione di 
rilancio della presenza della stessa azienda italiana dello stato 
‘americano, non solo in campo agricolo, ma anche in altri settori 
come quelli industriale, energetico e marino, tutti coperti dalla 


produzione di motori diesel della «Vm». 


MERCATI 


NIENTE COMPLESSO PETROLIFERO A VEGLIA 


Dow Chemical divorzia 
della «Ina» jugoslava 


MIDLAND-— I problemi di gestione e i ritardi aggravati 


del procedimento dei provve- 
dimenti urgenti poiché la leg- 
ge prevede che essi vengano 
presi per assicurare gli effetti 
della decisione finale se nel 
tempo occorrente per far vale- 
re un proprio diritto esso ven- 
ga minacciato da danno im- 
minente e irreparabile». 

\ In pratica, si tenta di chiu- 
dere la stalla prima che tutti i 
buoi scappino. Gli azionisti 
partivano da due fatti concre- 
ti: quando i liquidatori hanno 
ceduto il patrimonio del vec- 
chio Banco hanno dichiarato 
che si sarebbero riservati di 
valutarlo nei mesi successivi, 
per la precisione entro il feb- 
braio del 1983. Ma questo per 
ora, sostengono gli azionisti, 
non è avvenuto, non solo, ma 
con una scrittura privata da- 
vanti al notaio Miserocchi, ì 
liquidatori e i rappresentanti 
del Nuovo Barico Ambrosiano 
si sono accordati su una cifra 
di 350 miliardi di lire, serittu- 
ra chs sarebbe stata fatta an- 
che in frode al fisco, senza 
pagare quindi il 2% di tassa di 
registro, pari a 7 miliardi di 
lire. 


Tutela 
piccoli 
azionisti: 
convegno 


dalla crisi economica e valutaria jugoslava hanno provocato 
il divorzio tra la Dow Chemical americana e la jugoslava 
Industrija Nafte (Ina). Il gruppo statunitense ha comunicato 
alla Ina la decisione di por fine all’impresa congiunta per la 
costruzione di un enorme complesso petrolchimico nell'isola 
di Veglia. 

Il divorzio diventerà effettivo il 15 gennaio. Tuttavia, la 
Dow:Chemical ha dichiarato la sua dipsonibilità a considera- 
re forme di collaborazione su basi diverse e trattative sono in 
corso con l’Ina in ordine a questa prospettiva, che potrebbe 
tradursi in un accordo di collaborazione tecnologica centrata 
sul colmplesso di Krk. 

L'accordo per la Joint Venture risale al 1976, con una 
quota del 49% alla Dow Chemical e il 51% all’Ina. Il progetto, 
per un costo di 1,2 miliardi di dollari, prevede la produzione di 
polietilene; vinileloruro, stirolo e aromatici. Attualmente è 
quasi completata la costruzione degli impianti per il polietile- 
ne a bassa densità e per il vinilcloruro. 


MILANO — La tutela dei 
piccoli azionisti: questo il te- 
ma che il presidente della 
Borsa di Milano e delle Borse 
italiane Giorgio Aloisio De 
Gaspari affronterà al conve- 
gno. che. si. terrà domani a 
Milano, 

Dopo aver ricordato che 
compito della Consob è quello 
di controllare le società e i 
mercati finanziari, mentre 
compito dei comitati direttivi 
in veste di organi tecnici è la 
tutela del mercato, Aloisio De 
Gaspari ricorderà in partico- 
lare le proposte già avanzate 
dal comitato di Milano, 


Ancora denaro sui telefonici 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi ridotti. 

Anche la seduta odierna è 
stata improntata alla cautela 
di riflesso ai tempi più lunghi 
del previsto per la soluzione 
della crisi di governo e quin- 
di alla ritardata soluzione 
dei complessi problemi eco- 
nomici. 

Da qui la scarsa attenzione 
dei risparmiatori per il mer- 
cato azionario, che pur in as- 
senza di una attività modesta 
in conseguenza anche delle 
‘agitazioni in atto nel sistema 
bancario, ha denotato una di- 
screta resistenza di fondo. 

Dopo un avvio dimesso con 
contenute oscillazioni nei 
prezzi, la seduta si è infatti 
‘conclusa con il perdurare di 
iniziative del denaro sui va- 
lori telefonici (Stet +6,2, Sip 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno. del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1455-1470; 
franco svizzero 668-676; marco te- 
desco 572-580. 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 2411 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


risp. +2,6, Sip +2 e Italcable 
+1,6%) e sulle Dalmine 
+2,9%. 

A] listino hanno acquistato 
discreti recuperi anche le 
Cond. Acque +10,3%, Pac- 
chetti +8,1, Nai e Falck risp. 
+6, Sifa +5,7, Risanamento 
+2,5, Bastogi +2,2, Unicem, 
Bii Risp, Falck ord, e Olivetti 
priv. +2, seguite da Wort- 
hington, Pirelli SpA e Fiat 
priv. 

Su basi riflessive sono ter- 
minate le Ausonia —9,4%, Eu- 
romobiliare -5,1, Fiscambi 
—4,6, Cantoni e Cir —2,6, Toro 
ord, —2,4, Gemina —1,8, segui- 
te da Banca Cattolica del Ve- 
neto, Italcementi, Milano 
‘centrale, Credito varesino, 
Aedes, Breda, Miralanza, Ci- 
ga, Italia Ass., Ifil, Bii e Ras. 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi nel complesso 
resistenti. 

‘Ben tenuti sono risultati i 
Bitp edi Cct mentre fraziona- 
li recuperi hanno registrato i 
titoli vecchi. Scambi ancora 
nutriti sulle Enel. Prevalen- 
temente calmo il comparto 
delle convertibili. 


Il ristretto 
Credito Agrario Bresciano 
5.210 (5.210); Credito Popola- 
re Siracusa 6.300 (6.400); Ter- 


Dollaro Usai 9-4 9-1/2 10-1/4 5 
Sterl. brit. 914 9-14 9-14 | me di Bognanco 600 (580); 
Marco ger. ? 7 6-3/4 | Italiana Vita 25.150 (25.000); 
Franco sv. 312 4 4-12 | La Previdente 12.810 (13.000); 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE ESSI UIC 
Ln 

Dollaro USA 1461,55 1461,— 1461,50 
Dollaro canadese 1191,95 1170, 1191,82. 
Marco tedesco 576,51 by (es) 576,51 
Fiorino olandese 526,55 525, 526,51 
Franco belga 29,52 28,50 29,53 
Franco francese 203,89 203, 203,87 
Lira sterlina ’ 2328,80 2325, 2329,40 
Lira irlandese 1947,20 1900,— 1947,60 
Corona danese 164,60 161, 164,60 
Corona norvegese 203,38. 197, 203,39 
Corona svedese 194,19 190,— 194,15 
Franco svizzero 669,43 664 669,56 
Scellino austriaco 82,02 81,75 82,02 
Escudo portoghese 15,88 12,350 15,99 
Peseta spagnola 12,25 11,75 12,25 
Yen giapponese / 5,78 5,25 5,78 
Dracma greca toni 16,50 —,°_ 
Dinaro (Milano) _ 19,50 yo 

» (Roma) ru 18, o 

» (Trieste) i 19,30-20,25 -- 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,25 p.c. (60,48); nei confronti delle valute Cee 57,20 p.c. (57,31); nei confronti 


di tutte le valute 58,66 p.c. (58,64). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 
Francoforte 405,97 (— 1,03) 
Hongkong np. (>) 


New York 409,25 (+ 3,25) 
Londra 409,25 (+ 3,25) 


Milano 410,48 (— 0,37) 
Parigi 406,28 (— 1,70) 
Zurigo api 


Sterlina vè 144,000-148.000; sterlina nc (ant. 73) 146.000-151,000; sterlina nc 
(post. 73) 144,000-148.000; 50 pesos messicani 720.000-740.000; krugerrand 
630.000-645.000; oro fino (per grammo) 19.200-19.400; argento (per grammo) 


452-463; platino (per grammo) 18.000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3: Tel. 69086 


U.S.A 7.200 (7.200); Banca 
Briantea 25.000 (25.500); Ban- 
ca di Legnano 4.950 (4.510); 
Banca Industria Gallaratese 
25.000 (25.250); Banca Centro 
Sud 9.540 (9.500); Banca Pro- 
vincia Napoli 7.000 (6.800); 
Banca Popolare Comm/Ind. 
18.900 (18.400); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 33.050 
(32.950); Banca Provinciale 
Lombarda 32.750 (34.800); 
Banca Subalpina 10.000 
(10.120); Banca Popolare Ber- 
gamo 32.100 (32.500); Banca 
Popolare di Crema 36.500 
(36.000); Banca Popolare di 
Intra 13.050 (13.800); Banca 
Popolare di Lecco 11.950 
(12.400); Banco di Chiavari 
10.650 (9.700); Banca Naziona- 
le Agricoltura 6.870. (6.500); 
Banca Popolare Lodi 23.500 
(25.500); Banca Popolare Lui- 
no-Varese 15.700 (15.700); 
Banca Popolare Milano 
24.550 (24.950); Finance ord. 
14.850 (14.890); Finance priv. 
8.100 (8.100); Bieffe 3.500 
(3.550); Credito Commerciale 


8.650 (8.900); Banca Popolare. 


Palazzolo 11.705 (11.500); Ban- 
ca Popolare Novara 51.505 
(51.100); Credito Bergamasco 
35.850 (36.400); Creditwest 
5.010 (4.825); Rol 1.015 (1001); 
Frette 2.000 (2.005); Uce 2.300 
(2.420); Zerowatt 3.250 (3.210). 


Borse Estere 


LONDRA — Tendenza contrsta» 
ta senza nuovi fattori di influenza 
degli scambi. Fra i titoli indu- 
striali Beecham ha perso a 10 
pence a 370 per aver pubblicato 


- risultati inferiori alle previsioni, 


mentre Glaxo ha guadagnato al- 
trettanto a 1.330. Alla chiusura 
del recinto l’indice F.T. era in 
ribasso di un punto a 613,1, dopo 
aver toccato un minimo di 611,6. 
Generalmente deboli i petroliferi, 
ma Bp ha guadagnato 10 pence 
dopo l'annuncio della ristruttura- 
zione della consociata tedesca. 
Nel settore estero in rialzo i titoli 
‘americani dopo una apertura con- 
trastata. 

PARIGI — Titoli in rialzo con 
scambi moderati dopo la riduzio- 
ne dal 13-18 al 13% del tasso 
denaro a vista che ha incoraggia- 
to gli investitori. Gli acquisti 
hanno inoltre tratto vantaggi dal- 
la «legge Monory» sulle agevola- 
zioni fiscali prima della fine del- 
l’anno. Fermi bancari, alimentari, 
costruzioni e auto, con Peugeot in 
crescita di 3,1 a 130,1, 

ZURIGO — Titoli in generale 
ribasso attraverso scambi mode- 
ratamente attivi essendosi ormai 
affievolite le speranze di un decli- 
no dei tassi di interesse interna- 
zionali. Molti investitori hanno 
espresso perplessità e preoccupa- 
zioni per le fosche previsioni eco- 
nomiche ela crisi di alcuni settori 
industriali, 

FRANCOFORTE — Titoli guida 
sopra i minimi della giornata do- 
‘po un'apertura debole di riflesso 
‘all’analogo. andamento di Wall 
Street. L'indice Commerzbank è 
scivolato ‘a 719,30 dai 723,40 di 
martedì. 


I BP — La Deutsche Bp A/G 
conta di ridurre i costi di 700- 
900 milioni di marchi all'anno 
mediante una serie di tagli e 
di revisioni di priorità nelle 


‘sue operazioni di raffinazione, 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI TITOLI 


3050. 
27700 
2310 
17450 
3351 
3340. 
2640. 
17550 
17951 


Alivar... 
Bonifiche ferraresi, 


‘Toro Assicurazioni pi 


Bancari 
‘| Banca Comm. Italiana 


Gemina risp... 


Credito Varesino .. Immobiliari-Edilizie 


Interbanca... 


itoriali 
2475 
9930 


1390, 
3150 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
î 400) 


Tessili 


i Commercio 


La Rinascente... 309,75 
La Rinascente priv.. 202,50, 
5820 
3360) 


Acque Potabili 
Calz. di Varese . 


690 
121 115 


RAI 23/11 
Generali 142200 112500 
Ras 112200 112500 
Montedison 109 uo 
La Rinascente 310 310 
La Rinascente priv. 202. 207,50 
Gerolimich e Comp. Gio 610 
G.L. Premuda 1450 1450 
Premuda risp. 1500. — 
Sip 1670, 1500 
Sip risp. 1720 1635 
D. Tripcovich 7500 17200 
Bastogi Irbs 103 101 
Finmare 52 54 
Finsider 3L 32 
Pirelli 1205. 1195 
Pirelli risp. 11901190 
Sme 1700 670 
Stet > 1375 1295 
Gen. Imm. Sogene 1520 1530 
Fiat 1670 1680 
Fiat priv. 1220 1215 
Dalmine 550 545 
Lane Marzotto 1475. 1500 
Lane Marzotto risp. 2015 2015 
Snia Viscosa 645 645 
Patriarca 550 525 

TERZO MERCATO 
Lioyd Adriatico 9900 9700 
Tecu 3000 3000 
Soprozoo 18001790 
Banca del Friuli 27700 25000 
Carnica Ass. 4100 4100 
n ni 
Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 94,05 
B.T.84-12% 92.65 
B.T.84I1-12% 91.30. 
B.T.87-12% 0° 8230 
Obbligazioni 

TMI29-6% —_ 
IMI 26 - 6% 113.70 
IMI 27 -6% 67.50 
IMI29-7% 174.20 
TMI SS 64-84 - 6,5% 91.40 
‘Crediop - 6%. 50.80 
Crediop -7%. 46.30 
CrediopI. S.68-88I1I-6% 69.50 
i 69-89IV-6% 55.60 

18, 72-92IV -7%- 60.10 

(Crediop P. V. 69-89 VIII--6% 67.10 
Tcipu Vent - 6% 176.40 
Enel71-86-7% 86.70 
Enel72-87I -7% TT.TO 
‘Enel'75-82 Il - 10% ioni 
Enel 76-83-10% 97.90 
Enel78-851 -12% 1) a 
Enel 178-851 -12% 89.80 
Enel'79-86.-12% 84 
Enel 76-83 indic. 140.60 
Enel 77-84 indie. 139.90 
Enel/77-84 II indie. 138.50 
Autos Iri 68-86 II - 6% 175.50 
‘AutosIri71-86-7% 81.50 
Autos Iri72-88-7% 76.70. 
©. Ris Milano ord. - 6% Lf 
Città Milano 72-92-7% 62.90 
Città Milano 75-85-10% 88.70 
Città Milano 76-88 - 10% 176.20 
Montedison ind. - 13,5% 119.70 

Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza - 12% _ 
Pierrel - 12% 168.50 
Trenno -12% 386— 
Interbanca-8% 199 
Medio - Olivetti -. 12% 180— 
S.Paolo Italcable -12% 230.— 


Generali 81-88- 12% 


Fondi .. 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 17,68 —_ 
Italfortune . » 8,52 9,03 
Italunion » 6,89, 17,47 
Interfund » 10,35, _ 
Capitalia # genti 
Mediolanum » 12,18 13,24 
Multinvest...» 20,08 > 20,68 
Int. Sec: Fun.» 7,32 — 
Europrogr.  fsy. 192,02 _ 
Europrogr.  fsv. 1.968 (+57,40) 
Rominvest doll. 11,89 12,60 
Rolinco - fiorini RIG = 
Robeco » R38,— © 
Rasfund lire DAT6 = 
Fondo Tre R. lire 13.592 _ 
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CRONACHE DELLO SPORT 


«Uefa»: amara Colonia per una Roma gagliarda 


Ma i giallorossi meritavano di più 


Una rete di Allofs prima del riposo ha condannato alla sconfitta la squadra di Liedholm 


COLONIA — Con una gara 
accorta e coraggiosa la Roma 
torna da Colonia con una 


sconfitta di misura mante-\ 


nendo intatte le possibilità di 
accedere ai quarti di finale 
della Coppa Uefa. Attesa ad 
un esame di maturità in cam- 
po internazionale, la squadra 
giallorossa ha offerto una pro- 
va assai lusinghiera. Lied- 
holm non «bluffava» annun- 
ciando una formazione votata 
a costruire e non solo a di- 
struggere. Registrata in dife- 
isa da un Vierchowod. magi- 
strale (impeccabile nell’anti- 
cipo e pericoloso nelle veloci 
sortite in contropiede) e da un 
Di Bartolomei concentrato e 
conbattivo, la Roma ha retto 
assennatamente l’urto del Co- 
«lonia, ispirato da Engels e so- 
Sspitno da Konopka. ! 7 

I giallorossi, lucidi in Fal- 


Colonia - Roma 1-0 (1-0) 

MARCATORE: al 41°, Allofs. 

COLONIA: Schumacher, Prestin, Zimmermann, Cullmann, Steiner, 
Konopka, Bonhof, Sljivo, Fischer, Engels, Allofs.: (12 Herman, 13 
Hartman, 14 Lipka, 15 Schmidt). 

ROMA: Tancredi, Nela Vierchowod, Ancelotti, Falcao, Maldera, 
Torio (46’ Chierico), Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. (12 Super- 
chi, 13 Nappi, 14 Righetti, 15 Valigi). 

ARBITRO: Vautrot (Francia). 

NOTE: angoli: 11-4 per il Colonia. Serata fredda, terreno in discrete 
condizioni; spettatori 60 mila, con folta rappresentanza italiana, per un 
incasso recordo di un milione di marchi. In tribuna l’allenatore della 
nazionale tedesca Derwall e l'allenatore federale italiano Cesare 
Maldini. Ammoniti per gioco falloso Maldera, Steiner, Ancelotti, 
Vierchowod e Engels. 


cao e Prohaska, si sono giova- 
ti del grande lavoro di tampo- 
namento svolto da Ancelotti. 
Ma tutti, chi più chi meno, 


no si può giocare anche alla 
Ticerca della manovra e non 
solo per distruggere. I giallo- 
rossi in più di una occasione 


sono da lodare. Di fronte ad 
una delle formazioni più bla- 
sonate d'Europa, la Roma ha 
convinto gli scettici tecnici 
tedeschi che nel calcio italia- 


hanno sfiorato il pareggio, ma 
la vittoria tedesca non è usur- 
pata. Con il rientro di Littbar- 
ski e Strack, sarà una gara 
con le scintille il ritorno che si 


LE CIFRE DELLA SOSTITUZIONE DI DEL SABATO 


Raggiunti 890 milioni 
dai 20 nuovi azionisti 


Raggiunto l'accordo sabato scorso sul 
l'acquisto delle azioni di del Sabato, i «venti 
esemplari cittadini», come' li. ha definiti il 
sindaco Cecovini, devono ancora completare 
la sottoscrizione del documento che'era stato 
preparato dall’amministratore delegato della 
Triestina, Paticchio. AI momento manchereb- 
bero ancora due firme. Poi il gruppo acquiren- 
te dovrà decidere quanti e quali suoi rappre- 
sentanti siederanno nel consiglio d’ammini- 
strazione della società; infine potranno desi- 
gnare il presidente. Ancora una lunga trafila 
dunque,. prima di sapere chi erediterà la 
carica lasciata vacante, all’inizio del campio- 


nato, da Giorgio del Sabato. 


‘Ma quanto ha fruttato l’intera operazione 
che ha visto il sindaco..solerte e convinto 
promotore? La somma è di 890 milioni, così 
divisi: la Cassa di Risparmio ha assicurato 
100 milioni, le Assicurazioni Generali 50 milio- 
ni, analoga la cifra sottoscritta da Rovis, 
Lokar, Pacorini, Glauco Antonini, Berlot, 
Bottai (triestino residente a Grado), Giorgio 
Cividin, Visentin, Antonio. Grandi, De Riù 
‘con l'impegno di raddoppiare la quota se ci 


De Felice 
e la Figc: 


che rapporto? - 


ROMA— Il presidente della 
Federcalcio, Sordillo si è 
incontrato con l'ex condiret- 
tore della «Gazzetta. dello 
Sport», Gianni De Felice, per 
definire il tipo di rapporto da 
instaurare tra il giornalista e 
la federazione. Non sono stati 
comunque forniti particolari 
sul colloquio. 

Per quanto riguarda Bear- 
zot, negli ambienti federali si 
è appreso che il tecnico ha 
voluto che si specificasse la 
sua competenza sulla nazio- 
nale «A» senza richiamare al- 
tri eventuali compiti. Sostan- 
zialmente si tratterebbe di. ri- 
manere allo statu quo. Bear- 
zot continuerebbe a svolgere 
‘un ruolo non scritto di guida 
perle varie nazionali di calcio. 


Fiorentina: 
momento 


brutto 


FIRENZE — Le. critiche 
emerse alla struttura:del gio- 
co dei viola, ancorché privi di 
tre titolari nella partita‘netta- 
mente perduta con la Roma 
all'Olimpico, hanno avvolto 
un po’ pesantemente tutta la 
squadra. Nel lungo allena- 
mento allo stadio militare; 
‘adiacente al comunale, pre- 
senti tutti i giocatori a dispo- 
sizione di De Sisti, né l’allena- 
tore né i giocatori hanno volu- 
to esprimere pareri sul futuro 
prossimo del campionato ed 
in particolare sulla partita di 
domenica prossima col Vero- 
na. Quasi un mezzo silenzio 
stampa. 

Contro, gli scaligeri affidati 
a Bagnoli è probabile che De 
Sisti recuperi Cuccureddu.e 
Manzo e forse impieghi il «li- 
bero» argentino, Daniel Pas- 
sarella in una posizione tatti- 
ca. per lui più congeniale, 

«Sempre ‘fermi, ancora per 
diverso tempo, Daniel Berto- 
ni, malato e Miani e Ferroni, 
Palermo: 
congelati 
° Ai 
i premi 

PALERMO — Idirigenti del 
Palermo, a conclusione di una 
riunione convocata in seguito 
alle deludenti prestazioni del- 
la squadra, hanno confermato 
piena fiducia all'allenatore 
Renna ed hanno adottato al- 
cune sanzioni nei confronti 
dei calciatori. In particolare, 
Gasperini è stato multato di 
500 mila lire per aver fatto 
dichiarazioni lesive del presti- 
gio dell’allenatore: . 

I dirigenti del Palermo han- 
no anche disposto il congela- 
‘mento temporaneo dei premi 
partita e il ritiro della squadra 
per tutta la settimana. 


sarà bisogno a fine giugno), Giorgio Irneri 
(con analogo impegno), Ermanno Hausbrandt 
e Antonio Lovrecich (che si è associato pur 
abitando in Venezuela). Sergio Sorrentino ha 
assicurato 30 milioni, Vatta 25, Colino e Venu- 
ti 10 milioni, stessa cifra Caprioli (da coprire a 
fine giugno), 5 milioni infine sono stati sotto- 
scritti da Ennio Orlando. 

_Un comma dell’accordo prevede che al 30 
giugno, se si presenterà la necessità, i sotto- 
scrittori si sobbarcheranno un'ulteriore quo- 
ta, pari al 50 per cento del primo versamento. 

Resta infine da portare avanti il discorso 
dell’azionariato popolare. I tifosi. saranno 
messi in grado di comperare azioni della 
Triestina con. un versamento supplementare 
sul prezzo del biglietto. Si calcola che, con 
questo sistema, si. possono racimolare altri 
due-trecento milioni, oltre a coinvolgere un 
più vasto strato di appassionati nella gestione 
della società. Con tutto ciò sarebbe garantito 
alla Triestina. un adeguato sottofondo finan- 
ziario adatto a far camminare i più ambiziosi 
programmi. 

Gualberto Niccolini 


NELLA ZONA DEL PALASPORT IL NUOVO IMPIANTO CALCISTICO E 1400 POSTI MACCHINA 


disputerà tra due settimane a 
Roma. 

Il Colonia comincia in at- 
tacco e guadagna due angoli, 
ma è la Roma a rendersi peri- 
colosa nel primo affondo «se- 
Tio»: è l’8’ e Prohaska esce 
d’autorità dall’area, in veloci- 
tà allunga a Maldera. Il pallo- 
ne ad Ancelotti, cross a rien- 
trare per Conti che con un 
bolide da fuori area costringe 
Schumacher in corner. Il Co- 
lonia poi prende in mano V’ini- 
ziativa, 

Il Colonia preme prevalen- 
temente sulla destra e passa 
al 41’ con un'azione veloce: 
Fischer si invola sulla destra e 
giunto a fondo campo crossa 
‘al centro a rientrare: Allofs di 
testa salta più alto di tutti e 
mette dentro. 

Nella ripresa Chierico entra 
al posto di Iorio 


Le due squadre si affronta- 
no gagliardamente cercando 
gioco e gol. Al 69° Di Bartolo- 
mei lancia preciso in area Fal- 
cao, ma ancora una volta il 
grande Schumacher rovina la 
festa. Dopo una zuffa in area 
giallorossa per la quale i tede- 
schi reclamano il rigore, il Co- 
lonia tenta di forzare i tempi, 
Dopo un tiro di Falcao all’87 
che si perde di poco alla sini- 
stra di Schumacher, all’88° il 
Colonia getta al vento il rad- 
doppio: Engels fugge sulla si- 
nistra e con un cross perfetto 
trova Sljivo oltre Di Bartolo- 
mei, ma lo jugoslavo manda 
alto. 


MITROPA CUP 


Vasas 1 
Verona 0 


CONTRO IL PARMA GLI ALABARDATI DEVONO RIMONTARE DUE RETI 


Triestina in Coppa Italia 


«con la massima volontà» 


La ‘Triestina non intende 
‘uscire dalla Coppa Italia. Ci 
ha preso gusto e, constatato 
che questi impegni infrasetti- 
‘manali non distolgono il pen- 
siero dei giocatori dal campio- 
nato e dall'obiettivo primario 
che è la promozione in serie B, 
vuole continuare nella corsa 
sino ad arrivare naturalmente 
il più lontano possibile. 

La Triestina ci prova. Bat- 
tuta per 3-1 nell’incontro di 
andata al «Tardini», la squa- 
dra di Buffoni, considerato 
che le reti in trasferta non 
valgono doppio come nelle 
‘coppe europee, deve. assicu- 
rarsi l'incontro odierno con 
tre gol di scarto per passare 
‘alla fase successiva. In termi- 
ni pratici la squadra alabar: 
data deve imporsi per 3-0 o 
per 4-1 per chiudere il conto 
con i parmensi che si troverà 


Per farsi il cam 


nuovamente di fronte in cam- 
pionato il 19 dicembre al 
«Tardini» nell'ultima partita 
del 1982, quella che precederà 
la sosta per la vacanze natali- 
zie e di fine anno. 

Nel caso di una vittoria per 
due reti di scarto (3-1, 4-2, 0 
così di seguito), si renderanno 
necessari due tempi supple- 
mentari di 15° ciascuno per 
determinare la squadra che 
supererà questa fase. Se 
anche questa coda di mezz’o- 
Ta di gioco non basterà, si 
procederà coni calci di rigore. 

«Possiamo farcela — ‘dice 
ancora Buffoni — considerato 
‘che due gol di scarto non sono 
proprio molti. Dipenderà mol- 
to anche dalle intenzioni del 
Parma». re 

Per quanto riguarda la for- 
mazione .che verrà. opposta 
questo pomeriggio alle ore 


14.30 ai parmensi, ogni deci- 
sione è stata rinviata a poco 
prima della gara. Buffoni ha 


convocato tutti gli elementi . 


della «rosa», compreso Ruffi- 
ni il quale, ammonito domeni- 
ca per ostruzione, ha evitato 
anche questa settimana la 
squalifica. 

Verranno sicuramente im- 
piegati i giocatori che attual- 
‘mente trovano poco spazio o 
lo trovano saltuariamente in 
prima squadra quali Nardini, 
Prevedini, Tolfo, Zanini, 
Dreolini, Mariani, Donatelli e 
Costantini che ‘domenica è 
rimasto in panchina, oltre na- 
turalmente ad alcuni titolari e 
i giovani Pescatori e Bollis 
della squadra «Berretti». 

La partita, che avrà inizio 
‘alle ore 14.30, sarà diretta dal- 
l'arbitro Lussana di Bergamo. 

C. N. 


Colonia — Tancredi ha fatto buona guardia, ma nulla ha potuto di fronte all’incornata di Allofs sul finire del primo tempo ‘ 


Provvedimenti del giudice 


Danova 3 


in Serie A 


MILANO — Un solo gioca- 
tore è stato squalificato in 
serie «A» questa settimana, 
per una giornata, dal giudice 
sportivo: Danova (Torino) 
«per comportamento scorret- 
to nei confronti di un avversa- 
rio». L'allenatore del Cesena 
Lucchi è stato squalificato 
fino all’8 dicembre prossimo 
«per indebita entrata nel re- 
cinto di gioco e per protesta 
nei confronti di un guarda- 
linee». 

In serie «B», di rilievo la 
‘squalifica per quattro giorna- 
te di Fabbri (Bologna) «per 
aver colpito un avversario, a 
gioco fermo; recidivo in con- 
dotta violenta e recidivo con 
diffida in comportamento 
scorretto, nei confronti di av- 
versari». Per due giornate è 
stato squalificato Armenise 
(Bari). Per una giornata: Di 
Chiara (Cremonese), Icardi 
(Milan) e Fontanini (Monza). 

Im serie «A» queste le am- 
‘mende alle società: Cesena un 
milione di lire, Roma 600 mi- 


la, Udinese 450 mila, Juventus 
350 Ammonizione con diffi- 
da a Bagni (Inter), Briaschi 
(Genoa), Limido (Avellino). 


Multata 
la Triestina 


Fra i vari provvedimenti 
presi, il giudice sportivo della 
serie. «C» ha deciso, per la 
<«C1», la squalifica per tre gare 
del giocatore Caligiuri (Virtus 
Casarano) e per due gare dei 
giocatori Erba (Piacenza), 
Fiore (Rende) e Zerpelloni 
(Empoli). Sono stati squalifi- 
cati per una gara Zennaro 
(Empoli), Grandi (Reggina), 
Biffi (Paganese), Gaiardi (Pia- 
cenza), Moro (Trento) e Cava- 
glià (Mestre). Quanto ai diri- 
genti, sono stati colpiti dall’i- 
nibizione ad assolvere a.inca- 
richi o mansioni ufficiali bian- 
chi (Forlì) fino al 15 gennaio 
1983 e Bini (Empoli) fino al 22 
dicembre. E stato squalificato 
fino al primo dicembre l’alle- 
natore Danova (Parma). Infi- 
neil giudice sportivo ha inflit-- 
to ammende fra le altre socie- 
tà alla Triestina (200 mila). 


fer 
A 
ed 


La planimetria della zona sportiva di Chiarbola, con il palasport, il nuovo campo di calcio del 


Ponziana (metri 103 per 63) e i parcheggi per 1400 posti macchina 


stuDIO 


Campo Ponziana: si parla 
del nuovo da quando è stato 
demolito quello vecchio. Se 
ne parla dal giorno di uno 
«storico» colpo di piccone, se 
ne parla soprattutto da quan- 
do al vertice del sodalizio 
biancoceleste si è posto Fran- 
co Zagaria. Serio, positivo, te- 
nace, ha lavorato per anni 
inseguendo un sogno suo e di 
tutti i ponzianini: riavere ‘il 
campo. Il traguardo adesso è 
più vicino, anche se non è 
ancora completamente in 
vista. 


«In sei anni di battaglia, 
alle prese con la burocrazia — 
ha detto Zagaria — non mi 
sono mai sentito così vicino al 
successo. È il momento di 
insistere negli sforzi, per il 
compimento dell’opera». 


Ed ecco il punto sulla situa- 
zione, Nei giorni scorsi il pro- 
getto esecutivo del nuovo 
campo Ponziana è stato pre- 
sentato al sindaco Cecovini. 
Condizione essenziale per 
l'approvazione, la previsione 
di 1400 posti di parcheggio 


macchine, per corrispondere 
al rapporto di un posto per 
ogni cinque spettatori gravi- 
tanti sui due impianti della 
zona: Palasport (5 mila) e 
campo Ponziana (2 mila). Ap- 
punto con 1400 posti macchi- 
na, per un totale di 7000 per- 
sone il conto torna. I parcheg- 
gi saranno ottenuti per un 
totale di 900 posti (su tre pia- 
ni) nella zona a valle del piaz- 
zale, per 320 nel parcheggio 
del Palasport, 90 in quello del 
Ponziana. 

La Giunta comunale ha già 
‘deciso l'acquisto del terreno e 


la realizzazione dell'impianto. 


Per la prima parte, d’accordo 
lAnas, si sta procedendo al 
mutamento della proprietà. 
©Ora tocca al Ponziana agire di 
sua iniziativa, come aveva fat- 
to l’Hurlingham quando si 
trattò di ampliare il Pala- 
sport. Il Ponziana cioè realiz- 
zerà a proprie spese il proget- 
to esecutivo, per il quale ha 
già dato incarico all’arch. 
Varini, con la collaborazione 
di Riccesi per i calcoli dei 
cementi ‘armati. Il progetto 


sarà pronto entro l’anno. IL 
Comune lo farà proprio e lo 


affiderà all’esame della com-' 


missione edilizia, la cui appro- 
vazione appare scontata, pro- 
prio perché sono stati previsti 
i posti-macchina che i prece- 
denti progetti (già presentati 
anche dalla stampa) non era- 
no riusciti a prevedere. 


Dopo l’approvazione da 
parte della commissione edili- 
zia, il lavoro sarà affidato ad 
una impresa a trattativa pri- 
vata, per consentire la più 
rapida realizzazione possibile. 
Il finanziamento dell’opera 
sarà assicurato dopo l’appro- 


vazione del progetto esecuti- ‘ 


vo. Si sa già che la Regione è 
disponibile per un suo inter- 
vento. 


Nella prima fase dei lavori 
saranno realizzati il campo di 
calcio con tutte le strutture di 
supporto e il parcheggio da 90 
posti macchine; successiva- 
mente sarà affrontata la rea- 
lizzazione del parcheggio a tre 
piani, per un impegno di al- 


meno quattro miliardi. l| 


po il Ponziana si paga il progetto 


campo avrà il suo lato mag- 
giore lungo via Visinada; sul 


| lato opposto sorgeranno le tri- 


bune in elementi prefabbrica- 
ti, con tutto il sottotribuna 
Utilizzato per spogliatoi, ser- 
vizi, magazzini, sala massag- 
gi, vani per gli arbitri, il tutto 
‘per quattro squadre contem- 
‘poraneamente, in modo da 
consentire la disputa di parti- 
te una dopo l’altra (come è 
esigenza locale, stante la crisi 
di campi). Tre varchi consen- 
tiranno il passaggio degli 
spettatori in entrata e uscita. 
. «Pochi giorni fa — ha detto 
il presidente Zagaria, conclu- 
dendo la sua esposizione — il 
direttivo del Ponziana ha da- 
to il via alla realizzazione del 
campo, autotassandosi nei 
suoi componenti per affronta- 
re le spese a carico della socie- 
tà. il sindaco ci ha assicurato 
il suo appoggio. Noi vogliamo 
che. entro il 1983 ..il campo 


Ponziana sia una realtà, da. 


aggiungere al circolo, che rap- 

presenta già un caposaldo 

della nostra vita sociale». 
Dante di Ragogna 


[ Calcio mondo 1] Zurbri 


Vitali arbitrerà Udinese-Pisa 


MILANO — La commissione arbitri nazionale ha designato, per la 
direzione delle gare in programma domenica con inizio alle ore 14.30, i 
seguenti ‘arbitri: Ain 

‘Ascoli-Juventus: Benedetti; Avellino-Inter:. Menicucci; Cagliari- 
Napoli: Longhi; Catanzaro-Roma: D'Elia; Fiorentina-Verona: Lo Bello; 
Genoa-Sampdoria: Agnolin; Torino-Cesena: Bianciardi; Udinese-Pisa: 
Vitali 


Esonerato Bruno, Brescia a Bicicli 


BRESCIA — L'allenatore del Brescia, Maurizio Bruno, è stato 
esonerato «dalla società, che ne.ha dato notizia. in serata con un 
comunicato. La conduzione della squadra è stata affidata a Mauro 
Bicicli, allenatore del' settore «Primavera». 

Il Brescia, dopo dieci giornate di campionato, è al penultimo posto 
in classifica del girone «A» di -«C-1», con sei punti. Domenica scorsa è 
‘stato battuto in casa della Pro Patria per 1-0. 


Padova eliminato dal Legnano 


Il Padova, che domenica ospiterà all’«Appiani» la Triestina nell’un- 
dicesima giornata del campionato di serie C-1, è stato sconfitto ieri in 
casa dal Legnano con il risultato di 2-1 nell’incontro di ritorno dei 
sedicesimi di finale della Coppa Italia. La squadra di Giorgi, che 
nell’aridata aveva chiuso in parità (0-0) esce quindi dalla competizione. 

Il Legnano, in base al tabellone predisposto dalla Lega per questa 
‘manifestazione, sarà il prossimo avversario della vincente fra la 
Triestina e il Parma. 


Guida al calcio 82/83 


Un altro alleato degli addetti al lavoro, nel mondo del calcio 
professionistico, è stato fornito con l’uscita di una pubblicazione curata 
‘da Luca Argentieri e Tony Damascelli per il Gruppo editoriale Fabbri, 
con la sponsorizzazione della Iveco: la «Guida al calcio 82/83». Ci sono 
dieci capitoli di argomenti che spaziano dal campionato del mondo di 
Spagna agli Europei per Nazioni; dal campionato di serie A, zeppo di 
statistiche e di richiami storici, a quello di serie B. Ed ancora, una 
passerella degli allenatori sfornati da superscuole o autodidatti e i 
«segreti» degli arbitri. Infine, con felice raffigurazione grafica, la 
composizione della nazionale azzurra in ogni partita del dopoguerra, 
una panoramica del calcio internazionale, rappresentativo e di Coppa. 
Una pubblicazione veramente completa, apprezzabile. 


BORMIO — Lasciate fare 
agli svizzeri: nella neonata. 
‘prova del supergigante, guar- 
data con curiosità ma anche 
con sospetto da molti, gli elve- 
tici hanno tirato fuori tutte le 
loro grandi tradizioni alpine e 
a Bormio hanno letteralmen- 
te dominato. Zurbriggen, Ga- 


«spoz, Julen e Luescher sono i 


nomi dei quattro svizzeri che 
nell'ordine hanno infatti oc- 
cupato î primi quattro posti in 
classifica in una gara dispu- 
tata lungo una pista eccellen- 
te, una gara veramente spet- 
tacolare, di gran lunga più 
dinamica del normale gi- 
gante. 

Dietro gli svizzeri sono arri- 
‘vati in ordine sparso atleti di 
altre nazioni, tutti comunque 
con distacchi ragguardevoli, 
al di sopra deì due secondi. 
Per gli azzurri, a ‘sorpresa, 
sono venuti fuori i nomi degli 
altoatesini Robert Erlacher e 
Siegfried Kerschbaumer. Il 
primo fa parte dell’ultimissi- 
ma leva. 

Con il pettorale altissimo 
(numero 52 su 60 concorren- 
ti), ha rimediato posizioni su 
posizioni nella seconda parte 
della pista piazzandosi 13.0. Il 
secondo è un liberista di una 
qualche notorietà sino a un 


Classifica supergiga 


1) PIRMIN ZURBRIGGEN (Svi) 


nie 


1’51”29; 2) Joel Gaspoz (Svi) 1’51”95; 


3) Max Jolen (Svi) 1'52”’28; 4) Peter Luescher (Svi) 1'52”45; 5) Josef Kuralt 
(Jug) 1’53”13; 6) Hans Henn (Aut) 1’53'28; 7) Christian Orlainsky (Aut) 
1’53”65; 8) Boris Strel (Jug) 1'53”’67; 9) Guido Hinterseer (Aut) 1'53”69; 10) 
Andreas Wenzel (Lie) 1’53”98; 11) Odd Soerli (Nor) 1°54”13; 12) Paul 
Skajem (Nor) 1'54’15; 13) Robert Erlacher (Ita) 1’54”18; 14) Martin Hangl 
(Svi) 1’54”33; 15) Grega Benedik (Jug) 1'54”36; 16) Siegrfied Kerschbau- 
mer (Ita) 1’54”’45; 19) Riccardo Foppa (Ita) 1’54”67; 24) Ivano Edalini (Ita) 


1’55”?15; 26) Alex Giorgi 1'55”63; 27) Oswald Totsch 1'55”73; 40) Michael: 


Mayr 1’57”09; 41) Giuliano Giardini 1'57”12; 48) Daniele Gay 1’58”71. 

‘CLASSIFICA PER NAZIONI (dopo la seconda giornata di gara delle 
‘World series): 1) SVIZZERA p. 34; 2) Francia 10; 3) Germania occidenta- 
le 8; 4) Cecoslovacchia 6; 5) Jugoslavia e Austria 5; 7) Italia 4. 


paio d’anni fa quando a S. | 
Anton, nella libera, una cadu- 
ta'gli procurò lesioni verte- 
brali che l'hanno tenuto lon- 
tano dalle piste per due anni. 
Nella giornata del suo rien- 
tro, in una specialità che non 
è la sua, è arrivato. sedice- 
simo. 

589 metrì di dislivello, 53 
porte pertanto più distanziate 
fra loro di quanto avviene nel 
normale gigante, questo gi- 
gante super ha dimostrato 
che la curiosità che circonda- 
va la nuova prova era fonda- 
ta.E una gara più lunga diun 
normale gigante, più movi- 
mentata da salti e fosse, pro- 
va ancora di esperienze speci- 
fiche per quanto riguarda al- 
lenamenti e materiali. 

Una prova a metà tra 


gigante e libera, destinata an- 
che in coppa del mondo a 
dare puntiin combinata, fatta 
per facilitare i liberisti puri 
che possono sciare con il ca- 
sco. In realtà hanno domina- 
to sciatori che sì trovano a. 
loro agio più tra le porte del 
gigante che tra quelle larghe. 
Il migliore discesista cimenta- 
tosi nel supergigante è risul- 
tato infatti lo svizzero Muel- 
ler, finito 17.0 a 3”25 dal suo 
‘tconnazionale Zurbriggen. 
Konradin Kathomen, altro 
gran discesista elvetico, ha 
fatto invece figure peregrine: 


la pista gli andava troppo’ 


stretta. A 61.046 chilometri 
orari di velocità raggiunti 
erano troppo pochi per le sue 
abitudini, costringendolo a 
sbandate paurose. 


Stenmarkieigemelli Mahre, 
che hanno disertato questa 
gara e che avversano fiera- 
mente la formula del supergi- 
gante, avrebbero dunque sba- 
gliato î conti: è una gara 
adatta anche ai loro mezzi. Lo 
hanno riconosciuto anche i 
quattro moschettieri elvetici 
trionfatori ieri. Zurbriggen, 
con una punta di ironia, ha 
aggiunto però che Stenmark 
non ha gareggiato perché non 
aveva la certezza di vincere. 

«Per gli azzurri — ha detto il 
responsabile della ‘squadra, 
Sepp Messner — la prova è 
andata ancor meglio del pre- 


visto. Nel gigante abbiamo in- 
fatti tradizionalmente dei 
problemi e la novità della for- 
mula non ha: consentito di 
sanarli. C'î ha pensato la grin- 
ta dei giovani, con Erlacher,a 
tenere almeno un azzurro nel 
pattuglione dei migliori quin- 
dici». 

Oggi le World Series riposa- 
no per ripartire poi venerdì 
con lo slalom speciale femmi- 
nile, dove le fortune azzurre 
sono affidate ancora una vol- 
ta a Maria Rosa Quario e a 
Daniela Zini, che dovranno 
vedersela, come sempre, con 
la superstar Erika Hess. 


Ciclismo: «Tour» proprio open? 


MADRID — La richiesta «open» per il Tour de France 1983 è stata 


ufficialmente depositata a Madrid dall’Associazione internazionale degli orga- ‘ 


Nizzatori delle corse ciclistiche. Lo ha annunciato. Felix Levitan, presidente 
dell’Aiocc al termine della riunione del comitato direttivo di questa associazio- 
ne. La richiesta sarà esaminata dal comitato direttivo della federazione 
internazionale e la decisione finale sarà presa domani dal congresso dell'Unio- 
ne ciclista internazionale, 

Il Giro d'Italia si disputerà dal 12 maggio al 5 giugno, il Tour de France dal 
primo al 24 luglio e la Vuelta di Spagna dal 19 aprile all’otto maggio. 


Finiti i Giochi della gioventù 

Domani alle 18 alla Bottega del vino al Castello di San Giusto si svolgerà la 
cerimonia conclusiva dei Giochi della gioventù 1982, patrocinata dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste. Saranno distribuiti riconoscimenti agli atleti distintisi 
nella fase nazionale, agli insegnanti e ai tecnici, nonché agli alunni, classi e 
scuole che hanno partecipato al concorso «I Giochi, della gioventù, modo di 
viverli, modo di vederli» e che sono stati segnalati da apposita giuria. 


Giudice 
dilettanti 


Il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio ha deliberato. ieri in 
merito alle partite disputate 
domenica per i tre maggiori 
campionati regionali dilettan- 
ti. Il provvedimento più grave 
è stato adottato nei confronti 
del dirigente del Malisana 
‘Bazzolo, squalificato sino ‘al 
30 settembre del 1984 per in- 
giurie e tentata aggressione al 
direttore di gara. 

Questi i provvedimenti 
adottati: squalifica una gior- 
nata: (Belviso (Pro Cervigna- 
no), Cosolo (Isonzo Turriaco), 
Menegon (Pro Tolmezzo), Fa- 
vero (Lucinico), D’Agnolo (Vi- 
vai Rauscedo), Buran (Flumi- 
gnano), Morandini (Reanese), 
Santostefano, (Pieris), Toma- 
da (Corno Rosazzo), Gini (Val- 
vasone), Camatta (Nave), Na- 
din, Zambon e Bortolin (Vigo- 
novo), Boer e Netto (Tamai), 
Arnosti (Maniagolibero), Pivi- 
dori (Caporiacco);, Benedetto 
(Cicconicco), De Copi (Pro Fa- 
gagna), Bravi (Real Udine), 
Bertolutti (Faedese), Tede- 
schi (Cussignacco), Cattivelli 
(Buttrio), Vinazza (Olimpia 
Udine), Giuliani (Bressa), Neri 
(Latisanotta), Basello (Castio- 
nese), Milan (Maranese), Mar- 
catti (Malisana), Pollesello e 
Ricci (Mariano), Princig, Cu- 
rato e Adragna (Mossa), Ti- 
bald (Aquileia), Menin (Sta- 
ranzano), Folla (Terzo), Volo 
(Opicina), Righer (CGS). 

Squalifica due giornate: 
Nobile (Union), Corso e Via- 
nello (Torviscosa), Fanin e Za- 
ninello (Pieris), Carlotto e Tu- 
rina (Maniagolibero), Cicuto 
(Zoppola), Bianco (Caporiac- 
co), Meneguzzi, (Rivignano), 
Chiarvesio (Moraro), Cristofa- 
ro (Campi Elisi Prisco). 

Per quanto riguarda i diri- 
genti, oltre a Bazzolo del Mali- 
sana e Donda del Giarizzole 
sono stati ‘inibiti a ricoprire 
incarichi sociali sino al 9 di- 
cembre De Sabbata (Gallia- 
nese), sino al 13 dicembre Bo- 
scarol (Giarizzole), sino al 20 
dicembre Revelant (Riviera. 
Un solo allenatore squalifica- 
to, sì tratta di Zonchi del Ma- 
Tiano, sospeso a tutto; il 6 

‘ dicembre, 


Giudice provinciale 


Questi i provvedimenti 
adottati dal giudice sportivo 
del Comitato provinciale di 
Trieste della Federcalcio in 
merito alle partite disputate 
fra sabato e domenica: squali- 
fica una giornata: Menis 
(Monfalcone), Chimenti (San 
Vito), Fobert (Blue Star); Fog- 
gia (Roianese) e Fontanot 
(Fortitudo). 

Squalifica due giornate: 
Huebner (Muggesana), Zotich 
(Monfalcone), Floridan (Roia- 
nese) e Bencich (Portuale). 


Giudice giovanile 

Questi i provvedimenti 
adottati dal giudice sportivo 
del Comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio: squalifica una giorna- 
ta: De Marco Zompit (Ligna- 
no), Corazza (Porcia); Batti 
ston (Sangiorgina), Sclaunig © 
Mesghetz (Ponziana). 

Squalifica due giornate: 
Besa (Sacilese), Campagna 
(Aurora Pordenone). i 

Squalifica tre giornate: KO- 
sir (Ponziana). 


Coppa Italia 
dilettanti 


La Lega dilettanti della Fe- 
dercalcio ha sorteggiato gli 
accoppiamenti per il quarto 
turno eliminatorio della COp- 
pa Italia dilettanti riservata 
alle squadre partecipanti 
campionato Interregionale © 
a quello dilettanti. 

La Pro Cervignano, unica 
formazione del Friuli-Venezia 
Giulia rimasta ancora in gara 
in questa competizione, dovrà 
affrontare il Montello. La pal- 
tita di andata, in calendario 
l’8 dicembre, si svolgerà nel 
centro veneto; l'incontro 


| ritorno è stato fissato per il 22, 


Giovedì 


25 novembre 1982. -. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


uova vittoria della Bic in gran rilancio 


Risolvono le due guardie 


| «piccoli» hanno tenuto in partita i triestini che hanno sofferto un grande Hollis (13 su 19) 


Una partita così. Non c'è 
stato l’atteso — ma, obiettiva- 
mente, poco preventivabile 
trionfo — non c'è stata passe- 
rella, dominio assoluto’ della 
Bic sulla partita, o esaltazio- 
ne dello spettacolo. E stato, 
questo sì, alternarsi di situa- 
zioni, come previsto; di fasi in 
cui emergeva una compagine 
o l’altra di volta in volta; è 
stato quindi, risultato in bili- 
co per buona parte della gara, 
confrontarsi di schieramenti 
più che esaltazione del gesto 
atletico del «numero» di tec- 
nica individuale. Ma l’impor- 
tante era cogliere i due punti 
ela Bic non ha fallito l’obietti- 
vo. Un obiettivo importantis- 
simo che — per la concomi- 
tanza della sconfitta di tutte 
le squadre che in classifica 
stavano appresso ai giallo-oro 
— rilancia la squadra di D'A- 
mico in una confottevolissima 
posizione di classifica. ‘ 

La Bice ha evitato solo a 
metà il trabocchetto costitui 
to dal prevedibile calo di con- 
centrazione insito per leiinun 
confronto che l’opponeva ad 
una squadra di classifica infe- 
riore, con un organico di tasso 
tecnico nettamente al di sotto 
di quello proprio, con due uo- 
mini (Riva ed'Arrigoni) taglia- 
ti fuori per problemi di salute, 
un americano, Bradley, che 
(come Hollis) non è certo un 
pivot, da inserire, con i pro- 
blemi tecnico-tattici che ne 
derivano. 

La Lebole, impostata -su 


Bic-Leboie Mestre 80-71 (36-38) 
BIC: Harper 18, Robinson 12, Bertolotti 16, Tonut 8, Valenti 12, 
Fabbricatore 14; n.e.: Ciuch, Floridan, Agostinis e Zarotti. 


LEBOLE: Hoilis 26, Bradley 15, Lanza 17, Bosio 6, Rigo 2, Teso 3, 
Casarin 2; n.e.: Facchin, Milani, Dalla Costa. r i 


ARBITRI: Dal Fiume di Imola e Rotondo di Rastignano. 


NOTE: tiri liberi Bic 8 su 13; Lebole 7 su 16. Usciti per cinque falli 


Bertolotti al 19° del secondo tempo (78-67). Spettatori 5 mila circa. 


una scolasticissima zona 2-3 
con il lungagnone Lanza — 
pivot made in Italy — in mez-. 
zo, ha ribadito la sincrasia che 
la Bic ha già ostentato in altre 
circostanze nell'attacco a 
questo tipo di difesa. Ma, più 
di tutto, era evidente la diffi- 
coltà che Bertolotti e compa- 
gni avevano nel prendere sul 
serio i mestrini. È così acca-. 
duto che nella Bic, un po’ per 


deconcentrazione, un po’ per 


Marcatori A1 


Fredrick 368, Jackson 348, Ma- 
gee. 347, Hollis 323, Weright 316, 
Sappleton 305, Crow 289, Zeno 
283, Jeelani 281, Riva A. 279, Koca- 
novic 273, Roberts 269, Abernethy 
252, Bryant 245. Binova e San 


Benedetto una partita in meno. + 


Marcatori A2 


Jura 396, Oscar 386, Pondexter 
373, Thomas 370, Howard 367, Va- 
lentine 355, Grocho 345, Bucci 324, 


Robinson 321, Solomon 309, Mala: . 


goli 290, Griffin 290, Johnson 282, 
Ebeling 277. 


problemi tattici, il gioco sten- 
tasse a filare via liscio ed effi- 
cace, funzionale e prepotente 
come solo tre giorni prima era 
stato dato di vedere nell’esal- 
tante. vittoria di Venezia. 


Con Tonut, Harper, Robin- 
son e Bertoletti imbavagliati 
nei tentativi di affondo, è sta- 
to così il giorno delle guardie. 
E le guardie, come in gran 
parte del torneo fin qui dispu- 
tato, non hanno deluso le 
aspettative del pubblico, del-* 
la squadra di D'Amico. In par- 
ticolare Carletto Fabbricato: 
re che, specie nel primo tem- 
‘po, quando la Bic era sotto di 
dieci punti, è entrato a rileva- 
re Bertolotti, notoriamente 
lento a carburare, è riuscito 
«pressoché da solo a tenere, 
con le sue micidiali bordate, a 
galla la Bic: ne ha imbroccate 
sei su sette, quattro. di segui- 
to, tanto da suonare la carica 


ai suoi a metà primo tempo, | 


tanto da rimetterli in carreg- 
i giata dopo una ‘pessima sban- 
‘data. Dopo una serie di otti- 
«Ime prove, Fabbricatore ha as- 


saporato. così la gioia di | 


IN «A2> POSITIVA TRASFERTA FRIULANA A MARSCIANO — 


L’Udinese con l’Italcable 
parte bene ed è vittoria 


Italcable-Udine 73-15 


ITALCABLE: Sforza n.e., Quagliatti n.e., Gianfanti 8, Brown 14, 
Manzotti 4, Dordei 12, Spizzichini 2, Sojourner 11, Barraco 20, Santoro2. 
UDINE: Ritossa 16, Lorenzon 10, Lamperti 6, Hardy 18, Fossati 2, 


MARSCIANO — L'Italca- 
ble ha perso l’incontro e forse 
ha giocato peggio di tutta la 
stagione, almeno qui al palaz- 
zetto dello sport di Marscia- 
‘no, L'Udine è riuscita a sfrut- 
tare le carenze e i deficit della 
formazione di casa, infliggen- 
do uno scarto che, alla fine, 

“non dice la verità sull’anda- 
mento della gara. 
. È partita subito bene la 


Fuss, Valentine 23, Milani n.e. 


ARBITRI: Giordano di Napoli, Bianco di Roma. 


squadra ospite: Già all’inizio | 


si segnalano i due americani 
Hardy e Valentine, E bravissi- 
mo soprattutto Valentine, che 
alla fine sarà il miglior realiz- 


SQUADRE 


CANESTRI 


F Ss 


Banco Roma 
Berloni Torino 
Billy Milano 
Ford Cantù 
Scavolini Pesaro 
Cidneo. Brescia 
Cagiva Varese 
Sinudyne Bologna 
Bic Trieste 
Peroni Livorno 
Honky Fabriano 
Latte Sole Bologna 
Carrera Venezia 
Lebole Mestre 

S. Benedetto Go. 
Bi Nova Rieti 


1118 
1139" 
986 
1052 
1073 
992 
1081 
1127 
993 
1025 
932 
1064 
1085 
gl 
824 
1035 


997 
1069 
938 
985 
1105 
974 
1071 
1080 .|' 
1012 
1043 
967 
1134 
1133 
1033 
897 
1129 
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I RISULTATI 


Berloni-Scavolini 
Cidneo-Billy 
Honky-Banco Roma 
Bi Nova-S. Benedetto 
Cagiva-Peroni 

Latte Sole-Sinudyne 
Carrera-Ford. 
Bic-Lebole 


Le partite del 28.11.1982 
Sinudyne-Bic 
Ford-Scavolini 
Cidneo-Carrera 

S. Benedetto-Latte Sole 
Honky-Bi Nova 
Peroni-Billy 
Lebole-Berloni 

Banco Roma-Cagiva 


SERIE A2 


SQUADRE 


CASA | FUORI E CANESTRI 


v|e 


Sav Bergamo 
Seleco Napoli 
Am. Eagle Vigevano 
Brillante Forlì 
Bartolini Brindisi 
Riunite Reggio E. 
Sapori Siena 
Rapident Livorno 
Indesit Caserta 
A.P. Udine 
Benetton Treviso 
Sacramora Rimini 
Italcable Perugia 
Mangiaebevi Ferr. 
Coverjeans Roseto 
Farrow?s Firenze 


RR II 


v|e| e | s 


1237 
1125 
1169 
1097 
1153 
984 
1042 
1049 
1125 
1106 
1063 
‘998 
1056 
1070 
1085 
‘1047 


1063 
1035 
1129 
1103 
1022 
1012 
1053 
1110 
1123 
1015 
1029 
1100 . 
1124 
1178 
1177 
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I RISULTATI 


Brillante-Mangiaebevi 
Indesit-Riunite 
Rapident-Benetton 
Sapori-Bartolini 


Sav-Farrow?s 
Italcabie-A.P. Udine 
Coverjeans-Seleco 


106-92; 
94-80 
80-78 
88-80 

American Eagle-Sacramora "8-73 
100-87 

73-45 

103-117 


Le partite del 28 11-1982 


Brillante-Rapident 
Seleco-Italcable 
Indesit-Sapori 
Benetton-Bartolini 
American Eaglée-Riunite . 
Sav-Coverjeans 
Mangiaebevi-A.P. Udine è 
Farrow's-Sacramora 


1142 |. 


| Indesit 


zatore dell’incontro con 23 
punti. Il break l’Udine riesce a 
farlo già nel corso del primo 
tempo. 
«L'Italcable passa a uomo e 
è la mossa risulta fatale per i 
giocatori perugini. La difesa a 
uomo, fatta con giocatori co- 
me Willie Sojourner, quindi, 
vecchi e appesantiti, da risul- 
‘tati disastrosi. Ne ha approfit- 
tato bene la formazione di 
Mangano. 

Nel secondo tempo c'è stato 
un testa a testa per tutti i 20- 
minuti. Sono stati bravi, nelle 
‘file perugine, soprattutto Giu- 
seppe Barraco e, perla grinta, 
Dordei. È 

Marco Brunacci 


American Eagle. ‘78 
Sacramora 73 


‘ AMERICAN EAGLE: Riss 12, 
Thomas 33, Claudio 8, Della Valle, 


N.e.: Cafarelli e Longo. 
SACRAMORA: Collins 27, Sims 


Terenzi Rob. 6, Brighi 5, Paci. 
N.e.: Angeli e Bucciarelli, 


Sav 
87 


Farrow's 


SAV: Jura 32, Kupec 26, Natali- 
ni 22, Cappelletti 4, Carera, Giom- 
mi 4, Meneghel 10, Signorelli, Po- 
letti 2, Guerini, 

FARROW'S: Grocho 26, Chones 
23, Turel 5, Dordei, Fabris 21, 
D'Agostini, Paludi 6, Giorgi 6. 
N.e.: Giunti e Formigli, 


Rapident Livorno 
Benetton Treviso. 78 


'RAPIDENT: Panella 4, Diana 1, 
Dell’Agnello 6, Robison 16, Tom- 
bolato 15, Casanova 3, Bianchi 6, 
Gibson 29; nie.: Oriolo, Aprea e 
Ingrosso. 

BENETTON: Pressacco 4, Er- 
mano 4, Forti 16, Demic 14, Ma- 
rietta 6, Solomon 22, Zin 12; n.e.: 
Noli, Spazziani e Deminto. 


Sapori Siena 88 
Bartolini Brindisi 80 


‘© SAPORI: Pasqualini, Cagnazzo 
8, Bechini 16, Bucci 23, Baton 20, 
Visigalli 12, Ceccherini 9, dell’In- 

,mocenti; n.e.; Anselmi e Cocchia. 

BARTOLINI: Fischetto 12, Mar- 
tin 8, Spinosa 10, Howard 22, Gra- 
dy 12; Malagoli 16; n.e,: Cavalieri, 
Patera, Spillare e Natali. 

ARBITRI: Maggiora e Rosi di 

Roma. 

NOTE:.tiri liberi Sapori 10 su 


94 
Cantine 80 


INDESIT: Slavnic 32, Oscar 24, 
Simeoli 8, Ricci, Donadoni 10, Lo- 
vatti 6, La Gioia 6, Citro 4, Vigori 
|. 8, Gentile 2. 5 

CANTINE: Bouie 17, Hackett 24, 

Giumbini 12, Montecchi 13, Rusti- 
chelli, Santini 2, Grasselli 6, Fer- 
rari 6; ne.: Pellacani e Pastorelli. 
ARBITRI: Grotti di Pineto e 
Ardone di Pesaro. 
* NOTE: tiri liberi, Indesit 12 su 
14; Cantine 18 su 35, Usciti per 


'| cinque falli: Ricci all'11° del se- 


condo tempo. . Spettatori 4000. 
Rottura di un tabellone all’8' del 
secondo tempo. È 


Cima 8, Polloni 17, Clerici, Negri. , 


21, Solfrizzi 10, Benatti, Mossali 4, ‘ 


E) 6 su 8. Spettatori” 


Chiarbola intonato in suo 
onore: per un goriziano che ha 
giocato a Udine è stato il mas- 
simo riconoscimento della ti- 


‘ foseria triestina. ì 


Fabbricatore, da fuori, ha 
offerto a D'Amico ed ai com- 
pagni un preziosissimo 7 su n) 
totale che si commenta da sé. 
Ma non gli è stato da meno 
Piero Valenti (6 su 7) sceso in 
campo con uno stiramento al- 
la coscia sinistra che tuttavia 
non gli ha impedito (oltreché 
di siglare un magnifico e deci- 


«sivo 6 su 7), di applicare una 


guardia determinante, nel 
momento cruciale, sul from- 


‘ boliere ospite, quel Hollis, che . 


in una certa fase centrale del- 
la gara aveva all'attivo un 
antologico 12 su 12. 


- In ombra Harper, Robinson 


e Tonut, chi non ha mancato 
di dare i sei minuti d’oro che 


‘hanno fatto pendere irreversi- 


bilmente l’ago della bilancia 
per la Bic è stato Bertolotti, 
anche lui poco in evidenza per 
‘buona parte della gara, sor- 
‘nione al solito nel tempo delle 
‘scaramucce, ma che non ha 
mancato di firmare il succes- 
so con un 4 su 4, colto cesto 
dopo cesto, che ha costruito il 
break decisivo, come è stato 
diverse altre volte. 

Con. un parziale di 4-15 la 
Bic è andata sotto di 18 a 8 al 
'T?. Le bordate di Fabbricatore 
ed un parziale di 16 a 4 al.12° 
la portano a condurre per 24 a 
22 e nuovamente ad inseguire 


con un parziale di 6 a 16 (5 
cesti consecutivi di Hollis) al 
19: 38-30. Gli entusiasmi a 
questo punto sugli stipatissi- 
mi spalti cominciavano a sce- 
mare senonché, con un’im- 
pennata (6-0 nell’ultimo mi- 
nuto) la Bic si riportava in 
fine di frazione insperabil- 
mente sotto. La Bic vive la 
ripresa difendendo a uomo. 
Parte piazzando un parziale 
di 11-4 che Ja'rilancia a 47-42 
al 3’. 

Ma la Bic non riesce a pren- 
dere proprio la situazione in 
pugno. Non riesce ad imporre 
la sua evidentissima superio- 
rità. Una serie di disattenzioni 
in attacco segnano un incredi- 
bile 11-0 per i mestrini al 6°. 
Poi Bertolotti entra a rilevare 
‘Tonut, D'Amico manda Va- 
lenti a curarsi Hollis, Gianni 
offre qualche scampolo del 
meglio di sé e la Bic s’invola 
finalmente: 12-0 al 12°, il risul- 
tato va 61-55, la Mestre è final- 
mente affondata. Per la Bic è 
il terzo successo consecutivo, 
‘intervallato dall'episodio 
Ford, nei delicati: confronti 
salvezza. 

Piero Trebiciani 


La San Benedetto 
stasera in Tv 


La San Benedetto giocherà 


‘ questa sera a Rieti contro la 


Binova alle 20.45; la partita 
sarà teletrasmessa sulla Rete 
2, durante «Sport Sette». 


I Concessionari Alfa Romeo festeggiano l'uscita 
della milionesima Alfasud offrendo tutta la gamma 
nella serie “Alfasud il milione” a condizioni econo- 
miche irripetibili: risparmio immediato di 1 milio- 
ne sul prezzo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticipo e con restituzione di 2 milioni al 


termine della 36° rata. 


Sono possibili anche rateazioni a più breve 
termine, con rimborso proporzionale all'ultima 


scadenza. 


Presso tutti i Concessionari che espongono questo annuncio, 


Valenti: «Possiamo decollare 


D'Amico aveva avvisato la squadra di concentrarsi - Fabbricatore: «Sono sempre stato un cecchino» 


| Sui parquet di A 1 


Per D'Amico doppia. festa. 
Salotto nuovo a casa e succes- 
so, anche se sofferto, con la 
Lebole. L’arredo, dunque, 
porta bene alla Bic. Anche se 
di «arredo» e frivolezze a 
Chiarbola, ieri sera, si è gioito 
solo nel finale di partita. 
«Quattro incontri in tredici 
giorni — attacca D'Amico — 
sono comunque un po' pesan- 
ti. Ho avvisato la squadra di 
non sedersi dopo il prezioso 
successo a Venezia, ma pur- 
troppo siamo entrati sul par- 
quet leggermente deconcen- 
trati». 

È questa pùre l'opinione di 
‘Bertolotti: «Nel primo tempo 
non eravamo preparati alla 
gara, forse eravamo stanchi 
psicologicamente, pensava- 
mo di avere la vita più facile. 
Nella ripresa abbiamo capito 
che dovevamo dare una ster- 
zata». 

«Avevo avvisato i ragazzi di 
non gasarsi — riprende D’A- 
mico — perché temevo questo 
confronto. Harper? Dobbia- 
mo.conoscerlo meglio. Certo, 
non lo sfruttiamo ancora al 
meglio da sotto, ma quando 
conosceremo a pieno le sue 
doti potremo farlo. Hollis è 
stato bravo e Valenti ancora 
di più quando-lo ha tenuto 
sotto controllo nella ripresa, 
nonostante fosse ancora in 
non perfette condizioni: fi- 
siche». 

Gli eroi della serata sono 
stati Valenti e Fabbricatore 


con due percentuali al tiro da 
favola (6-7 e 7-9 rispettiva- 
mente). «Ogni tanto servono 
anche i piccoli come me e 
Carlo — attacca Valenti —. 
Hollis? Un fuoriclasse. Non 
potevo pressare i bassi, allora 
il coach mi ha messo su di lui. 
Del resto avevo già tenuto 
Silvester. È andata bene, sono 
veloce e ho cercato di pren- 
derlo d’anticipo. A questo 
punto ci manca il colpaccio 
per decollare...». 

Fabbricatore non si meravi- 
glia: «È vero, vado bene da un 
po’ di partite, ma penso di 
non scoprirmi. adesso. Sono 
sempre stato un tiratore e 
quando si gioca di. più, cioè 
quando sì possono tirare al- 
meno dieci palloni la percen- 
tuale si vede. Comunque an- 
che a Udine viaggiavo sul cin- 
quanta per cento. Questa vol- 
ta penso però che. abbiamo 
dimenticato la cattiveria ne- 
gli spogliatoi, cosa che non 
avevamo fatto a Venezia dove 
abbiamo voluto, chiudere su- 
bito il match. Harper? -Non 
siamo abituati a giocare con il 
pivot. Adesso comunque sia- 
mo messi abbastanza bene, se 
vincessimo a Bologna... Quel- 
lo che è importante è il fatto 
che abbiamo dimostrato di 
reggere il confronto con tutti 
(n.d.r. Ford)». 

Il tecnico ospite Bardini re- 
crimina' sulle assenze di Riva 
e Arrigoni . 

Fabio Cescutti 


Cagiva-Peroni 83-74 
CAGIVA: Anchisi 11, Mottini 16, Della Fiori 12, Magee 28, Hordges8, 
Gergati, Colombo 6, Mentasti 2, Carraria; n.e.: Maguolo. x 
PERONI: Masini 2, Lazzari 6, Fantozzi 2, Jeelani 22, Restani 14, 
Giusti, Paleari I. 10, Giroldi 16, Mori 2; n.e.: Fantoni. 


Cidneo-Billy 73-67 
CIDNEO: Abernethy 17, Piet 25, Motta S. 7, Marusie 4, Pedrotti 4, 
Costa 16, Mottà G., Biondi; n.e.: Rizzi, Coppari, Conti. È PIRA 
BILLY: Meneghin 12, Boselli F. 2, D'Antoni 16, Gianelli 18, Gallinari 
1, Boselli D. 12, Ferracini 6; 'm.e.: Rossi, Baldi; Sciacca. 


Sinudyne-Latte Sole 95-93 


LATTE SOLE BOLOGNA: Gualco 28, Bergonzoni 14, Mina 7, 
Borghese 2, Dal Pian, Bradshaw 19, Jacopini 4) Roberts 19;'n.e.: Zatti, 


Tardini. 6 
SINUDYNE BOLOGNA: Brunamonti 6, Fredrick .30,, Fantin 2, 


‘Villata 17, Rolle 20, Bonamico 12, Generali $, Goti; -n.e.: Masetti e 


Govoni. 


Scavolini-Berloni 93-84 


BERLONI TORINO:-Caglieris 14; Brumatti:10; Lardo, Vecchiato 12, 
Ford 26, Sacchetti 14, Wonslei 8, UT 

SCAVOLINI: Kicanovic 28, Ponzoni 14, Jerkov 22, Benevelli 2, 
Zampolini 11, Silvester 16. 


Ford:Carrera 81-79 


CARRERA: Gracis 10, Ceron 5, Palumbo 4, Lambert 6, Silvestrin 2, 
Jackson 36, Grattoni 16; n.e.: Valentinuzzi, Marzinotto e Seebold. 

FORD: Innocentin 10, Cattini 2, Brewer 6, Riva 24 Marzorati 16, 
Bryant 15, Bariviera 8; n.e.: Bargna, Bosa © Sala. 


Banco Roma-Honky 77-58 


HONKY FABRIANO: Lasi 2, Valenti 10, Tassi 6, Savio 12, Beal 4, 
Crow 24, Serafini, Dal Seno. N.e.: Romano e Salvucci. 

BANCO ROMA: Wright 25, Hughes 8, Gilardi 15, Polesello 4, Solfrini 
8, Castellano 17, Delle Vedove, Sbarra. N.e.: Prosperi e Valenti. 

NOTE: tiri liberi: Honky 10 su 14, Banco Roma 7 su 12, usciti per 
cinque falli; Lasi al 15'48” e Castellano al 1916” del secondo tempo. 
Tecnico a Gilardi per proteste. Spettatori 5.000. - 


+. @ dal Concessionario «i 
Alfa Romeo trovi le (5 
cartoline del grande 
concorso Hello Alfa. 
Per vincere una rara 


replica della 


Sb 


Aut.Min. Conc. 4/235967 


Alfa Romeo Grand Sport 1750. 


CO.FI - CO.H LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


Vieni dal Concessionario Alfa Romeo: avrai 
le più favorevoli condizioni per.il tuo usato e sa- 
rà una piacevole occasione per brindare alla mi- 
lionesima Alfasud. 

1‘milione di vetture: un traguardo prestigioso 
che per Alfasud significa continto'affihamento e 
un crescendo di esperienze. Oggi l’Alfasud è una... 
gamma composta È 9 modelli con differenti mo- 
torizzazioni e dotazioni matutti con lo stesso grado 
diaffidabilità e sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo. 
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ZONA Giardino pubblico affit- 
tasi fabbricato 600 mq coperti, 
100 ma. cortile, passi carrai 
camion, con uffici. Tel. AREA, 

19/1 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. DITTA primaria impor- 
tanza nazionale produzione 
televisiva di telefilm, docu- 
‘mentari, opere liriche, spetta- 
coli musicali e vari destinati 
a Reti televisive di tutto il 
Îmondo e video-home offre a 
privati ottimo investimento 
in compartecipazione su utili 
produzione definita con ren- 
diconti semestrali per con- 
tanti e resa per tre anni. Miîni- 
mo investimento. L. 1.000.000. 

3 Scrivere Casella Publikom- 

«pass n. 28/N 34100 Trieste, in- 
dicando proprio indirizzo e 
telefono. 050917/20 

BOTTIGLIERIA vasta licenza 

“muri compresi zona Flavia. 
Solario piazza S. Giovanni 3, 
orario 16-19. 13335/20 


CEDESI salone avviatissimo ot- 
time condizioni molto lumino- 
so. Tel. 61011. 13340/20 


(EDO avviatissimo prestgloso 
negozio abbigliamento corso 
Italia. Trattative riservate. 
Scrivere a Publikompass cas- 
ì setta n. 29/N34100 Trieste... 

I 13393/20 


GABETTI vende locale bar lat- 
‘teria rionale ma compresa lî- 
cenza. Tel. 764842. 050909/20 


JESOLO Lido locale ristorante 
bar terrazza sul mare spazioso 
arredatissimo libero vendesi 

cseriamente interessati. Buon 
prezzo. Agenzia Stimamare - 
Jesolo Lido - tel. 0421/90058- 
93433. 258/20. 


JESOLO Lido avviata azienda 
‘commerciale oreficeria e pre- 
« ziosi più articoli regalo cedesi 
centralissima. Prezzo conve- 
‘niente. ‘Agenzia Stimamare - 
‘Jesolo Lido - tel. 0421/90058- 
93433. 


JESOLO Lido. albergo fronte- 
mare. posizione centrale par- 
«.cheggio spiaggia riservata 
vendesi, Agenzia Stimamare - 
Jesolo Lido - tel. 0421/90058- 
93433. 258/20 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
negozio di legatoria zona 
CENTRALE forte lavoro do- 
cumentabile. Informazioni S. 
‘Lazzaro 10 tel. 61712. 13363/20 


LOCALE negozio libero moder- 
«no zona Cristallo 25.000.000. 
«Geom. Sbisà, 942494. 13192/20 
NEGOZIO centrale 35 mq muri 
licenza vendesi. Tel. 68031. 
13406/20 
NEGOZIO parrucchiere e nego- 
“zio barbiere vendonsi centro 
Grado. Telefonare 796889 
Trieste ore 13-14. 2345/20 
TRATTORIA avviatissima 
prossimità‘ piazza Garibaldi 
‘vendesi. Tel. 766676. 19/20 
VENDESI arredamento. risto- 
rante. seminuovo. completo. 
sTel. 827236 dopo le ore 21.30. 
13348/20 
VENDO bar alcolici superalcoli- 
ci. Telefonare 040/732367. 
Li 13308/20 
VIA SCALINATA n. 2 vendiamo 
trattoria buffet con licenza.su- 
peralcolici. Visite giovedì- 
venerdì 10-12. 25/20 


21 Case, ville, terre 
Acquisti 


AA; IN contanti privato acqui- 
sta casetta con giardino anche 
“da ristrutturare. Tel. 420770- 
420110-ore ufficio, 13380/21 
ACQUISTASI appartamento 
;85-95 mq pagamento contanti 
anche occupato, Telefonare 
227237. 13153/21 
ACQUISTO in contanti da pri- 
vato appartamento. 50-70 mq 
mpurché luminoso. Tel. 630120 
ore negozio. 121/21 
CERCASI FRIULI TENUTA 
AGRICOLA ‘o similare ‘con 
molto terreno. Informazioni 
geom. Sbisà tel. 040/942494. 
13192/21 
CERCO. in. acquisto apparta- 
mento salone 0 soggiorno.2 0 
più camere cucina servizi. 
‘Tratto solo ‘con privati pago 
contanti. Telefonare 755059. 
Ù 1421 
CERCO urgentemente-apparta- 
mento anche da restaurare. 
‘Tel. 725311-68200. 13284/21 
COMPERO contanti apparta- 


Il finanziamento agevolato è offerto 
dalla. SCUI, finanziaria della Fiat e 
specialista in questo settore, con ra- 
teazioni.a. 36, 48, 60 mesi, com- 


SY %& 


IL PICCOLO 


ÒÎÒ 


&ìiîTîsî“sst 
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Fino al 31 dicemb 
conil 30/di sconto sulle rateazioni. 


prensive dicapitale e interessi ed. è 
concesso per l’acquisto di autobus 
turistici carrozzati su telai Fiat 370 e 
Magirus 2000. Fino al 31 Dicembre 


Giovedì, 25 novembre 1982 


1982 tassi di rateazione ancora più 
convenienti fanno risparmiare circa 
600.000 lire al mese su ogni rata, 
pari al 30% sul costo di rateazione. 


Larete dei Concessionari Iveco Bus è a vostra disposizione. 


ABRUZZO E MOLISE, TESSITORE Snc, 
Via Camillo de Nardis, Vasto Marina (Ch), 


GBM ITALIA 


Tel. (0873) 2468/55577 


CALABRIA, COBUS SpA, 
. Contrada Dulcino, Via Conti Ruffo, Catanzaro, 
Tel. (0961) 61818/61885 


CAMPANIA, DAMBUS SpA, 


LIGURIA, AUTOBUS LIGURIA SpA, 
Viale Brigate Partigiane 4, Genova, 
Tel. (010) 5805967589849 


LOMBARDIA, SPECIAL BUS SpA, 
Zona Industriale, Osio Sopra (Bg) 


Tel. (035) 500416 


AMBROSIANA BUS SpA, 


Via L. da Vinci 25, Grugliasco (To), 
Tel. (011) 789401/7803718 


PUGLIA E BASILICATA, IL.C.A.l. SpA, 
Via Amendola 138, Bari, 
Tel. (080) 331155 


SARDEGNA, COMMERBUS SpA, 


Viale Monastir km 3,694, Cagliari, 


IV, Traversa Pisciarelli 1, Pozzuoli- Napoli 

Tel, (081) 7607988 

EMILIA ROMAGNA, NUOVA EMILBUS SpA, 
Via di Corticella 183, Bologna, 

Tel. (051) 321552 

LAZIO, CAMARBUS SpA, È 

Via della Magliana Nuova 200, Roma, 


‘mento: 80-120 mq ininterme- 
diari. Telefonare'732498/ ‘2/21 
GABETTI ricerca appartamen- 
ti media grandezza in.buono 
stato di manutenzione per ri- 
chieste specifiche propria 
‘clientela. Tel. 764664.050909/21 


Tel. (070) 288348/290189 


SICILIA, SI.CO.BUS SpA, 
Via N; Turrisi 59, Palermo, 
Tel, (091) 584333 


Via Don Minzoni 29, Castellanza (Va), 
Tel. (0331) 502224 


MARCHE, BUS MARCHE SpA,. 

S.S. Adriatica 16 km 282, Montemarciano (An), 
———____________ Tel. (071) 916397 ; 
fg ni PIEMONTE-VALLE D'AOSTA 


Viale De Amicis 185/187, Firenze, 
Vendite 


Tel, (055) 603344 


TOSCANA E UMBRIA, CENTROBUS SpA, 


A.A.A. VILLETTE accostate 
Duino, 3 stanze, salone, cuci 
na, doppi servizi, taverna; 
mansarda, garage, giardino 
‘privato. VENDE DIRETTA. 
MENTE IMPRESA. Tel. 
630050. 13165/22 

A.A. ALLOGGI varie grandezze, 
zone, prezzi vendesi, tel. 
630227. 13392/22 

A.A. APPARTAMENTI e attici 

—vendesi, tel. 630227, amm.ne 
stabili. 13392/22 

A.I. SAN Michele, rimessi nuovi 
prontentrata. 2 stanze, cucina, 
bagno, mansarda rivestita le- 
.gno 2 stanze, soggiorno, servi- 
zi, 43.000.000. Facilitazioni. 
Esperia. Battisti, 4.  13210/22 

AI, VIA ROMA occupati ILII 
‘piano, 3-4 stanze, servizi AU- 
TORISCALDAMENTO, Ven 
donsi. ESPERIA, Battisti, 4. 

x 13210/22 


kollmann 


Tel. (06) 5263983 


‘A. SAURIS splendida posizione 
vendo appartamento bicame- 
re; soggiorno, taverna. Telefo- 
nare 0432/41885. 367/22 

A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti,mono/bicamere, 
arredati e non, ville unifami- 
liari con giardino, agenzia Ca- 

. ster, tel. 0433/88118. 050913/22 

A due km da Ravascletto, Zon- 
colan posizione soleggiata, pa- 
noramica, vendonsi apparta- 
menti prima entrata, indipen- 
denti. Consegna. primavera. 
1983; «dilazioni. Tel .0432/ 
400649. > “3/22 

ACIT via Crispi 14, tel. 734866, 
rotonda. Boschetto, vendesi 
bellissimo salone due stanze 
cucina servizi, poggioli canti- 
na, prontentrata. 3325/22 


/ 


fl 
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ACIT via Crispi 14, tel. 734866, 
zona Rossetti, vendesi due 
stanze ampia cucina servizi 
‘poggiolo comforts, 70 ma.libe- 
To. 3325/22 

AGENZIA, Meridiana, 733275, 
ALTURA, recente panorami- 
co salone cucina bistanze Dop: 
pi servizi. 13364/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via PONZIANA, seminuovo 
tristanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo vista mare. 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona PAM. recente bistanze 
cucina bagno poggiolo canti- 
na, confort. 13364/22 

ALPICASA vende casetta in via 
Settefontane 83, visite sul:po- 
sto 10-12, giovedì-venerdì, tel. 
1733209. 25/22 


PIEMONTE BUS SpA, 


ALPICASA vende via S, Tecla 6, 
casetta 36.000.000, visite 10-12, 
giovedì-venerdì, tel. 733209. 

25/22; 

‘ALPICASA vende terreno con 

‘progetto approvato per 20 ap- 
artamenti, tel. 733209. . 25/22 

ALPICASA vende adatto inve- 
stimento muri negozio per ab- 
bigliamento zona centrale, 
50.000.000, tel. 733209. 25/22 

ALPICASA vende locale affari 
centralissimo, altro centrale 
310 mq adatto discoteca o ga- 
rage, tel. 733209. 25/22 

ALPICASA vende Roiano lumi- 
noso soleggiato, 65 mq, 
58.000.000, tel. 733209. 25/22 

ALPICASA vende Besenghi, 
primingressi, lussuosissimi, 
informazioni via Slataper 10. 


ALTA Carnia casetta quattro 
camere cameretta cucina ser- 
vizi cantina soffitta orto 
40.000.000, tel. 631013. 13408/22 

APPARTAMENTI tristanze 
doppi servizi, cucina, soggior- 
no, giardino, possibilità box, 
in fase di ultimazione, mutuo 
agevolato, loc. \Domio, tel. 
827636-213680. 13334/22 

APPARTAMENTINO libero 
Baiamonti, vendesi, camera, 
cameretta, cucina, doccia, 
28.000.000, telefonare 208450. 

7 t È 13347/22 

APPARTAMENTO via Giulia li- 
bero recentissimo ammezzato 
luminoso soggiorno camera 
cucina doppi serivi soffitta po- 
sto auto, 45.000.000, tel. 
631013. 13408/22 


APPARTAMENTO S. Giacomo, 
mq 50, soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, riscaldamento 
autonomo, vendesi libero, 
33.000.000. Tel. 68848 mattino 
ufficio. 050912/22 

APPARTAMENTO piazza Vo- 
lontari Giuliani libero soggior- 
no, camera, cameretta, cuci 
na, servizi, riscaldamento au- 
tonomo, 43.000.000 tel. 631013. 

13408/22 

APPARTAMENTO San Michele 
libero, tre camere, cucina, ser- 
vizi, soffitta, posto auto, tel. 
631013. , 13408/22 

APPARTAMENTO via Belpog- 
gio, libero, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, servizi, 
cantina, 45.000.000, tel. 631013. 

13408/22 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10. alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 


È K i ei 


ci economici funziona esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


TRENTINO ALTO ADIGE, 


ALPINA BUS Srl, 


Via Perathoner 10, Bolzano, 


Tel. (0471) 23097 


VENETO E FRIULI VENEZIA 


GIULIA 


STEFANELLI AUTOBUS SpA, 
Via Provinciale Nord 66, Cazzago 


di Pia niga (Ve), 


Tel. (041) 412600 (2 linea) 


APPARTAMENTO sulle Rive, 
230 mq, totale vista mare, ven: 
desi, scrivere a Publikompass 
cassetta n. 22/N 34100 Trieste. 

13325/22 

APPARTAMENTO 50 mq VI 
‘piano, via Palestrina 3, libero, 
vendesi 57 milioni, telefono 
631778, 10-12. ._18390/22 

‘ARA vende attico libero splen- 
dido Eremo alta tetrazze, pi- 
neta, box pomeriggio 62892. 

î 13370/22 

ARA vende soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, z0- 
na Industriale, pomeriggio 
62892. TEORIE 

ARA ‘vende miniappartamento, 
‘arredato, lussuoso, mutuo 
conveniente, eventuale box, 
pomeriggio 62892. 


aa 


13370/22 


IVECO. 


ATTICO con mansarda, pronto 
ingresso, zona Valmaura, vista. 
‘panoramica, tutti i conforts, 
inintermediari, vendesi, tel. 
828789 dalle 15 alle 17. 12874/22 


(ATTICO vista Scorcola presti 


gioso, 200. metri, con ampia 
terrazza, comfort esclusivi, 
primo ingresso, vende impre- 
sa, tel. 422660, ore 15-18, 
BIBIONE privato vende appar- 
tamentino arredato frontema- 
te, visitabile domenica, tel. 
021. 13376/22 
C. APPARTAMENTO occupato, 
seminuovo, tristanze, cucina, 
biservizi, 33.000.000, Primave- 
ra 574191. 13374/22 
€. CASA epoca appartamento 
ristrutturato, 100 mq, 
58.000.000, Primavera 574191. 


C. COMMERCIALE recente bi- 
stanze cucinino, poggiolo, po- 
Sto macchina, 574191, Prima- 
vera. 13374/22 

CAMPO Marzio appartamenti 
60 e 170 ma, vendonsi, tel. 
68031. 13406/22 

CASA MIA vende zona Burlo 
seminuovo. rifinitissimo, sog- 
giorno, 2 stanze, cucinetta, 
doppi servizi, grande terrazze 
confort. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. - 13396/22 

CASA MIA vende zona Perugi- 
no, seminuovo, soleggiatissi- 
mo, soggiorno, stanza, stan- 
zetta, cucina; confort, 
55.000.000, più 9.000.000 
mutuo. XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. 13396/22 

CASA MIA vende.Giulia alta 
moderno soleggiatissimo sa- 
loncino 2 stanze, cucina, ba- 
gno, grande poggiolo, confort. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 

È 13396/22 

CASETTA: perfettissima zona 
Fiera, 2 piani, taverna, giardi- 
no, garage, ogni confort. 
168.000.000. Tel. 64266. 6/22 

CORSO Italia luminoso, cucina; 
biservizi, ogni confort, 
‘777.000.000, tel. 64266, Spazio- 
casa: 6/22 

ECCARDI VENDE villettè a 
schiera unifamiliari e bifami- 
liari Santa Maria Maddalena 
Inferiore prossimità capolinea 
autobus 37 (via del Castelliere- 
Salita di Raute) splendida vi- 
sta mare, da monolocale fino a 
tre stanze, salone, cucina, dop- 
pi servizi, cantinetta, mansar- 
da, terrazza, giardino, autori- 
scaldamento gas. Autorimes- 
sa. Informazioni e vendite in 
esclusiva, piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 732266. 13298/22 

FIUMICELLO recentissimo: li- 
bero signorile 3 camere. salone 
cucina biservizi taverna gara- 
ge entrata indipendente. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GABETTI vende S. Giacomo, 
appartamento II piano in casa 
epoca in buone condizioni, cu- 
cina, soggiorno, 2 stanze, ser- 
vizi, lire 27.000.000, possibilità 
mutuo casa Gabetti, tel. 
64842. 050909/22 

GABETTI vende via Molino a 
Vento appartamentino libero, 
cucina, stanza, stanzetta, 
prezzo interessante, tel. 
1164664, 050909/22 

GABETTI vende via Carpison, 
appartamento luminoso, 2 
stanze, cucina, servizi, prezzo 
interessante, possibilità 
mutuo casa Gabetti, tel. 
"764664. 050909/22 

GABETTI vende viale XX Set- 
tembre appartamento IV. pia- 
no soggiorno 2 stanze, cucina, 
servizi, tel.'764842. | 050909/22 

GABETTI vende S. Giacomo II 
piano appartamento cucina. 
soggiorno 1 stanza ripostiglio 
servizi tel.'764842.. 050909/22 

GABETTI vende zona piazza 
‘Perugino appartamento in ca- 
sa recente IV piano 2 stanze 
tinello. cucinino poggiolo ri- 
scaldamento: centrale ascen- 
sore, Tel. 764664. 050909/22 

GABETTI vende locali d'affari 
affittati varie metrature ‘via 
Molino a Vento, tel. 764664. 

050909/22 


GABETTI vende zona Giardino , 


Pubblico appartamento in ca- 
sa d’epoca soggiorno stanza 
stanzetta cucina bagno, tel. 
‘764664. 050909/22 
GABETTI vende zona S. Giaco- 
mo locali d’affari affittati pic- 
cole metrature. Tel. 764842. 
050909/22 
‘GABETTI vende varie appezza- 
menti di terreno per totali et- 
tari 22 zona carsica prezzo ec- 
cezionale lire 200.000.000, tel. 
764664. 050909/22 
GABETTI vende sull’altipiano 
villa libera di recente costru- 
zione composta da salone cu- 
cina ;3. stanze tripli ‘servizi 
mansarda garage sala giochi 
‘ampio giardino. Tel. 764664. 
050909/22 
GEOM. Sbisà 942494 FRANCA 
appartamento signorile d’epo- 
ca. mq 200 più poggioli 
108.000.000. 13192/22 
GEOM. Sbisà 942494 BELPOG- 
GIO signorile salone cucina 
quattro camere servizi 
88.000.000. 13192/22; 


GEOM. Sbisà 942494 CASTA- 


GNETO salone tre camere ca- 
merino cucina doppi servizi 
‘ascensore 130.000.000. 13192/22 
GEOM. Sbisà 942494 D'ANNUN- 
ZIO moderno tinello cucinino 
tre camere cucina bagno pog- 
gioli ripostiglio. cantina 
80.000.000. 13192/22 
GEOM. Sbisà 942494 MUGGIA. 
villa occasione vista formida- 
bile tre. piani 300 ma 
240.000.000. 13192/22 


GEOM. Sbisà 942494 PROSEC., 


CO villa nuova bellissima sa- 
lone cucina cinque camere 
servizi ampio scantinato gara- 
ge eventuali permute. 13192/22 
GEOM. Sbisà 942494 CITTÀ vil- 
lette schiera nuove completa- 
mente autonome rifiniture 
lusso da amatore prezzi da 
98.000.000. — 13192/22 
GEOM. Sbisà 942494 OPICINA- 
villa superlativa ‘costruzione 
al grezzo interni mq 470; tre 
livelli 250.000.000. 13192/22 
‘GEOM, Sbisà 942494‘5. CROCE 
terreno edificabile vista mare 
mq 1800 anche bifamiliare re- 
cintato acqua 128.000.000. 
x vv 18192/22" 
GORIZIA impresa vende mi- 
niappartamento bivani lumi- 
noso, 42.000.000, mutuo, facili- 
tazioni pagamento, telefonare 
0432/227172. 345/22 
GORIZIA privato vende. appar- 
tamento libero moderno come 
nuovo prezzo occasione tel. 
040/794611'orario pasti, 
) 13404/22. 
GORIZIA 2 camere cucina ser- 
vizio da ristrutturare 
14.500.000, Grimaldi 0481/, 
45283. 1000/22 
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ATTUALITÀ 


SENSAZIONALE SVILUPPO DI INDAGINI ORGANIZZATE SU PIANO INTERNAZIONALE 


IL PICCOLO 


Milano al centro di un colossale traffico: 
armi al Medio Oriente in cambio di droga 


Documenti attestano esportazioni clandestine anche di carri armati e di elicotteri - 200 implicati (otto in arresto) 


MILANO — Che Milano fos- 
se una delle capitali mondiali 
della droga era cosa nota. Da 
oggi il capoluogo lombardo si 
è conquistato il poco invidia- 
bile primato di centro mon- 
diale del traffico clandestino 
d’armi. Droga e armi: un bino- 
mio che —— secondo gli investi- 
gatori — ha uno strettissimo 
legame. 

La notizia è «esplosa» (è il 
caso di dirlo) in seguito ad 
‘una paziente e riuscita indagi- 
ne condotta in sintonia dal- 
l’anti-droga, dall’Interpol, dal 
nucleo di polizia tributaria 
della Finanza di Milano, da 
questure e carabinieri di Mila- 
no e Varese e dai servizi segre- 
ti americani e tedeschi. Il ri- 
sultato è stato la scoperta che 
in una ditta relativamente 
piccola, in via Oldo Fredi, a 
pochi passi dalla stazione 
centrale, è stata trattata la 
vendita a paesi del Terzo 
Mondo e del Medio Oriente di 
milioni di tonnellate di armi 
di tutti i generi: dai carri ar- 
mati ai cannoni; dagli elicot- 
teri da combattimento fino 
alle pistole ed ai revolver. Una 
massa di milioni di tonnellate 
d'acciaio destinati a popoli in 
perenne rivoluzione e contro- 
rivoluzione. 

Si tratta di strumenti di 
morte pagati decine e decine 
di milioni di dollari. Secondo 
gli investigatori, gran parte di 
questa massa di danaro non 
veniva versata in banconote 0 
in rimesse, ma in partite di 
droga, merce meno pregiata 
del dollaro nei paesi poveri, 
ma molto più redditizia una 
volta distribuita sul mercato 
dei tossicomani. 


Le indagini s'innestano su 
quelle che riguardano l’altoa- 
tesino Karl Kofler, considera- 
to uno dei cervelli della banda 
internazionale, con collega- 
menti diretti in Jugoslavia, in 
Grecia e in Turchia, ma anche 
punto di riferimento in Alta 
Italia per gli ambienti della 
droga calabrese e conla mafia 
siciliana, tanto che mell'in- 
chiesta figurava come impu- 
tato anche Gerlando Alberti, 
il guale sì uccise in carcere a 
‘Trento, lo scorso anno, dopo 
che venne arrestato a Bassa- 
no del Grappa, alla vigilia di 


un suo progettato espatrio in 
Sud America. i 

In carcere finì anche Her- 
bert Oberhofer che, già coin- 
volto negli Anni 70 in vicende 
di terrorismo e noto informa- 
tore dell’ufficio «I» della 
Guardia di Finanza, in pochi 
anni si ritrovò, inspiegabil 
mente, a capo di un vero e 
proprio impero finanziario. 
Oberhofer riuscì tuttavia ad 
ottenere la libertà provvisoria 
per precarie condizioni di sa- 
lute, e quando il giudice 
istruttore Palermo, sulla base 
delle conferme ottenute nel 
corso dell’inchiesta, emise un 
nuovo mandato di cattura, 
riuscì a far perdere le tracce. 

Le trattative per la compra- 
vendita delle armi venivano 
svolte in Bulgaria. Alla defini- 
zione del contratto, la «firma» 
era apposta a Milano. Per il 
momento le persone arrestate 


sono otto; cinque a Milano, 
due a Varese e una a Istanbul. 
"Tra i cinque arrestati appare 
anche il nome di un «vip» 
insospettabile: il noto armiere 
Eugenio Sacchi, 58 anni, tito- 
lare con i fratelli di un vasto 
negozio nella centralissima 
via Broletto, a Milano, a cento 
metri da piazza del Duomo. A 
testimonianza del fatto, sulle 
vetrine dell’armeria ieri mat- 
tina spiccava un cartello: 
«Chiuso per controlli della 
Guardia di finanza». 

Altri arrestati milanesi sono 
Edmondo Bagnoni, 41 anni, 
via Guicciardini, 5; Mario 
Cappiello, 43 anni, e Giuseppe 
‘Alberti, 40 anni. In carcere è 
finito anche un rappresentan- 
te della famosa casa d'armi 
«Beretta» di Gardone Val 
‘Trompia, un nome noto a tut- 
ti gli appassionati di armi e 
caccia. Si chiamerebbe Rena- 


to Gamba (e in talcaso sareb- 
be curiosa l'’omonimia con la 
«Renato Gamba», premiata 
fabbrica d’armi sempre di 
Gardone Val Trompia). 

Ma il «boss» dei trafficanti è 
‘un milanese-siriano, Henri Ar- 
san, 70 anni, titolare della dit- 
ta-fantasma di via Oldo Fredi, 
la Schibanspa, una società 
che ufficialmente curava im- 
port-export. È 

La magistratura trentina, 
occupandosi appunto di un 
grosso affare di droga, aveva 
individuato i «cervelli» mon- 
diali della produzione di stu- 
pefacenti: il turco Husseime 
Cil (arrestato a Istanbul) e 
due siriani residenti a Milano, 
Mustafà Kisucik e Hassan 
Neir. ‘Trento non è una città 
casuale: la droga dal Medio 
Oriente arriva a Milano e, at- 
traverso depositi trentini, ve- 
niva smistata in Germania e 


in Austria. Nel corso dell’in- 
dagine anti-droga, un testi- 
mone confessò che in Bulga- 
ria esisteva un periodico 
«Rendez Vous» tra trafficanti 
d’armi e «colleghi» specialisti 
in droga, nel corso del quale 
venivano poste le basi per 
scambi da milioni di dollari. 

Il testimone fece anche il 
nome degli Arsan. E infatti 
nella loro abitazione varesina 
gli inquirenti hanno raccolto 
documentazioni (si parla di 
tre grosse valigie) che testi- 
moniano il traffico d'armi. 
Carri «Leopard», elicotteri, 
mitragliatrici, armi leggere 
passate clandestinamente at- 
traverso le frontiere. La docu- 
mentazione sequastrata è 
definita «sensazionale». 

Le indagini vedono coinvol- 
te circa 200 persone, tra arre- 
sti e in attesa di mandato di 
cattura. 


DELITTI MAFIOSI IN PROVINCIA DI CALTANISSETTA E NEL TRAPANESE 


«Giustiziati» da killer in Sicilia 
un agente di custodia e un pastore 


Il sorvegliante indagava forse sull’assassinio 


PALERMO — Due «esecu- 
zioni» ieri in Sicilia: le vittime 
sono un agente di custodia di 
San Cataldo (Caltanissetta), 
in servizio nel locale centro 
‘minorile di rieducazione, ed 
un pastore di Castellamare 
del Golfo, sulla costa setten- 
trionale del Trapanese. 

L’agente di custodia di San 
Cataldo si chiamava Carmelo 
Cerruto, ed aveva 58 anni. Ieri 
mattina egli si stava recando 
in macchina al centro di rie- 
‘ducazione, per prendere servi- 
zio, quando è stato affrontato 
da due killer che erano a piedi 
e che hanno esploso contro di 
lui parecchi colpi di pistola e 
di fucile caricato.a pallettoni. 


Gli assassini si erano appo-' 


stati in una strada nei pressi 
del centro di rieducazione, do- 


ve sono in corso dei lavori di 
scavo perla posa di tubazioni. 
Essi sapevano che in quel 
tratto l'agente sarebbe stato 
costretto a rallentare l’anda- 
tura dell'automobile, ed infat- 
ti così è stato. Ad un certo 
momento la macchina proce- 
deva a passo d’uomo per de- 
streggiarsi fra buche e cumuli 
di materiale, ed i killer ne 
hanno approfittato per agire. 
Quindi sono fuggiti. 

Subito dopo la sparatoria, 
in soccorso del Cerruto sono 
intervenuti alcuni passanti. 
L’agente era ancora in vita, ed 
è stato trasportato all’ospeda- 
le;:dove-però:è spirato mezz’o- 
Ta dopo il ricovero. 

Lo scorso anno, il 28 settem- 
bre, fu ucciso, sempre a San 
Cataldo, un figlio dell'agente 


Porta cocaina 
di Bulgari: 
chiesto 


il sequestro 


ROMA — Con un esposto 
presentato alla procura della 
Repubblica da alcuni cittadi- 
ni è stato chiesto all’autorità 
giudiziaria di porre sotto se- 
questro un ciondolo d'oro 
prodotto dal noto gioielliere 
Bulgari e pubblicizzato qual- 
che giorno fa da una rivista 
come «porta cocaina». 

Già in seguito alle proteste 
di alcuni lettori il periodico 
provvide a cambiare la dici- 
tura apposta sotto la pubbli- 
cità dell'oggetto, definendolo 
«porta documenti per cani». 

Ma nonostante questa «cor- 
rezione» Virginia Archilletti 
e Antonio Rubini, assistiti 
dall’avvocato Erasmo Ante- 
tomaso, si sono rivolti all’au- 
torità giudiziaria, chiedendo 
anche il sequestro della rivi- 
sta «Vogue» che avevà pub- 
blicizzato il «portacocaina». 

«Fino a prova contraria — 
si legge nell’esposto — per 
legge e secondo il nostro ordi- 
-namento l’uso non terapeuti- 
co delle droghe è delitto e 
delitto rimane anche se com- 
messo da Bulgari, 


di un suo figlio, avvenuto lo scorso anno 


Cerruto, Emanuele, che aveva 
35 anni. Era sospettato di ap- 
partenere ad una cosca mafio- 
sa, e tre Killer incappucciati lo 
«giustiziarono» mentre pas 
seggiava in compagnia di un 
amico per corso Vittorio Ema- 
nuele. 

Due anni prima, Emanuele 
Cerruto era rientrato a San 
Cataldo, dopo avere trascorso 
quattro anni al soggiorno ob- 
bligato. La misura di preven- 
zione era stata adottata dopo 
il proscioglimento del giovane 
dall’accusa di avere consuma- 
to due omicidi. 

Si ritiene che Carmelo. Cer- 
Tuto stesse indagando per in- 
dividuare i responsabili del- 
l'uccisione del figlio, e che 
appunto per questo motivo 
sia stato ieri a sua volta «eli- 


minato». 

L'altra vittima è il pastore 
Carlo Di Bartolo, di 41 anni, 
un uomo che aveva preceden- 
ti penali per reati contro il 
patrimonio, ed era stato sot- 
toposto alla diffida di polizia. 

Teri egli si trovava in un bar 
del centrale corso Garibaldi 
di Castellammare del Golfo, 
quando due uomini sono en- 
trati nel locale. Costoro l’han- 
no chiamato per nome, e 
quando il Di Bartolo si volta- 
to, i due gli hanno sparato 
contro diversi colpi d'arma da 
fuoco. Il Di Bartolo è rimasto 
ucciso (egli lascia la moglie e 
tre figli), meritre uno dei colpi 
ha raggiunto'al viso, ferendo- 
la in modo non grave, la cas- 
siera del bar, Marilena Vul 
petti, di 22 anni. 


IL CROLLO DEL MERCATO FINANZIARIO «PARALLELO» 


Anche nel ricchissimo Kuwait 
si possono fare cattivi affari 


MANAMA — Il mercato fi- 
nanziario «parallelo» del Ku- 
wait — il cosiddetto «Souk 
Mankh»: un gîro complessivo 
di oltre novanta miliardi di 
dollari — è crollato, sconvol- 
gendo la regione araba del 
Golfo e provocando all’inter- 
no del paese uno scandalo 
che coinvolge almeno quattro 
ministri e un membro della 
famiglia dello sceicco Sabah. 
Il crak ha provocato la vio- 
lenta reazione dell'Assemblea 
nazionale che ha chiesto le 
dimissioni del governo; ‘ 

Di conseguenza, il governo 
dello sceiccato indipendente 
— îl Kuwait è membro dell’O- 
nu e della Lega Araba — sta 
adottando misure per conte- 
nere all’interno del paese gli 
effetti politici del gigantesco 
crak, aiutando migliaia di 
piccoli investitori vittime del 
crollo, ma specialmente adot- 
tando una linea dura nei con- 
fronti dei potentati del paese 


LA SENTENZA DI UN TRIBUNALE SUDAFRICANO 


Uxoricidio su commissione: 


vedova a morte coi complici 


JOHANNESBURG — La 
cittadina britannica Maureen 


Smith e due africani, Jack, 


Ramogale e David Mnguni, 
sono stati condannati a morte 
per impiccagione dal tribuna- 
le supremo di Pretoria, dopo 
essere stati riconosciuti col- 
pevoli di un «assassinio su 
commissione», 

“I'giudici hanno ritenuto che 
la massima pena deve essere 
imposta ai tre, colpevoli di 
aver assassinato il marito del- 
la signora Smith, Roger, un 
facoltoso uomo d’affari. 

Smith venne assassinato 
con quattordici pugnalate nel 
Riardino della sua casa il 20 
luglio scorso. Le indagini han- 

No scoperto che 'la signora 
Smith voleva sbarazzarsi del 
marito e aveva chiesto ai suoi 
domestici, tra i quali l'autista 
Ramogale, di «trovare un as- 
Sassino», al quale ella avrebbe 
dato dieci mila rand ( circa 
tredici milioni di lire) «a lavo- 
To fatto». ' 

Mnguni, bisognoso di lavo- 

TO e di danaro, accettò di eli- 
minare Roger Smith e lo atte- 
Se dì sera nascosto nel giardi- 
Ro, dove poi lo pugnalò. Il 
Processo ha appassionato l’o- 


pinione pubblica sudafricana 


| per il meccanismo del delitto 


su commissione 'e per la bru- 
talità con la quale venne ese- 
guito. Ù 

I tre condannati a' morte 
potranno presentare appello. 
La difesa della signora Smith 
aveva puntato sulla sua «im- 
maturità psichica e sulle sue 
frustrazioni» per évitare il ca- 
pestro. 


Aggrediti a Manfredonia 
radicali del «Wwf» 


BARI — I radicali, in un' 


comunicato, denunciato che 
alcuni iscritti al «Wwf» (Fon- 
do mondiale per la natura) 
che raccoglievano, firme per 
una proposta di legge regio- 
nale di iniziativa popolare 
contro la caccia «sono stati 
aggrediti a Manfredonia (Fog- 
gia) da numerosi attivisti del 


. P*Arci” (Associazione ricrea- 


tiva ‘culturale italiana)». 

I radicali osservano nel loro 
‘comunicato che il gruppo del- 
l’«Arci» ha impedito, fisica- 
mente ai cittadini di avvici- 
narsi ai tavoli di raccolta delle 
firme... 


che hanno giocato centinaia 
di migliaia di dollari, e în 
alcuni casi miliardi di dollari, 
nel «Souk Mankh», mercato 
finanziario illegale di molte 
compagnie-ombra con sede 
all’esterno del Kuwait, dove î 
pagamenti avvenivano con 
assegni posdatati a volte di 
due anni. 

Almeno quattro ministri del 
governo attuale e un membro 
della famiglia Sabah sono tra 
i potentati che rischiano non 
soltanto le loro fortune ma 
anche di finire in galera. «Chi 
nonsarà in grado di onorarei 
suoî impegni — ha affermato 
il ‘ministro delle finanze, Ab- 
del Latif Hamad, in una inter- 
vista — dovrà andare in pri- 
gione. Dovrà liquidare ogni 
suo avere e quindi andare în 
prigione. Non abbiamo nessu- 
no scrupolo in proposito per- 
ché è in gioco il buon nome del 
Kuwaît». 

Secondo le previsioni del 
ministro, «soltanto un centi- 
naio» di alti personaggi ri- 
schiano di finire in carcere. 
Ma nella ristretta aristocra- 
zia finanziaria e politica del 
Kuwait il numero è proporzio- 
nalmente enorme. 

Secondo Hamad, il crak del 
«Soutk Mankh» ha scosso 
profondamente anche la bor- 
sa ufficiale, retrodatandm di 
almeno dodici mesi i piani di 
riforma volti a ristrutturare 
l’intero sistema del mercato 
azionario. 3 

Le prime avvisaglie della 
crisi sì sono manifestate fin 


dallo scorso aprile, ma sol- 


tanto alla fine di'ottobre la 
sua entità si è resa palese 
nella sua ampiezza: gli asse- 
gni postdatati erano ventotto- 
mila per un totale di 92 miliar- 
di di dollari: al centro del 
crak, gli assegni, firmati da 
soltanto otto personaggi alto- 
locati, responsabili dì un debi- 
to pari a 63 miliardi. 


Il maggior problema per il 
governo è ora rifondere i pic- 
coli investitori, per lo più 


beduini, autisti e servi che. 


hanno impegnato e rischiano 
dî perdere ogni avere. 


| Le compagnie che operano 
nel «Souk Mankh» — il nome 
grossomodo, significa «Parco 
dei cammelli», dal luogo nella 
capitale dove sorge l’edificio e 
dove un tempo stazionavano 
le carovane dei beduini pro- 
venienti dal deserto — visto 


.Che il mercato ‘parallelo ha 


soltanto due anni e le leggi 
richiedono almeno tre anni di 
attività per l’iscrizione alla 


borsa ‘ufficiale, hanno sede 
nel Bahrein e negli Emirati 
Arabi Uniti. 
David Ottaway 
del «Washington Post» 


Bari: per ricettazione 


orefici in arresto 


BARI — Altre 14 persone, 
due delle quali minorenni, 
tutte con precedenti penali 


per reati contro il patrimonio, , 


sono state arrestate dai cara- 
binieri della compagnia di Ba- 
ri, su ordine di cattura del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Rinella, 
nell’ambito delle indagini sui 
laboratori di oreficeria del ca- 
poluogo. 

Sono tutti accusati di aver 
ricettato oro e oggetti prezio- 
sì, provento di furti con strap- 
po compiuti nel borgo me- 
dioevale e nelle vie del centro 
di Bari. 
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LE DIVERSE TEORIE SULL’APPRENDIMENTO DEL LINGUAGGIO 


Con «bumba» e «bua» i bimbi 
non imparano a parlare prima 


L’importanza di dare risposte adeguate ai molti «perché» dei giovanissimi 


LONDRA — Chiunque ab- 
bia osservato un bambino nei 
primi ‘mesi di vita, sarà rima- 
sto sorpreso dalla sua straor- 
dinaria capacità di apprende- 
re e imparare a parlare. La 
rapidità con cui il neonato, 
nel breve spazio di poche set- 
timane, riesce a passare dai 
primi suoni confusi a pur sem- 
plici frasi lessicalmente arti- 
colate, ha del miracoloso. 

Per spiegare tale fenomeno 
scienziati, medici, psicologi, 
studiosi di semantica, hanno 
fatto a gara nel proporre ipo- 
tesi più o meno plausibili: Si 
va dalla teoria di Noam 
Chomsky, il quale, sostiene 
che il cervello umano è in un 
certo senso «programmato» 
con un meccanismo innato 
per l'apprendimento della 
grammatica, all'idea che la 
capacità di apprendere il lin- 
guaggio è basata soltanto sul- 
l'imitazione. 


Ma chiunque abbia osserva- 
to da vicino il modo d’espri- 
‘mersi dei bambini nei primi 
mesi di vita sa che il loro 
linguaggio non è frutto dell’i- 
‘mitazione, o almeno, non sol- 
tanto. Un professore che inse- 
gna letteratura inglese agli 
studenti stranieri ha scoperto 
con stupore che i propri allie- 
vi facevano gli stessi errori di 
linguaggio commessi dal. fi 


glio di tre anni. Per fare un. 


esempio, il bambino, come gli 
studenti, diceva «I goed»; in- 
vece di «I went». 

Cioè, per costruire il passa- 
to del verbo andare si limita- 
va ad aggiungere la desinenza 
«ed», usata normalmente in 
inglese per indicare un’azione 
svoltasi nel passato, invece di 
‘usare la forma grammatical- 
mente esatta del verbo. Gros- 
so modo come dire in italiano 
«io andetti» invece di «io 
andai». 


Accertato così che il lin- 
guaggio non si forma soltanto 
per imitazione, sorge sponta- 
nea la domanda: ma allora, 
qual è il ruolo della madre 
nell’apprendimento della pa- 
rola da parte del bambino? 

«Del tutto trascurabile», se- 
condo alcuni, «fondamentale» 
‘per altri. Quest'ultima corren- 
te di pensiero sostiene infatti 
che la mamma rappresenta 
per il figlio una sorta di test il 
quale permette di verificare 
l'esattezza delle costruzioni 
nelle frasi impiegate. 

È un punto di vista, tutta- 
via, che lascia insoddisfatto lo 
studioso John Bowlby. «L’a- 
more materno, nell'infanzia e 
nella prima giovinezza — dis- 
se una volta — ha per la men- 
te del bambino la stessa im- 
portanza che hanno le vitami- 
ne e le proteine per la salute 
fisica». Ma, come puntualizza 
un altro celebre studioso in- 


PROBABILE RIPRESA DELLE ESPLORAZIONI SPAZIALI 


Gli Usa ora puntano 
alla mappa di Venere 


Satelliti della nuova generazione al posto delle costose sonde 


LOS ANGELES — Il pro- 
gramma statunitense per l’e- 
splorazione dello spazio, che 
‘appena qualche anno fa sem- 
brava ormai definitivamente 
abbandonato, appare desti- 
nato a tornare nuovamente 
alla ribalta. 

Nessuno è disposto a giurar- 
lo, almeno sino al 20 gennaio 
1983, quando il Presidente 
Reagan presenterà al Con- 
gresso il nuovo progetto di 
bilancio statale, eppure molti 
scienziati ritengono che nel 
budget. sarà prevista anche 
una somma pari a 25 milioni 
di dollari per dare avvio. allo 
Sviluppo di una mappa del 
pianeta Venere, tracciata gra- 
zie all’ausilio di un nuovo vei- 
colo spaziale dotato di un po- 
tente radar. 


Le ragioni di questo ottimi- 
smo nascono dalla considera- 
zione che due esponenti del- 
Vamministrazione sino a oggi 
contrari a nuovi costosi pro- 
getti spaziali — George Key- 
worth, consigliere scientifico 
del Presidente, e Hans Mark, 
vicepresidente - della Nasa — 
sembrano ora favorevoli al 
progetto di una dettagliata 
rilevazione della conformazio- 
ne del pianeta Venere. 

L'iniziativa, per un costo 
complessivo di 250 milioni di 
doliari, risulta infatti essere di 
gran lunga meno costosa ri- 
spetto allo studio dei pianeti 
effettuato negli anni passati 
attraverso l’utilizzazione di 
sonde spaziali che al termine 
della loro missione si perdeva- 
no nello spazio. 


‘La nuova generazione di sa- 
telliti di rilevamento avrà 
costi molto inferiori perché 
verrà prodotta con l’impiego 
di tecnologie già ampiamente 
sperimentate in passato. 

Il radar che effettuerà i rile- 
vamenti necessari a tracciare 
la mappa del pianeta Venere, 
sarà installato su un satellite 
che resterà in orbita perma- 
nente intorno al corpo celeste. 
La capacità di risoluzione del 
nuovo apparecchio ha dell’in- 
credibile considerando che da 
un’altezza di circa trecento- 
cinquanta chilometri dalla 
superficie di Venere riesce a 
individuare caratteristiche 
topografiche. anche delle più 
ridotte dimensioni. 

George Alexander 
del «Los Angeles Times» 


STABILITI CONTATTI CON GRUPPI EUROPEI DELLA STESSA NATURA 


La propaganda dei pacifisti ungheresi 
si fa ascoltare anche senza i cortei 


BUDAPEST — Il movimen- 
to per la pace sta prendendo 
sempre più piede in Ungheria 
e assume i contorni ben preci- 
si di un movimento politico 
sul genere di quelli omologhi 
occidentali. 

I membri di questo moto 
spontaneo hanno preso già 
contatti con gruppi della stes- 
sa natura che operano nella 
Germania orientale, gruppi 
che a loro volta sono entrati 
in contatto con i movimenti 
per la pace della Germania 
federale e di altre nazioni eu- 
Topee. 

A differenza però dell’Occi- 
dente in Ungheria i pacifisti 
non scendono per le strade 
protestando contro la politica 
militare del proprio paese, an- 
che perché manifestazioni di 
piazza non sono permesse dal 
regime, che è pur Sempre uno 
dei più tolleranti tra quelli dei 
paesi del patto di Varsavia. 

Il nuovo movimento infatti 


che solo da poco tempo si va 
diffondendo nelle città e nelle 
campagne intende rimanere 


Mostra italiana 


sulla robotica a Londra 
LONDRA — Tredici azien- 
de italiane del settore «auto- 
mazione industriale» prendo- 
no parte alla mostra italiana 
inaugurata al centro affari di 
Londra e che si conclude oggi. 


L'iniziativa, inclusa nel pro- 
gramma promozionale 1982 
del ministero del commercio 
esterò, ha come principale 
obiettivo la presentazione di 
un settore complesso, in 
quanto legato per le varie ap- 
plicazioni a diversi comparti 
produttivi, e tecnologicamen- 
te avanzato per le posizioni di 
prestigio acquisite dalle 
aziende italiane in diversi 
mercati. 


nel quadro della più stretta 
legalità e rifiuta anche l’ap- 
pellativo di «movimento». 
Le riunioni. avvengono in 
genere in appartamenti priva- 
ti e raggruppano per lo più 
giovani il cui motto è «pace e 
dialogo». Solo da poco accan- 
to agli studenti universitari, 
che costituivano il nucleo dei 
primi gruppi si sono aggiunti 
‘anche lavoratori o studenti 
delle scuole inferiori, mentre 
vanno facendo le prime timi- 
de apparizioni volantini ciclo- 
stilati a modesta diffusione. 
Nelle riunioni si tengono 
pubbliche letture di testi co- 
me «l'appello di Berlino» del 
pastore Rainer Appelmann, 
tedesco orientale, o dello sto- 
rico britannico E. P. Thomp- 
son. Recentemente sono stati 
anche fabbricati distintivi 
con incise le tre iniziali del 
movimento inglese per il di- 
sarmo nucleare (Cnd.- Cam- 
paign for nuclear desarma- 


ment). 

Il distintivo porta i colori 
ungheresi, rosso bianco e ver- 
de, con il disegno di due mani 
che si stringono. Per la prima 
volta, inoltre, alcuni membri 
di movimenti pacifisti di altri 
paesi dell’Europa dell'Est so- 
no venuti a Budapest mentre 
i rappresentanti ungheresi si 
sono a loro volta recati a Ber- 
lino per partecipare a un se- 
minario ‘organizzato dalla 
chiesa protestante, malgrado 
la disapprovazione delle auto- 
rità, sul tema «Non spade ma 
aratri». 

Uno dei relatori ungheresi 
‘al seminario, Ferenc Koesze- 
chi ha spiegato ai presenti 
perché il movimento si diffon- 
de con molta lentezza nel suo 
paese. «La gente — ha detto 
— non sì rende conto, per 
‘mancanza di informazioni, del 
pericolo rappresentato dalle 
‘armi nucleari. Lo consideria- 
mo come una cosa astratta». 


glese, Michael Rutter, le mo- 
derne teorie sul ruolo che 
l'ambiente e l'esempio dei ge- 
nitori hanno sull’apprendi- 
mento del linguaggio nell’in- 
fanzia, sono ormai lontané 
dall’enfasi propria delle asser- 
zioni di Bowlby. 

Rutter sostiene che più 
ancora del riscontro nei geni 
tori, sia importante per i bam- 
bini quello coni propri coeta- 
nei. «Frequentando bambini 
che iniziano ad usare i primi 
rudimenti del linguaggio — 
afferma Rutter — il giovanet- 
to ha dei riscontri che gli con- 
sentono di evolvere le proprie 
forme sintattiche e:grammati- 
cali». 

Ma l’obiezione, a questo 
punto, è fin troppo facile. 
Alcuni ricercatori che hanno 
condotto lo studio al riguardo 
in diverse nazioni, hanno ac- 
certato infatti che i bambini, 
privati dell’affetto e delle rela- 
zioni con i propri genitori, co- 
me nel caso degli orfani che 
hanno vissuto i primi anni di 
vita in istituti assistenziali, 
imparano a parlare più tardi 
degli altri, così come i quartio 
quinti figli di famiglie nume- 
rose. Una spiegazione con la 
quale si è tentato di giustifica- 
re il fenomeno è che Io svilup- 
po verbale intellettuale dei 
bambini è menomato là dove 
esista un «rumore» generale, 
invece di uno scambio razio- 
nale di messaggi verbali. 

Negli orfanotrofi, o negli asi- 
li nei quali il figlio di genitori 
che lavorano trascorre gran 
parte della giornata, esistono 
molte conversazioni, ma affa- 
stellate e disorganizzate in 
una sorta di caos linguistico, 
che rende problematico l’im- 
parare a parlare. 

«Personalmente sono del- 
l'avviso che un rapporto mol- 


to stretto traun bambino eun 


adulto, che può essere indiffe- 
rentemente la madre o qua- 
lunque persona ne faccia le 
veci — sostiene la pediatra 
Pamela Stevenson — è impor- 
tantissimo nell’evoluzione del 
linguaggio del bambino». 

Le mamme hanno una sorta 
di timore reverenziale nel sot- 
toporre al proprio bambino, 
già nei primì mesi di vita, ui 
linguaggio articolato, anche 
se strutturalmente semplice. 
Esistono dei libri nei quali si 
insegnano ai genitori i metodi 
migliori per stimolare l’ap- 
prendimento verbale del 
bambino. Ma tali pubblicazio- 
ni restano quasi sempre sugli 
scaffali delle librerie. 

«In fondo — si sente dire — 
‘anche Einstein imparò a par- 
lare all’età di tre anni». In 
effetti non è tanto la quantità 
di parole nelle quali il bambi- 
no viene «immerso» ad in- 
fluenzare la capacità di 
apprendimento verbale, 
quanto la loro qualità. 

Per tale motivo ascoltare 
quelli che sono.i bisogni lin- 
guistici del bambino (i classici 
«perché?») e dare loro rispo- 
sta adeguata è essenziale: 
Insomma, parole come «bum- 
ba», «bua» o «pappina», usate 
dai genitori nell’errata con- 
vinzione di stimolare il lin- 
guaggio del bambino, in real- 
tà finiscono per danneggiarlo 
e inficiarlo. E se il piecolo non 
formula ancora alcuna parola 
intorno ai diciotto- 
ventiquattro mesi, non c'è 
affatto da preoccuparsi. Studi” 
approfonditi hanno dimostra- 
to che proprio in quell’arco di. 
tempo la mente del bambino 
lavora come, per fare un 
esempio, un calcolatore che 
‘prima di rappresentare sul vi- 
deo un programma deve rac- 
cogliere tutti i dati necessari, 


Hilary Macaskill 
del «Guardian» 


IN PATRIA HA AVUTO UNA PESANTE CONDANNA PER UN DELITTO AL QUALE SI DICE ESTRANEO 


La lunga odissea alla ricerca di asilo politico 
del regista turco Guney braccato dall'Interpol 


MADRID — Il regista turco 
Ylmez Guney (condannato in 
patria a oltre cento anni di 
reclusione) srebbe entrato nei 
mesi scorsi clandestinamente 
in Italia e in Tunisia da dove 
sarebbe riuscito a scampare 
all'arresto abbandonando ra- 
pidamente il paese. 

E’ stato lo stesso Guney a 
darne notizia a Madrid dove si 
trova per la «prima» spagnola 
del film «Yol» (Palma d’Oro al 
festival di Cannes) svoltasi al- 
la presenza del vice segretario 
del partito socialista spagno- 
lo Alfonso Guerra. Guney ha 
girato «Yol» dando istruzioni 


dettagliate al suo aiutante Se- 


tif Goren dall’interno della 
prigione turca dove, con l’ac- 
cusa di aver ucciso un magi- 
strato, è rimasto rinchiuso per 
sette anni fino alla fuga avve- 
nuta nell’ottobre del 1981. 
Apolide (il governo turco gli 
ha tolto recentemente la na- 
zionalità), braccato dall’Inter- 
pol (grava su di lui un manda- 
to di cattura internazionale), 
minacciato in patria da con- 
danne lunghissime per reati 
d’opinione e per l’omicidio di 
un magistrato del quale si è 
sempre dichiarato estraneo, 


Guney ha detto di aver tra- 
scorso gli ultimi dodici mesi 
passando da un paese all’al- 
tro in cerca di asilo politico. E” 
stato ufficialmente in Fran- 
cia, Grecia, Svizzera e Spa- 
gna, ma ha affermato di esse- 
re stato costretto ‘ad abban- 
donare i primi due paesi in 
seguito alle pressioni e alle 
richieste di estradizioni del 
governo turco. 

«Se il vostro governo — ha 
detto Guney ai giornalisti ita- 
liani — fornirà garanzie suffi- 
cienti sulla mia incolumità e 
libertà personali verrò uffi- 
cialmente in Italia. Finora — 
ha aggiunto — ogni mio tenta- 
tivo in questo senso è caduto 
nel vuoto e credo che non 
potrò essere presente alla 
prima” italiana di ’’Yol” che 
avverrà tra dieci giorni». 

Il regista, il cui vero nome è 
Putun ma che ha deciso nel 
1958 di chiamarsi Guney che 
significa Sud, ha detto a Ma- 
drid di aver chiesto analoghe 
assicurazioni di incolumità 
anche ai governi inglese e te- 
desco occidentale ma ha spie- 
gato di aver rinunciato a re- 
carsi in quei paesi per timore 
che si tramassero dei com- 


plotti nei suoi confronti. 

Guney, che è accompagna- 
to in Spagna dalla moglie 
(«mia compagna di lotta») ha 
definito la nuova costituzione 
turca «un abito giuridico che 
la dittatura militare fascista 
indossa per legittimarsi». A 
suo parere le libertà garantite 
nel primo articolo vengono 
poi soppresse dai successivi e 
tutti i diritti della classe ope- 
raia sul piano economico, po- 
litico e sindacale sono ridotti 
a niente. 

Egli ha spiegato l’alta per- 
centuale (91,5) di «sì» in favo- 
re di Kenan Evren afferman- 
do fra l’altro che il voto non 
era affatto segreto e che vi 
sono state rappresaglie. 

Il regista ha inoltre ribadito 
la sua estraneità all'omicidio 
del magistrato per il quale è 
stato condannato sostenendo 
che su 40 testimoni presenti al 
fatto, 39 lo hanno scagionato 
e soltanto uno ha deposto 
contro di lui. «Non ho mai 
ucciso, in nessuna circostan- 
za», ha affermato risponden- 
do ad una domanda. 

Quarantasei anni, figlio di 
braccianti di origine curda, 
Guney prima di dare come 


regista una svolta al cinema 
turco, è stato — per tutti gli 
anni Sessanta — il beniamino 
incontrastato delle platee del 
suo paese. dd 
Grazie alle sue interpreta- 
zioni (come attore ha fatto 105 
film) in drammoni popolari 
nella parte del brutto, del ri- 
belle o del cattivo che si redi- 
me è anche riuscito ad accu- 
Îmulare una notevole fortuna. 
I suoi problemi con la giu- 
stizia cominciarono nel 1957 
con l'accusa di propaganda 
comunista per un racconto 
pubblicato su una rivista let- 
teraria che quattro anni dopo 
gli fece conoscere il carcere. 
Da allora è sempre stato per- 
seguitato per motivi ideologi- 
ci e non ha mai rinunciato ad 
esprimere la sua opposizione 
ai vari regimi succedutisi in 
Turchia attraverso il cinema. 
Dal carcere, dove ha sconta- 
to complessivamente dodici 
anni, ha diretto ben cinque 
film conl’aiuto di collaborato- 
tì esterni. Il più recente è 
«Yol» che, attraverso le vicen- 
de di cinque detenuti in licen- 
za, descrive l'oppressione cui 
sono sottoposti i poveri e le 
‘minoranze in Turchia. 


FURTO PER OLTRE MEZZO MILIARDO IN FRANCIA‘ 


Sparisce con l'argenteria 
il maggiordomo di Rizzoli 


PARIGI — L'editore Ange- 
lo Rizzoli, che è al centro di 


. varie vicende che riguardano 


la sua attività editoriale, ha 
avuto ora una singolare disav- 
ventura: è stato derubato di 
argenteria per un valore di 
oltre mezzo miliardo di lire: 

Il fatto è avvenuto a Saint 
Jean Cap Ferrat, sulla Costa 
Azzurra; dove l’editore italia- 
no possiede una Villa. 

L'altra sera Angelo Rizzoli 
ha offerto una cena ad amici, 
intrattenendosi con loro fino 
a tarda. ora. Quando la briga- 
ta si è ritirata, sulla tavola 
rimanevano vasellame e posa- 
te d’argento. 

Teri mattina, l’editore ha 
avuto una brutta sorpresa: 
l’argenteria era scomparsa, e 
non c’era traccia nemmeno 
del. maggiordomo, Giuseppe 
Primicino, di 38 anni, che An- 


| gelo Rizzoli aveva assunto ap- 


pena un-mese prima. Non si 
poteva quindi che sospettare 
di lui del colpo, che, come s'è 
detto, risulta grosso, almeno 
per il valore di mercato del- 
l’argenteria rubata. 


Detenuti senza penna: 


interrogazione radicale . 


ROMA — Come fa un dete- 
nuto, sia pure sospetto briga- 
tista, a ottenere una penna a. 
sfera se la richiesta deve esse- . 
re compilata «con una biro o 
altro strumento di scrittura 
idoneo» su apposito modulo? * 
L'interrogativo viene posto al È 
ministro della Giustizia da un + 
gruppo di deputati radicali, 


La vicenda riguarda Cinzia Î 
Persichini, detenuta a Voghe- 
ra e privata, al momento del- 
Varrivo in carcere, della sua è 
penna a biro. Il personale di | 
custodia — affermano i parla- 
mentari interroganti — non è 
autorizzato a prestare mezzi 
di scrittura ai detenuti é per- 
tanto. «per alcuni giorni Cin- è 
zia Persichini non ‘ha potuto È. 
venire in possesso di una pen- 
na a sfera con la quale compi- 
lare la richiesta». ì 

Al ministro viene chiesto di | 
provvedere perché possano 
essere «concesse in uso, sotto 
la vigilanza di apposito perso- + 
nale, pene a sfera con caratte- è 
ristiche di sicurezza indicate | 
espressamente». È 
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GRADO centro, occasione uni- 
* ca, 2 camere, soggiorno, 
58.000.000, altre interessanti 
‘04 proposte. Telefonare 768800- 
94519. 13366/22 
GRIMALDI 0040/764952: Trieste, 
via Palestrina 10. 8.30-18. Zona 
S. Vito libero soggiorno 3 ca- 
mere cucina servizio riposti- 
glio 50,»»+.000. 1000/22 
AIGRIMALDI 040/764952 Servola 
\ 2 È libero recentissimo soggiorno 
If camera cucinotto servizi bal- 
conè posto macchina 
# 57.000.000. 1000/22, 
| “GRIMALDI 040/764952 Val Ro- 
sandra casetta libera su due 
| .. piani di circa 130 mq coperti 
{ è con progetto di ristrutturazio- 

* ne approvato, 43.000.000. 
È 1000/22 
GRIMALDI .040/764952 Giardi- 
no Pubblico 2 camere cucina 
servizio ripostiglio cantina 
29 25.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Sistiana 
terreno edificabile di circa 
1100 mq con acqua luce e stra- 
fa di accesso. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
; paraggi PAM, stanza. soggior- 
no cucinotto bagno poggiolo. 
ascensore piano alto, S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 13363/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA completamente 
rinnovato, salone, 2 stanze, cu- 
ils cina, doppi servizi, autoriscal- 
damento metano, 58.000.000, 

S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MADDALENA nuovo, 
* vasto salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, autori- 


scaldamento, ascensore, mu- 
tuo agevolato, S. Lazzaro 10, 
na tel. 61712. 13363/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 3 stanze cucina 
gabinetto 30.000.000, S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 13363/22 
x IMPRESA COSTRUZIONI 
VENDE DIRETTAMENTE ul 
{ timi appartamenti in palazzi- 
na, pronto ingresso, a Monfal- 
cone, via I-Maggio, composti 
da 1-2-3 stanze, servizi, terraz- 
ze, box e cantina. Mutuo fon- 
diario 50%. Ampie facilitazio- 
ni di pagamento. Telefonare 
ei _0481-45201. 050914/22 
È : IMPRESA COSTRUZIONI 
f VENDE DIRETTAMENTE ul- 
in ‘timi appartamenti pronto in- 
gresso, a Trieste in edificio. 
1; signorilmente. rifinito, zona 
centrale, composti da 2-3 stan- 
n Ze, servizi, poggiolo, soffitta, 
posto auto 0 box auto. Mutuo 
fondiario al tasso dell’11,40%. 
‘Telefonare 54831. 05914/22 
i IMPRESA COSTRUZIONI 
Pax VENDE DIRETTAMENTE a 
i ., Duino, appartamento in pa: 
—. lazzina, ingresso. indipenden- 
te, composto da 3 stanze, ser- 
vizi, terrazze, cantina, posto 
auto,.giardino. Pronta, conse- 
gna. Telefonare 0481-45201. 
n 050314/22 
IMPRESA COSTRUZIONI 
VENDE DIRETTAMENTE a 
Gorizia, zona centrale, magaz- 
zino metri 1300 circa, passo 
carrabile, accesso diretto au- 
tomezzi media portata; per usi 
vari, anche disciplinati: da li- 
cenza. Prezzo interessante. 
Mutuo Fondiario. Ampie ‘faci- 
litazioni di pagamento, Telefo- 
nare 0481-495201. 05914/22 
IMPRESA vende sul posto zona 
Rossetti appartamenti ‘varia 
grandezza. Prossima conse- 
gna. Tel. 941308 dalle 16 alle 
19. 3352/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
.; vende libero recente via Tacco, 
î ‘5 (adiacenze Pam) saloncino 2 
i camere cucina bagno 
‘76.800.000. 2/22 
INTERMEDIA. telefono 729801 
vende libero recente via Moli- 
no a Vento camera cucina ba- 
gno cantina 39,500.000, 2/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
“ vende libero adiacenze stazio- 
we ne (via Boccaccio) magazzino 
‘anche uso autorimessa circa 
80 mq più camera attigua di 
circa 21 mq con servizio. 
d 59.500.000. 2/22 
(INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Bramante 
« (adiacenze: piazza: Vico): sog- 
giorno 2 camere cameretta cu- 
cina doppi servizi 74.900.000. 
sÌ 2/22 
vINTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze via 
. Locchi (via Colautti) signorile 
sil saloncino 2 Camere cucina 
me doppi servizi giardino condo- 
Iminiale 84.500.000. 2122; 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende via Rossetti camera cu- 
cina bagno 17.300.000, soggior- 
no 2 camere cucina bagno 
I 37.700.000. 2/22: 
INTERMEDIA. telefono ‘729801 
vende libero via dell'Ongaro 
(adiacenze via Locchi) recente 
signorile saloncino 2 camere 
cucina bagno giardino proprio 
140 mq posto: macchina 
99.800.000. 2/22 
INTERMEDIA. telefono 729801 
vende San Giacomo (via del 
Pozzo) camera cucina bagno 
12.600.000. - e ‘2122, 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende liberi. via Settefontane 
con riscaldamento autonomo 
soggiorno camera! cameretta 
- cucina bagno da 46.500.009.a 
57.500.000. 2/22, 
INTERMEDIA. telefono. 729801 
“ vende libero adiacenze stadio 
(via Tribel) appartamento con. 
mansarda saloncino 3 camere 
2 camerette «cucinino doppi 
: sue Servizi terrazzo giardino con- 
ti diminiale, 139.500.000. 2/22 
LOCALE affari 180 mq, passo 
carraio, 5 finestre, alto 6.30, 
attualmente officina, possibi- 
lità soppalco canna. fumaria 
adatto molteplici usi libero 
vendesi tel. 64640, ore uff. 
13384/22 
MAGAZZINO 117 mq acqua 
servizi via Molino a Vento ven- 
desi, tel; 68031. 13406/22 
MANSARDA CENTRALISSI. 
ov MA 2 vani con bagno vende 
pr amm.ne Immobiliare Alberti e 
C. tel. 630050. 13165/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento libero centrale 
+ moderno 105 mq 60.000.000 tel. 
040-794611 orario pasti. 
13404/22 
» MANSARDA zona Goldoni af- 
fittata due camere soggiorno 
cucina servizi 21.500.000. Tel. 
631013. 13408/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
È FORNI DI SOPRA villetta 
i isolata mq 900 terreno. 0481/ 
ic) © 41807. 1/22 
MONFALCONE centro, attico 
recente, 2 stanze, salone, cuci- 
na, biservizi, terrazza, box, So- 
È lario Immobiliare. Tel. 040- 
| 61061, orario 16-19. —13335/22 
MONFALCONE Immobiliare. 
VITTORIA tel. 41569 vende 
«RONCHI signorile, ultimo pia-.. 
i no, 6 stanze, accessori 
È 138.000.000 trattabili. 1062/22 
È MONFALCONE privato vende 2. 
appartamenti liberi posizione 
= centrale, Telefonare 74831 1/22 
MONFALCONE stabile con 3 
appartamenti da rimodernare 
prezzo interessantissimo. 
GRIMALDI 0481/45283. 
1000/22 
‘MONFALCONE centrale libero 
appartamento di circa 90 mq 
evtin casetta entrata indipenden- 
"te. GRIMALDI. 0481/45283. 
0 1000/22 
‘MUGGIA. e dintorni terreni ru- 
rali vende La Chiave. Ri 


d 


î 
| 
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| TRANSIT OGGI COSTA MENO. 
PERCHE'TI DA' MOLTO DI PIU 


Transit, cosî esperto con oltre 1700.000 unità collaudate in tutto il mondo. Cosi 
famoso per la sua robustezza, la sua durata, la sua affidabilità. Cosî versatile con 
oltre:40 modelli fra cui scegliere. Transit, oggi, ha di serie. tanto equipaggiamento 
extra che non paghi. Tanti nuovi miglioramenti per rendere ancora più confortevole, 


ancora più maneggevole, ancora più efficiente il tuo Transit. 


es e_ e. DÌ Ò 
Più equipaggiamento di serie 
e Sedili in panno * sedile di‘guida a regolazione integrale e insonorizzazione 
totale e orologio e contachilometri giornaliero e accendisigari e vano oggetti 
con chiusura ® tasca portaoggetti per il conducente @ tergivetro a due velocità 


e intermittenza. E ancora: e paraurti robustissimi con inserti in gomma e rostri 
e luce retromarcia e faro rosso fendinebbia * finiture vano e porte di carico. 


Piu agile ed efficiente 


e Sterzo migliorato.per una guida ancora più precisa e leggera e avviamento climi freddi 
—20° G (con doppia batteria nei Diesel) *. serbatoio carburante da 68 litri per una autonomia 
Straordinaria. Transit ti aspetta con-i.suoi motori Diesel e Benzina, cambio a 4 e 6 marce over- 


- drive, con'la robustezza della.sua struttura e la sua eccezionale durata garantita dal 


modernissimo processo antiruggine. Pronto dai 260 Concessionari Ford. 


Assistito da oltre 1. 


000 Punti specializzati. 


Più vantaggi nell'acquisto 


è Solo il 25% dia 


nticipo. 


e 42 comode rate mensili. 
e La prima rata è pagabile dopo 3 mesi dall'acquisto. 


Condizioni speciali FORD CREDIT. 


Qualurique cosa fai, 


Transit ti aiuta a farla meglio. 


MUGGIA stupendo VILLA 2 
piani taverna garage giardino 
2000 id 290/000.000. Tel. 64266 


6/22. 


Spaziocasa...» né 
MUGGIA stupenda villetta d’e- 
. poca bifamiliare, immersa nel 

verde del giardinoya due passi 

dal centro vende La Chiave. 

272725. <1-3358/22 
OPICINA in villa bifamiliare 

vendesi appartamento. tri- 

stanze doppi servizi cucina sa- 
lone mansarda cantina giardi- 

no (mutuo), Tel. 213680" * 

13334/22, 


PIANCAVALLO monovano mq» 


30 arredato. Tel. 420921. 
ni 2.0 ,.19259/22 
PIANCAVALLO .60 mq garage 
cantina piscina condominiale 
vendesi. Tel. 68031. 13406/22 
PRIVATAMENTE. vendo..Ron- 
cheto tihnovato totalmente 
soggiorno cucinotto ‘bicamere 
bagno ogni confort, occasione 
56.000.000. Tel. 60125. 6/22 


fa Martine 


RERERBRESGENIDA S\VISS Besa ME SIZIA 


PICCARDI. alta! appartamento, 
cucina soggiorno 2 stanze ser- 
vizi ottime condizioni lumino- 
so vendesi. Tel, 766676. 19/22 

PRIVATO vende appartamento 
mq 85 libero zona Giardino 
Pubblico: lire 45.000.000. Tel. 
968569 ore ufficio. 13379/22, 

PRIVATO Settefontane cucina 
Abitabile poggioli matrimo- 
niale soggiorno confort 
42.000.000 mutuo. Tel. 415927. 

PRIVATO vende appartamenti 
occupati zona, Valmaura. di- 
verse grandezze tutti i confort, 
possibilità mutuo. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 28/ 
M-34100 Trieste. .12874/22 

‘PRIVATO:vende recente came- 
Ta soggiorno cucina: bagno ri- 
postiglio terrazza più poggiolo 
IV piano soleggia 


parcheggio -in giardino condo». 
‘miniale Monte. Cengio adia- 
cenze Fabio Severo lire 
67.000.000. Tel. 55283. 13358/22 


labellezza » 
) delle linee pure, 
la. precisione 
del quarzo. 
{ | {fil prestigio 
di un'grande nome 


= i 


più tempo 


Vista con.) 


PUCCINI bellissimo 95 mq cuci- 
notto soggiorno tricamere ba- 
gno 82.000.000, Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. * 6/22 


QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
‘na 5 tel. 630174 630175 631171, 
S. GIUSTO libero perfetto cu- 
cina matrimoniale cameretta 
bagno 37.500.000. 12/22 


QUADRIFOGLIO GIULIA libe- 
to tranquillo cucinino tinello 
stanza stanzetta bagno ripo- 
stiglio 26.000.000. 630174, 12/22 


QUADRIFOGLIO PICCARDI 
libero recentissimo ottime 
condizioni cucina saloncino 
matrimoniale bagno riposti- 
glio posto. auto 66.500.000. 
630175. 12/22 


‘QUADRIFOGLIO SANZIO pri- 
mo ingresso finiture signorili 
cucina soggiorno stanza stan- 
. zetta bagno terrazza 
‘77.000.000. 631171. 12/22 


IRE] 


BUI 


Vino bianco dolce novello 


QUADRIFOGLIO IPPODRO- 
‘MO libero recente luminosissi- 
mo cucina saloncino 2 camere 
bagno ripostiglio terrazza 
73.500.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO OPICINA vil 
lino primo ingresso cucina sa- 
lone caminetto 2 stanze bagno 
posto auto giardino proprio 

autometano 125.000.000. 

630175. 12/22 

UADRIFOGLIO adiacenze 

REVOLTELLA libero eccel- 

lenti condizioni cucina sog- 

giorno 2 stanze bagno guarda- 
roba poggiolo autometano 

56.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO vende posto 
‘barca scopo investimento alto 
reddito. 630174. 12/22 


RABINO telefono 762081 vende 
liberi recenti via Valmaura 19 
soggiorno angolo cottura 2 ca- 
mere bagno terrazzo 
46.500.000 ufficio vendite sul 
posto ore 9-10,30. 14/22 


© 


Tradizione di forza e sicurezza 


RABINO telefono 762081 vende 
liberi via Severo 70 soggiorno 
2 camere cucina bagno balco- 
ne 58.500.000 ufficio. vendite 
sulposto ore 11-12.30. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
liberi vista mare riscaldamen- 


to autonomo via Cigotti 3° 


(adiacenze Burlo) salone 2;ca- 
mere cucina doppi servizi 
57.500.000 ufficio vendite sul 
posto ore 17.30-19. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
liberi via delle Ginestre 14 
(Roiano) soggiorno 2 camere 
cameretta cucinino bagno ter- 


razzo riscaldamento autono: . 


mo 61.000.000 ufficio vendite 
sul posto ore 16-17.30 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
liberi via Parenzo 5 (adiacenze 
via dell’Istria) recenti soggior- 
no camera cucinino bagno 
balcone 29.000.000 ufficio ven- 
dite sul posto ore MEA) 


LIMO 


Per allietare le vostre serate autunnali 


In vendita presso i negozi C.0.F.I. di: 


CORMONS Via Mariano 31 - Tel. 0481/61798 
FIUMICELLO Via Papariano 2 - Tel. 0481/96170 
GRADO Via Morosini - Tel. 0431/841947 


LIGNANO. SABBIADORO ‘via Amaranto - Cond. 
Residence - Tel. 0431/71940 Ù 


COS O d PALMANOVA Via Pasqualigo 23 - Tel. 0432/929742 
d SS 


UDINE Viale Tricesimo 206 (di fronte. alle Officine 
BERTOLLI) - Tel. 0432/470222 


RABINO telefono 762081 vende} RABINO telefono ‘762081 vende 


liberi recentissimi signorili via 
Canciani 4 (adiacenze Strada 
per Longera) saloncino came. 
ra tinello cucinino bagno bal 
coni 44,800.000 ufficio vendite 
sulposto ore 16-17:30, 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 


liberi via Belpoggio 15 sog-. 


iorno 2 camere cucinotto 
doppi ‘servizi 62.500.000 ufficio 
vendite sul posto ore 15-16. 


o 14/2 
“RABÎINO telefono;762081 vende 
liberi via Bramante 1 recente 
con riscaldamento, autonomo 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo 51.800.000ufticio 

Vendite sul'posto ore 11-12.90. 


14/22 

RABI telefono 762081 vende 
liberi recenti via \Baiamonti 
56/12 soggiorno’ camera cuci- 
notto bagno terrazzo 
37.000.000 ufficio vendite sul 
posto ore 9:10.30. 14/22 


‘liberi recentissimi signorili vi- 
sta mare via dei Berlam 27 
(Gretta) saloncino 2 camere 
cucina bagno terrazzo giardi- 
no condominiale volendo po- 
sto macchina:94.500.000 ufficio 
vendite sul'posto ore 15-16. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Navali 
(via Testi) soggiorno 2 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
cantina 63:500.000. .<. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
signorile viale D'Annunzio sa- 
lone 2:camere cucina-arredata 
doppi servizi terrazze postò. 
macchina riscaldamento au- 
tonomo 91.000.000. 


libero recente Roiano (via Mo- 
Teri) soggiorno 2 camere cuci 
na bagno terrazzo ripostiglio 
68.500.000. 14/22 


VOLETE VENDERE 


Un appartamento 0 una casa o una villa? 


Volete in proposito un consiglio, un parere, un'in- 
formazione, un: chiarimento o un aiuto: (anche 
senza alcun. impegno) da parte di un serio profes- 
sionista nel campo immobiliare. che assolutamente 
NON COMMERCIA ‘in immobili ma cerca’ di 
eseguire un lavoro ‘importante e. responsabile 
VALUTANDO IL GIUSTO con la massima compe- 
tenza e consapevolezza. 


Se a tutto iciò la risposta è affermativa, rivolgetevi 


con fiducia. alle 


STUDIO immoBILIARE DEL GEOM. SBISÀ 
con sede in VIALE IPPODROMO;14 (tel. 942494) 


La nostra provvigione SOLO in caso di affare concluso! 
del 2% dal venditore ‘e ‘2% dall'acquirente (più IVA). 


N.B noi offriamo massime garanzie di serietà ma, anche ne 


‘pretendiamo dai‘nostri clienti. 


14/22 
RABINO telefono 762081 vende 


RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile centrale salo- 
ne 2 camere cucina abitabile 
doppi servizi terrazzo riscalda- 
mento autonomo 94.500.000. 

È i 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo attico 
‘adiacenze via Giulia (via Piso- 
ni) soggiorno camera cucinino 
bagno terrazzo di 70, md 
45.000.000 arredamento com: 
preso. 14/22 


'RABINO telefono 762081 vende 
libero recente 100 mq Castello 
Miramare apartamento su due 
piani di 2 saloni soggiorno 3 
‘camere 2 cucine 3 servizi, dop- 
pi ingressi 3 terrazzi cantina 
box per 2 macchine stupehda 
Vista mare su tutto il golfo 
riscaldamento. autonomo 
378.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giovanni 
(viale Sanzio) soggiorno came- 
Ta cucinotto bagno terrazza 
cantina 42.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
(via Vespucci) camera came- 
retta cucina bagno ripostiglio 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo 47.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero monolocale adiacenze 
Università (vicolo Castagneto) 
ingresso camera cucinotto ba- 
gno 28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende. 
libero bellissimo appartamen- 
to. adiacenze via Crispi (via 
Brunner) saloncino 3 camere. 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 72.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via San Cilino (San Gio- 
vanni) soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno 49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera recente casetta indipen- 
dente San Pier d’Isonzo. sog- 
giorno 2 camere cucina doppi 
servizi terrazza garage taver- 
na giardino 500 mq 

| 123.500.000. 14/22 

RAVASCLETTO appartamenti 
primo ingresso, diverse metra- 
ture, posizione soleggiata, di- 
lazioni pagamento. Tel. 
726386. 13235/22: 

ROIANO (v.lo Rose) cucina sa- 
loncino bicamere bagno ter- 
razzone garage. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

ROSSETTI 120 mq signorile 4 
stanze stanzetta comfort ven- 
desi. 64276. 13315/22 

ROZZOL recentissimo affittato 
camera soggiorno cucinino 
cantina conforts, 27.000.000 di- 
lazionabili. Tel. 631013. 

13408/22 

RUSTICI Sistiana, Palmanova, 
con terreno, varie grandezze. 
"Telefonare 768800-54519. 

13366/22 

S. GIACOMO libero, 2 stanze, 
cucina, bagno, vende Amm.ne 
Immobiliare Alberti e C, tel. 
630050. 13165/22 

SISTIANA Costa dei barbari, 
‘ultimo villino con giardino, sa- 
lone, tristanze, taverna, im- 
presa vende direttamente, ìin- 
teressanti agevolazioni di pa- 
gamento. Telefonare 569474. 

0012785/22 

STARANZANO libero signorile 
salone 2 camere cucina terraz- 
ze cantina garage giardino. 
GRIMALDI, 0481-45283. 

1000/22 

TERRENO Prebenico 600 mq 
strada luce acqua vendo 
25.000.000. Tel. 631793. 

13322/22 

VENDO appartamenti 2-3-4 
stanze ville familiari. Telefo- 
nare 040-7323687. 13308/22 

VENDO in via Udine libero a 
prezzo stracciato. 0432-730127. 

370/22; 

VIA COMBI occupato, 1 stanza, 
tinello-cucina, bagno vende 
Amministrazione Immobiliare 
Alberti e C., tel. 630050.) 

13165/22 

ZONA Barriera libero recente 
‘ascensore riscaldamento pog- 
giolo 75 mq ottime condizioni 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 

ZONA Gretta villetta completa- 
mente ristrutturata 300 mq 
terreno vista vendesi. Tel. 
68031. 13406/22 

ZONA ‘Ippodromo libero. par- 
zialmente da ristrutturare pia- 
no alto camera cucina servizio 
cantina, 25.500.000. ‘Tel. 
631013. 13408/22 

ZONA residenziale tranquilla 
semicentrale libero vista sul 
verde 85 mq luminosissimo 
perfetto piano alto vendesi. 
‘Tel. 766676. ‘19/22 

ZONA Università ottimo inve- 
stimento, casetta restaurata 
cucina bagno 2 stanze. Pome- 
riggio 62892. 13370/22 

12.000.000 S. Giacomo miniap- 
partamento libero piano alto; 
altro 16.000.000 Perugino oc- 
cupato; altro 20.000.000 piazza 
Garibaldi, occupato, 3 stanze, 
servizi. Minimo anticipo con: 
tanti, Tel. 766676. 19/22 

19.000.000 ammezzato centrale 
camera cucina servizio ottinio. 
investimento. Telefonare 
‘168800-54519. —_13366/22 

22 milioni D'Annunzio vendesi 
appartamento occupato ca- 
mera cameretta cucina bagno 
riscaldamento. Tel. MESE, 

25.000.000 S.- Giusto libero 2 
stanze cucina servizio IV pia- 
no vendesi. Tel. 766676. 19/22 

37,5 milioni più piccolo mutuo 


per appartamentino ‘a Muggia | 


nuovo, 46 mq più 18 mq terraz: 
zo, cantina vende La Chiave. 
272725. 3358/22 


23 


e villeggiature 


CORVARA, Val Badia, affittia- 
mo periodi settimanali, escli 
so Natale e Capodanno, ma” 
gnifici appartamenti nuovi, 
arredati, in residence ottima 


Turismo 


posizione, quattro o sei posti | 


letto. Tel.031-273206. 820/23 


PERO fee 


Smarrimenti 


TtTtiààià‘‘II°IIII 


PASTORE belga ritrovato. Tel + 


"125600. —_ 13390/24 
SMARRITO bracciale con pic- 
coli ciondoli Buonarroti, XX 
Settembre, monumento Ros- 


setti. A chi melo rende offro L: — 


30.000. Tel. 753030. 
26 


A.N.A.G., «Cerchiamoci». Unica - 
associazione nazionale profes 
sionale per vincere la solitudi- - 


ne. Sede Milano 4989132, filia- 
le Trieste 62357 lunedì, merco” 
ledì, giovedì 10-13 e 15-19.30; 
sabato 10-12. 13327/26 
RAGIONIERE 38.enne solo pel 
sionato banca proprietario. vil: 
la altri beni relazionerebbe 
con signorina veramente bella 
scopo matrimonio. Scrivere 
Conte Meneghini Guido, Mor 
tegliano (Ud)... 13356/2 


26.ENNE celibe, dipendente eN- 


te pubblico conoscenza, due 


Matrimoniali 


13291/24 — 


lingue, buona presenza, sinte- 


ro, comunicativo, | affettuoso, 
vari interessi culturali, aman- 


te viaggi, natura, conoscereb* 


be scopo amicizia e matrimo: 
nio donna serena, amante tai 
miglia. Scrivere a Inserzio: È 
sta n. 6461 presso Istituto SO 


E î via 
ciopsicologico ERRE 4/26 


Chicci 12, Padova. 


aadsfcodonet 


Lt NUMOO 


RAT ARE IRE ARA 


ETA 


Giovedì, 25 novembre 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


die» CSO, ZA. .b:i])zvzì 


IL PROBLEMA PALESTINESE AL CENTRO DI UN’INTENSA ATTIVITÀ DIPLOMATICA 


Mitterrand rilancia|l duri dell'Olp contro Arafat 


Significativi colloqui al Cairo 
alla ricerca di un ruolo comune 


IL CAIRO — Preceduto da 


. un'intervista ai giornali: del 


Cairo in cui ha auspicato la 
creazione di uno stato palesti- 
nese Francois Mitterrand ha 
iniziato ieri una visita di tre 
giorni alla quale sia l'Egitto, 
sia la Francia attribuiscono 
‘una particolare importanza. nl 
Presidente francese è giunto 
nel primo pomeriggio all’aero- 
porto della capitale egiziana, 
dove era ad attenderlo Hosny 
Mubarak. L'incontro fra i due 
presidenti è stato molto cor- 
diale. 

Il Cairo ha ricevuto Mitter- 
rand con la solennità di rito, 
ma al tempo: stesso con un 
calore che sottolinea il felice . 
momento dei rapporti fra i 
due paesi. «L'Egitto apre le 
braccia a Mitterrand, che ac- 
coglie con il cuore e con la 
ragione», scriveva ieri il quoti- 
diano «Al Akhbar». Anche i 
tre partiti di opposizione si 
sono associati al compiaci- 
mento ufficiale per la visita di 
Mitterrand e Khaled Mohied- 
din, presidente del raggrup- 
pamento progressista- 
‘unionista (sinistra), ha sottoli- 
neato «la posizione onorevole 
della \Francia nei confronti 
della causa palestinese». 

L'elezione di Mitterrand al- 
la presidenza della repubblica 
ha dissipato le nubi che ave- 
vano offuscato i rapporti fran- 
co-egiziani durante gli ultimi 
anni della presidenza di Gi- 
scard. Mentre questi, nel mar- 
zo 1979, aveva espresso nume- 
rose riserve nei confronti dégli 
accordi di Camp David, Mit- 
terrand (allora segretario del 
Partito socialista), li aveva sa- 
lutati fin dall'inizio con fa- 
vore. / 

La crisi libanese, dell’estate 
scorsa ha rinsaldato la coope- 
razione fra i due paesi, che sul 
problema del Medio Oriente 
hanno ora punti di vista mol- 
to simili, praticamente a mez- 
za strada fra la posizione degli 
Stati Uniti e quella dei paesi 
arabi. Questa/convergenza si 
è concretata nel luglio scorso, 
in piena battaglia di Beirut, 
nel progetto di risoluzione che 
Francia ed Egitto hanno pre- 
sentato congiuntamente al 
Consiglio ;jdi sicurezza delle 
Nazioni Unite. Questo proget- 
to domanda il riconoscimento 
reciproco di Israele e dell’Olp 
e riafferma il diritto all’esi- 
stenza ‘di tutti i paesi della 


regione, insieme con il ricono- 
scimento dei «diritti legitti- 
mi» del popolo palestinese. 
L'obiettivo del Cairo e di 
Parigi è in questo momento 
convergente. Per la soluzione 
della crisi del Medio Oriente, 
le capitali «che contano» sono 
attualmente altre: Washing- 
ton, Amman e Riad, oltre — 
naturalmente — a Gerusa- 
lemme. Ma appoggiandosi 
l’un l’altra, Egitto e Francia 
possono sperare di reinserirsi 
in un gioco diplomatico nel 
quale sono ora costretti a reci- 
tare un ruolo di comprimari. 
In questo contesto, la visita 
di Mitterrand. al Cairo pare 
destinata a ‘rafforzare i rap- 
porti franco-egiziani sul piano 
economico, culturale e della 
cooperazione militare. 


Amunistiati 
i generali 
del golpe 
di Algeri 


PARIGI — I generali golpi- 
sti di Algeri verranno amni- 
stiati. Lo ha deciso il Presi- 
dente Mitterrand, desideroso 
di chiudere il tragico capito- 
lo algerino, nonostante il di- 
saccordo dei deputati sociali- 
sti. 

Per forzare la mano alla 
sua stessa maggioranza, Mit- 
terand ha, infatti, chiesto al 
governo di porre la fiducia 
all'Assemblea nazionale in 
occasione della seconda let- 
tura del progetto di legge. Il 
governo è così ricorso al con- 
testato articolo 49 della costi- 
tuzione, che prevede l’adozio- 
ne di un progetto di legge 


| senza votazione. 


| Pintesa con Mubarak|Damasco boccia il 


Forte l’opzione terroristica 
I siriani rifiutano seccamente 


DAMASCO — Il leader del- 
Y'Olp, Yasser Arafat è giunto 
ieri a Damasco per una cru- 
ciale riunione del consiglio 
centrale dell’organizzazione, 
oggi pomeriggio, dove egli po- 
trebbe essere oggetto di viva- 
ci critiche da parte degli ol- 
tranzisti. 

Costoro contestano viva- 
mente le ‘aperture di Arafat 
verso i regimi arabi più con- 
servatori come la Giordania e 
l'Arabia Saudita, i suoi con- 
tatti con l’Egitto e i suoi asse- 
riti tentativi di contattare il 
partito laburista israeliano al- 
l'opposizione. Fonti palesti- 
nesi hanno detto che Arafat 
‘chiederà un voto di fiducia e 
maggiore libertà nel condurre 
la politica dell’Olp come. egli 
la vede. 


Il consiglio, che dovra deci- 
dere la località e la data per la 
prossima riunione del consi- 
glio nazionale (il parlamento 
in esilio) potrebbe anche an- 
nunciare il rigetto ufficiale del 
piano per il Medio Oriente del 
presidente Reagan. 

Manifesti nei quali si critica 
Poperato del presidente del- 
l’Olp, Yasser Arafat sono 
comparsi sui muri di Dama- 
sco, I manifesti sono stati su- 
bito rimossi dai seguaci di 
Arafat «per evitare ripercus-/ 
sioni» tra i palestinesi che 
vivono nella capitale siriana. 

Alcuni gruppi palestinesi fi- 
losiriani, in particolare la 
«Saiqa» e il «Fronte popolare 
— comando generale», hanno 
polemizzato recentemente 


con Arafat, al quale rimprove- | 


nel dopo-Beirut in Al-Fatah 


di ritirarsi dal 


rano l'avvio di un dialogo con 
re Hussein di Giordania e con 
il presidente egiziano Hosni 
Mubarak. 

Infatti fonti ufficiali egizia- 
ne hanno replicato violente- 
mente, definendo «pure buffo- 
nate», le dichiarazioni contra- 
rie ad un riavvicinamento fra 
l'Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina (Olp) e 
l'Egitto rilasciate da esponen- 
ti palestinesi residenti a Da- 
masco. «Sono soltanto slogan 
ispirati dal regime siriano, 
che non contribuiscono a ri- 
solvere il problema palestine- 
se», ha aggiunto la fonte. 

‘La reazione egiziana si rife- 
risce in particolare ad una 
dichiarazione di Abu Jihad 
(numero 2 di Al Fatch), secon- 
do la quale la visita di Yasser 


POTREBBERO ESSERE 


«DANNEGGIATI» 


DALL'ESITO DELLE 


INDAGINI 


Ammonimento a Begin e Sharon 
dalla commissione d’inchiesta 


Ministri e generali invitati a provvedere alla propria difesa legale 


GERUSALEMME — La 
commissione israeliana che 
indaga sui massacri di Sabra 
e Chatila ha fatto presente al 
primo ministro. Begin e ad 
altri importanti testimoni che 
potrebbero essere. «danneg- 
giati» dai risultati della in- 
chiesta. La commissione ha 
dato loro 15 giorni di tempo 
per studiare il materiale che 
potrebbe nuocere, per ripre- 
sentarsi alla commissione e 
nominare un legale. 

I testimoni «avvertiti» sono, 
oltre a Begin, il ministro della 
difesa Ariel Sharon, il minî- 
stro degli esteri Shamir, il 
capo dî stato maggiore gene- 
rale Raphael Eytan, il coman- 
dante delle forze israeliane.in 
Libano generale Amir Drory e 
il capo del servizio segreto 
militare generale Yehoshua 
Saguy. C'è anche il capo del 
servizio segreto, il Mossad, 
ma il suo nome non viene 
menzionato. 

Per legge, una commissione 


giudiziaria deve notificare aî I 
testimoni in anticipo che po- 
trebbero essere danneggiati 
dalla conclusione delle inda- 
gini. N 

I ministrì e i generali messi 
sull’avviso dovranno prepa- 
rare la propria difesa e po- 
tranno contro-interrogare ? 
testimoni che li accusano. 

La dichiarazione della com- 
missione dice che Begin, Sha- 
ron e Shamir potrebbero esse- | 
re ritenuti colpevoli di omis- 
sioni di atti d’ufficio. In parti- 
colare, a Begin è stato chiesto 
dî rispondere dell'accusa di 
«non avere valutato adegua- 
tamente il ruolo che doveva- 
no svolgere le forze libanesi (i 
miliziani cristiani) durante 
l'ingresso delle forze di difesa 
israeliane a Beirut Ovest, 
ignorando il pericolo di ven- 
dette e spargimento di sangue 
da parte di queste forze con- 
tro la popolazione dei campi 
profughi». 

La dichiarazione pone in 


risalto che queste non sono le 
conelusioni cui è pervenuta la 
commissione, ma quelle a cui 
potrebbe pervenire, a meno 
che Begin e gli altri testimoni 
convincano i giudici del con- 
trario. $ 
Sharon è stato a sua' volta 
avvertito che potrebbe essere 
danneggiato se la commissio- 
ne venisse alla conclusione 
che egli «ignorò o non tenne. 
conto del pericolo di atti di 
vendetta e dì spargimento di 
sangue e non ordinò:le:ade- 
guate misure per prevenirli». 
La commissione ha ascolta: 
to ierì il ministro degli esteri 
Shamir il quale ha ammesso 
di non aver dato particolare 
peso all’informazione, tra- 
smessagli dal ministro delle 
comunicazioni Mordechaîi 
Zippori, venerdì mattina 17 
settembre, sul fatto che le mi- 
lizie falangiste «si stavano 
scatenando» nei campi pale- 
stinesi di Sabra e Chatila. 
Egli ha negato che il ministro 


abbia usato termini come 
«massacro» o «eccidio», con- 
traddicendo così la testimo- 
nianza dello stesso Zippori, 
che la scorsa settimana ave- 
va riferito agli inquirenti di 
aver trasmesso a Shamir l’in- 
formazione passatagli da un 
giornalista israeliano su un 
«massacro» condotto dalle 
milizie falangiste nei due 
campi. 

«Zippori mi ha telefonato — 
ha dichiarato Shamir — per 
dirmi di essere al corrente del 
fatto che mi apprestavo a în- 
contrare il rappresentante 
degli Stati Uniti per discutere 
della situazione a Beirut 
Ovest e di ritenere perciò 
opportuno riferirmi ciò che 
aveva sentito: che la situazio- 
ne nella città non era tran- 
quilla, come invece poteva 
sembrare dalle notizie stam- 
pa, e dì aver appreso che tre 0 
quattro dei nostri soldati era- 
no morti e di aver sentito che 
le Falangi erano scatenate». 


Knesset: 
respinta 

mozione 
laburista 


TEL AVIV — Il governo 
israeliano ha agevolmente 
superato. ieri alla Knesset, 
con 59 voti contro 50, una 
nuova mozione di sfiducia 
presentata dall’opposizione 
laburista, che si è ritenuta 
diffamata per alcune affer- 
mazioni pronunciate dal mi- 
nistro della giustizia, Moshe 
Nissim. 

Riferendosi a un articolo 
apparso recentemente sul 
«New York Times», nel quale 
l'inviato del giornale aveva 
attribuito a membri dell’op- 
posizione il desiderio di un 
drastico taglio degli aiuti fi- 
nanziari Usa a Israele, al fine 
di far cadere il governo Be- 
gin, il ministro Nissim aveva 
criticato i dirigenti laburisti, 
accusati di anteporre l’inte- 
resse del partito a quello del- 
la nazione. 

La decisione di presentare 
la mozione ha provocato, uno 
scontro aperto tra l’ex- 
premier Yitzhak Rabin e il 
leader dell’opposizione Shi- 
mon Peres. 


IMPLACABILE LA REPRESSIONE DI JARUZELSKI 


Condannato a sei anni 
ex capo di Solidarnosc 


VARSAVIA — Wladyslaw 
Frasyniuk, un autista di 28 
anni membro del comitato 
clandestino di coordinamento 
di Solidarnosc dal mese di 
aprile, è stato condannato ierì 
a sei anni di reclusione e a 
quattro anni di interdizione 
dai diritti civili per aver pro- 
seguito l’attività sindacale, 
dopo la proclamazione della 
legge marziale nella sua città 
Breslavia nella Bassa Slesia. 
La pubblica accusa aveva rac- 
comandato una condanna a 
dieci anni. 

L'agenzia: di stampa polac- 
ca Pap ha reso noto che con- 
trola condanna non è possibi- 
le il ricorso/in appello. Frasy- 
niuk, il sindacalista di mag- 
gior prestigio tra quanti sono 
stati processati.in. base alla 
legge marziale, venne arresta- 
to il 5 ottobre. Il suo sostituto 
nel comitato di coordinamen- 
to di Solidarnosc, Piotr Bed- 
narz, ‘éra stato arrestato un 
mese dopo. 

Il ‘presidente del tribunale 
— riferisce l’agenzia Pap — ha 
dichiarato che nello stabilire 
la durata nella pena sono sta- 
te tenute presenti alcune cir- 
costanze favorevoli all'impu- 
tato, tra l’altro che egli è uno 
degli attivisti moderati di So- 
lidarnose, che ha moglie e due 
figli, che è giovane e non ha 
grande esperienza di giochi 
politici. 

Si è appreso nel frattempo 
che è possibile che la legge 
marziale venga revocata par: 
zialmente il 13 dicembre, cioè 
nel primo anniversario del 
golpe militare. Lo ha indicato 
una fonte altolocata durante 
un incontro con un gruppo di 
giornalisti stranieri. Secondo 
la fonte, che ha preteso l’ano- 
nimato, alcuni decreti rimar- 
ranno probabilmente in vigo- 
Te per un periodo transitorio. 

Nel frattempo si è saputo 
che secondo il Kos (comitato 
di resistenza sociale) l’insuc- 
cesso dello sciopero procla- 
mato dalla direzione sindaca- 
le clandestina per il 10 novem- 
bre scorso è «un riflesso del 
laceramento interno della so- 
Cietà, ma in ogni caso non 
significa che la nazione polac- 
ca ha dimenticato gli ideali di 
‘Solidarnose’’e quelli dell’a- 
Bosto 1980». RR 

Il comitato, una delle prime 
Strutture clandestine organiz- 
zate dopo la proclamazione 


dello stato di guerra in Polo- 
nia, sottolinea nello stesso 
tempo, nella dichiarazione 
datata 15.novembre, che l’in- 
vito allo sciopero di 8 ore 
presentato dalla direzione 
clandestina come «una specie 
di referendum» in favore di 
«Solidarnose» è stato un erro- 
te tattico. Quest’appello è sta- 
to fatto, come lo constatano i 
dirigenti del «Kos», in condi- 
zioni particolari — quando il 
«primate della Polonia mons. 
Jozef Glemp ha condannato 
in modo univoco sia lo sciope- 
ro che le manifestazioni di 
protesta». 

In queste circostanze, conti- 
nuano gli autori, mentre la 
società si trovava in una 
situazione «estremamente 
difficile» dopo un’ondata di 
repressioni da parte del pote- 
re, gli operai hanno preferito 
manifestare il loro sostegno 
all'idea di «Solidarnose» in 
modo diverso, meno visibile. 


Tentativo 
di rivolta 
stroncato 
nel Ghana 


ACCRA — Truppe fedeli al 
governo del Ghana hanno 
sventato ieri mattina un ten- 
tativo di ‘colpo di stato ‘in 
questo paese dell’Africa occi- 
dentale. ) 


Il leader ghaniano, tenente 
Jerry Rawlings, che il primo 
gennaio di quest'anno ha as- 
sunto il potere per la seconda 
volta attraverso un colpo di 
stato, ha dato personalmente 
la notizia del fallito tentativo 
di rovesciarlo. La rivolta, ha 
detto Rawlings, era capeggia- 
ta da «individui mal consi- 
gliati» che ora si sono dati alla 
fuga. 


Egli ha ordinato ai rivoltosi 
datisi alla latitanza di conse- 
gnarsi immediatamente ai 
più vicini posti di polizia. È 
stato imposto il coprifuoco in 
tutto il paese e le frontiere 
sono state chiuse fino a nuovo 
ordine. 
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RISOLTA LA LOTTA PER IL POTERE A TOKIO 


Nakasone trionfa alle primarie 
Via libera al leader nipponico 


TOKIO — Uscito trionfato- 
re dalle elezioni primarie con 
il 57 per cento dei voti, Yasu- 
hiro. Nakasone, esponente 
conservatore e fautore del po- 
tenziamento militare del suo 
paese, verrà ufficialmente 


scelto oggi come presidente 


del Partito liberaldemocrati- 
co assicurandosi automatica- 
mente. la nomina a primo mi 
nistro: il 16.0 dalla fine della 
guerra in Giappone. 

Nakasone, 64 anni, deputa- 
to da 35 e da 10 aspirante al 
vertice del partito, sarà il solo 
candidato quando, questo po- 
‘meriggio, il gruppo parlamen- 
tare del Pld lo proclamerà 
nuovo leader. Domani la Die- 
ta, in seduta straordinaria, lo 
sceglierà come successore del 
primo ministro Sozuki dimes- 
sosì il mese scorso. Il presi- 
dente del Pld, quale partito di 
maggioranza (lo è dal 1955) 
diviene automaticamente ca- 
po del governo. 


Con Nakasone il Giappone | 


certamente vorrà avere una 
voce più autorevole nella 
comunità internazionale, 
anche se il nuovo leader ha 
già assicurato che non si 
allontanerà dalla tradizionale 
politica di stretta collabora- 
zione e alleanza con gli Stati 
Uniti e l'Occidente. 


Nella campagna per le pri- 
marie, Nakasone ha detto di 
non essere un fautore del riar- 
mo del Giappone, ma di vole- 
te solo che il paese sia in 
grado di difendere il suo spa- 
zio aereo e le vie marittime, 
un obiettivo condiviso anche 
da Washington. 


Oggi Nakasone, attuale ca- 
po dell’ente di direzione am- 
ministrativa, ha ottenuto una 
travolgente vittoria nelle ele- 
zioni da parte di circa un mi- 
lione di iscritti del suo partito 
sui tre candidati rivali: 

i 559.673 voti (il 58% del totale) 


PAPANDREU CHIEDE PROTEZIONE CONTRO IL PERICOLO DA EST 


Gli attriti fra la Grecia e la Turchia 
rimbalzeranno negli incontri Nato 


ATENE —Ilgoverno di Ate- 
ne ha accusato quello di An- 
kara di una serie di violazioni 
dello ‘spazio aereo ellenico 
compiute martedì da parte di 
aerei militari turchi nell’Egeo 
Nord orientale. La protesta è 
stata consegnata martedì dal 
sottosegretario greco agli 
esteri Yannis Kapsis all’am- 
basciatore di Turchia ad Ate- 
ne Fahir Alacam. 

Più tardi il portavoce del 
governo greco ha dichiarato 
che l'incidente potrebbe cau- 
sare l'annullamento  dell’in- 
contro fra il ministro degli 
esteri ellenico Ioannis Chara- 
lambopoulos e il suo collega 
turco Ilter Turkmen in pro- 
gramma a Bruxelles/il nove 
dicembre. _. £ 


L'incidente viene a turbare 
il cosiddetto periodo di mora- 
toria ‘0 tregua/fra Atene ed 
Ankara stabilito alla fine del 
giugno scorsò per favorire la 
ripresa del dialogo fra .i due 
paesi. In base alla moratoria 
Grecia e’ Purchia si erano im- 


pegnate reciprocamente ad 
astenersi da ogni atto, dichia- 
razione o commento di carat- 
tere provocatorio o aggressi- 
vo, in altre parole da ogni 
forma di provocazione per un 
periodo indefinito. 

Due settimane fa l’atmosfe- 
Ta della moratoria era già sta- 
ta offuscata quando il primo 
ministro greco Andreas Pa- 
pandreu aveva improvvisa- 
mente annullato un’esercita- 
zione della Nato accusando 
l'alleanza di aver rifiutato di 
includere nelle manovre l’iso- 
la greca di Lemno per compia- 
cere il governo di Ankara. 

I ricorrenti contrasti tra la 


| Grecia e la Turchia rischiano 


di caratterizzare, come già 
‘avvenne nel 1981, le imminen- 
ti riunioni ministeriali dell’Al- 
leanza Atlantica. Il timore 
viene espresso, a Bruxelles in 
ambienti diplomatici, dopo il 
riaccendersi delle polemiche 
greco-turche, in seguito in 
particolare, a decisioni e a 
dichiarazioni delle autorità di 


Atene. 

I ministri della difesa dei 
paesi della Nato si incontre- 
Tanno a Bruxelles la prossima 
settimana, da lunedì 29 
novembre a venerdì 2 dicem- 
‘bre. Secondo fonti diplomati- 
che, il premier greco Andrea 
‘Papandreu, che è anche mini- 
stro della difesa, dovrebbe in- 
tervenire agli incontri almeno 
nelle giornate del primo e 2 
dicembre. 


Fonti solitamente bene in- 
formate indicano che la Gre- 
cia vorrebbe fra l’altro non 
impegnarsi a favore della dop- 
«pia decisione Nato del di- 
cembte 1979 (installazione di 
euromissili in Europa a parti- 
re dalla fine del 1983 e avvio di 
negoziati con l’Urss per la ri- 
duzione degli armamenti nu- 
cleari tattici). 


Lo scorso anno, inoltre, la 
Grecia sostanzialmente chie- 
se — e non ottenne — che la 
Nato le offrisse garanzie an- 
che contro un attacco turco. 


Grazia per il tacchino 


Washington — Festa del Ringraziamento oggi negli Usa. Il 
Presidente Reagan ha voluto «graziare» il tacchino regalato-. 


contro 265.878 per Toshio Ko- 
moto, capo dell’ente di piani- 
ficazione economica; 80.413 
per il ministro dell’industria e 
del commercio estero, Shinta- 
to Abe; e 66.041 per il capo 
dell’ente per la scienza e la 
tecnologia, Ichiro Nakagawa. 


Figlio di un commerciante 
di legname, Nakasone si è lau- 
reato nel 1941 nella prestigio- 
sa università imperiale di 
Tokio. Dopo un periodo in 
marina durante la seconda 
guerra mondiale nella quale 
perse un fratello, Nel 1947 fu 
eletto alla Camera. Doveva 
essere quella la prima di 14 
legislature. 


Nel suo primo incarico go- 
vernativo come titolare del 
dicastero della scienza e della 
tecnica, nel 1959, promosse lo 
sviluppo dell’energia nuclea- 
re, argomento molto contro- 
verso ad appena 14 anni. da 
Hiroscima. 


gli per l’occasione dagli allevatori della Virginia. L'animale, 
un campione di 22 chilogrammi non sarà dunque immolato 


per il tradizionale pranzo del Tanksgiving Day (Telefoto Ap) 


Libano invaso 


Arafat al Cairo potrà avvenire 
soltanto se l’Egitto «adotterà 
misure pratiche che lo allon- 
tanino dalla politica di Camp 
David». 

Nel frattempo si è appreso 
che la Siria ha risposto con un 
‘secco no alle proposte dell’in- 
viato americano Philip Habib 
per un ritiro simultaneo di 
tutte le truppe straniere dal 
Libano. Lo riferisce il giornale 
governativo di Damasco 
«Tishrin». 

Habib è partito ieri mattina 
dalla capitale siriana per 
Israele e nei prossimi giorni 
dovrebbe tornare a Beirut per 
continuare la sua difficile me- 
diazione. 

Sembra comunque che il 
governo libanese sia ora. di- 
sposto a trattative politiche 
dirette con Israele, che po- 
trebbero cominciare presto. Il 
presidente Amin Gemayel ha 
convocato il consiglio dei mi- 
nistri nel tentativo di trovare 
una via d’uscita, mentre nei 
due terzi del paese occupati 
da israeliani e siriani la ten- 
sione rimane acuta. 

A Baalbeck nella valle della 
Bekaa l’esercito nazionale è 
in ‘stato ci allarme dopo l’at- 
tacco sferrato lunedì da guer- 
riglieri khomeinisti contro 
una caserma, e sulle alture 
dello Chouf le strade di riem- 
piono di miliziani armati do- 
po la scoperta di nove cadave- 
ri di cristiani uccisi dieci gior- 
ni fa durante gli scontri fra 
drusi e maroniti. 

A Baalbeck tuttavia, oltre 
agli iraniani, l’esercito deve 
fare i conti con i siriani (che 
hanno inviato nella cittadina 
altri due battaglioni) i guerri- 
‘glieri palestinesi e l’organizza- 
zione armata degli sciiti ribel- 
li all'autorità dello stato. 

Nel frattempo «il riconosci- 
mento dell’Olp è il più impor- 
tante contributo che il nuovo 
governo italiano può dare, in 
questa fase, alla soluzione del 
conflitto mediorientale». A ri- 
proporre la questione, a un 
mese e mezzo dalla visita. di 
Arafat a Roma, è stato il rap- 
presentante dell’Olp a Roma, 
Nehmer Hammad, nel corso 
di un dibattito-conferenza 
stampa con i responsabili 
esteri di Dc, Pci e Psi, cioè. con 
Gilberto Bonalumi, Antonio 


BI EL AL — L'assemblea ge- 
nerale degli azionisti della 
compagnia aerea di bandiera 
«El Al» ha deciso ieri a Geru- 
salemme di accogliere la pro- 
posta del consiglio d'ammini- 
strazione di liquidare la so- 
cietà. 

RI PERÙ — Il Perù si doterà 
di un'industria per il montag- 
gio — nel corso dei prossimi 
tre anni — di sessanta appa- 
recchi «Aermacchi MB-339» 
per addestramento. 


no ee stesa] 


t 


È mancata la nostra cara 


Rosa Franza 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella, il cognato, 
di e pronipoti. 

funerali seguiranno. sabato 
27 novembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 

Trieste, 25 novembre 1982 


La S.S. S. GIOVANNI ricorda 
il suo socio fondatore e presi- 
dente onorario 


CAV. 
Ezio Filippon 


Il Consiglio Direttivo, i gioca- 
tori, i collaboratori, i soci ed il 
gruppo veterani. 


Trieste, 25 novembre 1982 


Ezio Filippon 


indimenticabile amico, sportivo 
insostituibile, sarai con 
noi: COLINO, STUPAR, DE 
POL, TOPPAN, FATIORO 


MANI, SAMEC, VAGAIA, 'PLE- 
MICH. 


‘Trieste, 25 novembre 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
MARONCELLI. 


Trieste, 25 novembre 1982 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Steffy Preuer 
ved. Verdier 


la nipote ELDA con PUPA e 
GIULIO PETRUCCO. 


‘Trieste, 25 novembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia di 


Elisabetta Degrassi 
ved. Perentin 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al suo dolore. 


Trieste, 25 novembre 1982 
OOPS ESTA NIN TIE AZ OVIILZI SANCITA MAI 


Rubbi e Margherita Boniver.. 


T 


Lontana dalla sua Polonia, si 
è spenta dopo lunghe sofferenze 


Halina Maria Bolè 
nata Typrowicz 


La piangono desolatamente la 
figlia LUCIA ‘con il marito 
IGNAZIO, i nipoti PAOLO, EN- 
RICA con ALBERTO e GIU- 
LIA, i cugini JUREK, TADZIO, 
ADZIK (assenti), le cugine FA- 
NI, MARIA e STANA, la cara 
amica IRENE TERNOVEC e le 
sempre vicine EDDA, LIVIA, 
NADA e SILVANA. 

‘Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MAIONI- 
CA ed al personale della 
«Salus». 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 26 novembre alle ore 10 
nella Cappella dell'Ospedale 
maggiore da dove la cara salma 
proseguirà per Grado. 


Trieste, 25 novembre 1982 


Si uniscono al dolore: 
— NADA VARDABASSO 
— LIVIA e LUCIO BIEKAR 
— ALMA MICOL 


Trieste, 25 novembre 1982 


Il Preside, il personale inse- 
gnante e non insegnante e tutti 
gli alunni dell'Istituto «DE 
SANDRINELLI» partecipano al 
grave lutto della professoressa 
LUCIA BOLE? per la scomparsa 
della madre. 


Trieste, 25 novembre 1982 
e ese] 


T 


Il 22 corrente ha cessato di 
vivere 


Giovanni Sergi 
di anni 95 


che daieri riposa nella tomba di 
famiglia accanto alla moglie 
ANTONIETTA KODRIC ed al 
figlio LUCIANO. È 

Lo annunciano addolorati i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai Medici e al personale para- 
medico della casa di cura SA- 
LUS e alla cara e gentile signora 
PINA per le amorevoli cure pre- 
stateGli. 


Trieste, 25 novembre 1982 


‘Prendono parte al lutto: 
— NIVES e GIANNI 


Trieste, 25 novembre 1982 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Fedoro Messere 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio le moglie BIANCA, i 
figli GERARDO e LOREDANA 
col marito MAURO. e.la nipoti 
na ALICE, i fratelli‘ TORINO e 
PINO, le cognate ed i parenti 
tutti. 

Un grazie a medici e personale 
della I chirurgica dell’Ospedale 
maggiore. 

Un grazie particolare al Pri- 
mario Professor PUMALI. 

I funerali seguiranno venerdì 
‘alle ore 12.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 25 novembre 1982 


TERI E VADA TI I 


t 


È mancata la nostra cara 


Giovanna Scheriani 
ved. Germani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIA e STANISLAO, ge- 
nero, nuora, nipoti e parenti 
tutti. ; < 

I funerali seguiranno venerdì 
26 novembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re alla chiesa di Cattinara. 

‘Trieste, 25 novembre 1982 


e ose] 


È 


Si è spento il 22 novembre 


Valerio Gaspard”, 


Ne danno il triste annunglo.la 
moglie, figlia, cognato e parenti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani alle 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. ‘ 


Trieste, 25 novembre 1982 


Partecipano al dolore di SU- 
SANNA i colleghi di lavoro. 


‘Trieste, 25,novembre 1982 
Il 22 novembre è mancata 
Virginia Fabris 
ved. Nobile 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio, la nuora, i'nipoti e i 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno venerdì 
26 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 
Il figlio BRUNO ed i familiari 
tutti di ; È 
Maria Affinito 
ved. Denittis 


ringraziano di cuore. quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


‘Trieste, 25 novembre 1982 
ATRIA SIOE 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Virgilio Michelini 


MAURO, parenti e amici to rim- 
piangono e lo ricordanò con ififi- 
nito amore. 


Trieste, 25 novembre 1982 


IMI ANNIVERSARIO 


Antonio Cerna 


La moglie, figlio, nuora, nipo- 
tini e parenti tutti lo ricordano, 


‘Trieste, 25 novembre 1982 
ENIT IERI PI ESE ERRE TTT 


la moglie ‘ELVIRA, il figlio. 


fr ——@@rgcgqceesse 


t 


E? mancato all'affetto dei suoì 


Aldo Caputo 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie NERINA, 
il figlio LINO, la nuora SILVIA, 
gli adorati nipotini DANIELE e 
MICHELE, i suoceri CATERI- 
NA e FELICE. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai signori medici: dott. 
BERNARDO BENNARI, dott. 
ANGELO MINATELLI, dott.s- 
sa CLARA APOLLONIO, ai si- 
gnorì medici e al personale tutto 
del IV reparto, pneumologico 
dell'Ospedale «S. SANTORIO». 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


"Trieste - Muggia, 
25 novembre: 1982 


Sono vicini ai cari NERINA e 
LINO.le famiglie DE JACOVO e 
GHERSINI. 


Trieste, 25 novembre 1982 


Partecipano al dolore gli zii 
CERNIGOI e famiglie. 


Muggia, 25 novembre 1982 


Si associa al lutto il fratello 
LUIGI. 


Trieste, 25 novembre 1982 


“È 


Improvvisamente. ha cessato 
di battere il cuore buono di 


Teresa Zelesnikar 
ved. Svardis 


Lascia nel dolore la figlia EL- 
VIRA, i nipoti SONIA. con. il 
marito, GABRIELLA con la 
madre OLGA, FURIO con la 
moglie MARISA, la nuora, il 
pencrd: i pronipoti e i parenti 
sutti. 


Un grazie particolare a BRU- 
NO e LIDIA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1982 


Partecipano al lutto le nipoti 
AMELIA, VANDA, ESTER, 
BRUNA e famiglie: 


Trieste, 25 novembre 1982 
ce ce] 


T 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra cara 


Antonietta: Pugliese 
nata Ranzato 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la mamma, il marito, i 
figli, il fratello, i cognati e cogna- 
te ed i parenti tutti. 

T funerali seguiranno venerdì 
26 novembre alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la chiesa del Villaggio del 
Pescatore. 


Trieste, 25 novembre 1982 


‘Addolorati partecipario al lut- 
to: ANITA, NINO e famiglia. 


Trieste, 25 novembre 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Furlan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali.avranno luogo saba- 
to 27 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 25 novembre 1982 


Prendono parte .al lutto: 
—GIANNI, ANNAMARIA e 
ANDREA GERMI 


Trieste, 25 novembre 1982 


T 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Giovanna Maraston 
ved. Arbulla 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, sorella, nuore e parenti. 

I funerali avranno luogo il 26 
novembre alle 9.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1982 


Si è spenta 


Gisella Sussa 
ved. Bortolin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la figlia, i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 25 novembre 1982 
ERETTI RETE  IIEISOLIARI DSi LR 
I colleghi della S.I.P. sì asso- 


ciano commossi al lutto per.la 
morte del signor 


Vittorio Zugna 


Trieste, 25 novembre 1982 
ASOTTADER VIE (23 NI RAISI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Rosa Bertogna 
ved. Rainoldi 


le, cognate BRUNA e DO- 
LORES. 


Trieste, 25 novembre 1982 


. QUINTO ANNIVERSARIO” 


Menotti Boniciolli 


.Lo ricorda con infinito rim- 
pianto. 

La famiglia 

La S. Messa verrà celebrata il 

26 novembre alle ore 18, nella 

Chiesa S. Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 25 novembre 1982 
SPERONI RADOS CERRI PCOS SITA FIA 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 novembre 1982 
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NUOVA 


i LANCIA DELTA GT'1600, 


. LA POTENZA 
IN'ABITO LANCIA. 


Quella che vedete sfrecciare in questo momento è la Nuova Delta GT. Una 


: Delta che unisce alle qualità di sempre un temperamento ancora più esuberan- 


te e soluzioni tecnologiche d'avanguardia. Anzitutto un nuovo motore 1600 
con doppio albero a cammes in testa, 105 CV di potenza e una velocità di cir- 
ca 180 km/h. Poi l'accensione elettronica Digiplex, la più completa e sofisticata 
accensione elettronica esistente. Lo spinterogeno tradizionale e i relativi si- 
stemi meccanici di controllo dell’anticipo, soggetti ad usura, hanno lasciato il 
posto ad un elaboratore elettronico che ha in memoria oltre 500 zone di funzio- 
namento. Ciascuna predisposta per ottimizzare prestazioni e consumi. Le so- 


| spensioni indipendenti sulle quattro ruote, di avanzata concezione tecnologi- 


ca, con barre antirollio non portanti e molle disassate rispetto agli ammortiz-. 


zatori ‘a doppio effetto per una tenuta di strada e un confort di marcia 


ineguagliabili. I freni a disco sulle quattro ruote per assicurare una frenata 
pronta, sempre equilibrata. La Delta GT 1600'è Gran Turismo anche nella 
cura del particolare e nella raffinatezza dei suoi interni. I sedili di nuovo 
disegno, più avvolgenti e anatomici, sono rivestiti con prestigiosi tessuti in 
lana, creati. in esclusiva per Lancia da Ermenegildo Zegna. Ma Nuova Delta 
non vuol dire solo: GT 1600. Vuol dire una gamma completa, con il nuovo 
modello 1500;automatico e una nuova, sorprendente, Delta 1300. Più potente, 
con i suoi 78CV, la nuova 1300 con cambio di serie a 5 marce sottolinea, il 
piacere di possedere una Delta ancora più attuale e ricca nelle dotazioni e negli 
interni. E insieme aggiunge un altro piacere: quello di consumi contenuti, 
inferiori a parità di prestazioni a quelli dei diretti concorrenti. In comune le 
Nuove Delta hanno la tecnologia Lancia che vuol dire la trazione anteriore più 
equilibrata, le sospensioni indipendenti sulle 4 ruote, impianti frenanti potenti 
ed efficaci per una guida sempre prevedibile e sicura. i 


NUOVA DELTA GT 1600 - 5 marce; 
105 GV, circa 180 km/h, km da fermo in 82 sec., 0-100 km/h in 10,2 sec. 
NUOVA DELTA 1300 - 5 marce; OI 

78 CV, 160 km/h, km da fermo in 35,3 sec., 0-100 km/h in 14,8 sec. ’ 
NUOVA DELTA 1500 Automatica; 

85 CV, 160 km/h, km da fermo in 35,5 sec., 0-100 km/h in 14,8 sec. 
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